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Cultura di governo. «Berlusconi si 
avvicina al ministro riottoso e gli 
sussurra: dai Antonio, non sono mica 



soldi tuoi. Marzano capisce e si sull'immigrazione perderete la faccia, 
acquieta. Pisanu si rivolge a Bossi e Fini lo rimbecca: adesso non ti allargare 
Fini: se non finanziate la legge II Messaggero, 1 ottobre. 



Il procuratore D'Ambrosio risponde alle minacce del premier ai magistrati di Mani Pulite 
Ieri ha detto: hanno commissariato la democrazia. Fassino: pensi a sottoporsi ai processi 


Governare 

CON 

Rabbia 


I l Presidente della Repubblica 
aveva appena raccomandato 
ai concittadini il rispetto e il 
riconoscimento reciproco, chesu¬ 
bito si è levata la voce del presiden¬ 
te del Consiglio. È stato un attac¬ 
co duro e devastante alla giustizia 
e ai magistrati. Perché devastante? 
Perché a parlare è il capo del Go¬ 
verno di un Paese che credeva e 
sperava di essere un Paese norma¬ 
le. Perché è un imputato che si 
vendica. Perché è il capo dell'ese¬ 
cutivo che attacca senza esitazio¬ 
ne, in modo frontale e totale, l'al¬ 
tro potere del la democrazia, dopo 
avere dimostrato che può usare 
comevuoleeper le ragioni che gli 
servono personalmente, la sua 
maggioranza in Parlamento. 
Berlusconi ci ha già abituato all'in¬ 
consueto spettacolo del governare 
con rabbia. 

Ma l'evento di oggi non è un acci¬ 
dente caratteriale. L'occasione 
(anniversario del suicidio del de¬ 
putato Moroni, una «vittima di 
tangentopoli», trasformato in una 
cerimonia tipo caduti di El Ala¬ 
rne! n) era stato preparato con cu¬ 
ra, e anzi in deliberata coinciden¬ 
za con i processi di M ilano in cui 
il presidentedel Consiglio èimpu- 
tato. Le due circostanze (la morte 
per suicidio di un inquisito e la 
condizione di imputato del cele¬ 
brante) avrebbero suggerito ad al¬ 
tri da un lato i toni dolorosi del 
ricordo, dall'altro un minimo di 
pudore se non di prudenza nel 
comportamento. 

Il fatto che l'imputato che si è me¬ 
ticolosamente prefabbricata l'oc¬ 
casione per attaccare i giudici sia 
il capo di un Governo democrati¬ 
co è aggravato da un'altra circo¬ 
stanza. Berlusconi non ha insulta¬ 
to giudici cattivi o parziali in gene¬ 
rale. 

F.C. 

SEGUE A PAGINA 2 



ROMA Berlusconi torna all'attacco dei giudici edelTopposizio- 
ne. Primo obiettivo, il pool di M Ilano accusato di aver «commis¬ 
sariato la democrazia», attraverso le Inchieste su T angentopoll. 
Secondo obiettivo, la sinistra: «La corsa al finanziamenti Illeciti 
- sostiene Berlusconi - fu Innescata dal finanziamenti dell'Urss 
al Pel». 

RepI Ica 11 procuratore Gerardo D'Ambrosi o: «N on c'è blso- 
gnodl delegittimarelamagistraturaperinteressi privati». Fassi¬ 
no: «Anziché esprimere Indecenti giudizi sulla magistratura 
sarebbemegllocheBerlusconI accettassedi sottoporsi al proces¬ 
si In cui è Imputato». 

ALLE PAGINE2e3 


Gova-noeSud 

Rivolta degli imprenditori 
contro i tagli di Berlusconi 
D’Amato vuole 
riscrivere la Finanziaria 

Di GIOVANNI A PAGINA 6 


Finanziaria Tremonti 
Bollettino della Diseatta 

Enrico Morando 

S olo un anno e mezzo fa, il primo Dpef del 
governo Berlusconi annunciava, nellesuepri- 
me righe, l'imminenza del miracolo: «dal declino 
allo sviluppo». A nulla valsero gli inviti al realismo, 
le sollecitazioni a cogliere i segni di difficoltà dell' 
economia mondiale, evidenti anche prima deH'un- 
dici settembre e della catena di scandali finanziari 
che ha travolto le borse di tutto il mondo. 

Ancora pochi giorni fa, il presidentedel Consiglio 
ha annoverato il «catastrofismo della sinistra» tra i 
fattori strutturali (!) di debolezza del ciclo economi¬ 
co italiano. Bisogna che qualcuno gli spieghi che il 
finto ottimismo - quello del tutto va bene, ghepensi 
mi - ha sul sistema delle aspettative un effetto de¬ 
pressivo. 


SEGUE A PAGINA 30 


Ulivo diviso sugli alpini in Afghanistan 

IDs confermano il loro no all'intervento, Margherita spaccata, assemblea nella notte 


LriGiorni di storia^ 

La storia che resiste 

Estate 1943 



Da sabato 5 ottobre 
con l'Unità 


a €3,10 in più 


ROMA L'Ulivo tenta fino all'ultimo 
di trovare una posizione comune 
nel dibattito parlamentare di oggi 
sull'invio d^li alpini in Afghani¬ 
stan. M a ledivisioni restano profon¬ 
de. I Ds si pronunciano unitaria¬ 
mente per il no al cambiamento del- 
lanaturadellamissione, laM arghe- 
rita invece si èspaccata, con la mag¬ 
gioranza favorevole al sì. 

ALLE PAGINE8e9 


Cofferati 

Primo giorno 
alla Pirelli 
«Caro Sergio 
di nuovo tra noi» 

laccabò a pagina 8 


Clinton a Blair: l'Onu può fermare la guerra 



Bill Clinton, sullo sfondo Tony Blair, al congresso laburista 


BERNABEIAPAGINAlO 


Generale Mori 


Indaga 

SULLA Mafia 
SCONTENTA 

Forza Italia 

Nando Dalla Chiesa 

S olo questa ci mancava. Ave¬ 
vamo visto magistrati accu¬ 
sati di partigianeria politica e di 
comuniSmo per avere indagato 
sui reati commesi da ministri o 
parlamentari. Avevamo visto ca¬ 
rabinieri accusati di essere «devia¬ 
ti» per avere indagato sullo spac¬ 
cio di droga al ministero deH'Eco- 
nomia. Avevamo visto ignorate 
le note del Servizi sui possibili 
bersagli del terrorismo rosso, e 
poi accusato di essere «un rompi- 
coglioni» uno di quei bersagli col¬ 
pito a morte. Due giorni fa, mar¬ 
tedì, abbiamo visto il capo del Ser¬ 
vizi accusato di avere nei propri 
uffici «la nuova mafia» per avere 
voluto tutelare l'incolumità di 
due parlamentari un po' ingom¬ 
branti della maggioranza, Cesare 
Previti eMarcdIo DeH'Utri. 

SEGUE A PAGINA 30 


Il confronto 


Dlalogo 
TRA LA Destra 
Perbene 
EI Girotondi 

Riportiamo di seguito alcuni passagg di 
un dialogo tra Federico OrlandoeDome 
nieo Fisichella su “I girotondi visti da 
destra". Il dialogo appare Integ'almente 
nella rivista M Icromega oggi In edicola. 

Federico Orlando: Non so se quel saba¬ 
to 14 settembre hai seguito alla tv... 
Domenico Fisichella:... la manifesta- 
zionedi piazza San Giovanni. No, non 
l'ho seguita... 

Orlando:... La Rai del centrodestra lati¬ 
tava, inaugurando il nuovo corso della 
comunicazione politica secondo Bal¬ 
dassarre. (...) DallediretteaTelebeauti- 
ful. (...) Con un risultato imprevisto, i 
movimenti si sostituiscono alla comu¬ 
nicazione tradizionale, diventano 
mass media di se stessi. I mpedito il filo 
diretto con la piazza, tu in qualeottica 
hai valutato quello che vi accadeva? 

SEGUE A PAGINA 31 


Il Pinocchio blindato 
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Hanno Rapito Roberto Benigni 


À 


Alberto Crespi 

D omani mattina, in un cinema ro¬ 
mano sufficientemente vasto da 
accoglierelemasse, lastampavedrà Pinoc¬ 
chio. Finirà cosi il mistero sul film più 
segregato, più pieno di omissis, più «qua- 
rantenlzzato» - In una parola: più miste¬ 
rioso della storia del cinema Italiano. Un 
film che Roberto Benigni ha realizzato 
completamente In studio, nell'appartata 
clausura dell'ex fabbrica vicino Terni do¬ 
ve aveva già creato II lager di La vita è 
bella. Anni di preparazione, di rlprese(28 
settimane, roba da kolossal: un film me¬ 
dio si gira In 8-9 settimane), di post-pro- 
duzlone In cui nessuno ha avuto accesso 
al set, tranne In occaslonedi una conferen¬ 
za stampa, nessuno ha parlato con Beni¬ 
gni nécon gli altri attori. 

SEGUE A PAGINA 22 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il dubbio 

P er tutto il pomeriggio la tv parla d'amore, (a parte qualche collegamen¬ 
to efferato per variare), praticamente a reti unificate. Poi arrivano i quiz 
e svegliano il cervello dello spettatore, preparandolo per il ritorno al duro 
mondo reale rappresentato dai tg. E siccome potremmo rischiare qualche 
trauma, passando da quell'empireo sentimentale in cui ci eravamo cullati per 
ore a un mondo pieno di guerre e altri delitti, le notizie ci vengono date con la 
dovuta delicatezza. Intanto ci informano che, si, è vero, qualche problemino 
finanziario c'è, ma, se non siamo proprio ricchissimi, possiamo dormire sonni 
tranquilli, perché l'insonne Tremonti (di pietà) pensa soltanto a favorirci. 
Invece per i miliardari sono tempi bui: la scure del fiscalista pentitosi abbatte¬ 
rà implacabile su di loro. Ce lo assicura Umberto Bossi, che notoriamente ha 
una parola sola, equindi gli dobbiamo credere per forza. Quando poi vediamo 
apparire il bravo giornalista che ci dice quanto vada bene la stagione Rai, con 
Mediaset, si capisce, un po' in difficoltà a reggere lo scontro, bèh, qualche 
dubbio potrebbe anche venirci. Ma, guardando negli occhi (azzurrissimi) il 
nostro conduttore preferito, notoriamente di sinistra, comepotremmo dubita- 
redi lui,dopo che abbiamo creduto perfino a Umberto Bossi? 
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Susanna Ripamonti 


MILANO «I fatti sono quelli che so¬ 
no, ed è proprio la forza dei fatti a 
smentire tutto queilo che ha detto 
Silvio Berlusconi». Il procuratore 
di M ilano Gerardo D'Ambrosio re¬ 
plica svogliatamente al premier 
chea palazzo M acuto, commemo¬ 
rando il parla¬ 


li Pool ha applicato 
la legge 
la corruzione era diffusa 
e riguardava tutti i partiti 
Anche le pietre sanno che 
abbiamo indagato su tutti 



Boselli (Sdi): metà 
dei giustizialisti di allora 
sono nella sua maggioranza 
compresa Lega e An che 
esponevano cappi e 
manette in Parlamento 


montare soci ali¬ 
sta Sergio Mo- 
roni, non ha 
perso l'occasio¬ 
ne per attaccare 
con argomenti 
ormai logori i 
magistrati mila¬ 
nesi che indaga¬ 
rono sulla cor¬ 
ruzione politi¬ 
ca. D’Ambrosio 
ricorda che i 

magistrati dei «pool» hanno appli¬ 
cato la legge. E, rispondendo, con¬ 
trattacca con durezza: «probabil¬ 
mente c'è bisogno di deiegittimare 
la magistratura, soprattutto quella 
milanese, per questioni di interes¬ 
sepersonale». 

Il procuratore di Milano spie¬ 
ga che il suo ufficio riuscì a racco¬ 
gliere prove certe della corruzione, 
grazie a queile norme che oggi si 
vorrebbero canceilare. Ad esem¬ 
pio per il fatto cheli nuovo codice 
consentivadi non notificareimme- 
diatamenteagli indagati le inchie¬ 
ste a loro carico «evitando che po¬ 
tessero inquinare le prove». Berlu¬ 
sconi sostiene che si tralasciò la 
cosiddetta pista rossa e D’Ambro¬ 
sio ripete ciò che ha detto mille 
volte: «La corruzione era diffusa e 
riguardavapressochètutti i partiti. 
Anche le pietre sanno che non ab¬ 
biamo lasciato fuori alle nostre in¬ 
chieste alcun politico, comunisti 
compresi, e già dall'inizio, con le 
dichiarazioni di M ario Chiesa». 

Anche l'Associazione naziona¬ 
le magistrati replica. Parla Carlo 
Fucci, segretario del sindacato del¬ 
le toghe: «La magistratura italiana 
ha sviluppato indagini secondo no¬ 
tizie di reato ricevute e acquisite. 
Se qualcuno ha le prove che alcu¬ 
ne indagini siano state omesse o 
inquinate da chi aveva il doveredi 
svilupparle correttamente, deve 
fari e vai ere nel le sedi tecniche com¬ 
petenti. E queste sedi non sono le 
agenzie di stampa». Il numero due 
dell’Anm ribatte anche all'accusa 
secondo cui l'obiettivo dei magi¬ 
strati del pool di M ilano era quello 
di abbattere un sistema e non di 
perseguire singoli reati. «La magi¬ 
stratura italiana neH'adempimen- 
to del proprio dovere si è trovata 
negli anni di Tangentopoli di fron¬ 
te ad un sistema di corruzione ca¬ 
ratterizzato da una illegalità diffu¬ 
sa, grazie alla quale! diritti dei cit¬ 
tadini venivano contrabbandati co- 
meconcessioni di chi amministra¬ 
va la cosa pubblica. Nel l'accertare 
e perseguire i singoli reati gioco 
forza fu accertato e perseguito 
quel sistema». M a tutto ciò, osser¬ 
va ancora Fucci, «nulla ha a che 
vedere con la volontà o con l'inten¬ 
zione di un ordine dello Stato di 
prevalere su qualsiasi altra parte 
dello Stato». 


Anm: nessun 
magistrato ha 
tentato di affossare 
un sistema 
per privilegiarne 
un altro 


D’Ambrosio: «Attacca per assolversi» 

n procuratore: delegittima le toghe, ma le prove restano. Fassino: farebbe bene a presentarsi ai processi, 


99 



66 Basta con la vecchia politica, 
noi voga amo una politica nucfva, diva'sa, 
pulita! Siamolltalia della g&itepa'baie 

contro n tali a cheruba! 99 

Si Ivi 0 Beri usconi, 6 febbraio 1994 



Il senatore 
Cesare Previti 
nel Tribunale 
di Milano 
con il Pm llda 
Boccassini 
A lato 

Il Procuratore 
della Repubblica 
di Milano 
Gerardo 
D’Ambrosio 


Dal frontedei Dsparlail segre¬ 
tario nazionale Piero Fassino: «Sa¬ 
rebbe bene che il presidente del 
Consiglio anziché e^rimere inac¬ 
cettabili e indecenti giudizi sulla 
magistratura, accettasse di sotto¬ 
porsi ai processi in cui è imputa¬ 
to». E prosegue: «Siamo indignati 
perleespressioni gratuitamenteof- 
fensivecon cui Berlusconi ha per 
l’ennesima vol¬ 
ta cercato di de¬ 
nigrare il no¬ 
stro partito, di¬ 
menticando 
cheli ruolo isti¬ 
tuzionale di chi 
guida il gover¬ 
no del paeseim- 
pone rispetto 
per le opposi¬ 
zioni. Sarebbe 
bene infi ne - ha 
concluso Fassi¬ 
no - che Berlusconi avesse almeno 
il pudore di non dimenticare che 
nell’attuale parlamento siedono 
numerosi inquisiti candidati ed 
eletti da Forza Italia». 

Anche il segretario dello Sdi 
Enrico Boselli trova fuori luogo il 
nuovo attacco di Berlusconi alla 
magistratura: «In una giornata di 
grandecommozionededicataal ri¬ 
cordo di Sergio Moroni, alla pre¬ 
senza della moglie e della figlia, 
non ci dovrebbe essere posto per 
la propaganda. M i limito ad osser¬ 
vare che, insieme a tante cose giu¬ 
ste dette questo pomeriggio dal 
presi dente del I a C amera e del I a col¬ 
lega Moroni, il presidentedel Con¬ 
si gl i o ha ri aperto u na polem i ca su I- 
la giustizia». Ma Boselli sottolinea 
che Berlusconi ha omesso alcune 
cose: «la prima che metà dei giusti¬ 
zialisti di allora sono la metà della 
sua maggioranza parlamentare di 
oggi acomindaredaAlleanzaNa- 
zionaleeLegacheesponevano cap¬ 
pi e manette contro il Parlamento 
degli inquisiti». 


Il leader ds: 
non può dimentieare 
ehe numerosi inquisiti 
furono 

eandidati e eletti 
da FI 
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Previti evasore? Il governo non lo censura 

Ài questìon ime chiesto dairUlivo, un imbarazzato Giovanardi promette accertameni. Ids protestano 


Luana Benìni 


ROMA Neanche uno straccio di commento, 
una parvenza di giudizio su un reato così 
grave come l’evasione fiscale. Il ministro per 
i rapporti con il Parlamento, Carlo Giovanar¬ 
di, risponde in aula all’interrogazione dei Ds 
con distacco eself control, in modo burocra¬ 
tico. M a incalzato dall’opposizione promette 
un accertamento fiscale almeno su una parte 
dei traffici denunciati con spavalda sicurezza 
da Cesare Previti nella sua deposizione al 
processo Imi-Sir. L’Interrogazione, per la ve¬ 
rità era rivolta al ministro Tremonti, ma è 
stata girata a lui. 

Parla a macchinetta Giovanardi leggen¬ 
do un foglio nel migliorestiledeH’azzeccagar- 
bugli comesela cosa non lo riguardasse pro¬ 
prio e non riguardasse la stessa maggioranza 
di governo alla quale appartiene. Eppure la 
domanda rivoltagli dai diessini Innocenti, 
Ruzzante e M ontecchi era chiara e semplice: 
Previti ha sottratto al fisco più di 20 miliardi 


di vecchie lire (e la cosa è grave in sé ma 
ancor più grave perché lo ha fatto quando 
era deputato e ministro), quali iniziative in¬ 
tende assumere l’amministrazione finanzia- 
riaequal èil suo giudizio politico e morale? 

Se pure nella sua asetticità, la risposta di 
Giovanardi è interessante: l’amministrazione 
fi nanzi ari a accerterà, verifi cherà se attraverso 
leoperazioni acui Previti hafatto riferimen¬ 
to sabato scorso durante il suo interrogato- 
rio, abbia evaso il fisco. Le operazioni alle 
quali si ri ferisce Giovanardi sonoquelle«este- 
ro-vestizioneimmobiliareeffettuateda Previ¬ 
ti nel 1994». Il ministro promette che «ver¬ 
ranno fatti tutti gli accertamenti del caso». E 
aggiunge: «Ciò non esclude che, all’esito del 
procedimento giudiziario attualmentein cor¬ 
so, ramministrazionefinanziaria potrà svol¬ 
gere tutte le ulteriori attività accertatorie e 
recuperative che le circostanze dovranno ri¬ 
chiedere». I n sostanza si lascia aperta la possi¬ 
bilità di fare ulteriori verifiche anche su altre 
questioni. E’ già qualcosa che il problema 
esista. E eh e Cesare Previti debba restituireal 


fisco del denaro dal momento che il fisco è 
ancoralo tempo a farselo restituire. M a visto 
che il problema riguarda un onorevole che 
siedetra i banchi della maggioranza un qual- 
chedisagio dovrebbe esserci. La faccia impe¬ 
netrabile di Giovanardi non lo fa neppure 
trapelare. 

Eppure sono di una settimana fa i reso¬ 
conti choc deirinterrogatorio di Previti di 
fronte alla IV sezione penale di M ilano. Ri¬ 
suonano ancora le sue parole: «Decisi di fare 
una operazione di estero vestizione con una 
villa di mia proprietà ad Ansedonia. La fece 
acquistare da una società creata da mio fi¬ 
glio. L’acquisto servì a far rientrare a me in 
Italia denaro in modo ufficiale, evitando il 
fisco e non portando contanti...». All’epoca 
era ministro della Difesa e faceva rientrare 
cash e senza tasse il denaro dall’estero. «Il 
governo non può porsi comesoggetto neutra- 
ledi frontealla gravità di dichiarazioni come 
quelle fatte da Previti sotto giuramento - re¬ 
plica Innocenti aGiovanardi-.Non puòesse- 
reneutraledi fronte ad affermazioni chebel- 


lamentesi fanno vanto di aver evaso il fisco. 
Non mi aspettavo una censura, ma almeno 
un commento...». Insomma, questi compor¬ 
tamenti producono degli effetti sui cittadini 
onesti che pagano le tasse e governo e mag¬ 
gioranza non possono nascondere la testa 
sotto la sabbia: «Non possono esimersi dal 
dareun giudizio. Non possono continuarea 
premiare! furbi». 

Giovanardi ha ricordato anche! risultati 
di un accertamento precedente nei confronti 
di Previti che finì in un nulla di fatto. Fla 
racconta che nel 1997 il primo ufficio distret¬ 
tuale delle imposte direttedi Roma emise un 
«avviso di accertamento e di erogazione di 
sanzioni» nei confronti del parlamentare. 
L’avviso si fondava sugli elementi raccolti dal 
Secit in atti di procedimenti penali che al¬ 
l’epoca pendevano su di lui. M a gli accerta¬ 
menti eiesanzioni furono annullati. «Il M ini- 
stero delle Finanze provvide ad un riesame 
allalucedi unaseriedi rilievi critici in ordine 
alla idoneità degli elementi acquisiti». Tali 
rilievi erano stati «mossi dalle autorità elveti¬ 


che e corroborati dal giudizio del ministro di 
GraziaeGiustiziap rotem pore». R i gu ardava- 
no «l’utilizzazione indiretta di atti afferenti a 
un procedimento di rogatorie non consenti¬ 
to come tale dalla normativa vigente nella 
confederazione elvetica». In buona sostanza, 
furono le autorità elvetiche a intervenire e 
«neseguì l’annullamento deil’atto di accerta¬ 
mento deil’erogazionedellesanzioni». Previ¬ 
ti ne uscì senza pagare una lira. Non poteva¬ 
no essere utilizzati a fini fiscali i dati delle 
rogatorie. 

Liquidata lafaccenda Previti con una pro¬ 
messa di intenti Giovanardi ha cominciato a 
snocciolare le cifre dei recuperi sul fronte 
dell’evasione fiscale: da gennaio a settembre 
2002 ben 10 miliardi e mezzo di euro (4211 
evasori totali, 1585 paratotali, 7300 lavorato¬ 
ri irregolari). «Lecifre presentate- risponde 
secco Innocenti - dimostrano solo quanto 
poco effetto abbia la lotta di contrasto all’eva- 
sionefiscale». E ri corda cheneil’ultimoseme- 
stredel 2000 il governo di centrosinistra recu¬ 
però ben 14mila miliardi di vecchie lire. 


comunicato di Marco Bogiione 
amministratore unico 
di Chiara sri 

A proposito delle notiziecirca l'ingresso di nuo¬ 
vi soci neN'azionariato de l'Unità (Nuova Inizia¬ 
tiva Editoriale) attraverso la Chiara Srl, Marco 
Bogiione, Amministratore Unico esodo di Chia¬ 
ra Srl che detiene il 15% della Nuova Iniziativa 
Editoriale ha dichiarato: 

«Anche a nome degli altri soci, confermo che 
le notizie comparse nei giorni scorsi sono prive 
di ogni fondamento. Chiara Srl è stata costituita 
per partecipare al rilancio e allo sviluppo delle 
attività editoriali legatea l'Unità. Non escludo, 
anzi mi auguro, che in futuro vi siano delle 
evoluzioni come è naturale che avvenga quando 
l'attività in cui si è investito va molto bene, 
come nel caso de l'Unità. Ad oggi però non 
esiste alcun impegno». 


comunicato 

degii azionisti di controiio 
delia NIE 

Organi di stampaevariealtrefonti non partico¬ 
larmente qualificate hanno diffuso nei giorni 
scorsi notizie su nuovi soci dell'azionariato della 
NIE che controlla il giornale l'Unità. Ci sembra 
urgente e opportuno smentire -anche a tutela 
della testata e dei suoi giornalisti- ogni e ciascu¬ 
na notizia circolata, inclusi i nomi di persone e 
di aziende. In particolareci riserviamo ogni azio¬ 
ne legale, anche in sede penale, contro coloro 
(peresempio "Il Giornale" del 2ottobre, articolo 
a firma Pennacchi, pag.ll) che deliberatamente 
hanno alterato i fatti e falsato le notizie che ri¬ 
guardano il giornale l'Unità, i suoi risultati e la 
sua situazione fi nanziaria. 

M arialina M arcucci Presidente, Giancarlo Gi¬ 
glio, Francesco D'Ettore, Giuseppe Mazzini. 


segue dalla prima 


Governare 
con rabbia 

No, ha usato le parole di condanna che ha 
usato («un marchio indelebile di giustizia 
parziale») per parlaredei suoi giudici, i giudi¬ 
ci di M ilano, per indicareesattamente le per¬ 
sone di fronte a cui pendono i suoi processi, 
da cui dipendono le le sue non lievi imputa¬ 
zioni. Sta parlando da giudici che lui ei suoi 
avvocati (gli stessi chepresiedono commissio¬ 
ni-chiave alla Camera da D^utati, quando 
non vestono la toga di suoi difensori) hanno 
accusato di avere già scritto la sentenza. 

La risposta del presidentedel Consiglio al 
Presidentedella Repubblica non poteva esse¬ 
re più violenta ed esplicita, con la forza di 
uno sgarbo calcolato. S’intende che chi lo 
dice viene istantaneamente accusato di dele¬ 


gittimare tutti coloro che hanno votato per 
Forza Italia. Infatti è vietato dire che Berlu¬ 
sconi hadéegittimato (con il poteredi essere 
a capo del governo) i suoi giudici, tutti i 
giudici. E ha delegittimato la sua opposizio¬ 
ne, che ha accusato di essere stata finanziata 
da M osca. Anzi, ha precisato, è stato il finan¬ 
ziamento di M osca che ha generato la corru¬ 
zione in Italia. 

Mancano comici, ormai, nelle televisioni 
pubblicheeprivate, per raccoglierelo spunto 
chealtrimenti sarebbe irresistibile. E purtrop¬ 
po, domani, tutti i commentatori "indipen¬ 
denti" di tanti nostri giornali saranno impe¬ 
gnati a dibatterei malumori dell’Ulivo sugli 
alpini in Afghanistan e, se resta spazio, sulla 
velenosa cultura da girotondi. 

Ma i cittadini hanno ricevuto il messag¬ 
gio. Rabbia, arroganza e arbitrio. E il Presi¬ 
dentedella Repubblica, nel giro di pocheore, 
si è visto restituire, stracciato, il suo messag¬ 
gio. F.C. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Un'arringa in difesa di se stes¬ 
so. Dimenticando ii suo ruoio istitu- 
zionaie, i’occasione in cui era stato 
chiamato a pariare, ignorando iepa¬ 
cate e sagge paroie di chi io aveva 
preceduto, Siivio Beriusconi ha tra¬ 
sformato San M acuto in un’auia di 
tribunaie e ia 


Il premier 
eommemora Sergio 
Moroni morto suieida 
dieei anni fa e 
trasforma San Maeuto 
in un’aula di tribunale 


«Una certa giustizia si è 
sostituita al popolo per 
scegliere chi avrebbe dovuto 
governare il paese. Tutto 
cominciò coi soldi 
dell’ex Urss all’ex Pei» 


Toma 


commemorazio¬ 
ne deli'ex paria- 
mentaresociaii- 
sta Sergio M oro- 
ni, che dieci an¬ 
ni faposefineai 
suoi giorni per 
testimoniare nel 
più tragico dei 
modi la sua 
estraneità allevi- 
cende di Tan¬ 
gentopoli, in un 
comizio. 

«Se permettete sono fatti miei» 
ha detto, solo qualche giorno fa, 
con la sua consueta arroganza il suo 
sodale Cesare Previti ai magistrati 
milanesi chelo incalzavano. La spia¬ 
cevole sensazione che quello fatto al 
Senato fosse un inopportuno 
"intervento a difesa" si è avvertita 
forte, imbarazzante, man mano che 
il premier ha proseguito nei suoi 
attacchi ai giudici, nella sua rilettura 
della storia sfacciatamente di parte, 
nella minaccia di proseguire senza 
pudore nell’operazione, già a buon 
punto, di riadattare alle sue esigen¬ 
ze le regole di quelle che lui ama 
chiamare «una giustizia giusta». Per 
chi? 

Parte subito all'attacco, Berlu¬ 
sconi. Obbiettivo i giudici di Mila¬ 
no. «Tangentopoli -dice- fu vissuta 
dall’opinione pubblica come un at¬ 
to liberatorio a causa di un corto 
circuito politico, mediatico e giudi¬ 
ziario come un'illusione salvifica, 
come un atto liberatorio ma resterà 
invece nella storia del nostro Paese 
come un atto indelebile di giustizia 
parziale». Quell'esperienza, conti¬ 
nua «ha dimostrato che una certa 
giustizia può portare alla fine di un 
sistema politico, all'esautorazione e 
alla distruzione di un'intera classe 
dirigenteepuò, in definitiva, sostitu¬ 
irsi al popolo nella scelta di chi deve 
governareil paese». Dimentica Ber¬ 
lusconi che i media di cui parla e 
che cavalcarono Tangentopoli era¬ 
no in buona parte di sua proprietà. 
E che molti di coloro con cui attual- 
mentedividelaresponsabilitàdi go¬ 
verno, leghisti in testa, all'epoca 
non lesinarono giudizi sommari, ar¬ 
rivando addirittura a portare un 
cappio a Montecitorio. 

Storie del passato. La gente di¬ 
mentica. Ci spera. Lui ne approfitta 
per difendersi. E lo fa attaccando. I 
magistrati, quei magistrati del pool 
di M ilano che ancora non mollano 
e che «hanno sempre dichiarato di 

L’azione del pool 
di Milano fu vissuta 
eome un atto 
liberatorio ma in 
realtà fu una giustizia 
parziale 


Tangentopoli, Berlusconi difende se stesso 


il tormentone anticomunista e l'affondo contro i giudici: tentarono un golpe 

Bananas 


voler combattere un sistema non di 
persegui re singoli reati. Hanno sem¬ 
pre detto di voler rivoltare l'Italia 
come un calzino» contrabbandan¬ 
do la loro azione come «una rivolu- 
zionechetale non fu ma piuttosto il 
tentativo di un ordine dello stato di 
attribuirsi un ruolo etico di premi¬ 
nenza e politico di supplenza». Pur 
di sminuire il peso di quelle inchie- 
steche pesano nella storia del paese 
Berlusconi ricorda che «88 deputati 


della De furono inquisiti e, tranne 
treo quattro, furono tutti prosciolti 
0 non giudicati». Almeno loro si so¬ 
no fatti processare e non hanno cer¬ 
cato di sfuggi re al le loro responsabi¬ 
lità, vere o presunte che fossero. 
«Stesso trattamento -insiste il pre¬ 
mier- fu riservato agli altri partiti 
che nella prima repubblica avevano 
fatto da diga insieme alla De contro 
il pericolo comunista». 

Torna il tormentone anticomu¬ 


nista, da qualche tempo un po’ in 
disuso. Ma fa gioco. Specialmente 
per sostenere il singolare teorema 
cheli premier espone. Lui ha capito 
espiegachi badato il via al meccani¬ 
smo che poi portò a Tangentopoli. 
Non hadubbi. «La corsa ai finanzia¬ 
menti illeciti fu innescata da quelli 
dell’Urss al Pd». E non è un caso 
che alla fine «il Pds fu l’unico tra i 
principali partiti a rimanere in pie¬ 
di, grazie soprattutto all'amnistia 


di MARCO TRAVMUO 


Hanno la faccia come il Polo/3 


99 


I Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


I l pluriimputato Berlusconi 
Siivio ha voluto offrire ieri 
agli italiani una spassionata e di¬ 
sinteressata rilettura di Tangen¬ 
topoli. L'ha fatto durante la com¬ 
memorazione ufficiale, a Palaz¬ 
zo San M acuto, dell'ex deputato 
socialista Sergio Moroni, morto 
suicida dieci anni fa dopo tre av¬ 
visi di garanzia nella sua casa di 
Brescia. Giàèsingolarecheil Par¬ 
lamento commemori un suo ex 
componente che aveva onesta¬ 
mente lasciato intendere, in una 
lettera al presidente della Came¬ 
ra, di aver partecipato al sistema 
dei finanziamenti illeciti. Un si¬ 
gnore di cui un Tribunale della 
Repubblica (confermato dalla 
C orte d'appel I o e dal I a C assazi o- 
ne) ha accertato che aveva ricevu¬ 
to «circa 200 milioni in totale 
nelle sue mani in una cartellina 
tipo quella da ufficio, avvolta in 
un giornale» nell'ambito degli 
appalti per le discariche (reato 
dichiarato estinto "per morte del 
reo"). M a, si sa, quando si muo¬ 
re si diventa sempre più belli e 
più buoni. Bisognerebbe però fis¬ 
sare un limite, un embargo, un 
numero chiuso alle bugie dei vi¬ 
vi. Ieri invece il cavalier Silvio 
(fratello di Paolo, che ha patteg¬ 
giato due condanne per tangenti 
proprio nel processo discariche) 
ha un pò ecceduto. Almeno sei 
frottole al prezzo di una. 

1) «Moroni individuò nel gesto 
estremo di togliersi levita l'uni¬ 
co modo per far sentire la pro¬ 
pria voce e proclamare la pro¬ 
pria innocenza». Ma Moroni 
non si proclamava affatto inno¬ 
cente. Era una persona seria, lui. 
N ella lettera a Giorgio N apolita- 
no, scriveva fra l'altro: «U n gran- 
develo di ipocrisia (condivisa da 
tutti) ha coperto per lunghi anni 
i modi di vita dei partiti e i loro 
sistemi di finanziamento. C'è 
una cultura tuttaitaliananel defi¬ 
nire regole e leggi che si sa non 
potranno essere rispettate, muo¬ 
vendo dalla tacita intesa che in¬ 


sieme si definiranno solidarietà 
nel costruire le procedure e i 
comportamenti cheviolano que¬ 
ste stesse regole Non è facile la 
distinzione tra quanti hanno ac¬ 
cettato di adeguarsi a procedure 
legalmente scorrette in una logi¬ 
ca di partito e quanti invece ne 
hanno fatto strumento di interes¬ 
si personali. Rimane comunque 
la necessità di distinguere». 

2) «Il carcere è l'extrema ratio. E 
mai più dovrà essere usato come 
mezzo di formazione della pro¬ 
va. Lo riaffermiamo oggi, in oc¬ 
casione del commosso ricordo 
di Sergio M oroni». Il carcere ve¬ 
niva usato per proteggere le pro¬ 
ve da inquinamenti, depistaggi, 
subornazioni di testimoni, di¬ 
struzioni di documenti, evasio¬ 
ni, reiterazioni dei reati. In ogni 
caso, con Moroni, la custodia 
cautelare non c'entra nulla. M o- 
roni non era finito in carcere, né 
mai avrebbe potuto finirci: era 
deputato e dunque protetto dal¬ 
l'immunità. 

3) «Se un uomo ^uilibrato co¬ 
me Moroni arrivò a togliersi la 
vita vuol dire che il giustiziali- 
smo ha commissariato la demo¬ 
crazia». All'indomani del caso 
Moroni, il settimanale più ven¬ 
duto del gruppo Berlusconi, 
"Sorrisi e canzoni tv", titolò in 
copertina: «Di Pietro facci sogna¬ 
re». U n anno dopo, il 26 genna¬ 
io 1994, il Cavaliere annunciò la 
sua «discesa in campo». Nessun 
accenno al giustizialismo, nessu¬ 
na lacrima per i suicidi, anzi: 
condanna senza appello del «si¬ 
stema del finanziamento illegale 
dei partiti». E, il Sfebbralo, nella 
prima convention azzurra, una 
sola parola d'ordine: «Basta con 
la vecchia politica, noi vogliamo 
una politica nuova, diversa, puli¬ 
ta! Siamo l'Italia della gente per¬ 
bene contro l'Italia che rubai». 
L'Italia era in pieno colpo di Sta¬ 
to, elui, l’aspirante premier, non 
si era accorto di nulla. 


del 1989 che cancellò gli effetti del 
finanziamento sovietico. E chi allo¬ 
ra ne usufruì oggi propugna la can- 
cellazionedi questo istituto»aggiun¬ 
ge ironizzando sui colpi di ^ugna. 

Ma ora c’è lui. Ed i suoi gioielli 
che non hanno voluto mancare al¬ 
l’appuntamento in una sala stracol¬ 
ma. Il senatore Girami in testa, che 
gli ha graziosamente confezionato 
la legge sul legit¬ 
timo sospetto. 
In cui l’imbaraz¬ 
zo al culmine 
dell’arringa è 
più che eviden¬ 
te. Sintetizzato 
nella faccia im¬ 
passibile, quasi 
senza espressio¬ 
ne, del presiden¬ 
te della Camera, 
Pier Ferdinando 
Casini che solo 
poco prima aveva invitato «ad assu¬ 
mersi la responsabilità di un con¬ 
fronto anche scomodo con i luoghi 
comuni di chi pone un taglio netto 
tra la ragione e il torto». Sul volto 
della figlia di Moroni, Chiara, ora 
parlamentare del Polo chepureave- 
va chiesto un’analisi serena di quel 
periodo, non condizionata, magari 
con una commissione paralmentare 
ad hoc. 

Berlusconi va dritto per la sua 
strada. Dialogo? «Comesi fa ad aver¬ 
lo con chi ci insulta, con chi sostie¬ 
ne che il 13 maggio dello scorso ha 
vinto la criminalità organizzata» si 
chiede il premier. E si risponde. 
«Una democrazia che funziona sa 
far rispettare le sue leggi senza do¬ 
ver ricorrere al giustizialismo. Non 
ha bisogno nè di sceriffi nè di eroi» 
ma di leggi come quelle che lui ha 
giàfatto approvareo sta approntan¬ 
do per far si che «non ci sia una 
nuova Tangentopoli». Quindi «in¬ 
tendiamo approvare tutte le rifor¬ 
me che abbiamo presentato agli ita¬ 
liani nel nostro programma» awer- 
teminaccioso. Le rogatorie sono an¬ 
date, il legittimo sospetto quasi. Bi¬ 
sogna rivedere l’obbligatorietà del¬ 
l’azione penale «dietro il cui usber¬ 
go si cela la più grandediscrezionali- 
tà» e rafforzando, spiega «il ruolo 
del giudice terzo di fronte allo stra¬ 
potere del Pm che deve tornare ad 
essere semplice parte processuale, 
senza essere visto come rappresen¬ 
tante della legge davanti al quale la 
difesa fa la parte del sabotatore del¬ 
l’ordine costituito». 

La riforma della giustizia che ha 
in mente «non è un atto eversivo» 
insiste Berlusconi prima di lanciare 
un chiaro e preoccupante avverti¬ 
mento: «Non saranno nèi giacobini 
nèi girotondini arimettereindietro 
l’orologio della storia». Qwiamente 
come la vede lui. 


Il Pds fu Punico 
partito salvato 
dall’amnistia che 
cancellò gli effetti 
del finanziamento 
sovietieo 


fcfcl’intervista 


Guido Calvi 

senatore ds 


«Una vergogna, specula su una persona che non c’è più e merita rispetto: un uomo che si tolse la vita per dimostrare la sua estraneità alle accuse 

«Dice bugie, il Pei-Pds & inquisito ma anche pnrsciolto» 


Aldo Varano 


ROMA Appena chiedo al professore 
Guido Calvi delledichiarazioni di Ber¬ 
lusconi alla commemorazione di Ser¬ 
gio Moroni, deputato socialista mor¬ 
to suicida dieci anni fa negli anni più 
dura del drammaTangentopoli, il giu¬ 
rista senatore dei Ds, m'interrompe: 
"Moroni merita un grande rispetto. 
Da parte di tutti. Trovo indegno il 
fatto che Berlusconi approfitti del ri¬ 
cordo di Moroni, della tragedia di Ser¬ 
gio Moroni, per una speculazionepo¬ 
litica che mostra ancora una volta 
qual è l'etica di quest'uomo''. 

11 presidente Berlusconi attacca 
pesantemente la sua parte poli¬ 
tica e la storia che ha dietro. 
Perché sceglie di esasperare il 
dibattito? 

«Qrmai siamo abituati a queste 
scelte. In realtà, sono delle manovre, 
depistaggi mediatici. Di frontealledif- 
ficoltà in cui versa il suo governo, e a 
una finanziaria che non ha ricevuto 
consensi da nessuna parte sociale, ten¬ 


ta di spostare l'obiettivo». 

Berlusconi parte dall’assunto 
cheli Pci-Pdsdurantetangento- 
poli fu lasciato in pace, cioè che 
i magistrati non f^ero indagini 
su quel partito. 

«E' totalmente falso. Il Pei-Pds 
venne inquisito comegli altri, forsedi 
più. La differenza tra il Pei-Pds e gli 
altri fu che noi accettammo lealmente 
il confronto del processo. Affrontam¬ 
mo i processi e fummo prosciolti dal¬ 
le magistrature di Milano, Reggio 
Emilia, Palermo Venezia evia elencan- 

Stefanini, all’epoca 
tesoriere del partito 
ebbe almeno cinque 
processi. Fu sempre 
assolto, anche dopo 
la morte 


do. Siamo stati inquisiti ovunque e 
ogni volta siamo stati prosciolti o as¬ 
solti attraverso i processi. L'onorevole 
Berlusconi potrebbe rivolgersi al dot¬ 
tor Nordio (Pubblico ministero di Ve- 
neziaetitolared'inchiestesu esponen¬ 
ti del Pei-Pds, ndr) per sapere come ci 
siamo comportati. E già che si trova 
gli chieda anche perchéchiese l'archi¬ 
vi azionedopo aver accuratamente in¬ 
dagato. Così capisce come ci si com¬ 
porta nei processi». 

Berlusconi insinua che da Tan¬ 
gentopoli il Pei-Pds è stato av¬ 
vantaggiato. 

«Durante Tangentopoli mentre 
noi eravamo inquisiti insieme agli al¬ 
tri, i giustizialisti, cheBerlusconi ricor¬ 
da presidiavano lescalinatedei palaz¬ 
zi di giustizia, erano gli esponenti di 
Alleanza Nazionale e della Lega. Era¬ 
no loro a sventolare cappi e manette 
contro il Parlamento degli inquisiti». 
Dai conti del presidente del 
Consiglio risulta che su 88 de¬ 
putati indagati solo 4 vennero 
condannati: un ingiusto polve¬ 
rone per distruggere tante car¬ 


riere politiche. 

«Semplicemente, non è vero. E' 
falso che ci siano stati solo quattro 
condannati. La verità è che quasi tutti 
hanno patteggiato la pena». 

Lei ha fatto il nome dell'on. 
Marcello Stefanini, tesoriere 
del Pei-Pds. Perché? 

«Stefanini ebbe almeno quattro o 
cinque processi. Fu sempre assolto. 
Addirittura, anche dopo ia sua mor¬ 
te». 

Berlusconi ha scandito: 
"Un’altra Tangentopoli non ci 
deve essere". Ma non ha fatto 
mai riferimento a procedure 
più trasparenti e controllabili. 
«Non è certo un caso o una di¬ 
menticanza. Tutta la legislazione che 
sta facendo il governo, a cominciare 
dall'abrogazione del falso in bilancio, 
puntaaimpedirechesi accertino fatti 
di corruzione». 

Quindi, mai più Tangentopoli 
non grazieacontrolli potenziati. 

«Esatto. Non perché c'è un'etica 
maggiore ma al contrario. Si stanno 
creando meccanismi processuali per 


impedire l'accertamento della verità 
depenalizzando i reati (falso in bilan¬ 
cio), depenalizzando il processo (roga¬ 
torie e così via), oppure con la legge 
Girami per far prescrivere i reati. La 
politica del diritto di questo governo 
è proprio quella di impedirechei fatti 
di corruzione riemergano. Ma tutto 
questo lo comprendo per il semplice 
fatto che è lui, Berlusconi, imputato 
di corruzione. Anzi, un plurimputa- 
to. Si sta difendendo, sta difendendo 
se stesso». 

Lei insiste sempre su un punto: 
ci si difendenelleauledei tribu¬ 
nali. 

«Ritorniamo a Marcello Stefani¬ 
ni. Lui s'èdifeso davanti ai magistrati. 
Con lealtà. In silenzio. Portando le 
prove della sua innocenza. Faccia lo 
stesso Berlusconi, vada davanti ai giu¬ 
dici a spiegare perché egli èinnocente 
e aspetti con serenità la sentenza co- 
medovrebbefarequalsiasi cittadino». 
Berlusconi chiede il ritorno alla 
Costituzione e allo Stato di di¬ 
ritto. 

«Sono loro chestanno distruggen¬ 


do i valori della nostra Costituzione, a 
cominciare dall'articolo 3 che stabili¬ 
sce l'eguaglianza tra i cittadini. Stan¬ 
no lavorando a uno stravolgimento 
che porta veramente a un processo 
forte contro i deboli e debolissimo 
contro i potenti». 

Berlusconi vorrebbe svelenire 
il clima ma sostienechevoi del¬ 
la sinistra lanciate accuse per 
dele^ttimarlo. 

«Stabiliamo un fatto storico: nel 
94 con Tangentopoli, quando cadde¬ 
ro i partiti, fu lui a vincere le elezioni. 

Tutta la legislazione 
di questo governo 
punta ad impedire 
ehe si aeeertino 
fatti di 
eorruzione 


Noi le abbiamo vintene! 1996». 

E l’accusa che i comunisti e i 
pidiessini vennero salvati dal¬ 
l’amnistìa contro cui ora vi op¬ 
ponete? 

«Non è vero. Berlusconi si riferi¬ 
sce in realtà al reato di finanziamento 
illecito dei partiti cheèstato modifica¬ 
to dal Parlamento. Tangentopoli èsta- 
to un fatto di corruzione e la corruzio¬ 
ne non è stata coperta da amnistia 
perché dall'89 in poi non ce ne sono 
state». 

C’erano tanti socialisti alla com¬ 
memorazione di Moroni, quasi 
tutte le ani me di quello che fu il 
Psi. 

«Ho visto una dichiarazione nobi¬ 
le e molto corretta dell'onorevole Bo- 
selli. M entreho letto quelledi Cicchit- 
to che sostiene che io abbia vinto i 
processi nei tribunali grazie al fatto 
che i magistrati usarono due pesi e 
due misure. Non rispondo solo per 
rispetto alla memoria di Riccardo 
Lombardi che, se oggi fosse vivo, si 
vergognerebbe per quello che dice e 
che fa Cicchetto». 
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DALL’INVIATO 


Vincenzo Vasile 


BENEVENTO «Tiene il punto» sulla que¬ 
stione meridionale, che - ripete ieri a 
Benevento per il secondo giorno conse¬ 
cutivo - deve diventare «una priorità 
ddl'agenda di lavoro del nostro paese». 
La finanziaria, insomma, si capisce dal- 
leparoledi Carlo Azeglio Ciampi, alme¬ 
no su questo punto dev'esseremodifica- 
ta. Occorre laicamente «privilegiare» la 
«soluzione» migliore. 11 capo dello Stato 
al secondo giorno del suo giro in Cam¬ 
pania, inaugurato lunedì con una seve¬ 
ra critica della politica economica del 
governo, sposta 


Pressing 

WW del presidente 

della Repubbliea sui due 
sehieramenti per far prevalere 
il rispetto reeiproeo: 
bisogna pensare positivo 


Il eentrodestra affida 
una repliea rabbiosa 
al eapogruppo leghista Cè: 
«Se vuol essere stimato 
abbandoni la retoriea 
meridionalista» y y 


ora il suo «pres¬ 
sing» dall'esecuti¬ 
vo al Parlamento, 
incitando ma® 0 - 
ranzaeopposizio- 
ne a «evitare con¬ 
trapposizioni» 
frontali eafar pre¬ 
valere «sempre il 
rispetto recipro¬ 
co». Mutua uno 
slogan dellacultu- 
raanglofonabiso- 
gna «pensare positivo». Sul piano del 
metodo, cerca di sopire le braci che ri¬ 
schiano di sovresporreindesideratamen- 
te il Quirinale in un confronto ad armi 
impari con palazzo Chigi, e si spinge 
fino a vagheggiare un'improbabile tre¬ 
gua tra i poli: in questo caso Ciampi 
richiama un motto latino, qudio che 
campeggia sullo stemma del capoluo® 
sannita, «concordes in unum» (concor¬ 
di ndia stessa realtà). U n'idea-forza che 
«devevalereper l'intera regionecampa¬ 
na, per tutta l'Italia». 

Ma sul cido dd Quirinale è bufera. 
Pocheoredopo- preannunciati al Col¬ 
le da diverse tdefonate pacificatrici - 
arriveranno da Roma, è vero, i pubblici 
attestati d'intenti meridionalisti di Ber¬ 
lusconi, che si proclamerà in «perfetta 
sintonia»con Ciampi. Però il gioco dd- 
le parti nd centrodestra assegnava ieri 
alla Lega il compito di picchiare duro, 
con una dichiarazione logorroica quan¬ 
to irriguardosa del capogruppo alla Ca¬ 
mera, Alessandro Cè: «Ciampi sostiene 
un'idea populistica. Il governo cerca di 
evitare gli errori del passato, proprio 
qudie politicheche il presidente invoca 
e che hanno alimontato irresponsabiIità 
e il legalità. Abbandoni la retorica ideolo¬ 
gica meridionalista, dannosa per il Sud, 
irritante per il Nord. E così potrà diven¬ 
tare un presidente davvero stimato da 
tutto il paese». I radicali si uniscono: è 
diventato «troppo interventista», si so¬ 
stituisce al presidente del Consiglio, fa 
«carta straccia» ddia Costituzione. 

A Benevento il presidente, prima di 


Vanno evitate sterili 
eontrapposizioni 
tra le parti 

Non è solo questione 
di forma ma 
di sostanza 


La Lega toma all’attacco di Cianpi: populista 

Insulti contro l’appello a favore del Sud. U Capo dello Stato ehiede rispetto reeiproeo 



Dopoi muscoli di Bush e una breve apparizione di Pionati alle prese con gli 
alpini, arriva Berlusconi checommemora il decimo anniversario della morte 
del socialista M oroni. Il servizio, curato da Susanna Petruni, ha preso affet¬ 
tuosamente sottobraccio Berlusconi per non mollarlo più. Risultato, una 
cascatadi elucubrazioni berlusconiane, stravolgimenti di una storia recente e 
non dimenticata, pure invenzioni di comodo senza che la Petruni abbia 
azzardato il sia pur minimo dubbio che quella di Berlusconi sia la verità, solo 
la verità, niente altro che la verità (una formula che Berlusconi non pronun- 
ceràmai, sia chiaro). Tanto per intenderci, chi è stato per Berlusconi il vero 
responsabile, il fondatoredella corruzione sistematica di quegli anni?ll Pd, 
che prendeva i soldi dall'Urss. Gli altri, poveracci, non c'entravano niente, 
erano i giudici, quei perfidi giudici che volevano "commissariare la democra¬ 
zia" con il loro giustizialismo. E poi: dove è finita la par condicio? Dov'era 
un'intervista con Borrelli, con D'Ambrosio, con Di Pietro? Magari con 
Sergio Cusani. Ma sono mai esistiti Cusani e il processo Enimont? 

Quella di ieri resterà una serata indimenticabile: non si era mai visto un 
attacco mediatico così raccapricciante di un potere dello Stato contro un 
altro. E siamo solo al primo anno di questo governo. 


Tg.2 


Aprire con Berlusconi che attacca a testa bassa la magistratura, profittando 
del suicidio di M oroni, è stata la scelta del Tg2, ed è stata la scelta giusta. La 
vera notizia di ieri sera era questa e niente altro che questa. Nemmeno ilTg2 
elargisceuna parola di piùsullafenomenologiaberlusconiana, maèevidente 
che nella memoria del direttore M auro M azza èrimasto il ricordo dell'Allean¬ 
za nazionaledi quei tempi non remotissimi: dalla partedei giudici econtro la 
corruttela eletta a sistema nel crepuscolo del Caf (Craxi, Andreotti, Forlani 
per i più giovani). Magari è solo una nostra fallace impressione, ma dopo il 
viaggio di Berlusconi nellasuafantasiosaTangentopoli, vanno beneanchele 
fallaci impressioni. 



Tg3 
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Viva la faccia di Telekabul che non nasconde affatto le divisioni del centrosi¬ 
nistra di fronte al l'invi odagli alpini in Afghanistan. Per dare un altro colpet¬ 
to alla Finanziaria, il Tg3 ha intervistato Carlo De Benedetti: la Finanziaria 
non gli piace, non ci sono rigoreesviluppo ma solo rinvi! escommesseese 
nel 2003 il Pii segnerà un più 2,3 per cento, comediceTremonti,èdispostoa 
tagliarsi la testa. 

Anche la Confindustria non va bene: non ci si può spiaccicare sempre sul 
governo in carica. Il Tg prende poi le distanze da Berlusconi che, del ricordo 
del povero M oroni approfitta a mani basse per riscriversi la storia come gli 
paree piace. Latraduzionedei deliri di Berlusconi fatta dal Tg3 era avverti bi¬ 
le: a meeai miei sodali in un processo vero non ci incastrerete mai. 


I Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi in visita nella città di Benevento 


Finanziaria 

Fassino: «L’Ulivo 
scenda in piazza» 

I n una lettera indirizzata ai segretari re¬ 
gionali toscani dei partiti dell'Ulivo, il se¬ 
gretario nazionale dei Ds, Piero Fassino ha 
espresso il suo apprezzamento per la propo¬ 
sta di Toscana Democratica in merito alla 
manifestazione regionale sui temi della Fi¬ 
nanziaria e I rag prevista per sabato 19 Otto¬ 
bre a Pisa. 


Enrico Oliverio/Ap 


Condividala necessità di fissare rapi demen¬ 
te la data di una manifestazione nazionale 
del centrosinistra sulla legge finanziaria e 
sui temi economi co-scxci al i - ha detto F assi no - 
condivido altresì la necessità di avviare l'ela¬ 
borazione di un programma dell'Ulivo che 
renda visibileecredibileun'alternativa di go¬ 
verno». Fassino ritiene necessario elaborare 
da subitoun programma dell'Ulivo<capacedi 
parlare non solo achi già si è affidato a noi, 
ma anche ai tanti che un annota si sono affi¬ 
dati a Berlusconi eoggi, delusi, sonodisponi- 
bili a guardare altrove»e si dice anche «d'ac¬ 
cordo sul l'urgenza di dare al l'Ulivo regol e per 
un funzionamento della coalizione che le con¬ 
senta di essere più unita, coesa e solidale» 


prendere la parola, ha ascoltato con at¬ 
tenzione parole molto, ma molto più 
graditedaAntonio Bassolino. Il «®ver- 
natore» della Campania concorda con 
lui: «Bisogna avere come obiettivo il 
Mezzogiorno». E aggiunge che questo 
sarà «possibile attraverso l'unità tra i 
sindacati, di là dalle divergenze di que¬ 
sti mesi, tra tutteleforzesociali, sindaca¬ 
li ed imprenditoriali». Perché, «la con¬ 
certazione» - termine che sta molto a 
cuorea Ciampi - «èun gran bene per il 
paese ». 

Così il capo dello Stato può ribadi¬ 
re, di rimando: «Non sottovalutiamo i 
risultati ottenuti. M a questo ci fa appari¬ 
re ancora più in¬ 
tollerabili i dati 
negativi ancora 
presenti. Primo 
fra tutti, una di¬ 
soccupazione che 
è,sì, in diminuzio¬ 
ne, ma rimane a 
livelli troppo ele¬ 
vati. Lo sviluppo 
civile e la crescita 
produttiva del 
Mezzogiorno ri¬ 
mangono una 
priorità deil'agendadi lavoro del nostro 
paese e deve essere un impegno pieno 
di tutti». 

È daqui cheprendespunto l'indica¬ 
zione di metodo, calibrata attentamen¬ 
te su un foglietto vergato stamani di 
prim'ora e aggiunta al discorso rivolto 
agli amministratori locali. Può esserelet¬ 
ta da ambedue gli schieramenti, come 
un invito al governo a non presentare 
in Parlamento la Finanziaria con un 
«prendere o lasciare» da approvare a 
colpi di maggioranza, e come una solle¬ 
citazione all'opposizione a moderare i 
toni. Fatto sta che se ne ricava che que¬ 
sta Finanziaria non piace a nessuno, e 
quindi non ècerto intoccabile. E «senei 
confronto fra istituzioni, o al loro inter¬ 
no, si contrappongono soluzioni diver¬ 
se, criterio di scelta sta nel privilegiare 
quella che più nettamente conduce all' 
avanzamento nella soluzionedei proble¬ 
mi». Perciò, «pensarein positivo, evitan¬ 
do sterili contrapposizioni fra le parti. 
Prevalga sempre il rispetto reciproco: 
non èsolo questionedi forma, èsostan- 
za». 

Nel giro di poche ore dal centrode¬ 
stra si farà capire che sono state parole 
gettate al vento: una partedellama®io- 
ranza - proprio quella che ha pesato in 
senso negativo sulle scelte per il M eri- 
dione nel la stesura del disegno di legge- 
decidedi uscireallo scoperto escegliedi 
scagliarsi con violenza proprio contro il 
presidente. E l'ottimismo ddl'ennesima 
perorazionebipartisan di Ciampi passa, 
così, direttamente agli archivi. 


La risposta: il governo 
cerca di evitare 
problemi del passato 
Proprio quelli che 
il presidente 
ora invoca 
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Stasera nel foggiano l’appuntamento organizzato dai Democratici di Sinistra per dare voce al mondo dei pescatori e riportare la regione al centro della politica nazionale 

Un mare da rispettare, toma in Puglia la Festa dell’Unità 


Caterina Perniconi 


Questa sera si apnea M anfredo- 
nia, in provincia di Foggia, la 
secondafesta nazionaledell'Uni- 
tà sul maree la pesca. Il festival 
pugliese si colloca in un momen¬ 
to delicato per i pescatori, che 
hanno subito tagli dalla finanzia¬ 
ria e rischiano l'approvazione 
della leggedelegasuH'ambiente. 

Dopo quattro anni torna 
una festa nazionale in Puglia ed 


assume un valore più che mai 
importante se consideriamo la 
volontà dell'attuale Governo di 
non investire sulle potenzialità 
dé M ezzogiorno. 

«II Sud può offrire molto co¬ 
me durante il passato Governo 
abbiamo dimostrato - afferma 
Pietro Polena, deputato Ds di 
M anfredonia - e nel suo piccolo. 


che tanto piccolo poi non è in 
Puglia, la pesca e "l'industria del 
mare" ce lo testimoniano. Pro¬ 
prio alla pesca eal maresaranno 
dedicate le nostre riflessioni e 
proposte». 

Questi quattro giorni di festa 
propongono in effetti una lunga 
lista di iniziative. La politica sarà 
al centro dei dibattiti pomeridia¬ 
ni, da oggi, quando aprirà Pietro 
Polena, a domenica con la chiu¬ 
sura di Piero Fassino edé ^re¬ 
tano regionale dei Ds, Michele 


Bordo. Non mancherà la musi¬ 
ca, che ha due grandi aree in 
dotazione, e per venerdì sera è 
previsto il concerto di Daniele 
Silvestri. 

Grande risalto anche allo 
sport, con tornei di calcio, beach 
tennis e bocce. 

La festa si svolgerà all'inter¬ 
no del porto di Manfredonia, 


con una cornice naturale di cen¬ 
tinaia di navi. L'area di più di 
duemila metri quadrati ospiterà 
espositori in arrivo da tutta Ita¬ 
lia, le principali organizzazioni 
da pescatori e del mondo della 
cooperazione, gli stand per la 
raccoltadellefirmeperi referen¬ 
dum promossi dalla CgiI e gli 
stand delle associazioni, da Le- 
gambientead Emergency. 

Naturalmente non manche¬ 
rà la gastronomia, elemento in¬ 
sostituibile dei festival dell'Uni¬ 


tà, con svariate qualità di pesce 
chesaranno proposte tutte le se¬ 
re a prezzo simboli co, nella tradi¬ 
zionale "abbuffata collettiva”. 
«N on mancheranno divertimen¬ 
ti egastronomia- fa sapereFole- 
na - ma lavoreremo soprattutto 
perchè M anfredonia e Foggia sia¬ 
no in questi giorni al centro del¬ 
la politica nazionale. Vogliamo 


sottolineare che la pesca non è 
solo un attività economica che 
merita di essere incoraggiata, co¬ 
ordinata e facilitata ma è anche 
qualcosa in più: è un modo di 
concepirei! mare e la natura co¬ 
me una risorsa da rispettare e 
proteggere. È un modo di vivere 
al Sud all'insegna da sacrifici 
ma anche di generosità e altrui¬ 
smo. Questa festa darà voce ai 
tanti lavoratori e lavoratrici dé 
mare e racconterà le loro sto¬ 
rie». 
























In queste pagine trevate 
il velie ettuse e crudele 
di chi ha penate l’Italia 
alla revina, alla mene, 
alla distruziene letale. 

E trevate l’imprenta nubile 
di libertà di chi ha date 
la vita per riscattare 
il Paese dalla sua revina, 
dalla sua vergegna... 

Furio Colombo 
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Dal 25 luglio all’8 settembre 1943. 

Giorno per giorno la ricostruzione delle vicende 
della storia d’Italia dalla caduta del fascismo all’annuncio 
dell’armistizio con gli angloamericani. 
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l’Unità 


oqqi 


giovedì 3 ottobre 2002 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La Finanziaria ha appena inizia¬ 
to il suo iter parlamentare e già si 
pensa di modificarla. Sulla questione 
meridionale è ormai il caos, dopo i 
richiami di Ciampi e l'assalto degli 
imprenditori, che chiedono al più pre¬ 
sto un incontro (già oggi? domani?) 
pertentaredi recuperare almeno par¬ 
te dei fondi «scippati». Già qualcuno 
di loro parla di Patto per l'Italia disat¬ 
teso, proprio come ha dichiarato ieri 
la U il. I nsomma, il fronte del patto si 
sgretola. E non solo. Arriva anche la 
«bocciatura» del- 


Dopo le critiche 
WW di Ciampi 

e l’opposizione della Cgil 
si moltiplicano le perplessità 
Gelido Prodi: io sottoscrivo 
le parole di Solbes 


Si allarga la fronda del mondo 

imprenditoriale 

del Sud: vi faremo vedere 

che anche noi siamo 

capaci di protestare, 

non solo Cofferati y y 


l'agenzia di «ra¬ 
ting» Moody's, 
che non nascon- 
dedubbi sull'im¬ 
patto effettivo 
chei tagli alletas- 
se avranno sulla 
crescita e l'utiliz¬ 
zo di misure una 
tantum. Uno 
smacco per l'an¬ 
glofono Giulio 
Tremonti essere 
bacchettato dagli anglosassoni. 

Dopo la reprimenda arrivata dal 
Colle, si prepara oggi un'altra giorna¬ 
ta di passione sul bilancio pubblico. Il 
governo incontrerà gli Enti locali, 
(quasi) tutti sul piede di guerra per il 
congelamento dei trasferimenti e del¬ 
le addizionali. In contemporanea si 
infiamma il fronte degli imprendito¬ 
ri, soprattutto del Sul Silvio Berlu¬ 
sconi tenta di rassicurarli: il sud è in 
cima ai miei pensieri, dichiara. Eppu¬ 
re il Mezzogiorno non sen'èaccorto, 
e non l'ha capito neanche Antonio 
D'Amato dopo un'ora di colloquio a 
Palazzo Grazioli. Si è parlato di Finan¬ 
ziaria, e se ne riparlerà presto in un 
tavolo con gli industriali datar partire 
entro poche ore. Forse oggi o doma¬ 
ni, ha dichiarato il premier. Anche se 
fino a ieri sera nessuna convocazione 
era giunta in Viale deH'Astronomia. 
U na voce, poi smentita, dava per cer¬ 
ta una riuniuone stamane in Via XX 
Settembrecon il sottosegretario Gian¬ 
franco Miccichè di Confindustria e 
sindacati sul tema sud. Anche qui, nes¬ 
sun comunicato ufficiale, ma voci insi¬ 
stenti parlano di un colloquio riserva¬ 
tissimo. È comunque certo che il no¬ 
do sul sud dovrà essere sciolto, pena il 
siluramento in Parlamento di una Fi¬ 
nanziaria cheTremonti vorrebbe blin¬ 
data. 

L'altra cosa certaèchegli impren¬ 
ditori del Mezzogiorno sono pronti a 
definire una «piattaforma» comune 
per indurre il governo a cambiare le 
carte appena «tornate». Si incontre¬ 
ranno domani mattina a Napoli con 
il consigliere per il M ezzogiorno Rosa- 
rioAverna. Poi, tutti insieme raggiun¬ 
geranno Capri, dove è in programma 
il tradizionale convegno dei giovani 
imprenditori. Sarà presente anche 
D'Amato e non si esclude che proprio 
nel fine settimana possa maturare 
qualcosa di nuovo sul fronte finanzia¬ 
ria. 

«Non vogliamo la luna nel pozzo 
- dichiaraAngelo Bozzetto presidente 
degli industriali pugliesi - Conoscia¬ 
mo le difficoltà del Paese, non stiamo 
facendo un assalto alla diligenza». Co¬ 
sa vogliono allora questi industriali? 
«Certezze», risponde Bozzetto, con 
un chiaro riferimento al blitz di set¬ 
tembre, quando con un colpo di ma¬ 
no si è cancellata la Dit, che faceva 
r i sparm i are al si sterna ci rea 4 m i I i ard i 
di euro. Dopo pochi giorni, poi, è 
arrivato il colpo decisivo degli incenti- 


Berlusconi apre 
un tavolo con 
la Confindustria 
Anche 

la Confesercenti 
contesta 


Mezzogiorno, la Finanziaria è da rifare 

Gli industriali inferociti premono su D’Amato: fai qualcosa. Moody’s stronca Tremonti 
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Merloni dice no 
agli incentivi per 
gli elettrodomestici 

MILANO Gli incentivi per gli det- 
trodomestid ventilati dal governo 
non piaedono a Vittorio M erioni, 
il presi dente di Finddo, la 
holdingchecontrolla la M erioni 
Elettrodomestici, terzo gruppo 
europeo dd sdttore 
«Non sono d'accordo - spiega nd 
corso ddia presentazione dd 
nuovo libro sui prindpi Pims per 
la gestioneddi'impatto sul 
profitto - perché distorcono il 
mercato, lo gonfiano per pochi 
mesi e poi provocano la ^ata. 
Sono contrario a qualsiasi 
intervento die defiscalizza un 
solosdìoreenon g// altri». Altra 
cosa, per l’ex presidente di 
Confindustria, sarebbero dunque 
interventi di ddassazione 
strutturale. M a, appunto, non è 
questo il caso. 

Vittorio Merloni non ha voluto 
invece entrare nd merito ddia 
Finanziaria 2003. «È un 
compromesso tra qudio che 
avevano promesso equdio che 
devono mantenere) - dice 
«Comeimprenditore, per il 2002, 
non mi cambia niente Qudio 
che può interarmi, piuttosto, è 
la pace sodale). 

E la riduzione di due punti 
ddi'irpeg previ da per il 2003? 
«Duepunti in meno di tasse, per 
noi, sono due punti in più di 
investimenti)). 



Siglari, che paroie! 
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Industriali del Sud in rivolta 
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Questo titolo è apparso ieri sul giornaledellaConfindustria// 
So/e-24Ore. Un segno dei tempi. Persegli industriali copiano 
l'Unità? 




Il Presidente di Confindustria Antonio D’Amato 

Giuseppe Giglia/Ansa 


La Porta 


di Dino Manetta 



Pubblico impiego, sciopero vicino 


MILANO Pubblico impiego verso lo 
sdopero. L'incontro di ieri con il 
ministro ddia Funzione pubblica. 
Franco Frattini, sul rinnovo dd 
contratto dd pubblico impiego è stato 
giudicato negativamente dalla Cgil. 

La parola chiarificatrice sulle risorse 
aggiuntive chieste per garantire la 
salvaguardia dd potere d’acquisto 
ddle retribuzioni, doè il recupero dd 
differenzialeddi'inflazione, non è 
arrivata. Da parte di Frattini ci sono 
state soltanto rassicurazioni e buone 
parde II governo avrebbe 
«apprezzato le posizioni sindacali e 
dato la propria disponibilità a 
discutere ancora dd problema» oltre a 
confermare^! stanziamenti pre/isti 
dalla finanziaria. Ma niente di più. 


Troppo poco per la Cgil. Che con il 
segretario confederale, Giampaolo 
Patta, èstatanetta. «Orapartala 
stagione de^i sa operi» - dice Patta. 
«Allo stato non esistono le condizioni 
persottosaiveredd contratti 
nazionali di lavoro che garantiscano 
le retribuzioni reali dd lavoratori)). 
Più posdbilide invece, CideUil. Che 
parlano di incontro «interlocutorio». 
«È stata una riunione complicata - 
dice Rino T ard li, segretario nazionale 
Fps-CisI - ma il ministro ci ha detto 
che il governo condivide la nostra 
preoccupazione di salvaguardare i 
salari reali e che dopo una verifica ha 
garantito la disponibilità 
ddl 'esecutivo di rivedere le poste in 
bilancio)). 


regioni e comuni 


Gli Enti locali preparano la risposta 
Scomparsi i fondi per gli ospeM 


ROMA Silvio Berlusconi eGiulioTremonti ripe¬ 
tono: non è stata toccata la spesa sociale. Eppu¬ 
re né i presidenti di Regione, né i sindaci sem¬ 
brano convinti: da giorni reclamano per i pesan¬ 
ti tagli ai servizi che saranno costretti ad impor¬ 
re per il congelamento da trasferimenti e delle 
addizionali fiscali. Due riunioni sono program¬ 
mate per oggi: prima i presidenti di Regione, 
poi i sindaci. In serata ci sarà l'incontro con il 
governo. E si prevede burrasca. A quanto pare 
tra gli Enti locali lealleanzesono trasversali. Tra 
le Regioni solo il Veneto e il Piemonte sembra¬ 
no morbidi verso Roma. Gli altri promettono 
battaglia, anche se con toni e sfumature diversi. 
Tra i sindaci, invece, il malcontento non mostra 
eccezioni di sorta. Per Berlusconi sarà una sfida 


placareuna platea così. AnchequI (come per gli 
industriali) non basterà uno slogan: ci vogliono 
fondi. 

Perché sui trasferimenti si apre una partita 
tutta giocata sulla pelle (nel vero senso della 
parola) dei cittadini. Ad essere colpite sono so¬ 
prattutto due voci: sanità e scuola. 

Per la prima si tratta di un colpo mortale. 
Con la nuova leggedi Bilancio dal fondo sanita¬ 
rio nazionale vengono «tagliati» circa 5 miliardi 
di euro (lOmila miliardi 1 lire), tanto quanto 
gli sgravi Irpef. Il motivo èsemplice: nel patto di 
stabilità con le regioni deH'agosto scorso si pre¬ 
vedevano questi finanziamenti solo in presenza 
di un determinato quadro macroeconomico. 
Che naturalmente non c'è. Quindi via. 


Ma non è finita qui. Nella Finanziaria si 
azzerano completamente i fondi per gli investi¬ 
menti destinati alla ristrutturazione di ospedali 
e strutture sanitarie. La legge che li prevedeva 
era ancora coperta per 4.204 miliardi, che sono 
scomparsi nel testo presentato da Tremonti. 
Non c'è nulla: Sicilia, Puglia Calabria resteran¬ 
no senza fondi per le strutture sanitarie. I presi¬ 
denti di queste Regioni (tutte di centro-destra) 
chiederanno conto a Tremonti di questi soldi? 
AllaCalabriaspettavano 771 miliardi di lire, alla 
Puglia 1.497, alla Sicilia 120, all'Abruzzo 423, al 
M olise 178. Erano queste le somme residue di 
un fondo pluriennale che le Amministrazioni 
hanno utilizzato per ammodernare gii impianti 
sanitari. E su quellecifre hanno fatto affidamen¬ 
to. Oggi non ci sono più: si trasormeranno in 
un «buco» di bilancio. 

U n altro «scippo» riguarda i finanziamenti 
allegrandi areemetropolitanesemprein campo 
sanitario. Giàda quella voce erano stati preleva¬ 
ti in aprile 400 miliardi per ripianare i debiti 
Alitalia. Allora si promise di rifondere le som¬ 
me. I nvece non solo non tornano al loro posto i 


400 miliardi, ma lafinanziaria per questo capito¬ 
lo ne prevede solo 100 nel 2003. 

E non èfinitaqui. «I risparmi chei cittadini 
otterranno sull'lrpef non basteranno a coprire 
le maggiori spese chedovranno affrontare per le 
cure mediche», dichiara Grazia Labate, respon¬ 
sabile sanità dei Ds. Per i redditi trai 17milaei 
25milaeurosi prevede infatti uno sconto di 214 
euro annui, quasi 18 euro al mese. M a in cam¬ 
bio i cittadini dovranno pagare di tasca propria 
un maggior numero di farmaci con la riformula¬ 
zione del prontuario farmaceutico. Inoltre si 
inserisce il ticket di 70 euro per le cure termali, 
una delle terapie più utilizzate dagli anziani. Il 
risultato sarà che molti ci rinunceranno, optan¬ 
do per terapie poliambulatoriali fornite dal ser¬ 
vizio pubblico. Così si avranno meno soldi nella 
cassa dello Stato, e più lavoro per i servizi pub¬ 
blici. In germanio è andata così, tanto che si è 
deciso di tornare alle cure termali gratuite. «Il 
cittadino si accorgerà nell'arco di sei mesi che 
alla fine non risparmierà nulla. Altroché sgravi 
fiscali per i consumi», conclude labate. 

b. di g. 


vi trasformati in prestiti. Quasi tutte 
le misure interessate sono utilizzate a 
Su.«N egli ultimi anni Ia488 ha coper¬ 
to circa il 20% delle domande in Pu¬ 
glia - continua Bozzetto - Adesso sarà 
ancora di meno. Uno su dieci sarà 
accontentato». Si chiederanno certez¬ 
ze anche sulle infrastrutture, promes¬ 
se con grandefervoredal nuovo esecu¬ 
tivo e per il momento rimaste al palo. 

«Non è possibile che nei primi 
due anni si prevedano investimenti 
quasi nulli per il Sud e si concentri 
tutto nel terzo anno, al 2006. N el frat¬ 
tempo slamo tutti morti», dichiara il 
presidente degli industriali campani 
Giampiero De 
LaFeld. In effetti 
gli stanziamenti 
per i primi due 
anni si riducono 
a 700 milioni an¬ 
nui, mentrel mi¬ 
liardo e mezzo è 
previsto per il 
2003. Ma il vero 
problema sta nel- 
i'abolizionedel si¬ 
stema degli auto¬ 
matismi. Finora 
bastava rientrare in certe caratteristi¬ 
che per ottenere l'incentivo, oggi non 
solo bisogna restituire a/meno il 50% 
della somma in 10 o 20 anni, ma per 
ottenerla si devono avviare una serie 
di procedure che inevitabilmente ral¬ 
lentano l'operazione. «Non ci voglio¬ 
no dare quello che ci hanno promes¬ 
so nel Patto per l'Italia - aggiunge De 
La Feld - Non è possibile dire il 5 
luglio cheaddiritturaasud si possono 
cumulare credito d'imposta e Tre¬ 
monti bis, e due mesi dopo tagliare 
tutto». 

«Le serrate le facciamo anche noi, 
non solo Cofferati». Sorride il Presi¬ 
dente degli industriali della Basilicata 
Gerardo Giuratrabocchetta. M a lepa- 
roleche usa contro la Finanziaria dell' 
«asse Bossi-Tremonti», come lui stes¬ 
so dice, sono durissime. «Dall'incon¬ 
tro di venerdì deve uscire una presa di 
posizione dura contro il governo Ber¬ 
lusconi. La cosa più grave presente 
nella Finanziaria è l'operazione sulla 
legge488/92. U n taglio di fondi comu¬ 
nicato a pochi giorni dalla scadenza 
dei termini per la presentazione delle 
domande, il 15 ottobre, che ha gettato 
moltissime imprese neH'incertezza e 
nel dubbio». U na legge, ricorda anco¬ 
ra il presidente, che ha coperto, nella 
precedente tranche, il 25% delie do¬ 
mande presentate. E ora, «per quel 
75% che si ripresenta ci sono pochi 
incentivi e pure da restituire! Questi 
tagli al Sud comprometteranno gli in¬ 
vestimenti sui nostri territori. E la pre¬ 
occupazione si aggiunge a quella dei 
tagli alle Regioni». Polemiche anche 
sul Fondo unico per le Aree sottouti¬ 
lizzate «seèsolo un problemadi pote¬ 
re fra ministri non ci interessa come 
non ci importa che a controllarlo sla 
Marzano o Tremonti. Certo è che 
non ha aggiunto una lira per il Sud». 

I n «fiamme» anche la Sardegna, i 
cui imprenditori si incontrano già og¬ 
gi per mettere a punto le loro propo¬ 
ste. Il presidente Riccardo Devoto ha 
giàinviatounaseriedi lettereal presi- 
dentedellaRegioneedai parlamenta¬ 
ri isolani. Quella del governo, dice, «è 
una proposta scriteriata che rischia di 
trasformarsi in una debacle per il siste¬ 
ma produttivo regionale» sottolinea 
rilevando che con questa manovra si 
riduce al 15% la percentuale degli in¬ 
centivi sugli investimenti che andrà 
alle imprese sarde. I nsomma, i fronti 
si aprono a ripetizione. Basteranno le 
promesse e i tavoli? 


Il Patto per l’Italia 
appare sempre più 
eome un doeumento 
vuoto, eome ei si può 
fidare del eentro 
destra? 
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Il governo complica il rapporto con i contribuenti. Calcolare la nuova Irpef sarà un’impresa che potrà essere superata correttamente solo con un aiuto qualificato 

Ritorna il burocratese, la dichiarazione dei redditi sarà un guaio 


Raul Wittenberg 


ROMA Si ritorna alle cartelle pazze. 

11 primo modulo della riforma fisca¬ 
le, anticipato dalla legge Finanzia¬ 
ria, èun vero rompicapo. Per uscir¬ 
ne occorre una laurea in economia 
e commercio con specializzazione 
in Scienza delle Finanze. 

I comuni contribuenti che insi¬ 
stono a compilarsi la dichiarazione 
dei redditi da soli e non sono anco¬ 
ra riusciti a collegarsi con il fisco 
telematico, saranno costretti a met¬ 
tersi nelle mani di un Caf o del 
commercialista, raccomandandosi 
al Padreterno che sla molto, ma 


molto bravo. 

Il ritorno al passato riguardaan- 
cheil rapporto fra l'Amministrazio- 
neeil cittadino, in cui lo Stato co¬ 
munica senza farsi capire, con for¬ 
mule volutamente astruse per raf- 
fermareun potere vessato rio. Negli 
ultimi tempi si cercò di uscire dal 
gergo nelleleggi enegli atti ammini¬ 
strativi, prima di Bassanini e dopo 
Gassose ci provò persino Franco 
Frattini. Ma oggi, sulla materia che 
riguarda le tasche degli italiani, è 
m egl i 0 evi tare I a eh i arezza. 

Il punto più oscuro della legge 
èquello che riguarda il calcolo delle 
deduzioni dal reddito su cui si pa¬ 
gherà l'imposta. Per ora l'Agenzie 


delle Entrate, se interrogata dagli 
utenti, non può che comunicare 
quel testo. Solo dopo che la legge 
sarà approvata, forse il ministero 
deH'Economia ci farà la grazia di 
invitare l'Agenzia a formulare testi 
più comprensibili, ad adottare ini¬ 
ziative per agevolare i contribuenti. 

Però il problema è che fra un 
mese bisogna fare l'autotassazione 
con il secondo acconto sull'lrpef 
per i redditi 2002, e il contribuente 
potrebbe scegli ere tra il vecchio eil 
nuovo sistema. Per farlo, potendo 
stimare con buona approssimazio¬ 
ne il suo reddito finale, dovrebbe 
fare i calcoli anche con il nuovo 
sistema. E allora sarà nei guai. Il 


contribuente si scontrerà col primo 
passaggio dal sistema del le detrazio¬ 
ni (sconto sulla tassa) a quello delle 
deduzioni (sconto sull'imponibi¬ 
le), con un meccanismo che per 
non stravolgere la progressività è 
diventato mostruoso. 

A parte l'odioso rinvio ad una 
seriedi articoli del testo unico delle 
impostecitati con il numero, senza 
dar loro almeno il titolo, c'è un ca¬ 
polavoro di burocratese. Udite udi¬ 
te: "La deduzione di cui ai commi 
precedenti spetta per la parte corri¬ 
spondente al rapporto fra l'ammon- 
taredl 26.000 euro, aumentato del- 
lededuzloni Indicatene! commi da 
1 a 4 e gli oneri deducibili di cui 


all'articolo lOediminuitodel reddi¬ 
to complessivo e del credito d'im¬ 
posta di cui all'articolo 14, e l'im¬ 
porto di 26.000 euro; se il predetto 
rapporto è maggiore o uguale a 1, 
la deduzione compete per intero; 
selo stesso èzero o minoredi zero, 
la deduzione non compete; negli 
altri casi, ai fini del predetto rappor¬ 
to, si computano quattro cifredeci- 
mali". 

Capito? Se non hai capito, se¬ 
condo il signor ministro onorevole 
professore Giulio Tremonti sei un 
cretino e meriti di essere punito 
con una bella sanzione pecuniaria 
più gli interessi. 

In realtà si vuol dire, una volta 


stabiliti gli sconti aggiuntivi sul red¬ 
dito imponibile ddle varie catego¬ 
rie (7.500, 7.000 e 4.500 euro a se¬ 
conda che si tratti di lavoratori di¬ 
pendenti, pensionati o lavoratori 
autonomi) che sopra i 26.000 euro 
di reddito non ci sono sconti, eche 
sotto tale cifra quegli sconti (dedu¬ 
zioni) si applicano in maniera gra¬ 
duale, scendono con II crescere dd 
reddito fino a 26 milioni lordi an¬ 
nui. 

Comesi fa il calcolo? Facciamo 
l'esempio dd reddito medio dd la¬ 
voratoredipendente, 22 milioni an¬ 
nui. La formula è questa: c'è la so¬ 
glia dd 26 milioni più la deduzione 
di categoria (7.500), un totale di 


33.500. A questo totalesi sottrae la 
busta paga (22 milioni) e siamo a 

11.500. Si divide per 26.000, che 
diventa il dividendo costante dd 
nuovo sistema, e viene 0,4423026. 

E' superiore allo zero, quindi la 
deduzione compete. Questa cifra, 
considerando dd decimali solo i 
primi quattro, a quanto abbiamo 
capito si moltiplica per la deduzio¬ 
ne di categoria (0,4423 x 7.500) e 
viene la deduzione corrispondente 
aqud reddito: 3.317 euro. 

Dal reddito effettivo di 22 milio¬ 
ni si sottraequesta deduzioneevie- 
ne l'imponibile di 18.683 euro sul 
qualesi applica una imposta dd 28 
percento. 
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Nella sede di viale Monza 
sono rimaste le segretarie 


Dov’è finita Forza Itaiia? Se io chiedono in moiti. li 
partito diffuso, il partito delle sezioni e delle tessere, 
ricalcato sullo stampo delle vecchie tradizioni che 
avrebbe voluto innovare, si sta rivelando sempre più 
un incrocio di interessi particolari, di poteri persona¬ 
li, di ambizioni e di carriere. A Milano, una città 


sempre più ai margini della politica berlusconiana, 
neppure un congresso sono riusciti a convocare, do¬ 
po tre tentativi, l’ultimo cancellato con la risibilegiu- 
stificazione che cadeva in un giorno di stop al traffico 
e quindi «non sarebbe venuto nessuno». Intanto s’è 
aperta una trincea tra il sindaco Al berti ni (che ancora 
ieri evocava! valori dell’etica e della morale) e il resto 
del partito, che non sa esprimere una proposta, men¬ 
tre arriva l’ennesimo commissario. La sconfitta eletto¬ 
rale a Monza, in una roccaforte "azzurra" a pochi 
passi da Arcore. N ella sede, adorna di bandiere, sem¬ 
bra che siano rimaste solo le segretarie. 






Gli insulti e Tanima 
del consigliere Marengo 


Un nuovo commissario per Forza Italia anche in Pie¬ 
monte, dopo la sconfitta di Roberto Rosso alle comu¬ 
nali di Torino, lo scandalo delle M olinette, la nuova 
sconfittaelettoralealleamministrativedi maggio, una 
serie di dimissioni. Resta in piedi il "governatore" 
Ghigo, che da mesi annuncia un rimpasto in giunta 


machenon èriuscito acambiareneancheun assesso¬ 
re e che non è riuscito neppure a presentare il piano 
sanitario: la bozza approvata dalla giunta è stata re¬ 
spinta da tutti gli enti consultati. E ieri l’esibizionedel 
consigliere regionale Pierluigi Marengo, che si esibi¬ 
sce in una serie di insulti contro Giovanni Agnelli, la 
Fiat, Bobbio, Vattimo, Galante Garrone, il sindacato, 
con lo spirito vendicativo del "cliente" deluso. Una 
faccia della cultura forzista. L’altra è quella dell’ex 
direttoresanitario Luigi Odasso, accusato di concorso 
in corruzione, sorpreso con letangenti in mano: «Per 
fare politica occorrono soldi...». 


Forza Ma, 



Il sindaco 
Gabriele 
Albertini 
con il Vescovo 
di Milano 
Tettamanzi 



Milano, la guerrìglia quotidiana 
tra Albertini e le truppe di Arcore 
mette in ginocchio la città 


Carlo Brambilla 


MILANO Quasi a metà strada del lunghissi¬ 
mo e dritto viale M onza, che collega piaz¬ 
zale Loreto a Sesto San Giovanni, sventola¬ 
no lebandieretricoloratedi Forza Italia. Il 
partito che a Milano raccoglie il 38 per 
cento dei consensi. Sventolano dai balconi 
di una moderna palazzina che Berlusconi 
trasformò, quasi dieci anni fa, nel quartier 
generale azzurro. La prima fucina della 
vittoria. Moquette, vetrate, uffici eleganti, 
televisori e tanti telefoni sulle scrivanie. 
Alleportei nomi ecognomi dei funziona¬ 
ri, dei quadri dirigenti, allineati su apposi¬ 
te targhette. Tutto molto moderno. Effi¬ 
ciente. E tante segretarie. Ecco in quella 
sede, nella grande casa aperta al contatto 
no stop con la società civile meneghina, 
sono rimaste solo loro: lesegretarie I tele¬ 
foni sono muti. Le ore passano senza uno 
squillo. I frequentatori, rare mosche bian¬ 
che. Laconclusioneèspietata: Forzaltalia 
a M ilano non esiste. 0 meglio: non esiste 
un partito organizzato. Le teste pensanti 
sono volate via. Gli ex socialisti, e gli ex 
democristiani fanno altro. 11 gruppetto dei 
giovani dirigenti ha fatto carriera. Gli ex 
assessori, la «squadra» amministrativa del¬ 
la prima legislatura guidata dal sindaco 
Albertini, sono stati promossi in Parla¬ 
mento 0 si sono ritirati: Maurizio Lupi, 
Paolo Del Debbio, Luigi Gaserò, Sergio 
Scalpelli. Risultato: il partito a Milano è 
commissariato. Oralo presiede un ex, ap¬ 
punto: Luigi Gaserò. 

Il mediatore, il moderato che non rie¬ 
sce a cavare un ragno dal buco. 11 congres¬ 
so per ri stabi I i re I ’ord i n ari a gerarchia? Ri n- 
viato sinedie. Annunciato per ben tre vol¬ 
te, per altrettante è sfumato. L’ultima scu¬ 
sa è suonata grottesca. La convention coin¬ 
cideva con un giorno di stop al traffico: 
«M eglio rinviare, altrimenti non viene nes¬ 
suno». Sono anni che Forza Italia non as¬ 
sume una sola iniziativa sulla città e sulla 
regione G’èmobilitazionesolo nell’immi¬ 
nenza elettorale Allora Paolo Romani, il 
cooordinatore regionale, si mette all’ope 
ra. Sonda, scandaglia, cerca fra gli amici e 
fra gli amici degli amici. A caccia di perso¬ 
nalità da piazzarein prima fila. Mail parti¬ 
to è una bolla di sapone. Nelle varie realtà 
della provincia milaneseelombardea vol¬ 
te non funziona neppure il comitato d’af¬ 
fari. Anzi funziona per farsi guerra. Anche 
qui il risultato èdeprimente. U n errore via 
l’altro. 11 caso M onza, regno del moderati¬ 
smo brianzolo e confindustriale, ha rap¬ 
presentato il naufragio più drammatico 
alle recenti amministrative: M onza ha un 
sindaco di sinistra! E Romani èstato mes¬ 
so nel mirino. Qualcuno ha spezzato una 
lancia in suo favore, forse lo stesso Berlu¬ 
sconi: «M a che poteva fare se il partito è 
un fantasma...». 

Gì sono poi da gestire i rapporti cata¬ 
strofici col berlusconiano, anarchico, in¬ 
sofferente, sindaco GabrieleAlbertini, che 
non perde occasione per lamentarsi: «So¬ 
no amico carissimo di Berlusconi ma non 


sono di Forza Italia. Ghe poi dov’è?». 
Guerriglia quotidiana. Alla Festa dell’U ni- 
tà ha sparato: «Era meglio il Governo del¬ 
l’U livo». Albertini punzecchia, provoca. 
Tocca temi da far saltare i nervi al suo 
partito di riferimento. Giusto ieri, l’ennesi¬ 
ma bordata, con un destinano ben ricono¬ 
scibile. 11 sindaco ha riproposto alla ribalta 
i valori della «morale e dell’etica», ricor¬ 
dando un suo predecessore di fine Qtto- 
cento ha detto: «La politica sovente trascu¬ 
ra l'onestà intellettuale e la la lealtà degli 
intendimenti. Valori che dovrebbero esse¬ 
reacquisiti dopo gli anni bui di Tangento¬ 
poli». E a proposito dellevoci di una imba¬ 
razzante contiguità con gli affari di alcuni 
esponenti di An e Fi ha dichiarato sibilli¬ 
no: «Sono un pubblico ufficiale e se ho 
degli illeciti vado in Procura, se invece ci 
sono situazioni di altro ordine ne parlo 
con gli interessati. La dimensione dell'im¬ 
presa e quella della politica non hanno 
sempre la stessa sovrapposizione di com¬ 
portamenti: la politica gestisce il potere, 
l'impresa organizza al meglio le risorse. A 
volte ci sono punti di incontro, a volte no. 
N el mio primo mandato i punti di contat¬ 
to erano notevoli». E ora? 

Qra c’è scollamento. Gontro Albertini 
si è schierato un berlusconiano di ferro. 
Luigi Grespi, titolare di Datamedia: «Me 
ne vado, questa città è in declino. Il suo 
sindaco non ha nessuna strategia politi¬ 
ca». Parole come pietre, che se hanno fat¬ 
to gioire i depressi del partito del Gavalie- 
re, forse non hanno neppure giovato al 
rilancio di Fi. Anche perchè ne hanno mes¬ 
so ancora più a nudo l’inconsistenza, più 
volte sottolineata dallo stesso Albertini: 
«Tra gli azzurri la situazione è magmatica 
e non c’è una leadership perchè qualcosa 
cambi nel breve tempo». 

Il «partito leggero» è svanito proprio 
come una bolla di sapone. Gaserò non 
riesce neppure a nominare un rappresen¬ 
tante nel Comitato di Giunta, un organi¬ 
smo inventato dal sindaco, che si riunisce 
una volta alla settimana per decidere le 
strategie metropolitane. Cosi succede che 
decide il sindaco e, semmai. Forza Italia 
approvaosi inalbera per bocca dei dirigen¬ 
ti superstiti. Come quando Albertini ha 
cavato dal cilindro il «road pricing», il pe¬ 
daggio stradale per entrare a Milano, e 
Forza Italia lo ha sbeffeggiato. E Albertini 
ha fatto marcia indietro, ma con risate. 
Qbbedireunavolta, per ribellarsi altrecen- 
to. M agari citando Tangentopoli. 


Il congresso convocato 
tre volte non si è mai 
tenuto, per il timore che 
non arrivasse nessuno: 
era un giorno di stop 
al traffico 
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L’Ulivo raggiunge la Cdl 

ROMA Forza Italia in calo, Ds, Verdi, Rifondazione comuni¬ 
sta e An in cresdta. Ulivo e Casa delle libertà quasi alla pari, 
con 0,3 punti percentuali di scarto. È quanto emerge da un 
sondaggio Abacuspubblicato da alcuni quotidiani. 

Secondo la ricerca, che mette a confronto le preferenze 

espresse dagli italiani 
alle politiche del 13 
marzo 2001 con quelle 
espressene settembre 
2002, sarebbe in leggera 
aescita la M argherita, 
mentre una lieve 
diminuzione interessa 
Radicali, Comunisti 
italiani, Italia de 
Valori. Calo più forte, 
oltre a Forza itaiia, per 
U de e Sdi. 

Per quanto riguarda il 
maggioritario, l'Ulivo 
passerebbe dal 43,8% 
dd maggio 2001 al 
44,1% dd settembre 
scorso. La Casa ddle 
libertà scenderebbe 
invece dal 45,4% ddle 
politicheal 44,4% 
attuale. Per quanto 
ritarda il 
centrasi ni dira, il dato 
non tiene conto ddle 
preferenze accordate a 
Rifondazionecomunista, 
cheraccogliel'8% dd 
consensi. 

Passando al 

proporzionale, a subi re il 
calo più vistoso è Forza 
Italia, che passa dal 
29,4% dd maggio 2001 
al 25,6% dd settembre 
2002. Forte cresdta, 
invece, per Ose 
Rifondazionecomunista, 
che guadagnano oltre 2 
punti pa'centuali di 
consensi: i Dspasserebbero dal 16,6% dd maggio 2001 al 
18,2%, mentre il Pre passerebbe dal 5% dd maggio 2001 al 
7,1%. 
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Il Presidente 
della regione 
Piemonte 
Enzo Ghigo 


Torino, la sindrome Odasso, 
la rissa dei signori delle tessere, 
e Ghigo che non governa 


Oreste Pivetta 


TORINO Le truppe sabaude di Forza Italia 
hanno un nuovo commmissario politico, 
l’illustre senatore Enrico Pianetta, nativo di 
Tortona, provincia di Alessandria, eletto nel 
collegio lombardo di Cologno Pioltello. M a 
non trovano pace: la rissa continua, l’avveni- 
reècupo, gli ultimi dati elettorali sono stati 
pessimi, gli affari non rendono. 

Il dottor Odasso (concorso in corruzio¬ 
ne) è tornato a fare il radiologo per tremila 
euro al mese, consegnato nell’AsI 19, ospeda¬ 
le di N izza M onferrato, dovasi è presentato 
per la prima volta ieri mattinaalleoresettee 
trenta. L’onorevole ragionier Roberto Ros¬ 
so, che avrebbe voluto diventare sindaco di 
Torino, s’èarreso alla poltrona di un istituto 
per il commercio estero, ramo Europa orien¬ 
tale. Il potente assessore al bilancio della 
regione. Angelo Burzi, mai toccato dall’in¬ 
chiesta giudiziaria sulle M olinette, s’era di¬ 
messo mesi fa: non tollerava d’essere chia¬ 
mato in causa un giorno sì un giorno no per 
colpa di Qdasso. Settimane fa s’era dimesso 
il potenteuomo delletessere, Deodato Scan- 
derebech, assonnato (sceglie spesso l’aula 
del Gonsiglio per chiuder entrambi gli oc¬ 
chi) paraninfo di Rosso, record di prrferen- 
ze, costretto dal compagno di partito non¬ 
ché presidente della Regione Enzo Ghigo a 
lasciare l’assessorato all’agricoltura, approfit¬ 
tando della debacle elettorale di Rosso. Le 
ultimedimissioni sono statequelledel coor¬ 
dinatore subalpino Fernando Franza, che 
non s’èrisparmiato nell’eufemismo: non esi¬ 
ste la possibilità di instaurare un dialogo 
costruttivo tra levariecomponenti del parti¬ 
to. 

I n piedi, tirato a lucido nei suoi comple- 
tini in stile Pubblitalia, resta il governatore, 
Ghigo: da un anno circa annuncia che si 
farà il rimpasto in giunta, non è riuscito 
neppure a rimpiazzare Burzi (interim al fe¬ 
delissimo Gilberto Pichetto, biellese), per 
scrupolo dopo il caso delleM olinettevorreb- 
be sosti tu i re I’assessore al I a san i tà, D’A m bro- 
sio, di An, ma non gli lasciano neppureapri- 
re bocca, dovrebbe per legge presentare un 
piano sanitario, ma la bozza appena licenzia¬ 
ta dalla giunta è stata bocciata da tutti gli 
enti consultati (tranne due associazioni di 
cliniche private) e le mamme di Domodos¬ 
sola stanno ancora a protestare contro la 
chiusura del loro ospedale. 

L’ultimo schiaffo all’impettito governa¬ 
tore è stato quello del consigliere regionale, 
Pierluigi Marengo, ultra destra liberale alla 
scuola di RaffaeleCosta (un altro candidato 
sindaco bocciato). S’era proprio ieri matti¬ 
na in consiglio regionale, all’ordinedel gior¬ 
no il caso Fiat, laparolaal consigliereM aren¬ 
go. Il qualesi èesibito nella più sgangherata 
performance contro la Fiat, chemai si sareb¬ 
be potuta udiresotto il cielo di Torino, coin¬ 
volgendo nella foga accusatoria Vattimo, Fir¬ 
po, Bobbio, Galante Garrone, i sindaci No¬ 
velli, Gastellani eGhiamparino, la GgiI, tutti 
asserviti a Re Giovanni, altrimenti definito 
Sua Santità. Accaldato manifestava il suo 
ottimismo: «Il venire meno della Fiat è otti¬ 


mismo per la città». E, lui di Forza Italia, 
concludeva invitando leprocurea indagare. 
Imbarazzo in aula, ma gli azzurri subalpini 
sono fatti così e non sono poi tanto diversi 
dagli altri. 

11 partito cogestito dal tandem di nemici 
Ghigo-Rosso non ha retto: alle prime diffi¬ 
coltà veleni e gelosie sono venuti a galla, 
come in una qualsiasi squadra di calcio che 
comincia a perdere e sente l’aria della crisi. 

Da che cosa cominciare? Se si va in cer¬ 
ca di un episodio si potrebbe partire dalla 
sconfitta di Rosso allecomunali o dallo scan¬ 
dalo delleM olinette. Perdendo, Rosso aveva 
dato ragione all’avversario Ghigo, che non 
aveva mai digerito chel’ambizioso ex demo- 
cristiano vercellese volesse fare il sindaco 
sotto la Mole. Gon lesuebustarelle, intasca¬ 
te davanti alle telecamere spia, Giorgio 
Qdasso, direttoresanitario del terzo ospeda¬ 
le d’Italia, cinquantamila dipendenti, aveva 
rivelato un mercato di provincia di favori 
politici edi interessi economici, senza rispar¬ 
miare nessuno, neppure il presidente Ghi¬ 
go, che da buon collezionista intascava dal 
suo dipendente orologi da dieci milioni 
l’uno. Per fare politica ci vogliono i soldi, 
s’era giustificato l’esperto Qdasso, senza il 
timore di ri petere dieci anni dopo leimpre- 
sedel socialista Ghiesa al Pio Albergo Trivul- 
zio. Dopo le M olinette sono venute le elezio¬ 
ni del maggio scorso ed èandata peggio che 
di notte: Alessandria, Asti, Guneo... salvatag¬ 
gio solo alla Provincia di Vercelli. 

Si è scoperto che non basta apri re qual- 
chesezione, appendere la bandiera eil mani¬ 
festo di Berlusconi. Franza aveva denuncia¬ 
to: «Nessun rapporto con la gente. Siamo 
un partito chiuso in se stesso». Sarà... Gerto 
le innovative convenso'on di Berlusconi, le 
campagneelettorali a colpi di milioni, i ma¬ 
nifesti giganti del candidato obbligatoria- 
mentecon il sorriso ad imitazione del capo, 
non bastano. Gi vorrebbero delleideeeFor- 
za Italia ha le idee del capo, che un giorno 
diceunacosa, il giorno dopo un’altra, diree 
disdire. Soprattutto alla lunga s’è vista cre- 
scerela realtà di un coacervo di interessi edi 
un’accozzaglia di cortigiani, incapaci di 
esprimere un progetto per la comunità. Il 
fallimento della politica sanitaria (appunto 
neppureun piano finora, in compenso qual¬ 
che tassa in più) èdimostrazionedi povertà 
culturale e di nessuna attenzione ai proble¬ 
mi territoriali. Il che per il governo di una 
Regione è un po’ tragico. La conseguenza 
sono lemammedi Domodossola, sentitein 
piazza a gridare: mai più. 

Dopo lo scandalo 
delle Molinette neanehe 
un piano sanitario: 
alla prima eonsultazione 
la bozza boeeiata 
albunanimità 
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l’Unità 


oqqi 


giovedì 3 ottobre 2002 


Simone Collini 


ROMA Arriva in auia diviso, i'Uiivo, 
suii'invio degii aipini in Afghanistan. 
Ledifficoità emerse aiia vi giiiadeli'in- 
tervento di Martino ai Senato non 
vengono superate dopo che ii mini¬ 
stro deiia Difesa prende ia paroia. La 
situazione, anzi, si compiica con ia 
proposta di Ruteiii di convocare 
un'assembiea di tutti i pariamentari 
delia coalizione per arrivare al voto 
di oggi con voceunitaria. Allafinedi 
unagiornata cari cadi tensione, carat¬ 
terizzata da botta e risposta a distan¬ 
za, da riunioni 
dei vari partiti te- 



La Quercia 
WW favorevole alla 

prosecuzione della missione di 
pace in Afghanistan, non al 
suo snaturamento 
Doppio no di Verdi e Pdci 


vuOvo 



Rutelli chiede una 
consultazione, altrimenti «si 
mette in discussione la stessa 
esistenza dell’Ulivo». Angius: 
lo scenario è cambiato 
per questo diciamo no 


nuteedaaltre- 
di tutto l'Ulivo - 
preannunciate, 
poi fatte slittare, 
poi apparente- 
menteannullate, 
poi di nuovo 
confermate e al¬ 
la fine fatte alla 
presenza dei soli 
parlamentari 
Ds, Margherita e 

Sdi, lo scenario è pressoché identico 
a quello della mattina: Ds, Verdi, Co¬ 
munisti italiani contrari all'invio del¬ 
le penne nere in Afghanistan: Udeur 
e Sdi favorevoli: Margherita che si 
pronuncia per il sì accogliendo le ar¬ 
gomentazioni di Marini, Mancino e 
Bianco («bisogna essere coerenti» 
con le scelte del passato, avrebbe det¬ 
to Rutelli), ma incassando anche di¬ 
verse contrari età, tra cui quella di Ro¬ 
sy Bindi. 

Scenario pressoché (e non total¬ 
mente) identico aquello di ventiquat- 
tr'oreprima, si èdetto, per duemoti- 
vi: perchéin serata Pdci eVerdi fan¬ 
no sapere eh e oggi, in Parlamento, si 
muoveranno per conto proprio, pre¬ 
sentando una loro mozione di netto 
rifiuto all'invio di truppe italiane: e 


L’Ulivo va diviso al voto sugli alpini 

Assemblea nella notte per trovare una mediazione. Ds per il no, la Margherita spaccata sceglie il sì 


Scalfaro: ((Il governo 
non sostiene la dignità italiana» 

In un'intervista, che sarà pubblicata 
ndi'edizionedi domani dd 
settimanale “Rinasdta", Oscar Luig 
Scalfaro ribadisce la sua contrarid:à 
aiia guerra esoprattutto aiia 
subordinazioneddi'ltalia nd 
confronti ddia politica americana. 

«L'atteramente dd governo non è 
l'attediamento di dii ha una 
posizionerà e ferma di difesa ddia 
dignità dd proprio Paese-afferma 
l'ex presidente ddia Repubblica- il 
governo esprime una posizione di 
totale acquiescenza agli Stati Uniti, 
una radicale mani fedazioneddla 
disparità di condizioni tra gli alleati. 
Sul piano ddia dignità d deve essere, 
invece porità assoluta». In merito 
all'intervento di forze militari in 
Afghanistan, Scalfaro sostiene che 
«l'alleanza può determinare solo la 
collaborazione sul piano umanitario, 
di assistenza o di sicurezza nd 
confronti ddia popolazione: ma 
rebus sic stanti bus il no alla 
partecipazione bdiica ddi'ltalia non 
può avere alcuna subordinata» 


perché oltre che nel merito, le forze 
dell'Ulivo si sono trovate divise an¬ 
che nel metodo. Rutelli insiste infatti 
per convocare un'assemblea soste¬ 
nendo che«sullequestioni importan¬ 
ti si deveformare una decisione uni¬ 
taria, esi deve passareda una consul- 
tazionedi deputati e senatori». Altri¬ 
menti, dice ii leader della M argheri- 
ta, verrebbe messa in discussione «la 
possibilità stessadi esistenza dell'Uli¬ 
vo». Parole che Rutelli mette nero su 
bianco in una lettera inviata ai capi¬ 
gruppo della coalizione, suscitando 
così il malcontento di Pecoraro Sca¬ 
nio, che vede nell'intervento dell'ex 
sindaco di Roma una sorta di ultima¬ 
tum agli alleati. «Spero che Rutelli 
non voglia sfasciare l'Ulivo», dice il 
leader dei Verdi, che aggiunge: 


«L'Ulivo serio si facon le regole, non 
con i diktat». Prende le difese di Ru¬ 
telli il vicepresidentedella Margheri¬ 
ta, Arturo Parisi, il quale spiega che 
la lettera non porta «nessuna dram¬ 
matizzazione» e «non è un ultima¬ 
tum». 

Parole che però non convincono 
0 che, comunque, non fanno cambia¬ 
re posizione a chi è contrario alla 
proposta dell'assemblea che, dice Pe¬ 
coraro Scanio, è stata convocata «sen¬ 
za sapere né le regole né i temi di cui 
si discute». Spiegai! leader dei Verdi: 
«Sono contrario all'Ulivo ristretto, 
l'Ulivo si deve fare sulle cose serie, 
sull'opposizioneallaFinanziaria, sul¬ 
l'opposizione al ddl Girami». Anche 
l'assemblea si dovesse fare, dice in¬ 
somma nel pomeriggio il Sole che 


ride, non parteciperemo. Analoga po¬ 
sizione viene presa da Comunisti ita¬ 
liani eUdeurche, mentresi dice favo¬ 
revole all'invio degli alpini («esiste 
un dovere di coerenza»), è contrario 
ad «improwisateiniziative assemble¬ 
ar!, non sorrette da un chiaro meto¬ 
do che riaffermi il pluralismo della 
coalizionenel rispetto di ognunadel- 
le sue componenti». 

In serata, al terminedelleriunio- 
ni convocatedai DsedallaMargheri¬ 
ta e poco prima dell'inizio di un in¬ 
contro dei capigruppo dei partiti del- 
ruiivo. Comunisti italiani e Verdi 
fanno sapere che l'indomani presen¬ 
teranno a Camera e Senato una pro¬ 
pria mozione. «Noi abbiamo lavora¬ 
to molto a trovare una posizione uni¬ 
taria- spiega M arco Rizzo, presiden- 


Sergio Cofferati 
accolto 
al suo arrivo 
allo stabilimento 
della Pirelli 
di Milano 

Luca Bruno/Ap 

Giovanni Laccabò 


MILANO Puntuale alle 8 è sceso dal¬ 
l'auto guidata come sempre dal «fi¬ 
do» Roberto Gatti, l'autista che ne¬ 
gli anni di leader lo ha scarrozzato 
nel le trasferte per il norditalia, epe 
dinato dai segugi della scorta si è 
diretto al cancellonedi via Chiese, a 
due passi dalla Bicocca, dove al pri¬ 
mo piano della palazzina che ospita 
la direzione Pirelli gli hanno prepa¬ 
rato l'ufficio coi telefoni e il compu¬ 
ter con l'email personale. Ma pri¬ 
ma Sergio Cofferati ha dovuto dri- 
blarelaselvadi telecamereescorag- 
giarei cronisti («Non perdete tem¬ 
po a seguirmi»), un assalto per lo 
più affettuoso dal quale lui si è dife¬ 
so allungando il passo ecosì non ha 
potuto rivolgere che brevi saluti agli 
ex compagni di lavoro che lo aspet¬ 
tavano per porgerai il benvenuto 
accanto allo striscione rosso della 
Rsu appeso alla cancellata. Lo stri¬ 
scione ha simboleggiato l'incorag¬ 
giamento palpitante del mondo del 
lavoro milanese, perché- come spie¬ 
ga Fabio Fumagalli della Rsu - i dele 



gati hanno avuto un bel daffare nel¬ 
le scorse settimane a spegnere gli 
entusiami di quanti avrebbero pre¬ 
ferito un'accoglienza briosa e met¬ 
tergli tra le mani un bel regalo. C'è 
stato persino chi pensava ai pull¬ 
man: «Invece siamo stati bravi, ci 
siamo limitati all'essenziale come 


Ad accoglierlo la Rsu 
gli abbracci 
e gli auguri di Epifani 
Ai cronisti: 
non perdete tempo 
a seguirmi 


» 


lui stesso ci aveva raccomandato», 
commenta Fumagalli. U na trentina 
tra delegati e amici nel calore di un 
bel clima d'attesa. Lui ha svicolato 
la curiosità dei cronisti salutando i 
vecchi amici, tra cui Giuseppina 
Grò lafattorinacheera lì dalle sette 
e mezzo, tanti ciao, strette di mano, 
abbracci. A Franco Facci, altro dele¬ 
gato di vecchio corso, ha fatto nota¬ 
re! capelli bianchi, ma Facci è stato 
pronto a fargli osservare che nem¬ 
meno lui era ringiovanito. Poi Cof¬ 
ferati ha raggiunto l'ingresso ed è 
stato accompagnato di sopra dove 
un gruppo di manager, i suoi nuovi 
colleghi, gli han fatto gli auguri. Dal¬ 
la finestra il panorama è vetero-in- 
dustrale, una fabbrica d'auto e la 
torredellavecchiaBreda. Poi anche 
per lui èarrivato il momento di co¬ 
minci are a capire com'è cambiata la 


tedei dentati del Pdci - ma purtrop¬ 
po oggi c'è una valutazione difficil¬ 
mente ricomponibile dal momento 
che dentro l'Ulivo c'è chi parla di 
votare il dispositivo del governo. A 
questo punto non èpiù possibileuna 
ricomposizione e quindi Pdci eVer¬ 
di presenteranno una propria risolu¬ 
zione che sarà un no molto semplice 
dal momento che gli alpini di fatto 


andrebbero a sostituirei soldati Usa 
cheverrebbero ridislocati nel Golfo e 
quindi costruendo un rapporto tra 
I ' I tal i a e l'even tu al e attacco al I ' I raq ». 
E a chi parla di dovere di coerenza 
rispetto alla posizione assunta dal 
centrosinistra l'autunno scorso, la ca¬ 
pogruppo dei Verdi alla Camera Lua¬ 
na Zanella risponde che «la situazio- 
nerispettoaun anno fa è molto cam¬ 


biata. Quindi senza drammi e scon¬ 
volgimenti l'Ulivo può presentarsi al 
voto parlamentare con posizioni dif¬ 
ferenziate». 

Ancheperi Ds, che in serata par¬ 
tecipano all'assemblea insiemea M ar- 
gherita e Sdi, il contesto attuale non 
può essere para^nato a quello dello 
scorso anno. «È innegabilmente cam¬ 
biato», dice Gavino Angius, che ag¬ 
giunge: «Si è detto che la richiesta è 
avvenuta da parte degli Usa per un 
normale avvicendamento, ma que¬ 
sto "normaleawicendamento", mu¬ 
tato lo scenario internazionale, èevi- 
dente che cambia significato. M arti¬ 
no parla di com¬ 
battimenti, quin¬ 
di c'è un sostan¬ 
ziale mutamen¬ 
to della missio¬ 
ne». Prova ne 
sia, osserva il ca¬ 
pogruppo della 
Quercia al Sena¬ 
to, che il gover¬ 
no chiede un 
nuovo voto al 
Parlamento: «Se 
si fosse trattato 
del normale proseguimento della 
missione, non si capirebbe perché il 
Parlamento debba votare: sarebbe 
stata sufficiente una comunicazio¬ 
ne». Seinvece«si esigeun voto», sot- 
tolineaAngius, èperché «la missione 
è cambiata: non è più nel quadro 
Isaf, ma in quello di Enduring Free- 
dom». E la Quercia, di fronte a que¬ 
sto scenario, non può chedireno. 


la nota 

Una Occasione 
Sprecata 
PER L’Alternativa 

Pasquale Cascella 


E stata una giornata drammatica 
per l'Ulivo. Nella notte, a una 
assemblea dei parlamentari si è 
arrivati con il fiatone, senza molta con¬ 
vinzione, in forme molto diverse da 
quelle immaginate e utili al rilancio 
dellacoalizione Anzi, nemmeno di tut¬ 
to l'Ulivo l'assemblea può definirsi, 
giacchéhanno scelto di non partecipar¬ 
vi tanto l'Udeur, schierata per il sì al¬ 
l'incremento dell'Impegno militari ita¬ 
liani in Afghanistan, quanto i verdi e i 
comunisti italiani, determinati a mar¬ 
care una soluzione di continuità nel 
sostegno alla missione già in atto in 
quel tormentato paese. Dunque, un 
«piccolo Ulivo», Ds-Margherita-Sdi, 
non per imposizione, e nemmeno con 
la vocazione a sopravvivere come tale: 
semmai, di necessità di virtù, a cospet¬ 
to delleautoesclusioni.Quelladel Pedi 
è stata spiegata dal segretario Oliviero 
Diliberto con l'esigenza di evitare di 
«mettere in ulteriore evidenza lespac- 
cature interne». I ntento lodevole, se il 
problema fosse quello di limitare il 
danno. 11 punto, invece, era e resta di 
fermare una volta per tutte la spirale 
delle divisioni interne, cercando un 
metodo comune per di rimerei contra¬ 
sti chegiàsi erano manifestati in occa¬ 
sione del primo voto sulla missione in 


Afghanistan. 

A ben guardare, leragioni elecon- 
dizioni per questo recupero politico 
c'erano e restano tutte. Per quanto abi- 
lisianostatelecomunicazioni di Anto¬ 
nio Martino al Parlamento, non sono 
riusci tea occultare chela partaci pazio- 
nedei nostri militari è destinata a spo¬ 
starsi progressivamente dal terreno 
proprio della missioneOnu a quello in 
cui finora si sono direttamente impe¬ 
gnate le forze armate angloamericane 
Ed è proprio la diversa natura della 
missione che legittima l'assunzione da 
parte dell'U livo di una posizione due 
volte coerente. Coerente tanto nella 
conferma dell'impegno alla lotta al ter¬ 
rorismo e alla costruzione di nuovi 
equilibri di pace in Afghanistan, che 
continua a realizzarsi con la conferma 
della partecipazione alla missione Isaf 
sotto l'egida delle Nazioni Unite. 
Quanto coerente nell'avversione di 
ogni impiego del contingente militare 
sostitutivo degli americani edegli ingle¬ 
si che dovessero essere dirottati sullo 
scenario bellico dell'Iraq. 

Nessuno dell'U livo, dunque, si sa¬ 
rebbe trovato nella condizione di do¬ 
ver rinnegare le scelte già compiute. 
Semmai, tutti hanno avuto l'opportu¬ 
nità di sciogliere le tensioni interne 


(presenti in ciascun gruppo) in un con¬ 
fronto unitario più ampio. E a contri¬ 
buire a una sintesi unitaria più alta e 
rispettosa del principio costituzionale 
avverso al ricorso alla guerra come 
strumento di offesa. Si ritrova, invece, 
a sprecare una occasione preziosa per 
mettereanudolacontraddizionedella 
maggioranza coperta dal ministro del¬ 
la Difesa con la generica assicurazione 
che «non esiste alcuna correlazione 
con l'evoluzione della questione irake¬ 
na». Già, basta una semplice doman¬ 
da: perché, allora, l'avvicendamento 
proprio con le truppe angloamericane 
di EnduringFreedom? 

Ma questa sfida, che pure tanta 
parte dell'Ulivo è decisa a rilanciare 
oggi nel dibattito parlamentare, non 
ri uscirà ad esprimersi comealternativa 
di governo. Volenti o nolenti sarà co¬ 
perta dall'eco del rumore delle mozio¬ 
ni separate e del voto distinto che già 
ieri ha travolto lo sforzo volenteroso di 
evitare l'irreparabile. Forse da qualche 
parte c'è stata qual che fu rbi zi a d i trop¬ 
po. Probabilmenteèstata compiuta an- 
chequalcheforzatura. Magari si èpre- 
teso di compiere un passo più lungo 
della gamba. Ma, per quante sensibili¬ 
tà personali siano ri sul tate feri te ed er¬ 
rori politici siano stati compiuti, nulla 
giustifica uno strappo così lacerante. 
Se pure, in extremis, qualche toppa si 
dovesse trovare al caso della discordia, 
restano i conti aperti dall'amara am- 
missionechel'Ulivocos com'è«è fini¬ 
to». Qualcosa dovrà pur risorgere dalle 
ceneri. M a nessuno potrà più cavarsela 
dicendo che«il vecchio U livo è morto, 
vivai! nuovo Ulivo». 


«Caro Sergio, bentornato» 
L’affetto della vecchia Pirelli 

Il rientro di Cofferati alla Bicocca, fra ricordi e novità 


Pirelli da quando se n'era andato 26 
anni fa, quando lavorava come im- 
pi^atuccio di secondo livello all'uf¬ 
ficio tempi e metodi a fare il cane 
da guardia del lavoro altrui. Era en¬ 
trato in azienda nel '69 pochi mesi 
dopo LeonardoTafuri, il qualeoggi 
è in mobilità prossimo alla pensio¬ 
ne e se lo ricorda bene il Sergio di 
allora che quasi quasi si vergognava 
di quel mestieraccio che lo rendeva 
inviso agli altri, e per questo l'orolo¬ 
gio del tempista invece che aggan¬ 
ciarlo ben in vista sulla lavagnetta, a 
monito degli svogliati, se lo nascon¬ 
deva sem pre appeso al I a ci ntu ra dei 
pantaloni. 

Qra Sergio Cofferati è un qua¬ 
dro, la qualifica che precede la diri¬ 
genza, suo primo impegno ufficiale 
ieri il colloquio col diretto superio¬ 
re Riccardo Perissich al quale ri¬ 


sponderà assi emealla dottoressa Bi¬ 
ce Dotti che già gestisce l'impatto 
ambientale degli insediamenti del 
gruppo nel mondo. Poco dopo le 
13, sempre con la scorta al seguito, 
l'ex segretarioCgii si èrecato a pran¬ 
zo nella mensa aziendale che si tro¬ 
va nella palazzina di viale Sarca ac¬ 
canto all'ingresso principale, un 
centinaio di metri dalla direzione 
Come tutti ha preso il vassoio e ha 
fatto lafila, ha chiesto un risottino e 
crespelle e un ciuffo di insalata con 
la bottiglietta di acqua minerale e il 
capomensa gli ha indicato il tavolo 
dei delegati, laggiù in fondo, e lui si 
è seduto con loro a come uno qual¬ 
siasi chiacchierare in libertà, a parla¬ 
re come parlano vecchi amici che 
non si vedono da tempo, di quello 
che ora farà in Pirelli, dei ricordi 
romani, delleinvenzioni dellastam- 
pa avversa quando si occupa di lui, 
eaironizzaresui ricami di unaagen- 
ziachegli attribuisce un inesistente 
incarico nel Chapasdi MarcosTra 
i commensali, Giancarlo Redaelli 
che gli era subentrato nel '77 come 
delegato quando Cofferati era in 
partenza per la segreteria provincia¬ 


le dei chimici: «Ha grande carisma, 
piace perchè ha grandi doti ma si 
comporta normalmente, qui lo vi¬ 
viamo come uno di noi. Quando 
era in Pirelli era considerato un mo¬ 
derato, ma in realtà seguiva gli ac¬ 
cordi perchè aveva capito che senza 
accordi non c'erano sufficienti tute¬ 
le per i lavoratori», commenta ora 
Redaelli. U n'oretta a tavola etra un 
boccone e l'altro a informarsi di lo¬ 
ro («Cosafate, comestate, comeva 
la famiglia») e a rispondere con 
grande piacere e semplicità ai mol¬ 
tissimi lavoratori che non hanno vo¬ 
luto lasciare la mensa senza prima 

Ieri ha sforato 
di un’ora sul tempo 
Da oggi timbra 
il eartellino. E e’è ehi 
rieorda il «moderato» 
della Cgil 


» 


presentarsi nomeeeognomeestrin- 
gergli la mano. U n Cofferati rilassa¬ 
to, sereno, con tanta voglia negli 
occhi di essere normale, cosi è sem¬ 
brato ai commensali. Nel pomerig¬ 
gio gli ha telefonato Guglielmo Epi¬ 
fani per fargli anche lui gli auguri, e 
poi a parti re dal le 14,30 altra torna¬ 
ta di colloqui a cominciare dal capo 
del personale Giorgio Rossi, poi la 
consona del «badge» azzurro di 
identificazionechedaquestamatti- 
na dovrà infi lare nella bocca magne¬ 
tica se vorrà entrare in ufficio. Alle 
18, un'ora dopo l'orario ufficiale, 
ha lasciato la Pirelli efuori ha scam¬ 
biato poche battu te coi giornali¬ 
sti, uno dei quali che per celia gli ha 
contestato i «tempi da crumiro» 
per l'orario spi afonato si è beccato 
la correzione: «Forse lei non sa cosa 
significa crumiro. Crumiro è colui 
che lavora durante uno sciopero e 
non colui che lavora di più». 

Nientedi più che battute, anche 
quando gli è stato chiesto se a sera 
avrebbe visto in televisione l'Inter, 
lui che ne è tifoso. Risposta: «No, 
c'è anche la Cremonese», lasquadra 
del cuore. 
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Toni Fontana 


L’Afghanistan?«Uno scenario disa¬ 
stroso cheaiimenta sconforto ecriti- 
che». Leggendo ai Senato un discor¬ 
so di IScartelieii ministro Martino 
ha dovuto ammettere che i miiie 
aipini hanno davanti una missione 
tutt'aitro chefaciie. M a ia chiarezza 
sui contesto non ha dissipato i moi- 
ti dubbi deliavigiiia. 

Obiettivi e compiti dei «nostri» 
rimangono awoiti nelie nebbie, e 
sui soidi necessari per finanziare ia 
spedizione è buio pesto. Sui fatto 
poi che si tratti 
di un normaie 



Il titolare della 
Difesa non naseonde 
ehe in Afghanistan vi è uno 
seenario disastroso e ehe il 
terrorismo non è stato 
seonfitto 




Mille uomini andranno da 
marzo sulle montagne 
Dovranno intereettare i 
guerriglieri ehe filtrano dal 
Pakistan. Parziale 
ritiro dai Baleani 


avvicendamen¬ 
to e non di un 
favore a Bush in 
vista delia guer¬ 
ra in Iraq, Marti¬ 
no chiede un at¬ 
to di fede («non 
esiste alcuna cor¬ 
relazione» tra 
Iraq ed Afghani¬ 
stan) che non li¬ 
quidai! sospetti. 

Partiamo dal contesto, cioè dal¬ 
la situazione in Afghanistan. M arti¬ 
no mette sulla piatto lafinedel regi¬ 
me dei Taleban e lo sradicamento 
della rete di Al Qaeda, bilanciate 
però dalla disastrosa situazione del 
paese: «Pace e stabilità sono ancora 
fragili, la cornice di sicurezza e le 
condizioni di vita rimangono preca¬ 
rie. 11 pericolo terrorista non è stato 
azzerato. I miliziani sopravvissuti 
hanno riparato chissà dove» e di 
Bin Laden «non si hanno più noti¬ 
zie». Il ministro ricorda poi che in 
Afghanistan esiste il «doppio bina¬ 
rio» (Enduring Freedom, la guerra, 
elsaf, lamissionedi pace), riepiloga 
la lunga storia dei passaggi parla¬ 
mentari che hanno accompagnato 
l’impegno italiano a fianco degli 
americani, e fa intendere che anche 
l’opposizione votò a favore dell’in¬ 
vio di soldati e mezzi; per questo - a 
giudizio del ministro - la nuova mis¬ 
sione, quelladegli alpini, «non com¬ 
porterebbe alcun obbligo giuridico 
di autorizzazione. E questo per una 
semplice ragione: perchè essa è già 
stata data». 

La ricostruzione di Martino è 
molto puntualeedettagliata, ma ca¬ 
rente. Non viene infatti menziona¬ 
to il passaggio contenuto nelle due 
risoluzioni del 7 novembre 2001 
(quelladel governo equelladell’U li- 
vo) nel quale si l^ge che l’esecutivo 
si impegna «a riferire tempestiva¬ 
mente al Parlamento arcagli svilup¬ 
pi significativi degli eventi, nonché 
a sottoporre ad esso eventuali nuo- 
vedecisioni chesi rendessero neces¬ 
sarie» nellefasi successivedellaguer- 


Lina Tamburrino 


M ilitari occidentali, soldati dell'eser¬ 
cito locale, taleban mimetizzati, ter¬ 
roristi ancora in azione, profughi 
che ritornano (e sono a quanto pa- 
reanchetroppi): il panorama afgha¬ 
no a quasi un anno dalla caduta del 
vecchio regime si presenta caotico, 
purtroppo ingestibile, con proble¬ 
mi che in questi quasi dodici mesi si 
sono aggravati invece di muoversi 
verso uno straccio di soluzione. Gli 
aiuti promessi alla conferenza di To¬ 
kyo si sono visti solo in minima 
parte. Quest'anno dovevano arriva¬ 
re un miliardo e ottocento milioni 
di dollari: se ne è avuto appena un 
terzo che è servito per l'emergenza, 
non per avvi are il lavoro di ricostru¬ 
zione. E L'U nicef e le altre organiz¬ 
zazioni umanitariehanno già lancia¬ 
to il loro grido di allarme: milioni 
di persone sono a rischio di morte 
per fame. La situazione della sicu¬ 
rezza non è in condizioni migliori. 

Lacapitaleèprotettadall'lsaf, la 
forzainternazionaleperlasicurezza 
di Kabul, composta da 4800 mem¬ 
bri e guidata in questa fase dalla 
Turchia, che sarà seguita dalla Ger- 


Martino ammette: missione a rischio 

Il ministro conferma che i soldati dovranno combattere, ma sorvola su obiettivi e costi 


ra. Riferire è dunque un dovere e 
non una concessione. Ma i dubbi 
più seri riguardano obiettivi efinali- 
tà della spedizione che si annuncia. 
Come era noto l’impegno degli ita¬ 
liani potrebbe iniziare «a partire da 
marzo e per un periodo di sei mesi» 
e riguarderà «800/1000 uomini» 
che dovranno sostituirealtri reparti 
(si è parlato degli inglesi, ma ieri il 


ministro è rimasto sul vago) ma 
non gli americani che «non voglio¬ 
no sganciarsi dall’Afghanistan». Sa¬ 
rebbe questa la prova che «non esi¬ 
ste alcuna correlazione tra il livello 
di nostre forze impiegate in Afgha¬ 
nistan e l’evoluzione della questio¬ 
ne irakena». 

M artino conferma che quella in 
Afghanistan non sarà una missione 


di peace-keeping, ma di un’ «opera¬ 
zione militare armata», che nel lin¬ 
guaggio comune viene definita 
«guerra». Martino non usa questa 
parola, molto impopolarea giudica¬ 
re dai sondaggi, si dice convinto che 
«oggi sono inferiori le probabilità 
di scontri massicci traforzecontrap- 
poste», ma non nasconde che i mil¬ 
le dovranno affrontare anche situa¬ 


zioni di «combattimento»eaggiun- 
geche«sui rischi occorre essere mol¬ 
to chiari». 

Resta tuttavia da riempire il ca¬ 
pito che riguarda l’obiettivo della 
missione. M artino spiega che la for¬ 
za avrà compiti di «interdizione» 
nelle zone di montagna afghane. 
Quali saranno le regole d’ingaggio? 
Che dovranno fare i nostri fanti se 


incappano in una banda di terrori¬ 
sti?! soldati hanno la preparazione 
adatta? Nelle diciotto pagine della 
relazione sono poche battute («la 
nostre truppe sono dunqueall’altez- 
za del compito che le attende») su 
questo e la promessa che è previsto 
un «congruo addestramento pre¬ 
ventivo» per unità «costituite da 
professionisti». 


La preparazione riguarderà 
«compagnie di fanteria, unità di 
supporto di fuoco, supporti logisti¬ 
ci, unità del genio edi sminamento, 
unità di telecomunicazioni, unità di 
difesa N bc e sanitaria, nuclei di in¬ 
telligence e guerra elettronica, poli¬ 
zia militare». Non ci saranno dun¬ 
que solo alpini (i parà del Monte 
Cervino) ma anche incursori del 
Col Moschin e altri reparti speciali. 
Non si sa se dovranno portare in 
Afghanistan anche elicotteri da 
combattimento e mezzi blindati. 
Ciò aumenterebbe non poco lespe 
se, un tema sul quale M aitino non 
si è dilungato li¬ 
mitandosi adire 
che «i costi del¬ 
l’operazione sa¬ 
ranno calcolati 
in aggiunta al¬ 
l’attuale finan¬ 
ziamento del¬ 
l’operazione En¬ 
during Free¬ 
dom». 

La nuova 
missione au¬ 
menterà l’affan¬ 
no degli stati maggiori che dovran¬ 
no reperi re soldati dallealtremissio- 
ni in corso. Solamente nei Balcani 
vi sono oltresettemilamilitari italia¬ 
ni. M artino ha fatto intendere che 
vi potrebbe essere una riduzione 
della presenza in Bosnia, Kosovo, 
Albania e M acedonia per concentra¬ 
re gli sforzi sulla missione Afghani¬ 
stan. 



la scheda 


Enduring Freedom 
è guerra sui monti 


La risoluzione 1386 venne approvata dal Consiglio di 
sicurezza deirOnu il 20 dicembre dello scorso anno. Due 
giorni dopo, in seguito agli accordi scaturiti dalla confe¬ 
renza di Bonn, si insediò a Kabul il «governo ad interim» 
guidato da H amid Karzai. Con voto unanime il Consiglio 
di sicurezza stabiliva «per un periodo iniziale» di sei mesi 
l’invio di una forza di pace, l’Isaf (International security 
assistence force) con il compito di garantire la sicurezza 
nellacapitaleedi permettere al nuovo governo muovere! 
primi passi. Il mandato era ed è circoscritto allasolacittà 
di Kabul. Le innumerevoli e pressanti richieste del presi¬ 
dente Karzai di estendere il mandato della missione alle 
altre città non hanno mai trovato ascolto. Tutt’altra cosa 
è la missione Enduring Freedom (risoluzione Gnu 1368 
del settembre 2001), che indica le azioni intraprese dagli 
Stati Uniti all’Indomani dell’ll settembre. Gli americani 
non partecipano alla forza di pace, ma schierano in Afgha¬ 
nistan 8000 soldati impegnati nella guerra contro la resi¬ 


due presenze di Al Qaeda e del Taleban. Si tratta di due 
operazioni distinte, anche sei comandanti si consultano. 
Isaf è una classica operazione di peace-keeping, decisa 
sulla base di una risoluzione Gnu (la 1386 del 20 dicem¬ 
bre 2001) e in accordo con le autorità locali che anzi 
chiedono di rafforzare questa presenza; Enduring Free¬ 
dom è una guerra combattuta contro un nemico. George 
W. Bush ha chiesto mille alpini all’Italia per sostituire 
truppeanglo-americane impegnate nella guerra contro Al 
Qaeda, cioè nell’ operazione di Enduring Freedom. Di 
questo si discute in Parlamento, su questo si vota oggi. 
N el mesi scorsi il parlamento ha votato sla la partaci pazio- 
nead Enduring Freedom chealla missionedi pace vinco¬ 
lando il governo a riferire «su eventuali nuovedecisioni e 
sugli significativi degli eventi». 

Coloro che, nel centrosinistra, si oppongono all’invio 
dei militari in guerra, sostengono al tempo stesso la neces¬ 
sità di rafforzare la missione di pace. Stupisce che Paolo 
Franchi, nell’editoriale apparso Ieri sul Corriere della Se¬ 
ra, non sia informato su questa distinzione e accusi l’Uli¬ 
vo di non seguire le orme del cancelliere Schròder che, 
contrario alla guerra in Iraq, si appresta invece ad inviare 
migliaia di soldati in Afghanistan. La Germania assumerà 
il comando di Isaf, la missionedeH’Gnu aKabul, Berlusco¬ 
ni manda gli alpini ndia guerra che si combatte sulle 
montagne afghane. t. fon. 


Il ministro della Difesa Martino In attesa di illustrare al Senato la situazione sull'Invio degli Alpini in Afghanistan Mario Cassetta/Ap 


Liberi dai Taleban 
ma schiavi del caos 

Il nuovo Stato democratico in Afghanistan fatica a nascere 


mania. L'Isaf pattuglia il perimetro 
urbano, ma la sua presenza non è 
servita a evitare l'attacco terroristi- 
co del 5 settembre scorso che causò 
33 morti e circa 200 feriti. Appena 
ai primi di luglio, semprenel centro 
di Kabul c'era stato lo spettacolare 
assassinio di AbduI Qadir, vice pre¬ 
sidente ed ex governatore di Jalala- 
bad. Lo stesso Karzai, il presidente 
eletto a metà giugno dalla Loyajir- 
ga, è stato oggetto almeno di due 
attentati fortunatamente falliti. Qra 
è strettamente protetto da guardie 
del corpo americane, dettaglio que¬ 
sto che non serve affatto a dargli 


maggior prestigio e maggior forza 
nel paese. 

Karzai in realtà oggi non ènien- 
te di più che il signore di Kabul e 
dintorni, non ha la forza per far 
arrivareil suo potere e le sue diretti¬ 
ve fuori dalla capitale. Si diceche la 
sua debolezza gli derivi dall'essere 
una figura voluta e imposta dagli 
americani. M a non pare che avesse 
alternative e il fatto di esserel'uomo 
degli americani non lo ha liberato 
dall'obbligo di portare nel governo 
gente compromessa. FI a dovuto no- 
minareunaCommissioneper ladi¬ 
fesa nazionale nella quale ha dovu¬ 


to inserire, ad esempio, un perso¬ 
naggio come Ismail Khan, signore 
della guerra a FI erat, l'area occiden¬ 
tale del paese che confina con 
l'Iran. 

Fuori dall'enclave protetta di 
Kabul, c'è il resto dell'Afghanistan, 
terra di nessuno, dove si susseguo¬ 
no piccoli e qualche volta grossi at¬ 
tentati terroristici, scontri armati 
tra fazioni locali, sortite improvvise 
di taleban sopravvissuti. E dove cir¬ 
colano le meno provate ipotesi dei 
vari servizi di intelligence sulla persi¬ 
stente presenza di uomini di Al Qae¬ 
da e sul ritorno di Gulbuddin FI ek- 


matyar, un capo militare della resi¬ 
stenza antisovietica, che appogge- 
rebbe ora i taleban. In questa terra 
di nessuno si muovono migliaia di 
uomini della missione anglo-ameri¬ 
cana Enduring Freedom, con quar¬ 
tiere generale a Bagram, a nord di 
Kabul. Sono loro che danno la cac¬ 
cia ai covi dei taleban e di Al Qaeda 
nelle zone orientali confinanti con 
il Pakistan, e sono destinatari di di¬ 
versi tipi di attacchi. In questi mesi 
bombe sono esplose o sono state 
disinnescatenon solo a Kabul, ma a 
Jalalabad, verso il confine nord 
orientale o a Kandahar, a sud. M ul¬ 


te basi militari americanenellezone 
dominate dai pashtun -l'etnia dei 
taleban- nelle province orientali e 
meridionali sono state prese di mi¬ 
ra da esplosivi e da razzi. Sono atti 
che per il momento non paiono 
ispirati da una centrale operativa 
unica. M a c'è un dato di fatto certo: 
i taleban al momento del collasso 
del loro regime sono letteralmente 
scomparsi dall'Afghanistan. Lastra¬ 
grande maggioranza sembra abbia 
trovato rifugio sulle montagne che 
segnano il confine con il Pakistan, 
2250 chilometri ai quali le autorità 
pakistane non hanno mai dedicato 


Boidrìni «L’inverno sarà duro per 6(X)mila rifugiati» 


una grande attenzione. Qra in quel¬ 
le montagne si èformata una specie 
di legione straniera del terrore, con 
una grande capacità di rapida mobi¬ 
litazione, molto flessibile, pronta a 
farsi viva e i cui segnali di presenza 
si colgono con maggiore forza nelle 
aree del sud, a cominciare da Kan¬ 
dahar, culla del regi me sconfitto. In 
quelle zone montagnose, secondo i 
militari americani, si è saldata an¬ 
cor più strettamente la alleanza tra 
taleban e Al Qaeda e questa ultima 
sarebbe se non l'autrice almeno la 
ispiratrice degli attacchi alle forze 
dell'Enduring Freedom. 


La portavoce dell’Unhcr: dalla caduta dei Taleban in Afghanistan sono rientrati circa due milioni di persone 


Cinzia Zambrano 


Dalla fine del regime dei Taleban in Af¬ 
ghanistan sono passati 9 mesi. Da allora 
nel Paese centro-asiati co sono rientrati, 
graziea programmi di rimpatrio volonta¬ 
rio coordinati dall’Unhcr, l’Alto Com¬ 
missariato deH’Qnu per i Rifugiati, circa 
due milioni di persone. A Laura Boldri- 
ni, portavoce del rUnhcr, da poco torna¬ 
ta da Kabul, abbiamo chiesto quale sia 
attualmente la condizione dei rifugiati. 
Come è la situazione dei profughi 
in Afghanistan a nove mesi daiia 
caduta dei Taieban? 

«Al momento la situazione è positi¬ 
va, ovviamente con tutte le difficoltà del 


caso. Positiva, perché sono rientrati due 
milioni di persone tra rifugiati estollati, 
un numero molto al di là delle nostre 
aspettative, che prevedevano il rientro di 

La preoccupazione 
maggiore è data oggi 
dalla mancanza 
di case. Ora stiamo 
fornendo i beni 


necessari 




1,2 milioni di persone entro la fine del¬ 
l’anno. Questo significa che la gente cre¬ 
de nel governo Karzai enei nuovo Afgha¬ 
nistan. Detto ciò, ci sono chiaramente 
problemi di capacità di assorbimento del 
Paese, ridotto allo stremo delleforze». 

Anche per il rientro massiccio che 

si è verificato? 

«In parte 3. L’Unhcr aveva chiesto 
271 milioni di dollari di aiuti per 1,2 
milioni di persone. Con l’aumento dei 
rientrati non sono aumentati anche i fon¬ 
di. Finora ne abbiamo ricevuto il 90%, 
che va bene rispetto ad altre agenzie, ma 
non va benesesi considera che il nume¬ 
ro dei rifugiati è aumentato. Nei giorni 
scorsi con il Ministero del Rimpatrio af¬ 
ghano abbiamo fatto un’indagine ed è 


emerso che almeno per 550mila persone 
quest’inverso sarà una prova dura da su¬ 
perare». 

Quali sono i rischi maggiori? 

«Si tratta del primo inverno dei ritor¬ 
nati. A destare preoccupazione èsoprat- 
tutto l’emergenza casa in vista delle rigi¬ 
de temperature invernali. Stiamo predi¬ 
sponendo beni di prima necessità, che 
vanno dalle coperte, alle stufe, alle tende 
termiche. C’èdadirecomunquechenon 
prevediamo una catastrofe umanitaria. 
Andava molto peggio due anni fa, quan¬ 
do il mondo non sapevaneanchedell’esi- 
stenzadeil’Afghanistan. Adesso gli afgha¬ 
ni non sono soli». 

Rispetto al passato cosa è cambia¬ 
to? 


«Il livello di assistenza nel paese è 
aumentato. Se si considera che fino a due 
anni fa non si riuscivaatirar fuori nean¬ 
che una lira per l’AfghaniSan, oggi le 
cose stanno diversamente. È vero anche 
chesi potrebbefare molto di più: voleva¬ 
mo dare più kit per gli alloggi, circa 
lOOmila, ma per carenza di fondi ci sia¬ 
mo dovuti limitare a 40mila. Va anche 
detto poi che la capacità di implementare 
questi progetti è limitata. Far arrivare 
centinaia di metri cubi di legna dall’Afri¬ 
ca e trasportarli in tutte lezoneafghaneè 
un lavoro enorme. Non èsolo quindi un 
problema di soldi, quanto anchedi mette¬ 
re in atto i programmi». 

L'Unhcr ha detto che non intende 
incoraggiare il rimpatrio di altri 


profughi perché la situazione nel 
Paese è precaria... 

«Diciamo ai paesi dove ci sono co¬ 
munità afghanedi non mandare adesso a 


Si potrebbe fare 
di più, ma non è solo 
un problema di soldi 
quanto delle diffieoltà 
nel realizzare 
i progetti 


» 


casa gli afghani che stanno lì, perché è 
molto difficilecheil paeseriescaarica/er- 
li. Ma se deci dessero in questa direzione, 
di farlo con pacchetti di aiuto, come ha 
fatto la Francia. In base ad un accordo 
siglato con l’Unhcr, il governo di Parigi 
offrirà ad ogni afghano adulto 2000 euro 
e ad ogni bambino 500 euro». 

L'Afghanistan è ancora oggi in 
una situazione di caos: le bombe e 
gli agguati a Karzai lo dimostra¬ 
no. Secondo lei si percepisce que¬ 
sto senso di precarietà? 

«Il personaledell’Unhcrècomposto 
da600 personedi cui 500afghani. I colle¬ 
ghi afghani non erano sconvolti dagli at¬ 
tentati, perché azioni simili hanno costi¬ 
tuito la vita degli ultimi vent’anni del 
Paese. Lì il senso di precari età è normali¬ 
tà. Ciò non toglie però che quando andia¬ 
mo in giro la gente, soprattutto le mino¬ 
ranze, chieda perchénonsi manda anche 
lì la forza multinazionale di pace. Da un 
lato c’è quindi un’esigenza di sicurezza e 
dall’altro una rassegnata convivenza con 
l’instabilità». 


























10 


l’Unità 


pianeta 


giovedì 3 ottobre 2002 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Nessuno si illuda. 
George Bush è disposto a fare la 
guerra all'Iraq anche senza il con¬ 
senso deH'Onu. Gli basta un segna¬ 
le di via libera che il congresso 
americano potrebbe difficilmente 
negargli, sotto la pressione delle 
elezioni del 5 novembre. 

«Faremo i conti con Saddam 
H ussein - ha annunciato ieri il pre¬ 
sidente americano - non lascere- 
mo il nostro avvenire nelle mani 
di quest'uomo crudele e pericolo¬ 
so. Con una 
azione tempe- 



II portavoce 
della Casa Bianca 
Fleischer: meno costoso 
di un’invasione sarebbe 
l’esilio del rais 
oppure il suo assassinio 




Il presidente si appresta a 
incassare un voto della Camera 
che lo autorizza a usare tutti 
i mezzi compresi quelli 
militari anche senza 
via libera dell’Onu 


stiva e risoluta 
possiamo difen¬ 
derci e dare for¬ 
ma alla pace 
del futuro». 

Il capo del¬ 
la Casa Bianca 
parlava con 
una determina¬ 
zione furiosa, 
dopo l'accordo 
concluso marte¬ 
dì aViennatra l'Iraq egli ispettori 
i ncari cati del Ia di struzi 0 ne del Ie ar- 
mi di sterminio. Il Consiglio di 
sicurezza si riunirà oggi per ascol¬ 
tare il rapporto del capo degli 
ispettori H ans Blix, ma Bush lo ha 
messo davanti al fatto compiuto. 

H a accusato l'I rag di produrre 
armi di sterminio «tali da mettere 
in pericolo la vita di milioni di 
persone», edi «ospitare e addestra¬ 
re i terroristi». Non si è curato di 
dare le prove. Le ispezioni, ha so¬ 
stenuto, consentirebbero al regi¬ 
me iracheno di «mostrare soltan¬ 
to quello chegli basta per sfuggire 
alla punizione». 

Gli Stati Uniti, secondo Bush, 
non sono soli sulla strada che qua¬ 
si sicuramente li porterà alla guer¬ 
ra, ma non chiederanno a nessu¬ 
no il permesso di percorrerla fino 
in fondo. 

Alla Camera, i due partiti han¬ 
no trovato ieri l'accordo per una 
risoluzione che autorizza il presi¬ 
dente a «usare tutti i mezzi, com¬ 
presi quelli militari» nel confron¬ 
to con l'I raq. «II testo che mettere¬ 
mo ai voti - ha precisato il presi¬ 
dente dell'assemblea, Dennis H a- 
stert - non richiede l'accordo dell' 
Gnu per procedere. Seil presiden¬ 
te Bush deciderà che è necessaria 
unaazioneunilateraleavràii pote¬ 
renecessario». 

Bush ha ringraziato a modo 
suo. «In Baghdad - ha sostenuto - 
il regime saprà che la piena appli¬ 
cazione di tutte le risoluzioni dell' 
Gnu è la sua sola possibilità, e che 
il tempo per fare questa scelta è 
limitato. Saddam deve disarmare. 
Punto. Se persisterà nella sua sfi¬ 
da, l'uso della forza può diventare 
inevitabile». 

Al Senato il partito democrati¬ 
co, che ha la maggioranza, fa anco¬ 
ra qual che resistenza, maprobabil- 
mente dovrà allinearsi presto con 
la risoluzioneaccettata dalla came¬ 
ra. «La nazione vi guarda - ha am¬ 
monito Bush - e la storia vi giudi¬ 
cherà». Sono paroleche potrebbe 
ro valere anche per lui, ma l'oppo¬ 
sizione teme di essere accusata di 
mancanza di patriottismo. 

M ancano soltanto trentaquat- 
tro giorni alleelezioni parlamenta¬ 
ri. Il partito democratico èansioso 
di chiudere il dibattito sull'Iraq e 
voltare pagi na. Vuole impostare la 


Pressioni sulla 
maggioranza 
democratica del 
Senato che oppone 
ancora qualche 
resistenza 


Bush: ispezioni inutili, liquidiamo Saddam 

Washington determinata a ignorare le verifiche degli esperti sugli impianti iracheni 
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Un manifestante campagna elettorale sull a crisi eco- 

control’attacco nomicaesugli scandali finanziari, 

all’Iraq si senza lasciarsi attirare sul terreno 

arrampica della guerra al terrorismo doveBu- 

sul cancello della sh si sente forte. 

Casa Bianca La guerra è imminente? Le al- 

viene fermato ternative proposte dalla Casa Bian- 

e arrestato ca sono molto diverse dal ritorno 

dai Servizi degli ispettori in discussione all' 

Segreti americani Gnu. Ari Fleischer, il portavocedi 


Baghdad 

Am: non abbiamo 
nulla da nascondere 


Bush, è stato esplicito. «L'obietti¬ 
vo - ha ribadito - èun cambiamen¬ 
to di regime in Iraq. Per raggiun¬ 
gerlo ci sono modi meno costosi 
di una invasione. Il costo di un 
biglietto di sola andata per Sad¬ 
dam H ussein (verso l'esilio) sareb¬ 
be molto inferiore. U na pallottola, 
seil popolo iracheno risolvesse es¬ 
so stesso il problema in questo mo- 


ANKARA Gli Stati Uniti hanno il timore di 
far tornare gli ispettori a Baghdad perchè 
sanno che non troveranno nulla negli arse¬ 
nali iracheni. È latesi del vice-primo mini¬ 
stro iracheno, Tareq Aziz, il giorno dopo 
la reazione della Casa Bianca all'accordo 
raggiunto aViennatra l'Iraq egli ispettori 
dell'Gnu. In una conferenza stampa da 
Ankara, Aziz ha detto che gli U sa dovreb¬ 
bero essere soddisfatti del ritorno degli 
ispettori, ma che la Casa Bianca utilizza 
l'accusa chel'Iraq possieda armi di stermi¬ 
nio per portare avanti «la sua agenda ag¬ 
gressiva» contro il Paese. «Fio sempre det¬ 
to chelaquestionedellearmi di sterminio 
eraun pretesto per giustificareun'ingiusti- 
ficabile aggressione contro l'Iraq». «Gli 
Usa sono insoddisfatti perchè hanno pau¬ 
ra che quando gli ispettori arriveranno in 
Iraq, dovranno dire al mondo che l'Iraq 
non ha armi di sterminio». Baghdad co- 
munquefa il muso duro: «Segli americani 


attaccheranno l'Iraq, noi combatteremo 
con molta efficacia». «Probabilmente sof¬ 
friremo perdite materiali e in vite umane, 
ma alla fine (gli Usa) non raggiungeranno 
i loro obiettivi». 

Il vice premier ha promesso che non ci 
saranno reazioni contro i paesi vicini: 
«No, non abbiamo intenzione di lanciare 
ritorsioni nella r^ione, se si fa eccezione 
per gli aggressori americani» - ha detto 
Aziz, senza chiarire però se l'impegno ri¬ 
guarda anche Israele (colpito durante la 
prima Guerra nel Golfo da 39 missili 
Scud). Quanto alla nuova, dura bozza di 
risoluzione, sponsorizzata da Usa e Gran 
B retagna Aziz ha defi n i to «i naccettabi I e» i I 
documento che circola al Palazzo di Ve¬ 
tro: «La proposta degli Stati Uniti è inac- 
cettabilenon soltanto per l'Iraq, ma anche 
per il Consiglio di Sicurezza perchè non 
c'è alcun bisogno di una nuova risoluzio¬ 
ne». 

Infine, mettendo in guardia dai rischi 
di un allargamento di un conflitto nell' 
area, ha esortato la Turchia a dissuadere 
Usa e Gran Bretagna dal proseguire sul 
sentiero della guerra: «Il bellicismo guerra¬ 
fondaio - ha concluso Aziz - non è solo 
una minaccia per l'Iraq, ma per l'intera 
regione, compresa la Turchia» 


do, costerebbe ancora meno». 

A questo punto, la riunione 
del consiglio di sicurezza di oggi 
diventa quasi irrilevante. Legal¬ 
mente, gli Stati Uniti non hanno il 
potere di impedire il ritorno degli 
ispettori ma la loro opposizione è 
senza quartiere. «Voglio mettere 
un po' di calcio nella spina dorsale 
dell'Onu», ha affermato Bush. 

La missione americana ha fat¬ 
to circolare tra i paesi membri del 
Consiglio di Sicurezza una bozza 
di risoluzione che pone condizio¬ 
ni drastiche. L'Iraq dovrebbe im¬ 
pegnarsi ad aprire tutte le porte 
dei palazzi di 
Saddam FI us¬ 
sein, e conse- 
gnareimmedia- 
tamenteuna li¬ 
sta di tutto il 
materiale in 
suo possesso 
per la produzio¬ 
ne di armi chi¬ 
miche, biologi¬ 
che 0 nucleari. 
Se gli ispettori 
scoprissero an¬ 
che una sola inesattezza nella lista, 
l'azione militare americana sareb¬ 
be immediata. 

Tra i cinque paesi con diritto 
di veto nel Consiglio di sicurezza, 
Russia, Francia e Cina preferireb¬ 
bero evitare l'uso della forza ma 
non vogliono arrivareallo scontro 
con gli americani. «Sesono neces¬ 
sarie altre risoluzioni per rendere 
efficace il lavoro degli ispettori - 
ha dichiarato il ministro degli este¬ 
ri russo Igor Ivanov- naturalmen¬ 
te siamo pronti aprenderlein con¬ 
siderazione». 

Il portavoce del ministero de¬ 
gli esteri francese Bernard Valero 
ha confermato l'intenzione di 
«raggiungere un accordo per il ri¬ 
torno degli ispettori che preservi 
l'unità della comunità internazio¬ 
nale». 

A Vienna l'Iraq ha segnato un 
punto, ma il gigante americano 
non ha alcuna intenzionedi lascia- 
rechevinca la partita. L'incertezza 
tra guerra e pace sgomenta gl i elet¬ 
tori, scuote la borsa e ostacola la 
ripresa economica. Bush ha scelto 
la guerra, e tutte queste ragioni lo 
stanno convincendo a cominciar¬ 
la presto, che all'Qnu piaccia 0 no. 


Mosca: se occorrono 
altre risoluzioni delle 
Nazioni Unite per 
aiutare il lavoro dei 
controllori, siamo 
disponibili 
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Clinton: FOnu può evitare il eonflitto 

Ovazioni per Vex presidente Usa al congresso laburista inglese 


Alfio Bernabei 


LONDRA La scena non deve essere piaciuta 
per niente al presidenteGeorgeBu^.Tony 
Blair è apparso raggiante, emozionato, ac¬ 
canto all’amico Bill Clinton, due amici del 
cuore- best buddies- tutti e due sotto una 
cascata di applausi, di grida, di wowj wow! 
wow! urlati dai delegati più giovani. È avve¬ 
nuto ieri nella terza giornata dei lavori del 
congresso annuale del partito laburista a 
Blackpool. Checambiamento! Appena due 
giorni fa Blair è stato costretto a mettere in 
guardia i presenti contro l’antiamericani- 
smo che serpeggia nei media e nell’opinio- 
nepubblica inglesi. Ieri l'intermi nabli e ova¬ 
zione che ha salutato Clinton ha indicato 


che bisogna distinguere: comemai c’ètanto 
«I loveyou America» quando lui appare in 
scena e crescente antiamericanismo invece 
quando si parla di Bush? 

Nel suo discorso Clinton ha fatto acro¬ 
bazie per spiegare che se Blair sta al fianco 
di Bush non è perché sia un poodle, un 
docilebarboncino, comevienespesso accu¬ 
sato di essere, ma perché il buon rapporto 
dei due paesi è di fondamentale importan¬ 
za per il futuro del mondo. U n mondo che 
deve passare dall’interdipendenza all’inte¬ 
grazione, ha detto Clinton, per costruire un 
futuro con più partner e meno terroristi. 
Sull’Iraq l’ex presidente ha appoggiato la 
linea di Blair. FI a detto che c’è bisogno di 
una nuova risoluzione in cui venga specifi¬ 
cato cosa deve fare Saddam. «Forse possia¬ 


mo evitare un conflitto agendo attraverso le 
Nazioni Unite e ottenere un cambiamento 
di regi me senza intervento militare» ha det¬ 
to Clinton. M a non ha scartato la possibili¬ 
tà che si renda necessario un attacco arma¬ 
to. L’ex presidente ha riposto fiducia nel 
ruolo enei possibile successo degli ispetto¬ 
ri. FI a rivelato che prima che fossero «cac¬ 
ciati fuori» nel 1998 questi erano riusciti a 
distruggere più armi di quelle che furono 
annientate durante la guerra del Golfo. 
Dunque se non dovessero trovare ostacoli, 
potrebbero benissimo completare il disar¬ 
mo di Saddam. Clinton ha lodato il com¬ 
portamento di Blair che cerca di «portare 
l’America e il resto del mondo» su una posi¬ 
zione comune. «Se non ce la fa lui, non 
vedo chi altri possa farcela», ha detto sotto 


uno scoscio di applausi. È piaciuto il suo 
candore quando ha ammesso che la stessa 
America ha delle responsabilità morali nei 
confronti di Saddam in quanto con molta 
probabilità a suo tempo gli offrì i mezzi per 
fabbricare armi biologiche. 

Il discorso di Clinton è stato di ampio 
respiro. Si è rifatto agli albori della storia 
per indicareil graduale percorso di un’uma¬ 
nità segnata da conflitti che non si risolve¬ 
ranno mai completamente, ma che potran¬ 
no essere controllati attraverso una sempre 
maggiore integrazione FI a ricordato che le 
Nazioni Unite sono un organismo giovane 
che è tuttora in via di sviluppo e che le 
nazioni che vi fanno parte tendono ancora 
acomportarsi sulla basedi interessi o allean¬ 
zecontrapposti chestanno diventando ana¬ 


cronistici. FI a fatto l’esempio di quando lui 
e Blair intervenirono nel Kosovo e si scon¬ 
trarono col veto della Russia. «Decidemmo 
di andare avanti lo stesso. A cose fatte ve¬ 
demmo che la Russia era disposta a collabo¬ 
rare». Clinton ha fatto costante riferimento 
al suo recente viaggio in Africa dove si è 
recato, con l’attore Kevin Spacey, presente 
anche lui ieri a Blackpool, nel quadro di 
una campagna per combattere l’FI iv e l’Ai¬ 
ds e incoraggiare le nuove democrazie 
Blair ha seguito il discorso con aria rapi¬ 
ta. Secondo unatestimonianzaavrebbedet- 
to a Clinton durante la cena della sera pri¬ 
ma: «Se tu fossi ancora presidente tutto 
sarebbe più facile». Come dire: non avrei 
dovuto gestire la vicenda irachena assieme 
ai falchi che circondano Bush. 


La decisione presa dal comitato centrale di Al Fatah. Il presidente palestinese ha cominciato le consultazioni per la formazione del nuovo governo dei Territori 

Nessun premier affiancherà Arafat. Peres: l’assedio ha bloccato le riforme 


Umberto De Giovannangeli 


Un assedio «superfluo». Peggio, 
«dannoso». Che ha finito per raffor- 
zare l’autorità di un leader chesi vole¬ 
va ridurreal silenzio, echehadato il 
pretesto allo stesso leader chesi vole¬ 
va neutralizzare per bloccare il pro¬ 
cesso di riforma dell’Anp e impedire 
la nomina del «moderato» M ahmud 
Abbas (Abu M azen) a primo mini¬ 
stro. L’assedio alla M uqata si èrivela- 
to un boomerang politico per Israe¬ 
le: a sostenerlo è il ministro degli 
Esteri Shimon Peres. Una polemica 
frontale con il premier Ariel Sharon 
destinata ad accelerare la crisi ende¬ 


mica del governo di unità nazionale 
e a ravvicinare la data delle elezioni. 
«L’intera operazione era superflua» - 
insiste il capo della diplomazia israe¬ 
liana, ed è servita solo a creare una 
mobilitazione popolare a favore di 
Arafat e tutto questo, incalza Peres, 
«senza necessità». 

Il duro giudizio del ministro de¬ 
gli Esteri avieneall’indomani dell’an¬ 
nuncio di Yasser Arafat che la nomi¬ 
na di un nuovo governo palestinese 
slitterà di tre settimane. Un rinvio, 
spiega Nabli Abu Rudeina, portavo¬ 
ce dell’anziano rais dovuto «al pro¬ 
lungato edevastanteassedio condot¬ 
to dal I e forze d i occu pazi on e i srael i a- 
necontro il quartier generaledel pre¬ 


sidente Arafat». Quel rinvio rappre¬ 
senta una sconfitta dell’ala riformatri- 
cedel Consiglio legislativo palestine¬ 
se che si era battuta per un accelera¬ 
zione dell’attuazione delle riforme e 
per un riequilibrio sostanzi ale dei po¬ 
teri. Rafforzato dall’attacco israelia¬ 
no, Arafat riconquista la leadership 
di Al-Fatah, il movimento da lui fon¬ 
dato ma che, negli ultimi tempi, ave¬ 
va sostenuto la necessità di un pro¬ 
fondo rinnovamento di leadership. 

Il «rais» ha ottenuto il sostegno 
del Comitato centraledi Fatah, riuni¬ 
to l’altra notte a Ramallah, perii rin¬ 
vio della nomina di un primo mini¬ 
stro, addirittura a dopo la fondazio¬ 
ne dello Stato palestinese. Secondo i 


sostenitori di Arafat, nominare oggi 
un primo ministro servirebbe solo 
ad indebolire e isolare il presidente, 
facendo così il gioco di I sraele. «Tut- 
toil mondo comprendechel’esigen- 
zadi un primo ministro oggi èun’esi- 
genza degli americani e di Israele, e 
non una priorità per i palestinesi», 
recitali comunicato finale della dire¬ 
zione di Fatah. «In questo momento 
- pro^ue la nota - noi abbiamo al- 
treprioritàe, in particolare, intensifi¬ 
care I a I otta per porre fi n e al I ’occu pa- 
zione israeliana su tutti i territori pa¬ 
lestinesi». La risoluzione viene adot¬ 
tata a maggioranza. Ad usciresconfit- 
ti sono gli esponenti di Fatah che si 
erano dichiarati a favore della nomi¬ 


na di Abu M azen a primo ministro, 
comeperno per un rinnovamento di 
gestione, e di linea, dell’Anp. Ma i 
tank con la stella di David che conti¬ 
nuano a circondare la M uqata, han¬ 
no rivitalizzato Arafat, costringendo 
sulla difensiva i moderati. Emblema¬ 
tica in tal senso è la presa di posizio¬ 
ne di Ahmed Qrei (Abu Ala), presi- 
dentedel Consiglio legislativo palesti¬ 
nese: «La nomina di un primo mini¬ 
stro non costituisce più una priori¬ 
tà», afferma, lui che, solo qualcheset- 
timana fa, aveva caldeggiato la crea- 
zionedellafiguradel premier. 

«Di nuovo, il falco Sharon si è 
rivelato il migliorealleato dei conser¬ 
vatori palestinesi e dei gruppi estre¬ 


misti», commenta l’ex ministro della 
Giustizia e colomba laburista Yossi 
Beilin. Rafforzato dalla decisione di 
Fatah, Arafat avvia le consultazioni 
per la formazione del nuovo esecuti¬ 
vo e torna sulla decisione del presi¬ 
dente Usa George W.Bush di firmare 
la legge con cui il Congresso america¬ 
no ha di fatto riconosciuto Gerusa¬ 
lemme, e non più Tel Aviv, quale 
capitale di Israele. «Questa decisione 
- denuncia Arafat - è una catastrofe 
che musulmani e cristiani non do¬ 
vrebbero lasciar passare sotto silen¬ 
zio». Il leader palestinese torna ad 
appellarsi aWashington: «Chiedo al- 
l’AmministrazioneUsaeal presiden¬ 
te americano di bloccare tutto que¬ 


sto». Le schermaglie diplomatiche 
fanno da sfondo ad una situazione 
che sul terreno resta contrassegnata 
dalla violenza. 

U na bomba è stata disinnescata 
in una stazione di benzina alle porte 
di Afula, nel nord di Israele. A dare 
l’allarme sono stati tre soldati che si 
erano fermati a fare il pieno verso le 
due del mattino. I tre hanno notato 
una borsa da cui sporgevano fili elet¬ 
trici, posata accanto ad una delle 
pompe. La bomba è stata fatta deto¬ 
nare dalla polizia in un vicino cam¬ 
po. «Eraun ordigno di grande poten¬ 
za- afferma un portavoce della poli¬ 
zia di Afula - congegnato per fare 
una strage». 
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Alle urne domenica. Nel ’94 il magnate dell’infonnazione Roberto Marinho era capace di «costruire» un candidato e di farlo vincere 



Stavolta in Brasile le televisioni non hanno sparato a zero contro il candidato di sinistra 


Maurizio Chierici 


Se domenica vince Lula, come 
annunciano le previsioni, il pri¬ 
mo ins^namento del nuovo 
Brasile diventa una lezione sull' 
informazione democratica. Per 
l'abitudine dell'altra America, 
quasi una rivoluzione. Qui non 
s'erano mai viste téevisioni im¬ 
parziali. Anche i giornali non 
hanno trasformato come sem¬ 
pre le loro pagine in cappelli di 
carta per candidati. Questa volta 
solo notizie, dibattiti, e oneste 
proiezioni. Voci della gente final¬ 
mente raccolte. L'espressione di 
disprezzo che accompagna nei 
discorsi italiani clientelismi e 
pacchianerie di quel mondo lon¬ 
tano, deve essere ritoccata. Do¬ 
po l'éezione quasi nordica del 
presidentedi una repubblica pre¬ 
sidenziale, nelle sue mani ogni 
chiave di uno stato grande come 
un continente, la parola «suda¬ 
mericano» perde ogni ombra. 
Meglio sostituita con qualcosa 
di mediterraneo. 

In Brasile i giornali restano 
importanti, ma i grandi fratelli 
del piccolo schermo continuano 
a decidere il destino di un Paese 
dove 35 milioni di persone sono 
analfabete 0 vivono nel fango di 
favéasevillaggi perduti dove po¬ 
chi sanno cos'èun giornale. 

In passato le tei evi sioni spara¬ 
vano con cannoni pesanti in dife¬ 
sa di interessi che non cambiano 
da ottanta anni. Corazzata della 
flotta, Rede Globo di Roberto 
Marinho, re deH'informazione, 
inventoredelleradio novelas an¬ 
ni '30. Le ha poi trasformate in 
feuilleton téevisivi. Ed è nato 
l'impero. Sceglieva personalmen- 


La concorrenza 
dei grandi network 
intemazionali 
ha «rivoluzionato» 
le maggiori reti 
brasiliane 




teed èM arinho chefa ledoman- 
de. «Fra un mese si vota. Chi 
vincerà le elezioni?». «Né suo 
giornale - Il Globo - stamattina 
c'è scritto che Lula è a quota 46. 
Gli avversari sotto i 20. Direi Lu¬ 
la». 

Il dottore si toglie la giacca 
di lino bianco e mi guarda sba- 
iordito: «Come le viene in men¬ 
te? Vince Cardoso». «M a non si 
è candidato...». «Vince Car¬ 
doso, glielo garantisco», apre la 
mano sulla maglietta all'altezza 
dd cuore: «È un personaggio co¬ 
smopolita nella provincia-Brasi- 
le. Purtroppo ama i giochi della 
politica, meno economia ed affa¬ 
ri che a noi interessano di più. 
Ma non potendo scegliere altri, 
starò dalla sua parte». 

Poco più di un mese e Car¬ 
doso viene detto al primo tur¬ 
no. E confermato presidente do¬ 
po quattro anni sempre sotto 
l'ala di Rede Globo. Promesse 
negli intervalli della tdenovda 
stracciacuori, sorride fra il pri¬ 
mo e il secondo tempo ddia 
grande partita al M aracanà. Per 
non parlare dd concorso di bel¬ 
lezza per mulatte, torneo a dimi- 
natoriecon lo spot- Cardoso do¬ 
po ogni musichetta. 

Questo Brasile è finito. Ro¬ 
berto M arinho- 97 anni - ha pas¬ 
sato le redini a Roberto junior e 
attorno allesueantennela realtà 
ècambiata. M arinho figlio è im¬ 
pegnato ndl'impresa del cablare 


le immense città: 21 milioni di 
abitanti a San Paolo, 16 a Rio. 
Lo stato federale gli anticipa ca¬ 
pitali da capogiro ma la strada è 
lunga e i conti restano in rosso: 
non può permettersi di ostacola¬ 
re l'ascesa di un candidato che 
ha possibilità di vincere. Gli affa¬ 
ri rotolerebbero. Conviene il lim¬ 
bo dell'equidistanza. 

Seconda ragione: Rede Glo¬ 
bo ha perso il monopolio. Tutte 
le altre tv pareggiano il conto 
della sua audience e continuano 
a guadagnare. Tv in allarme (co¬ 
me Rede Globo) per lo sbarco in 
Brasiledi canali americani ed eu¬ 
ropei. L'America madrilena è 
già attraversata dal la Cnn in spa¬ 
gnolo e da Telemundo che uni¬ 
sce N bc e altri network U sa. 

La riserva linguistica porto¬ 
ghese sta per essere assaltata. 
Competere con l'obiettività che 
scende dal Nord - tante notizie, 
meno cronache nere e rosa - è 
l'allenamento che queste dezio- 
ni hanno favorito. Un canale 
protestantegià sembra confezio¬ 
nato n^li Stati Uniti. Così, Lula 
è riuscito a proporre e parlare 
come tutti. Nessuno l'ha davve¬ 
ro attaccato fantasticando disa¬ 
stri ed isolamento del Brasile in 
caso di vittoria dd Partito dd 
Lavoratori. In un certo senso 
l'eliminazione delle disugua- 
glianzecheil prossimo presiden¬ 
te invoca, cominciano a sfumare 
prima. 


te telenovelas e ministri. Si in¬ 
ventava i presidenti con qualche 
abbaglio come quando ha inse¬ 
diato a Brasilia Fernando Col- 
lor, sciagurato figlio di un caro 
amico d' avventure. «M i parlava 
come un figlio. M i apriva la por¬ 
tiera ddl'auto... ». È stato il solo 


presidente a dover a scappare 
per mani sporche, dieci anni fa. 
M a M arinho non se l'è presa. I 
suoi trasmettitori arrivano ovun¬ 
que. Coprono gli angoli sperdu¬ 
ti della foresta, regalo ddia ditta¬ 
tura militare bisognosa di con¬ 
senso. Se cade un presidente, il 


dottore ne fa subito un altro. 
Adesso no. 

A fine settembre '94 questo 
nonno di Berlusconi mi porta in 
elicottero nella sua casa di Baia 
dos Reis, tanto per cambiare 
Baia dei re. Il mare s'infila nel 
salotto sotto i cristalli ddlevetra- 


II candidato 
alla presidenza 
del Brasile 
Luiz Inacio Lula 
da Silva 
con la moglie 
Marisa durante 
la campagna 
elettorale 
a Sao Bernardo 
do Campo 
vicino San Paolo 


L’ex presidente serbo-bosniaco: ho violato i diritti umani 


L'ex presi dente dd parlamento 
serbo-bosniaco, la settantaduenneBiljana 
Piavsic, si é dichiarata colpe/ole di crimini 
contro l'umanità in un collegamento video 
con il Tribunale penale internazionale 
ddI'Aja. M a in cambio di questa confessione 
il procuratore dd Tribunale Carla Dd Ponte 
ha accettato di ritirare le altre sette 
gravissime accuse contro la donna, tra cui 
qudia di genocidio. La Piavsic ha 
riconosciuto di aver partecipato durante la 
guerra in ex-Jugodavia alle persecuzioni, 
ucdsioni, torture e detenzioni illegali dd 
musulmani e croati ddia Bosnia. Tra il 1991 
e il 1995 era infatti vicedd leader 


serbo-bosniaco Radovan Karadzic, accusato 
anchelui per aimini contro l'umanità 
insiemeal suo capo militareRatko M ladic. I 
musulmani di Bosnia hanno 
immediatamente espresso la loro 
indignazione per l'abbandono di gran parte 
ddle accuse e temono che io desso possa 
accadere per gli altri imputati. La procura 
i nvece si é di mostrata soddidatta 
sottolineando che «èia prima volta che un 
esponente politico di questo livdio ha 
ammesso di aver commesso aimini e 
dolorato! suoi arori». Tra il 16 e il 17 
dicembre la Plavsicdovrà presentarsi all'Aja 
pa conoscael'entità ddia sua pena. 


«A mina non sarà lapidata» 

Il presidente della Nigeria Obasanjo assicura: la donna avrà giustizia 


Cinzia Zambrano 


Forse anche stavolta, comend caso 
di Safiya, il buon senso e la pietà 
potrebbero avere la meglio, disto¬ 
gliendo giudici ecittadini dal lancio 
di pietre contro Amina Lawal, la 
giovane donna nigeriana accusata 
di adulterio per aver dato alla luce 
una bimba fuori dal matrimonio e 
per questo condannata il 20 agosto 
scorso dal tribunaleislamico di Fun- 
tua, nd nord ddia N igeria, alla lapi¬ 
dazione, cosi come prevede la Sha¬ 
ria, la legge islamica introdotta ne¬ 
gli ultimi dueanni in 12 stati setten¬ 
trionali dd Paese. 

Uno spiraglio di luce è arrivato 
ieri dal presidente nigeriano in per¬ 
sona, Olusegun Obasanjo, che con¬ 
travvenendo ad una, per molti ec¬ 
cessiva, prudenza manifestata ndle 
scorse settimane in merito al «caso 
Amina», ieri ha espressamente di¬ 
chiarato che non si può «immagina¬ 
re un nigeriano lapidato, non è mai 
successo e non succederà mai». In 


un discorso diffuso alla radio e alla 
tdevisioneper il 42esimo anniversa¬ 
rio ddl’indipendenza, il presidente 
ha aggiunto che «non abbiamo mai 
avuto dubbi dd fatto che qualsiasi 
verdetto venga pronunciato da un 
tribunale, la giustizia venga assicura¬ 
ta dalle corti di appdio... noi com¬ 
prendiamo pienamente le preoccu¬ 
pazioni dd nigeriani e degli amici 
ddia Nigeria, ma non possiamo im¬ 
maginare un nigeriano lapidato». 
Daqui adedurrecheAmina«meri¬ 
ta» di vivere è forse una forzatura. 
Mail suo intervento è evidentemen¬ 
te un messaggio indiretto destinato 
ai giudici ddl’Alta Corte nigeriana, 
dove Amina si è rivolta -dopo che 


ad agosto, sorprendendo il mondo, 
il tribunale di appdio aveva confer¬ 
mato la sentenza di primo grado 
condannandola alla lapidazione- e 
dove, comeassicura Obasanjo, «ora 
avrà giustizia». 

La giustizia, si spera, di non esse- 
reseppdlita fino alle braccia, aspet¬ 
tando la morte inferta attraverso il 
lancio di sassi, non troppo piccoli, 
nétroppo grandi, lanciati in pubbli¬ 
ca piazza dalla comunità in una ma¬ 
cabra competizionetra improvvisa¬ 
ti cecchini. Un destino che le spetta 
per aver avuto rapporti extraconiu¬ 
gali che le hanno lasciato «in eredi¬ 
ta» una bambina, W asii a, frutto ap¬ 
punto dd peccato. Una colpa che. 


secondo la Sharia, va espiata solo 
attraverso la lapidazione, unica via 
per approdare in Paradiso. 

Il discorso di Obasanjo è giunto 
proprio mentre nd mondo si molti¬ 
plicano le pressioni per salvare la 
vita di Amina. Nd caso di Safiya 
l'indignazioneinternazionalefu de¬ 
terminante. Non è detto che per 
Amina ci sia lo stesso lieto fine, ma 
perlomeno le dichiarazioni di Oba¬ 
sanjo lasciano ben sperare. La prote 
sta contro una sentenza che lo stes¬ 
so governo nigeriano ha definito 
«incostituzionale» ha coinvolto an¬ 
che il concorso di M iss M ondo, la 
cui finale si svolgerà in Nigeria. So¬ 
no molti i paesi che hanno deciso di 


boicottarelacompetizionein nome 
di Amina. Seguendo l’esempio di 
Francia, Bdgio, Danimarca, Norve¬ 
gia, Islanda, Svizzera e Costa d'Avo- 
rio, ieri anche la Spagna ha annun¬ 
ciato il ritiro ddia propria miss dal 
concorso, LolaAlcocer. Di diverso 
parere invece la posizione di Nessu- 
noTocchi Caino. Secondo l’organiz¬ 
zazione umanitaria, per sostenere la 
causa di Amina non bisogna boicot¬ 
tare M iss M ondo, bensì «bisogna 
partaci pare per rafforzare I a posizio¬ 
ne dd presidente Olusegun Oba¬ 
sanjo, il quale ha pubblicamente 
promesso che la condanna alla lapi¬ 
dazione non sarà confermata dalla 
Corte suprema nigeriana». La pro¬ 


posta di Nessuno Tocchi Caino, ver¬ 
rà sostenuta il prossimo 9 ottobre 
ndiasededi Bruxdlesdd Parlamen¬ 
to Europeo in occasionedd Rappor¬ 
to 2002 sulla pena di morte nd 
mondo. 

Amina era stata condannata in 
marzo alla lapidazione da una corte 
di Katsina, una ddle province set¬ 
tentrionali che hanno adottato il co¬ 
dice islamico ddia Sharia e deciso 
di applicarlo strettamente. La don¬ 
na era stata riconosciuta colpevole 
di adulterio, per aver concepito una 
figlia fuori dal matrimonio. La sen¬ 
tenza arrivava lo stesso giorno in 
cui, per ironia ddia sorte, Safiya, 
anche Id condannata alla lapidazio¬ 
ne, veniva scagionata. Il 20 agosto 
scorso lacorted’appdio islamica di 
Funtua aveva confermato poi per 
Amina il verdetto di primo grado: 
deve morire a sassate. L’unica con¬ 
cessione che le era stata fatta è la 
sospensione ddia pena per poterle 
permettere di allattare la piccola 
Wasilafinoall’etàdi dueanni, ovve¬ 
ro fino al 2004. 


NT"” 

Brasile, ma non solo 
Ecco dove 
si vota in ottobre 


- BOSNIA ERZEGOVINA II 5 oltre 
due milioni di votanti alle urne 
per eleggere i 42 rappresentanti 
deH'Assemblea nazionale dei 
Rappresentanti e per cambiare i 
presidenti in carica Belkic, Kriza- 
novic e Radisic. Il sistema politi¬ 
co prevede che ci siano tre capi 
di Stato in carica (in nome delle 
rappresentanze croata, serba e 
bosniaca) - eletti ogni quattro an¬ 
ni - che si alternano ogni otto 
mesi. Una missione di osserva¬ 
zione Osce/Odhir seguirà le ele¬ 
zioni. 

- LETTONIA Si vota il 5 per rinno¬ 
vare i 100 seggi del Parlamento 
(Saeima). La maggioranza dei de¬ 
putati appartiene al JL (Partito 
della nuova Era), seguiti dal parti¬ 
to popolare (TP) e dal Latvia’s 
Way (LC), partito del premier An- 
dris Berzins. Presidente è Vaira 
Vike-Freiberga. 

- TRINIDAD ETOBAGO Parlamen¬ 
tari il 7 per eleggere i 36 parla¬ 
mentari della Cam era dei Rappre¬ 
sentanti, composta in maggio¬ 
ranza dai membri dell'UNC ((Con¬ 
gresso unito nazionale) e del 
PNM (Movimento nazionale). 
Presidente è Arthur Robinson, 
premier Basdeo Panday. 

- PAKISTAN Difficile voto il 10 per 
i 72 milioni di votanti del paese 
più direttamente coinvolto nel 
conflitto afgano. Terminati i tre 
anni di governo del generale M u- 
sharraf (chenel '99 prese il pote¬ 
re con un colpo di Stato, lascian¬ 
do formalmente presidente 
Mohammad Rafiq Tarar). 332 i 
seggi deH'Assemblea nazionale, 
divisi tra le fazioni integraliste, 
rivoluzionarie, religiose, lina mis¬ 
sione di osservatori internaziona¬ 
li seguirà le elezioni. 

- JAMAICA Circa 2.600 milioni al 
voto il 16 per il paese del Com¬ 
monwealth, premier Percival Ja¬ 
mes Patterson, il cui PNP (parti¬ 
to nazional-popolare) ha 50 dei 
60 seggi del Parlamento, di cui 
si rinnoveranno le cariche. Gli al¬ 
tri dieci seggi sono del JLP (Ja- 
maica Labour Party). 

- IRLANDA II 19, per la seconda 
volta rirlanda tenta la carta del 
referendum per aderire al Tratta¬ 
to di Nizza, ovvero entrare a far 
parte dei paesi dell’allargamento 
dellaComunitàeuropea. Il 7 giu¬ 
gno 2001 il paese ha detto no; il 
premier Bernie Ahern sta condu¬ 
cendo una vera e propria cam pa- 
gna elettorale a favore del si (de¬ 
vono aderire al Trattato 15 Pae¬ 
si), ma i sondaggi dicono che 
solo il 16% della popolazione ha 
compreso il quesito referendario 
e che solo il 25% dei giovani sot¬ 
to i 24 anni si recherà a votare. 


Filippine: bomba 
uccide due soldati 
Uno è americano 

Due soldati, uno statunitense e 
uno filippino, sono rimasti ucda 
ieri a causa ddi'esplosionedi una 
bomba ndle Filippine. Il potente 
ordigno é ^loso nd pressi di un 
bar poco distante dal comando 
maidionaleddi'eserdto filippino 
a Zamboanga. Fonti dd comando 
pensano a un attentato 
terrori dico, ma le autorità 
politiche invitano ad aspettare 
l'esito ddleindagini. Ndle 
Filippineéattivo un gruppo di 
terroridi idamici secesdonidi 
chiamato A bu Sayyaf che^i 
Stati Uniti ritengono essere 
compì id di al Qaeda. 


Per la pubblicità su l’Unità 
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NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
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VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Massimo Cervdiini e tutto il grup¬ 
po Dsddia Provincia di Roma par¬ 
tecipano al lutto ddia famiglia per 
la scomparsa dd compagno 

ROMANO VITALE 

Ne ricordano la passione politica, 
lo straordinario profilo umano e la 
preziosa ed insostituibileesperienza 
di amministratore ddia Provincia 
di Roma e di Presidente dd nostro 
gruppo. 


La Federazione Romana dd Ds 
esprime con grande commozione il 
proprio cordoglio per la morte di 

ROMANO VITALE 

mancherà a tutti i compagni l’intd- 
ligenza, la passione e l’equilibrio 
con chi ha diretto per tanti anni il 
Partito e il Gruppo provinciale. 


Il gruppo consiliare Democratici di 
Sinistra dd Comunedi Roma parte¬ 
cipa con grande affetto al dolore di 
Ivana e di tutti i familiari per la 
grave perdita dd compagno 
ROMANO VITALE 

Ci mancherà il grande impegno 
sempre costante, equilibrato ed ap¬ 
passionato nd suo partito e ndle 
istituzioni. 


La Segreteria Nazionale dd Demo¬ 
cratici di Sinistrasi stringe con affet¬ 
to a Fabrizio M orri per la scompar¬ 
sa dd caro papà 

GUIDO M ORRI 

Roma, 3 ottobre2002 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 
14.00 -18.00 

Sabato ore 

9.00 -12.00 


- ECUADOR II 20 appuntamento 
doppio per eleggere presidente e 
membri del Parlamento (121). Il 
capo dello Stato e prem ier Gusta¬ 
vo Noboa Bejaramo ha deposto 
il presidenteMahuad dopo li gol¬ 
pe di dueanni fa; molto difficile 
stabilire la maggioranza partitica 
in Parlamento, visti i continui av¬ 
vicendamenti e rimpasti. La mis¬ 
sione di osservatori dell’Unione 
europea ha a capo la eurodeputa¬ 
ta Emma Bonino; il gruppo di 
esperti italiani al Progetto Euros- 
servatori ha preparato sul posto 
la missione di osservazione della 
Ue. 

- BAHREIN II 24 per la prima volta 
elezioni legislative nel regno di 
SheikFlamad IsaAl Khalifa,dove 
era vietata anche la costituzione 
dei partiti. Tra i 243.000 aventi 
diritto al voto etra i candidati per 
la prima volta anche le donne. 

A cura di Monica Luongo/Movi- 
mondo 
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Cristiana Pulcinelli 


Nella lista delle malattie Infettive che 
uccidono di più, la malaria è al secondo 
posto, preceduta solo dall'Aids. Pur es¬ 
sendo entrambe malattie legate alla po¬ 
vertà, la malaria, a differenza dell'Aids, è 
da almeno cinquant'anni confinata 
esclusivamente nelle aree povere del 
mondo e ha Interessato I cittadini del 
paesi ricchi solo In quanto viaggiatori 
per diletto o per dovere. E così, negli 
ultimi decenni, la battaglia contro que¬ 
sta malattia non aveva attirato grandi 
capitali e, di conseguenza, non aveva 
prodotto grandi risultati. Da Ieri le cose 
sono cambiate. Ieri, Infatti, sono state 
resi pubblici I risultati di due ricerche 
scientifiche che potrebbero avere effetti 
rivoluzionari sulla malaria e su milioni 
di personechedi malarlasi ammalano e 
muoiono. 

Il primo annuncio viene dall'Inghil¬ 
terra dove la rivista «N ature» pubblica II 
sequenziamento del genoma (ovvero la 
mappa di tutti I ^1) del parassita che 
causa la forma più grave di malaria. Il 
plasmodlumfalclparum.il secondo vie¬ 
ne dagli Stati Uniti, dove la rivista 
«Science» pubblica II sequenziamento 
del genoma di una del le zanzare (la più 
diffusa) che, attraverso la sua puntura, 
porta II parassita nelTuomo, l'anopheles 
gam bl ae. Entram be le ri cerche son o frut¬ 
to di un lavoro durato anni che ha coin¬ 
volto scienziati di tutto II mondo. La 
prima è stata guidata da The Institute 
for Genomic Research (TIgr), fondato 
daCralgVenter, l'uomo che ha condot¬ 
to Il lavoro di mappatura del genoma 
umano. La seconda è stata coordinata 
dalla Celerà Genomics, la società per la 
quale Venter ha svolto le sue ricerche 
sull'uomo. Insomma, due giganti della 
ricerca sul genoma con le quali hanno 
collaborato però decine di università e 
Istituti di ricerca pubblici. 

Ledue ricerche hanno un Indiscuti¬ 
bile valore teorico: sapere come siano 
fatti (e quindi come Interagiscano tra 
loro) duedegll attori del ciclo dellamala- 
rla è un salto conoscitivo Importante. 
Ma hanno ancheun possi bile e auspica¬ 
bile valore pratico. Vediamo perché. La 
malaria è una malattia causata da un 
parassita, ma che si trasmette da uomo 
a uomo attraverso la puntura di una 
zanzara femmina, l'anofele appunto, 
che ha bisogno del sangue umano per 
nutrire le sue uova. L'anofele, pungen¬ 
do una persona affetta da malaria, suc¬ 
chia con II sangue anche II plasmodio. 
Quando, In un secondo momento, pun¬ 
ge una persona sana. Immette nel suo 
sangue II parassita. Nel corso degli anni 
sono stati Individuati alcuni strumenti 
efficaci nel combattere la malaria, ma, 
purtroppo, questi strumenti sono cadu¬ 
ti uno dopo l'altro. La clorochina, ad 



Un entomologo 
mentre studia 
in laboratorio 
delle zanzare 


Malaria, scoperti 
i segreti del genoma 
di zanzara e parassita 



Un milione di morti 
all’anno. Un bimbo 
ogni trenta secondi 

Una delle malattie con maggiore 
Incidenza al mondo, ma forse anche 
la più neretta. È questa in sintesi la 
àtuazloneddla malaria. Al mondo le 
persone colpite dalla malattia sono 
circa 300 - 500 milioni, in gran parte 
concentrati nei paesi dell'A frica 
subsahariana. I morti sono órca un 
milione ogni anno. In gran parte 
bambini, pari a un bambino ogni 30 
secondi. Dal punto di vista 
economico, la malaria èiimata 
ridurrela crescita economica dd paesi 
africani ddi'un per cento annuo, 
causando perdite pari a dodici 
miliardi di dollari ogni anno. 
Nonostante questi dati molto pesanti, 
la ricerca contro queda malattia non 
è molto a/i lappata. Nd 1990, mentre 
la spesa complessiva per la ricerca 
sulla malaria era di soli 65 dollari a 
vittima, essa saliva a 789 dollari nd 
caso ddi'asma e a 3.274 dollari per 
l'aids In generale meno ddi'un per 
cento ddia spesa sanitaria viene 
destinata alla cura di questa malattia. 
Anchesenon si deve dimenticare, che 
trovare una cura per la malaria non è 
facile le difficoltà insite ndia ricerca 
di nuovi farmaci in grado di 
sconfiggerla sono infatti molto alte. 


Alberto Dianelli, ricercatore 

«Un grande passo avanti 
ma la cura è lontana» 


esemplo, è stato II farmaco principale 
per buona parte del Ventesimo secolo: 
economico,efficace,semplice.Mail pla¬ 
smodio ha cominciato a sviluppare del¬ 
le resistenze: oggi accade sempre più 
spesso che questo farmaco non abbia 
alcun effetto. La stessa cosa vale per gli 
Insetticidi: la malaria si poteva contrasta¬ 
re anche eliminando l'Insetto che tra¬ 
smetteva Il parassita. M a anche In que¬ 
sto caso, la battagliasi è persa: le zanzare 
sono diventate sempre più resistenti agli 
Insetticidi. Ora però le cose possono 
cambiare. Come? 

Tra gli studi collegati alla mappatu¬ 
ra del genoma del plasmodio, ad esem¬ 
plo, ce n'è uno I cui risultati possono 
essere Importanti per evitare lo svilup¬ 
parsi delle resistenze alla clorochina. I 
ricercatori. Infatti, avrebbero scoperto 
che questa resistenza sarebbe dovuta al¬ 
la mutazione di un singolo gene: Il che 
vuol dire che potrebbe essere relativa¬ 
mente faci le I nterven I re co n u n a tecn I ca 
di Ingegneria genetica per «modificare» 
quel gene. Un altro esemplo?Studlando 
Il genoma dell'anofele, alcuni ricercatori 
hanno scoperto che alcune zanzare han¬ 


no una resistenza naturale alla malaria e 
hanno Identificato I geni che riducono 
latrasmissionedel plasmodio. Leconse- 
guenze? DI là da venire, ma facilmente 
Immaginabili: si potrebbero Inserire I 
geni In questlonenella popolazione del¬ 
le zanzare e fare In modo cheli plasmo¬ 
dio non abbia più zanzare per potersi 
riprodurrein natura. Oppure si potreb¬ 
be produrre, attraverso quel geni, un 
composto In grado di ucciderell parassi¬ 
ta e farne un farmaco per l'uomo. 

L'altro grande settore nel quale cl si 
possono aspettare applicazioni pratiche 
di questescoperteèquello degli Insettici¬ 
di. La resistenza agli Insetticidi emerge 
quando aumenta l'espressione del geni 
che ne contrastano gli effetti tossici, op¬ 
pure quando avviene una mutazione 
del geni che codificano le proteine bersa¬ 
glio degli Insetticidi. Ebbene, Il genoma 
offreun vero e proprio catalogo di que¬ 
sti geni. Queste Informazioni, sostiene 
Robert H olt della Celerà Genomics, po¬ 
trebbero facilitare la ricerca di sostanze 
che uccidano le zanzare attraverso altri 
bersagli o che non facciano partire la 
risposta che contrasta gli effetti tossici. 


Federico Ungaro 


N uovi vaccini efarmaci per combatte¬ 
re una malattia che uccide un bambi¬ 
no ogni trenta secondi. Basta questa 
frase per comprendere l'importanza 
della decodifica del genoma del Pla- 
smodium falciparum il parassita re¬ 
sponsabile della malaria e di quella 
deH'organismo ospite che la trasmette 
all'uomo, lazanzaraAnophelesgambi- 
ae. Come succede sempre in questi 
casi, è presto però per lanci are grida di 
vittoria e annunciare la sconfitta della 
malattia. Lo riconoscono gli stessi 


scienziati del progetto internazionale 
che ha condotto a termine la mappa 
genetica del plasmodio: «le sequenze 
genetiche da sole danno ben poco sol¬ 
lievo a chi è colpito dalla malaria», 
hanno scritto su Nature. A che cosa è 
servito allora questo grande sforzo che 
ha coinvolto moltissimi ricercatori di 
diversi paesi? 

«È servito ad affiancare alla map¬ 
pa genetica dell'uomo, quella del pla¬ 
smodio e del la zanzara. In questo mo¬ 
do, i ricercatori potranno cercare di 
scoprirei meccanismi ancora in gran 
parte sconosciuti deH'interazione tra 
questi tresoggetti. Il plasmodio, infat¬ 


ti, ha diverse fasi di sviluppo sia nella 
zanzara che nell'uomo e quindi è im¬ 
portante cercare nella gamma più va¬ 
sta possi bile di situazioni i punti debo¬ 
li sui quali i futuri farmaci possano 
agire», spiegaAlberto Dianelli, ricerca¬ 
tore deH'Università di Bologna. 

«Tradizionalmente- continua Di¬ 
anelli- l'eradicazioneottenutanei pae¬ 
si occidentali è stata consentita sia dal¬ 
la somministrazione di farmaci pre¬ 
ventivi, chedamisu redi sanità pubbli¬ 
ca, come l'uso del Ddt, contro la zanza¬ 
ra. Qra, una migliore comprensione 
dei processi biologici permetterà di in¬ 
dividuare nuovi farmaci e vaccini in 
grado di sconfiggere la malattia». 

«Questa ricerca ■ aggiunge Gian¬ 
carlo M ajori, direttore dd laboratorio 
di parassitologia ddl'lstituto Superio¬ 
re di Sanità - si inserisce ndia strada 
imboccata da molti studi, qudia dell' 
indagine della struttura nucleare. In 
questo modo si possono capire in che 


modo agiscono molte forme patoge- 
ne».«Gvviamente, però - riprende 
l'esperto - non si deve credere che ci 
siano risultati pratici dietro l'angolo. 
Si tratta di un passo avanti importan¬ 
te, ma non possiamo pretendere che 
domani ci siano già nuovi farmaci 
pronti». 

«Del resto - continua M ajori - la 
ricerca di vaccini efarmaci contro la 
malaria ècomplicata dalle caratteristi¬ 
che stesse della malattia, causata da un 
parassita vecchio quanto l'uomo. Spes¬ 
so si dice che le multinazionali non 
investono a sufficienza sulla malaria, 
considerandola un campo con scarsi 
profitti. E questo potrebbe essere an¬ 
chevero, ma non si deve dimenticare 
la complessità della sfida nel trovare 
una cura alla malattia, né il grande 
sforzo fatto dal settorepubblico, come 
i programmi approvati dalla Commis¬ 
sione Europea o quelli del National 
I nstitute of H ealth americano». 





Manifestazione nazionale 



PIERO FASSINO 

Firenze, sabato 5 ottobre ore 18, Piazza deiia Repubbiica 

Ore 16 , partenza del corteo da Piazza della Indipendenza 
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Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Una discussione alla Camera 
corta un giorno e mezzo, sbrigativa, 
come piace a questa maggioranza. Sen¬ 
za troppo soffermarsi sugli emenda¬ 
menti presentati dall'opposizione o 
sulle richieste del mondo ambientali¬ 
sta. E così ieri la Camera ha licenziato 
la legge delega in materia ambientale, 
passando la palla al Senato, con la con¬ 
vinzione che anche lì tutto procedece- 
rà liscio come l'olio. Altero M atteoli, il 
ministro delTAmbiente, anche ieri era 
assente in aula. 

Era presente, in¬ 
vece, alla Com- 
missloneambien- 
te alla Camera, 
da dove ha man¬ 
dato a dire al pre¬ 
sidente del Parco 
dell'Abruzzo che 
se le cose non 
cambiano arrive¬ 
rà il commissa¬ 
rio, perché ades¬ 
so comandano lo¬ 
ro, quelli di cen¬ 
tro destraequindi anchelui. Ha parla¬ 
to ancheall'opposizione che ieri mat¬ 
tina chiedeva numi sui criteri che han¬ 
no guidato le nomine alla commissio- 
neVia (valutazioneimpatto ambienta¬ 
le) - rivelate dall'Unità (edove figura¬ 
no esponenti locali di An, designer, 
segretari e sottosegretari)- ribadendo 
che non c'è nulla di cui discutere per¬ 
ché «sono lo spoii System. Diciotto 
membri sono stati confermati, altri 12 
allontanati, sono i numeri dello ^oil 
System, un metodo che non funziona 
solo per l'attuale governo, quando il 
centrosinistra tornerà a vincere (e io 
spero di no), tornerà a nominare». 
Lui parla di dodici sostituzioni, il sot¬ 
tosegretario aH'Ambiente, come risul¬ 
ta dal resoconto stenografico, ieri mat¬ 
tina in Aula ha confermato 23 sostitu¬ 
zioni. 11 decreto firmato dal ministro e 
dal premier Silvio Berlusconi elenca 
23 nuovenomineed altrettanti benser¬ 
viti. E13 conferme. Che succede, M at¬ 
teoli dà i numeri o ha cambiato deci¬ 
sione durante la mattinata? Chi sono 
gli undici caduti aH'improwiso? E co¬ 
me mai, proprio ieri? 

M atteoli probabilmente non ri¬ 
sponderà. Il suo stile è altro: ieri ha 
definito Fabio M ussi «pesante e volga¬ 
re» e ha dato del menzognero a Vale¬ 
rio Calzolaio. Queste le sue risposte. 
Ma qualche bugia (o solo distrazio¬ 
ne?) lui, per certo, l'ha detta, forse pre¬ 
so dall'esigenza di doversi difendere. 
Ha detto, tornando alle nomine, che 
quelle per le quali ha proceduto alla 
sostituzione, «erano state fatte a elezio¬ 
ni scadute, il 15 maggio, un periodo in 
cui non si fanno». Non dice che quelli 
che ha sostituito sono coloro che W il- 
ler Bordon scelse con selezione pubbli¬ 
ca e quelli nominati off limits sono 
quelli che M atteoli ha riconfermato, 
perché fu proprio lui a suggerirli al 
ministro uscente. Particolari, su cui si 
sorvola. 

Intanto il progetto del governo di 
blindare l'intera materia ambientale 
va spedito come un treno. Anche se 
l'opposizione gli ha chiesto di riferire 
su quellenomineesui criteri adottati. 
È toccato al sottosegretario all'Am¬ 
biente, perché M atteoli non c'era, con¬ 
fermare che le nomine c'erano state e 
che proprio ieri erano alla firma della 
Ragioneria. 

E arriviamo alla legge delega. Po¬ 
che, anzi pochissime, le «concessioni» 
all'opposizione: la commissione bica- 






Giallo sulle nomine 
WW alla Valutazione 

di impatto ambientale 
dalle diehiarazioni seompaiono 
i nomi previsti nel deereto 
firmato da Matteoli 



Il Parlamento espropriato 
dal eontrollo sulle politiehe 
eeologiehe. «Si va indietro 
di IO anni, il ministro 
è un buon eandidato 
al premio Attila» y y 


Ambiente, delega in bianco per gli abusi 

Protestano tutte le associazioni ecologiste per la legge votata a tamburo battente 


Minacciato il 
commissariamento 
del Pareo d’Abruzzo, 
eosi lo spoii System 
arriva anehe nelle 
Regioni 



Il Ministro dell’Anribiente Altero Matteoli 


Giorgio Benvenuti/Amsa 


I punti della sanatoria 


T) 


Gestione de rifiuti e bonifica 
de siti inquinati. 

I criteri per il provvedimento 
che coordinerà la produzione 
legislativa parlano di necessità di 
«assi cu rare u n 'effi cace azi one 
per l'ottimizzazione quantitativa 
e qualitativa della produzione, 
finalizzata comunque a ridurne 
la quantità e la pericolosità». È 
prevista anche la 
«razionalizzazione delle 
procedure di gestione dei rifiuti 
industriali e speciali, anche al 
finedi renderne più efficace il 
controllo durante l'intero ciclo 
di vita e contrastare l'éusione e 
la violazione degli obblighi di 
smaltimento». Accolto 
l'emendamento della 
maggioranza che prevede la 
trasformazione dei consorzi 
obbligatori della raccolta 
differenziata in consorzi 
volontari. 


Danni ambientali. 

Il ministro Altero Matteoli ha 
intenzione di emanare un 
decreto «per conseguire 
l'effettività déle sanzioni 
am m i n i strati ve» attraverso 
«l'adeguamento delle pocedure 
di irrogazione e di rivedere le 
procedure relative agli obblighi 
di ripristino». Contestualmente 
ha previsto anche alcune norme 
di immediata attuazione, che 
prevedono la sanatoria per abusi 
commessi anche in aree protette 
con la relativa cancellazione 
delle sanzioni penali legate al 
reato commesso. Questo è 
l'articolo 8, su cui ieri mattina il 
dibattito alla Camera è stato più 
acceso. Il rischio è quello di un 
dilagare deH'abusivismo anche 
nelle aree protette e di una 
incertezza normativa, 
considerata la genericità 
deH'articolo in questione. 


T utela delle acque e ^ione 
delle risorse idriche. 

Il futuro decreto legislativo 
dovrà «dare piena attuazione 
alla gestione del ciclo idrico, 
semplificando i procedimenti» 
della legge; «promuovere il 
risparmio idrico favorendo 
l'introduzione e la diffusione 
delle migliori tecnologie per il 
riutilizzo della risorsa»; 
pianificare interventi per 
garantire «tutela e risanamento 
di corpi idrici superficiali e 
sotterrané». Si prevede anche la 
costruzione di nuovi impianti di 
trasporto e distribuzione 
dell'acqua. 

Difesa, suolo e desertificazione. 

In questo ambito si prevede un 
testo per «rimuovere i vincoli 
non necessari che ostacolano il 
conseguimento della piena 
operatività degli organi 
amministrativi etecnici». 


Spoii System 
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Nd decreto dd ministro appaiono 23 nuove nomine e 23 è 
stato il numero indicato dal sottosegretario che ha risposto 
alle interrogazioni. Invece, ieri. Altero Matteoll,rivendicando 
il sistema ddio spoii System, ha parlato di 12 nuovi nomi. 

Una distrazione 0 un cambiamento di idee in corsa? 


merale che avrà il compito di dare un 
parere - non vincolante, però - sugli 
schemi di decreto legislativo che di 
volta in volta il governo emanerà. In 
sostanza, l'opposizione potrà valutare 
il lavoro che dovrà svolgere la commis¬ 
sione di 24 esperti - che potranno esse¬ 
re scelti sul libero mercato, alla faccia 
degli oltre mille dipendenti del Mini¬ 
stero e del Parlamento - prevista dalla 
legge con un costo di 1 milione e 
BOOmilaeuro. 

Vediamo cosa prevede la più am¬ 
pia delega (presentata nell'ottobre del 
2001 da Matteoli, licenziata giovedì 
scorso dalla com¬ 
missione e ieri 
dalla Camera) 
della storia del 
parlamento: in 
18 mesi (non più 
un anno come 
previsto prece¬ 
dentemente) il 
governo dovrà 
emanare tutta 
una serie di testi 
unici per sempli- 
ficareecoordina- 
re la legislazione 
ambientale Dovrà legiferaresu: gestio- 
nedei rifiuti ebonificadei siti inquina¬ 
ti e(graziead un emendamento pesen- 
tato dalla maggioranza e accolto), sul- 
latrasformazionedel consorzi obbliga¬ 
tori della raccolta differenziata in con¬ 
sorzi volontari: tutela delle acque e ge¬ 
stione delle risorse idriche: difesa del 
suolo e desertificalzone: gestione dei 
parchi e utilizzo sostenibile delle spe¬ 
cie protette: danni ambientali: valuta¬ 
zione di impatto ambientale: tutela 
dell'aria e riduzione delle emissioni in 
atmosfera. 

Netta la critica dell'opposizione. 
Fabrizio Vigni, capogruppo Ds in 
commissione ambiente alla Camera: 
«Nel 1994, durante il primo governo 
Berlusconi, Matteoli fu già ministro 
dell'Ambiente. Gli furono sufficienti 
pochi mesi per essere insignito del pre¬ 
mio Attila, cheogni anno leassociazio- 
ni ambientai iste assegnano a chi più si 
distinguecomenemico dell'ambiente. 
Ora, con la legge delega, si candida 
autorevolemnte a vincere il secondo 
premio Attila. Il Parlamento peri pros¬ 
simi tre anni, sarà completamente 
espropriato delle proprie funzioni. 
M a la partita non finiscequi: l'opposi¬ 
zione proseguirà la sua battaglia». 
M arco Lion, dei Verdi aggiunge: «De¬ 
cenni di battaglie in difesa dell'ambien¬ 
te rischiano di essere cancellate Una 
delega tanto ampia non si era mai vi¬ 
sta, ottenuta per di più con un atteg¬ 
giamento arrogante del M inistro ver¬ 
so il Parlamento. In due sole mezze 
giornate di dibattito e senza nemme¬ 
no presentarsi in Aula, M atteoli ottie- 
nedalla maggioranza una delega prati¬ 
camente in bianco. Il tutto mentre il 
bilancio dell'attività di quel dicastero è 
a dir poco fallimentare. Lanciamo l'al¬ 
larme su quanto rischia di accadere 
sin dai prossimi mesi all'ambiente nel 
nostro paese». 

Nel frattempo le maggiori associa¬ 
zioni ambientaliste, (associazioni Bian¬ 
chi Bandinelli, comitato per la bellezza. 
Fai, Greenpeace, I nu, Italia nostra, Lac, 
Lav, Legambiente, Lipu, Marevivo, 
Vas, Wwf) si appellano al Senato per¬ 
ché modifichi radicalmente il disegno 
di legge. Il provvedimento, dicono, 
mette in frigorifero per quattro anni le 
l^gi sull'ambiente, del^andoneil rior¬ 
dino a una commissione totalmente 
fuori dal controllo del parlamento, che 
avrà solo 20 giorni, per esprimersi su 9 
diverse materie e settori. 


Per il governo 
è solo riordino, per 
l’opposizione, inveee, 
è aeeentramento 


e Sara 


un disastro 


» 


L’ emendamento presentato dall’awocato senatore di An Bongiomo prevede aste per le proprietà sequestrate alla criminalità organizzata 

Beni confiscati alla mafia vendesi al miglior offerente 


Massimo Solanì 


ROMA Esiste una legge vecchia di sa' 
anni che stabiiisce il destino dei beni 
confiscati alla mafia. U na legge rigoro¬ 
sa, probabilmente troppo burocratica e 
complessa, maunaleg^chesu un pun¬ 
to è assolutamente chiara e apprezzata 
da tutti: i beni immobiii sequestrati ai 
malavitosi sono di proprietà dello Stato 
che a sua volta può concederne l'utiliz¬ 
zo con finalità sociali ma certo non ri¬ 
venderli. Una normachesu questo pun¬ 
to è apprezzata da tutti, si dice/a, ma 
forse non dal senatore di Alleanza N a- 
zionale Giuseppe Bongiomo, avvocato 
siciiiano ed ex sindaco di Castelvetrano 
in provincia di Trapani, che lo scorso 
aprile ha presentato un emendamento 
ai disegno di legge «disposizioni ordina- 
mentaii in materia di pubblicaammini- 
strazi on e» eh e m i ra i n vece a stravo I gere 
la materia permettendo addirittura la 
venditadi unapartedel capitaleimmo- 
bilesequestato alla mafia. 


U na proposta datar rizzare i capel¬ 
li cheil senatoredi An argomenta più o 
meno così: a causa della legislazione vi¬ 
gente, dice Bongiomo, nel processo di 
concessioneda beni sequestrati «da an¬ 
ni a questa partesi registrano gravi in¬ 
convenienti» dovuti aile pastoie buro¬ 
cratiche. Inconvenienti che potrebbero 
invece essere risolti attraverso lacreazio- 
nedi una «Agenzia nazionale per laga 
stione e la destinazione da beni confi¬ 
scati» che opererà al posto dell'attuale 
Agenzia del demanio e del Commissa¬ 
rio straordinario nominato dal minista 
ro dell'Interno (figura creata nel 1998 
per «lubrificare» i difficili meccanismi 
burocratici dovuti ai conflitti di compa 
tenze). Taleagenzia, il cui funzionamen¬ 


to secondo i piani di Bongiomo dovreb¬ 
be essere gestito da un regolamento 
emanato dal Consiglio dei ministri su 
proposta del presidente del Consiglio, 
sarebbe chiamata a gestire «un fondo 
speciale per il recupero funzionale da' 
beni confiscati destinati ad attività so- 
cialmenteutili capaci di creareoccupa- 
zioneper i soggetti che ne siano privi e 
chesiano rimasti vittima ddlatossicodi- 
pendenzao di altredevianzesociaii. Al¬ 
ia copertura finanziaria dell'onere deri- 
vantedallaistituzionedel fondo specia¬ 
le- prevedetestualmente l'emendamen¬ 
to - si provvede mediante l'utilizzo da' 
proventi del la vendita di quei beni con¬ 
fiscati non utilizzabili». 

Una normativa ben lontana dalle 


leggi attualmente vigenti (la 575/65 e la 
109/96) che stabiliscono invece che i 
beni immobili confiscati alla mafia di¬ 
ventano di proprietà dello Stato che li 
affida in gestioneo per finalità sociali, a 
cooperative ad associazioni o acomuni- 
tàdi recupero, o per esigenze statali (ad 
esempio per una sede comunale o per 
un edificio scolastico), prevedendone 
inoltre!' utilizzo anche per ordine pub¬ 
blico (casermeo carceri), per l'ammini¬ 
strazione della giustizia (tribunaii) o 
per necessità di protezione civile. Se 
l'emendamento del senatore Bonglor- 
no dovesse essere approvato ediventare 
legge, quindi, una buon parte da' beni 
confiscati tonerebbe direttamente sul 
mercato, mentre contemporaneamente 


verrebbe negato l'utilizzo in concessio¬ 
ne dell'altra parte di essi ad un gran 
numero di destinatari che al momento 
ne beneficiano. Centri anziani einiziati- 
vedi avvio al lavoro per l'handicap ad 
esempio, oltre a tutte quelle categorie 
che non possono evidentemente rien- 
traresotto ladicitura «tossicodipenden¬ 
za 0 altre devianze sociali» indicata dal¬ 
l'emendamento Bongiomo. 

Seia proposta, però, potrebbe sem¬ 
plicemente essere etichettata come una 
iniziativa personale che non riflette il 
pensiero del centro destra, sta di fatto 
che la maggioranza di governo sembra 
ben intenzionata a rimettere mano alla 
legislazione in materia di beni confisca¬ 
ti, e sono sempre di più i «folgorati» 


sulla via deir«uso imprenditoriale» de¬ 
gli stessi». Già prima dell'estate, infatti, 
la Casa delle Libertà ha affrontato il 
tema in una riunionetecnico-ammini- 
strati va svolta a Pai azzo C h i gi, i n cassan¬ 
do peraltro numerosi consensi. Era il 
10 luglio, ea quella riunioneaveva par¬ 
tecipato persino il presidente forzista 
della commissione Antimafia Roberto 
Centaro. Eppure l'idea di rivendere al 
miglior offerenteunapartedegli immo¬ 
biii sequestrati appare ai più una posi- 
zioneinspiegabileche(con 0 senza ma¬ 
lizia) non tieneconto di considerazioni 
tanto eldmentari quanto innegabiii: fa¬ 
cile prevedere, infatti, che tornati sul 
mercato gli immobili potrebbero essere 
riacquistati dagli stessi mafiosi a cui lo 


stato li aveva faticosamente sottratti: 
non sembra azzardato infatti pensare 
che per i boss locali non risulti difficile 
incaricare un fidato ed insospettabile 
prestanome in grado di partecipare al¬ 
l'asta. Seconda considerazione che ren¬ 
de ancora più pericolosa la prima: chi 
sarebbe mai lo scriteriato cittadino di¬ 
sposto a risch iare la pd le per com perar- 
si la villa sequestrata ad un boss ad 
un'asta cui potrebbe aver partecipato 
anche qualche sodale dd boss stesso? 

Riflessioni che certo non sfuggono 
a coloro checon i beni confiscati hanno 
a chefareogni giorno. «Ddia possibiii- 
tàdi rivendere quegli immobiii - com¬ 
menta Giovanni Colossi, responsabile 
ddl'ufficio nazionaleper i beni confisca¬ 
ti alla mafia di Libera - non siamo dispo¬ 
sti nemmeno a parlarne». Una opposi¬ 
zione cui si unisce anche Margherita 
Vallefuoco commissario straordinario 
per i beni sequestrati alla mafia. «Rimet- 
teresul mercato i beni confiscati signifi¬ 
ca soltanto ricon^narli di nuovo ndle 
mani dd la malavita». 
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Lo strappo alla tradizione civica e allo statuto comunale voluto dal sindaco Michele Mirtani. Insulti all’opposizione 


Squadrismo leghista in Consiglio 

Stezzano, nell aula del municipio ammesse solo camicie verdi. Fuori i cittadini 


Luigina Venturelli 


MILANO La democrazia in versione 
ieghista: ai Consigiio comunaiepos¬ 
sono partaci pare soio ie guardie ver¬ 
di. I cittadini restano fuori. È suc¬ 
cesso a Stezzano, un comune berga¬ 
masco di diecimiia abitanti, dove ii 
sindaco M ichele M irtani, delia Le¬ 
ga Nord, ha deciso io strappo aiia 
tradizione civica e aiio statuto mu- 
nicipaie per dare ia precedenza aiio 
squadrismo ispirato daii'onorevoie 
Borghezio. Aiia seduta di venerdì 
scorso i trecento cittadini accorsi 
per i’occasionehanno trovato i can- 
celii sbarrati: nel merito la discussio¬ 
ne verteva sul cambio di gestionedi 
un'attività umanitaria, nel metodo 
il dibattito si èsvoito con auguri di 
«revoiverate aiia tempia» ai consi- 
giieri deli’opposizione, elegante¬ 
mente ri voiti dai voiontari del parti¬ 
to di Bossi. Una tipica manifestazio¬ 
ne del buon senso e della cultura di 
soiidarietà delie camicie verdi, a cui 
pure è stata ora affidata i'ammini- 
strazionedel "Mercatino". 

Si tratta di unastazioneecoiogi- 
ca, dovei mobiii vecchi eabbando- 
nati vengono recuperati e venduti 
per devolvere il ricavato in benefi¬ 
cenza. Di tutto ciò si èsempreoccu- 
pata l’associazione"M ani amiche", 
che in sette anni è riuscita a racco¬ 
glierei milioni di lireper il finan¬ 
ziamento di un ospedale per bambi¬ 
ni in Africa centraleeperl’acquisto 
di un trattoredonato a un villaggio 
di contadini in Bolivia. Un proget¬ 
to cheveniva condotto in collabora¬ 
zione con una struttura di sostegno 
per ragazzi handicappati, coinvolti 
nell'organizzazionedei lavori enel- 
lapromozionedel mercatino di soli¬ 
darietà. 

Mala giunta leghista ha comun¬ 
que avuto da ridire - forse in consi- 
derazionedei servizi di prima acco¬ 
glienza ad immigrati che la stessa 
organizzazione umanitaria svolge 


sul territorio - ed ha affidato alle 
camicie verdi la gestione dell’attivi¬ 
tà, i cui ricavati andranno ora a fi¬ 
nanziare un non meglio precisato 
progetto benefico della Lega N ord. 

L’atto unilaterale, deciso senza 
alcun preavviso o consultazione, è 
stato motivato ufficialmente con ra¬ 
gioni di tipo igienico: l’associazione 
non garantiva una sufficiente puli¬ 
zia dell’area. Addirittura si erano 
visti dei topi aggirarsi nei paraggi. 
Come i nuovi arrivati intendano 
orasterilizzarelastazione eco logica 
(altrimenti detta discarica per og¬ 
getti ingombranti passibili di recu¬ 
pero) rimane un mistero. 

Di certo c’è solo chei cittadini 
non hanno avuto alcuna voce in 
capitolo. A nullaèservito il coordi¬ 
namento fra 17 associazioni locali, 
di cui molte parrocchiali (ancora i 
«vescovoni»chetanti problemi han¬ 
no creato al sindaco di Treviso Gen¬ 
tilini), creato appositamente per 
riottenere la gestione del 
"M ercatino". Come a nulla èservi¬ 
to presentarsi a centinaia davanti 
all’aula del municipio: l’entrata era 
bloccata da carabinieri e agenti del¬ 
la Digos, allertati per «ragioni di 
ordine pubblico». Erano ammesse 
solo leguardieverdi, che hanno da¬ 
to il loro contributo alla discussio- 
neinsultando i presenti, in partico¬ 
lare Elena Assi, consigliere dei Ds, 
omaggiata con un «Balorda! A gen¬ 
te come voi si dovrebbe sparare in 
testa». Affermazione curiosa per 
chi si erge a baluardo della sicurez¬ 
za padana. Del resto si trattava dei 
soliti comunisti, soggetti pericolosi 
che si ritrovano per parlare in un 
m^afono improvvisato e per canta¬ 
re insieme "Bel la ciao". 

Sorprendente, però, la dimo- 
strazionedi sfiducia nelleforzedel¬ 
l’ordine: con una decina di agenti 
presenti, in grado di intervenire in 
caso di disordini, il sindaco ha co¬ 
munque voluto negare l’accesso in 
aula. «Ad una presunta legittima ri- 



Membri 
della “Guardia 
Nazionale 
Padana’’ 

Stefano Cavicchi/Ap 


chiesta del sindaco - ha detto il ma¬ 
resciallo Presti, r^onsabile della 
caserma dei carabinieri di Stezzano 
- noi dobbiamo intervenire. In que¬ 
sto caso, però, non sarebbe stato 
necessario. La protesta si è svolta 
senza problemi in un clima molto 
tranquillo». 

Gli atteggiamenti provocatori, 
infatti, non sono arrivati dai giova¬ 
ni dei centri sociali, armati esclusi¬ 
vamente di bonghi per accompa¬ 
gnare musicalmente la manifesta¬ 
zione, ma dagli stessi consiglieri del 


Polo, che hanno accusato l’opposi¬ 
zione di strumentalizzare l’associa¬ 
zionismo eil volontariato afini po¬ 
litici. «Bel modo - dice Elena Assi - 
di giustificare la loro inqualificabile 
serrata. N oi della minoranza abbia¬ 
mo presentato una mozione per op¬ 
porci al subentro delle guardie le- 
ghiste e poi abbiamo abbandonato 
l’aula, contro l’umiliazione inflitta 
al Consiglio. Era la prima volta che 
ai cittadini veniva proibito l’ingres¬ 
so. Quanta amarezza nel trovarsi a 
difendere diritti elementari come 


quello della porteci pozione popola¬ 
re alla vita pubblica! La gente vole¬ 
va solo essere ascoltata, ma ha trova¬ 
to le porte chiuse. È un attacco gra¬ 
vissimo allenostreistituzioni demo¬ 
cratiche». 

Un’ultima curiosità: i valorosi 
uomini di Borghezio provenivano 
tutti da comuni limitrofi, in partico¬ 
lare da Nembro, un paese che le 
scorse elezioni amministrative han¬ 
no consegnato al centro sinistra. Se 
la Lega non riesce più a giocare in 
casa, organizza trasferte. 


Crotone 

Non entrò nel clan 
Manovale ucciso 

Francesco Arcuri, il muratore quarantenne 
assassinato a Savelli il 3 gennaio del 2001 con 
un colpo di pistola alla nuca da distanza 
ravvicinata, sarebbe stato ucciso per punire uno 
sgarbo fatto al suo carnefice. Più precisamente 
perchè si sarebbe rifiutato di prendere parte ad 
alcuni traffici illeciti. Un diniego che, dunque, 
avrebbe scatenato la reazione del suo assassino, 
indicato dai carabinieri nella persona di 
Napoleone Vulcano, 40 anni, di Savelli, con 
precedenti per rapina eomicidio, sorvegliato 
speciale con obbligo di soggiorno. 

A chi ari re le circostanze di quel delitto, che per 
molti mesi ha assunto i connotati del giallo e 
che in un primo momento era stato addirittura 
scambiato per un incidente, sono stati il 
procuratore della Repubblica Franco Tricoli, il 
sostituto procuratore titolare delle indagini 
GabrieleTomei eil maggiore Massimo Amadio, 
comandante del reparto operativo dell'arma dei 
carabinieri, che ha condotto le investigazioni. 


Inquinamento 

A targhe alterne 
in Emilia Romagna 

Da oggi tornano letarghe alterne in Emilia a 
partire da Bologna, dove il divieto riguarderà 
l'intero territorio comunalecon poche 
eccezioni nelle giornate di oggi e di domenica, 
si circolerà con limitazioni in tutti i comuni 
capoluogo ein molti comuni limitrofi. La 
limitazione, che riguarda soprattutto le auto 
non catalizzate, sarà per fasce orarie, dopo 
l'accordo programma siglato nei mesi scorsi tra 
la Regione, i comuni capoluogo e le Province 
per rendere più efficaci le misure restrittive. 
All'iniziativa, che andrà avanti fino a marzo con 
una sospensione durante il periodo delle 
festività natalizie, hanno aderito tutti i comuni 
con più di SOmila abitanti e molti comuni 
minori delle cinture urbane che si sviluppano 
intorno alle città-capo luogo. 


Palermo 

Crolla una palazzina 
già inagibile 


La mamma di Mario: «Verdetto scandaloso» 

Protestano i familiari per l’assoluzione del poliziotto che sparò a Castellano. Gli avvocati: ricorreremo 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI Un pellegrinaggio continuo su quel¬ 
lo spartitraffico dovasi accasciò M ario edo- 
ve mai, dal 20 luglio di due anni fa, sono 
mancati fiori. Era stata annunciata una fiac¬ 
colata ieri sera, proprio come era finita la 
protesta lunga tre giorni all’indomani di 
quel tragico giovedì, cui seguirono disordini 
e blocchi stradali. Poi si è preferito lasciar 
perdere. M a i suoi amici, lagentedel quartie¬ 
re, vanno e vengono dal punto dove M ario 
Castellano, 17 anni, fu trafitto da un proietti¬ 
le partito dalla pistola di Tommaso Leone, 
31 anni, professione: tutore dell’ordine. 

«Non l’avremmo mai immaginato- rac¬ 
conta Nino, capello gelati nato e occhi gonfi 
di pianto - eravamo convinti chequeil’uo- 
mo pagasse per quel lo che aveva fatto, che la 
giustizialo punisse a dovere». Ne erano tan¬ 
to convinti che lo avevano scritto sul muro 
che costeggia l’ippodromo, proprio davanti 
al luogo dell’omicidio: «Giustizia è fatta», 
c’era scritto subito dopo l’arresto del poli¬ 
ziotto. Ed invece, dopo la condanna in pri¬ 
mo grado a dieci anni di reclusione per omi¬ 
cidio volontario, la sentenza è stata ribaltata 
dalla quarta sezione della Corte d’Assise 
d’Appello: assolto perchéil fatto non costitu¬ 
isce reato. Piange il poliziotto, «lo sapevo 
che alla fine mi avrebbero creduto, quella 
sera fu un incidente». Piangeja mamma di 
Mario, Patrizia Battimelli: «È un verdetto 
scandaloso». 

Tra il poliziotto eia vittima non correva 
buon sangue. Già nei mesi precedenti, il ra¬ 
gazzo era stato fermato più volte dall’agente. 
Una persecuzione, sostenevano i parenti: 
«Era invidioso di M ario, delle ragazzine che 
lo circondano. Una volta gli aveva anche 
chiesto di presentarglienequalcuna». Lasera 


Il giudice aveva seritto 
su un giornale 
napoletano in difesa 
deir agente. Non 
aseoltato il testimone 
ehiave 


del 20 luglio 2000, poco prima di mezzanot¬ 
te, Mario a bordo del suo scooter transita 
per via nuova Agnano, è senza casco. I nero- 
eia la volante con a bordo Tommaso Leone. 
Non è un posto di blocco ma al ragazzo 
viene intimato di fermarsi. Mario accelera, 
gira intorno alla rotonda che affaccia sui 
vialonedell’ippodromo, crededi averlafatta 
franca. Leone, intanto, è sceso dall’auto. Im¬ 
pugna la pistola cui ha tolto la sicura, prova 
a fermarlo tagliandogli la strada. Il ragazzo 
lo evita e va via. Secondo un testimone Leo¬ 
ne, a questo punto, da terra punta la pistola 
verso M ario ormai in fuga e fa fuoco. Un 
solo col po che attraversa la scapola e la testa. 
U na testimonianza chegli è valsa la condan¬ 
na in primo grado. Leone ha invece sempre 
sostenuto che si sia trattato di un incidente. 


di un colpo partito durante la caduta. Nel 
suo rapporto, l’agente raccontò di essere ca¬ 
duto quando il motorino gli era arrivato, 
zig-zagando, davanti. Ma in questo caso ii 
col po sarebbe stato fro ntal e. N el I a stessa rei a- 
zione pur avendo lui stesso identificato quel¬ 
lo che sarà l’unico testimone, Leone non ne 
parla neppure. Solo al termine dell’istrutto¬ 
ria il poliziotto chiede di parlare. Dice di 
esser caduto in seguito al passaggio del moto¬ 
rino ma continua a dire che quel colpo è 
partito accidentalmente. Mail perchéavesse 
in mano quella pistola senza sicura non lo 
spiega. Sapeva chi stava inseguendo, è lui 
stesso a dire che l’aveva riconosciuto ed ave¬ 
va invitato il compagno di pattuglia, l’agente 
Lucidi, a desistere: «Lo conosco, è uno puli¬ 
to». Il perito di primo grado, il professor 


Romanini (lo stesso del caso Marta Russo, 
ndr), definì «ipotesi remota»quella dell’inci¬ 
dente. Diversa l’opinionedel professor M ar- 
giotta, l’esperto nominato dallaCorted’Assi- 
se d’Appello che ha cancellato la condanna. 
Se l’aspettava, la signora Castellano, qualco¬ 
sa di più che il sesto senso di donna e di 
mamma. Aveva chiesto la ricusazione del 
presidente del collegio, Pietro tignola, che 
nei giorni in cui benpensanti e non si divise¬ 
ro tra colpevolisti einnocentisti aveva scritto 
su un giornale della vicenda. «Lo sventurato 
agente omicida - commentò - processato e 
condannato senz’appello dai media, è un 
capro espiatorio fin troppo comodo». Non 
ebbe lo stesso scrupolo il presidente tignola 
enon si preoccupò invecedi processareme- 
diaticamente altri magistrati napoletani, i 


pm M arco Del Gaudio e Francesco Cascini, 
titolari dell’inchiesta sugli arresti dei poliziot¬ 
ti napoletani peri pestaggi al Global Forum. 
«La polizia merita tutela» era il titolo del suo 
editoriale: «Il governo - c’era scritto - ha un 
solo mezzo per reagi re adeguatamente: ripri¬ 
stinare, con decreto, la norma che richiede¬ 
va, per la persecuzione degli eventuali reati 
commessi da appartenenti alle FF.OO. du- 
ranteil servizio d’ordinepubblico, l’autoriz¬ 
zazione del ministro dell’interno». 

Chi sa come la pensa sul legittimo so¬ 
spetto il presidente tignola e chi sa se si 
sente più sicuro, da cittadino, ora che un 
poliziotto chescendedalla sua auto, arma in 
pugno senza sicura per fermare un ragazzi¬ 
no checircola senza il casco ritornerà presto 
in servizio. 


Una palazzina di tre piani è crollata ieri 
pomeriggio in viaGiardinaccio, nel centro 
storico di Palermo. Nessuno in quel momento 
si trovava nell'edificio, dov'erano stati 
recentemente avviati lavori di ristrutturazione. 
Lo ha confermato ai vigili del fuoco, subito 
intervenuti, il geometra dell'impresa che stava 
eseguendo l'intervento di recupero 
deH'immobile. Il crollo, cui probabilmente non 
è estranea la serie di scosse di terremoto che 
dura pressocchè ininterrottamente a Palermo 
dal 9 settembre, ha causato un rallentamento 
della circolazione automobilistica nella zona di 
via Roma, uno degli assi principali della città. 


Sanità 

Parte oggi 

il «Salute day» dei Ds 

I Ds dedicheranno la giornata di oggi ai 
problemi della sanità: si chiamerà «salute day» 
l'iniziativa della Quercia, che vedrà la 
responsabileWelfare Lli via Turco, fare visita ad 
alcuni luoghi significativi della provincia e della 
città di Roma. 


» 


Il legale 

«Un ragazzo senza casco non è pericoloso 
e quel poliziotto aveva la pistola facile» 


Maura Gualco 


ROM A «Sono incredulo eammutolito: non ho paro¬ 
le». L’avvocato Sebastiano Fusco, legale della fami¬ 
glia Castellano, è affranto e amareggiato per la sen¬ 
tenza che ha assolto Tommaso Leone, Il poliziotto 
cheli 20 luglio 2000 uccise con un colpo allaschlena 
Mario Castellano, ragazzo di 17 anni che In sella a 
uno scooter non si era fermato all’alt degli agenti. 

Comesi èdifeso l'imputato? 

«La linea difensiva è sempre stata: mentre II 
poliziotto cadeva a terra, dalla sua pistola partì un 
colpo. Ma cl fu un testimone oculare che smentì 
questa versione e che fu. Invece, creduto dal giudice 
di primo grado II quale spiegò che la versione data 
dal testimone coincideva, altrea, con I risultati della 
perizia balistica edi quella autoptica». 

Cosa raccontò ii testimone? 

«Disse che l'agente aveva cercato di agguantare 
Il ragazzo In sella al motorino ma che quest’ultimo 
lo aveva schivato. Cheli poliziotto, poi, cadendo per 
terra aveva estratto la pistola e aveva fatto fuoco 
contro II ragazzo chestavafuggendo. Poi raccontò di 


avergli gridato "M a che hai fatto? Lo hai ammazza¬ 
to? loti mando In galera, perchélohal ucciso? lo da 
qui non mi muovo, ora chiamo I carabinieri". Il 
poliziotto allora reagì - disse II testimone - cercando 
di Identificarlo e di Intimorirlo. A due ore dal fatto, 
l’uomo che aveva visto tutto vennesentito dalla poli¬ 
zia, eli giorno successivo dal pubblici ministeri. Ho 
chiesto durante II processo d'appello cheli testimo¬ 
ne potesse essere ascoltato. M a non mi èstato conces¬ 
so. Anchein appello II consulentedel pm hadlchlara- 
to che 11 col po era d I retto echeladinamica racconta- 
tadal testlmonetrovavarlspondenzaslanellaconsu- 
I enza bai I sti ca che I n quel I a autopti ca. C osa d I cu I era 
convinto II giudice di primo grado che condannò II 
poliziotto a dieci anni ritenendolo poco credibile». 

Perché? Quale fu la sua versione? 

«Quando fu arrestato Leone si avvalse della fa¬ 
coltà di non rispondere. Solo dopo alcuni mesi, 
quando già conosceva gli atti, parlò con I pm e 
nell’Interrogatorio raccontò di averdetto al capopat¬ 
tuglia con cui si trovava In macchina "ma che lo 
fermiamo a fare, lo lo conosco, è tutto a posto". 
Ammise, dunque, di conoscerlo, che si trattava di 
una persona non pericolosa e che non lo avrebbe 


voluto nemmeno fermare. M a II capopattuglia negò 
questa circostanza. Perché se sai che è un ragazzo 
"tutto a posto" scendi con la pistola In pugno? Lui 
raccontò. Infatti, di esser sceso dall’auto con lappo¬ 
la nella mano e nel tentativo di bloccare II ragazzo 
venne urtato dal motorino. Detto per Inciso, dagli 
atti risultò chel’lmputato non era la prima volta che 
sparava. Durante un conflitto a fuoco con da con¬ 
trabbandieri, aveva Infatti ucciso una persona. E dal 
suo curriculum risultano feriteallegambe, per mano 
sua, due ulteriori persone». 

Poi c'è ia vicenda deiia ricusazione di Pietro 
Lignoia. 

«Chiedemmo la ricusazione di LIgnola, presi¬ 
dente della corted'Appello, perchésul glornalenapo- 
letano "Roma" fece commenti sulla vicenda del poli¬ 
ziotto. Allegammo gli articoli del giornale dicendo 
che si era già espresso In un contesto diverso da 
quello giudiziario e II giudizio sarebbe stato viziato 
da un pregiudizio. Tuttavia, l’Istanza di ricusazione 
fu ritenuta Inammissibile a causa del ritardo nella 
presentazione. Per motivi formali dunque». 

Cosa vuoi dire assoito perché "ii fatto non 
costituisce reato" ? 

«Ancora non lo sappiamo e bisogna aspettare le 
motivazioni della sentenza. Ma l’articolo citato nel 
dispostivo èli 530secondo comma, ovverosia assol¬ 
to sì ma con la prova "manchevole o contradditto¬ 
ri a". Con quella che In gergo si definisce assoluzione 
per Insufficienza di prove e che nel nuovo codice 
non esiste più. Ricorreremo In Cassazione e spero 
che anche la procura lo faccia». 
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giovedì 3 ottobre 2002 


Italia 


rUnità 


Centaro (Fi) minimizza rallarme del capo del Sisde e attacca, nell’ordine: il procuratore Vigna, Lumia e Bmtti (ds) e Vizzini (Fi) 

H Presidente dell’Antimafia contro rantimafia 


ROMA A Forza Italia e al presidente 
della Commissione antimafia, Ro¬ 
berto Centaro, non èpiaciuto l’allar¬ 
me lanciato dal numero uno del Si¬ 
sde. Dice il prefetto Mario Mori: 
«Cosa Nostra sta preparando una 
nuova stagione stragista», e scatta 
l'allarme. Lo scenario è inquietante: 
al «fronte del le carceri», i corleonesi 
di Totò Riina, non piace la propo¬ 
sta di far diventare legge il 41 bis, 
c'è quindi il rischio concreto di at¬ 
tentati. Soprattutto - equi M ori da¬ 
vanti ai parlamentari dell’Antima¬ 
fia illustra il famoso dossier del Si¬ 
sde - nei confronti di quei politici 
che, a dire dei mafiosi, avrebbero 
fatto promesse non mantenute. M a 
c'è di più, lo stesso Bernardo Por- 
venzano, ritenuto capo dell'ala mo¬ 
derata di Cosa Nostra, potrebbeave- 
re interesse a commettere delitti ec¬ 
cellenti da «scaricare» sui corleone¬ 
si. 


Analisi che non convinceCenta- 
ro che attacca. I nanzitutto i parla¬ 
mentari dei Ds, Massimo Brutti e 
Peppe Lumia, ma anche un suo col¬ 
lega di partito, Carlo Vizzini. Tutti 
colpevoli di aver raccolto l’allarme 
del direttore del Sisde; «A M ori vo¬ 
gliono far dire cose che non ha mai 
detto». Perchénellasuaaudizioneil 
prefetto «non ha previsto una sta¬ 
gione di sangue ma ha parlato di 
massima allerta perchè gli equilibri 
che ci sono all'interno di Cosa N o- 
stra possono cambiare». Altro che 
nuovi scenari di guerra di mafia, 
Centaro minimizza l'allarme. «Le 
improvvide propalazioni di alcuni 
componenti della Commissione - 
dice- rappresentano solo elucubra¬ 
zioni di parlamentari inclini al pro¬ 
tagonismo mediatico mediante al¬ 
larmismi ingiustificati e dietroligie 
utili alla strumentalizzazione politi¬ 
ca». Ma una dura reprimenda, il 


Presidente dell'Antimafia la riserva 
anchea Piero Luigi Vigna, capo del¬ 
la Direzione nazionale antimafia. Il 
quale si era semplicemente augura¬ 
to che «nell'interesse del Paese, il 
generale Mori sia smentito» riflet¬ 
tendo, però, sugli scenari prospetta¬ 
ti dal capo del servizio segreto civi¬ 
le. «Penso che i corleonesi abbiano 
avuto una seria e forte repressione 
dopo le stragi del '92 e del '93 cheli 
ha visti individuati, condannati an¬ 
che in via definitiva, anche per le 
stragi sul continenteequindi penso 
che si debbano un po’ leccare le 
ferite», quindi il pericolo non viene 
da quell'ala di Cosa Nostra. Il pro¬ 
blema sono i latitanti, anche se «l'at¬ 
tenzione è molto elevata. Penso che 
i provenzaniani siano più dediti agli 
affari, non che abbiano grande inte¬ 
resse ad esporsi con azioni forti. 
Spero, quindi, di non esseresmenti- 
to e che sia smentito i I generale M o¬ 


ri nell'interesse del Paese». Ma Vi¬ 
gna, è la replica di Centaro, «prima 
di parlare deve conoscere le carte. 
Ci vorrebbe più cautela e prudenza 
sulle valutazioni del prefetto Mori, 
che il procuratore non ha letto per¬ 
ché secretate». Bacchettate per tutti, 
quindi. 

Ma perché? L’interpretazione 
che viene avanzata da più parti è 
che l'allarme lanciato da M ori non 
sia piaciuto a Forza Italia, soprattut¬ 
to alla componente siciliana del par¬ 
tito. Ci sono, poi, leprossimerivela¬ 
zioni del pentito Nino Giuffré sui 
rapporti tra mafia e politica ad in¬ 
nervosire molti. 

Durissima la replicadei parla¬ 
mentari accusati da Centaro. «Il Pre¬ 
sidente Centaro non ci può chiede- 
redi beatificare Bernardo Provenza- 
no come un pacifista - dice Peppe 
Lumia-. L'allarma lanciato da Mori 
è serissimo e chi ha responsabilità 


istituzionali nella lotta alla mafia fa¬ 
rebbe bene a tenere! nervi saldi e ad 
evitare polveroni». Per Massimo 
Brutti «le considerazioni del presi¬ 
dente Centaro sulle dichiarazioni 
da me resea margine dell'audizione 
di Mori sono irricevibili e prive di 
fondamento». «M i sono guardato 
bene dal riferire le parole di M ori. 
Floformulato inveceunavalutazio- 
ne sul lo stato attualedel la lotta con¬ 
tro la mafia e sui pericoli nuovi che 
si prospettano in questa fase». «È 
mio diritto di parlamentare- riven¬ 
dica ancora Brutti- esprimerei! mio 
pensiero e non accetto rettifiche da 
parte del presidente della commis- 
sioneAntimafia. Esprimerò nel cor¬ 
so del dibattito in commissione, 
che riprenderà giovedì prossimo, le 
mieopinioni sul merito delledichia- 
razioni del prefetto M ori, cheCenta- 
ro ha voluto riassumere e divulga¬ 
re». e.f. 


Ros: 80 arresti per traffico di clandestini 


ROMA Una imponente operazione 
contro un'articolata organizzazio¬ 
ne dedita all'immigrazione clande¬ 
stina ed al traffico degli esseri uma¬ 
ni è stata condotta in Italia ed in 
altri Paesi dell'Europa occidentale 
ed orientale, ad opera dei carabinie¬ 
ri del Ros, con la cooperazione di 
Europei. Le indagini hanno porta¬ 
to ad 80arresti, fra i quali spiccano 
i provvedimenti ai danni di Rolan¬ 
do Valiani docente universiario fi¬ 
glio del defunto senatorea vita Leo 
Valiani, e a 150 perquisizioni nei 
confronti di oltre 120 indagati. 
Provvedimenti questi chesono sta¬ 
ti disposti dalla magistratura di Pe¬ 
rugia. 

L'operazione segue quella che 
nell'aprile dello scorso anno portò 
all'arresto di altre 105 persone, e ha 
visto impegnati circa un migliaio di 
carabinieri di diverse regioni italia¬ 
ne e polizie di mezza Europa, che 
hanno colaborato con Europol e il 
Rosdell'Armanelleindagini.L'ope- 
razioneGirasolell è stata svi lappa¬ 


ta sul fronte internazionale rico¬ 
struendo dopo oltre un anno d'in- 
daginetutti i pezzi di un sofisticato 
sistemacriminalechevedeva lacoo- 
perazionedelittuosadellamafiarus- 
saedelleorganizzazioni mafioseita- 
liane nella gestione di tutte le fasi 
del traffico dai paesi dell'Est all'Eu¬ 
ropa occidentale, attraverso i tipici 
metodi dell'intimidazione, della 
violenzaedellariduzionein schiavi¬ 
tù. L'ingresso in Europa avveniva 
attraverso falsi visti turistici, ottenu¬ 
ti presso lerappresentanzediploma- 
ticheo attraverso albergatori conni¬ 
venti che producevano false preno¬ 
tazioni. Un ruolo primario nell'or¬ 
ganizzazione era detenuto da alcu- 
neagenziedi viaggio russe ed ucrai- 
ne,che procuravano i visti e provve¬ 
devano al trasferimento delle don¬ 
nea bordo di pullman. I reati conte¬ 
stati vanno dall'associazionedi tipo 
mafioso al favoreggiamento aggra¬ 
vato dell'immigrazione clandesti¬ 
na, alla riduzione in schiavitù, allo 
sfruttamento della prostituzione. 


Buoni scuola, silenzio sul referendum 

Il Veneto chiamato al voto su una legge che finanzia solo gli studenti delle private 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


VENEZIA Alla loro età, che non 
sarà avanzata ma certo si avvici¬ 
na alla maturità? 

Fare quello che non hanno 
mai fatto, neanche da giovani e 
incavolati comunisti? 

Adesso, chesono diventati au¬ 
steri consiglieri regionali diessi¬ 
ni? 

Eh, beh: Claudio Rizzato e 
Adriana Costantini si piazzano 
sotto la sede della Rai, montano 
un tavolino, un cartellone, e sfo¬ 
derano l'arma segreta: un paio di 
catene. Si legano, maldestri, con 
un pizzico di imbarazzo. Sorriso 
per il fotografo. Dichiarazione 
politica per la stampa: «Siamo 
prigionieri del silenzio». 

Cosa non tocca fare, per dar 
voce al secondo referendum in 
Italia contro i buoni-scuola alle 
private: il primo, nel 1997 in Friu¬ 
li, naufragò largamente sotto il 
quorum. Il «silenzio» è quello 
che lo avvolge, da parte di tv e 
giornali: i veneti che sanno che 
domenica si vota, alzino una ma¬ 
no. D'altra parte, il «silenzio» è 
anche quello del fronte contrario 
al referendum. Invito sommesso, 
un fruscio diffuso: astenersi. Lan¬ 
ciato da partiti del centrodestra, 
gruppi cattolici di ogni tendenza, 
settimanali diocesani, vescovi. 


Contrari la Margherita, 
Cacciari, le dioeesi: 
«Non si può 
rispondere con un si 
0 con un no, ci vuole 
la riforma» 


I mbarazzante: cometrent'an- 
ni fa, la sinistra da una parte, 
dall'altra il resto del mondo. 

Giusto? 

«Oh, insomma. Noi non ci 
siamo mai sognati di attaccare il 
mondo cattolico. Solleviamo so¬ 
lo una questione concreta. Sono 
loro, che si distaccano predican¬ 
do l'astensione», sospira Rizzato, 
liberatosi da catene e da prigio¬ 
nia del silenzio: «E comunque 
stiamo recuperando un rappor¬ 
to, sfilacciatosi negli anni di go¬ 
verno, con tutto un mondo di 
studenti, insegnanti, associazio¬ 


ni». Laiche, beninteso. 

La legge regionale nel mirino 
risale all'inizio del 2001: «Inter¬ 
venti a favore delle famiglie degli 
alunni dellescuolestatali eparita- 
rie». Aiuti, cioè, distribuiti a tut¬ 
ti, in modo proporzionale. Cor¬ 
retto, apparentemente. 

N on fosse stato per una rego- 
lina applicativa: può goderne so¬ 
lo chi spende dalle trecentomila 
lire in su per iscriversi a scuola. 
Cioè, gli alunni delle private. Il 
primo giro di risorse - calcolato 
in vecchielire- èfinito così: oltre 
17.000 milioni a 15.114 allievi di 


scuole private (su 25.000); 177 
milioni a 249 studenti di scuole 
pubbliche (su 500.000); 142 mi¬ 
lioni a 62 studenti handicappati 
(su 7.000: ('handicappato è rara¬ 
mente ammesso, dalle private). 

Insomma, 98% delle risorse a 
chi frequenta la scuola privata. 
In Emilia-Romagna, che ha una 
legge analoga ma senza sbarra¬ 
menti furbetti, il 98% esatto dei 
fondi èandato agli allievi di scuo¬ 
le pubbliche. 

Aggiungiamoci altri motivi 
di ingiustizia - evanescenti limiti 
di reddito, può goderedel contri¬ 


buto anche una famiglia che gua¬ 
dagna 10 milioni al mese; non c'è 
alcuna selezione in base all'istru¬ 
zione impartita, «l'unico criterio 
di qualità che viene chiesto agli 
istituti privati è quello di esiste¬ 
re», lamenta Adriana Costantini 
- ed ecco traballare l'articolo 33 
della Costituzione: l'istruzione 
privata deve essere «senza oneri 
per lo stato». 

Referendum, allora? Referen¬ 
dum. Voluto da Rifondazione, 
Ds, Verdi, Comunisti italiani. 
Sdi, con l'appoggio di CgiI, Co- 
basscuola, studenti, centri soda¬ 


la rifonna Moratti oggi in aula 
L’opposizione ne aveva chiesto il ritiro 
«Non ha copertura finanziaria» 

ROM Ala commissioneistruzionedel Senato ha appro¬ 
vato la riforma della scuola proposta dal ministro 
Letizia M oratti. Il provvedimento sarà esaminato 
oggi dall'aula di palazzo M adama. La senatrice da 
ds Chi ara Acciarini: «la proposta moratti - dichiara - 
esce dall a Commisaone istruzione senza ri sorse e 
mantenendo tutti i limiti iniziali. Il testo è risultato 
di fatto blindato, come attesta la scarsissima 
attenzione prestata dal governo agli emendamenti 
presentati da maggioranza ed opposizione). I smatori 
dell'opposizione infatti avevano chiesto il ritiro del 
disengo di legge delega sull 'istruzione che «non ha la 
copertura che doveva arrivare dalia Finanziaria» e 
avevano anche chiesto al ministro M oratti di 
illustrarela situazionein Commissione. «Da quanto 
si conosce del la manovra del governo per il 2003, - 
avevano affermato i senatori dell'opposizione - non 
risulta che essa stanzi i fondi necessari alla copertura 
finanziaria dd provvedimento, espressamente 
demandata dal testo per l'appunto alla legge 
Finanziaria». 

La Finanziaria non rispondeneppurein alcun modo 
all'ordinedd gorno ddia maggioranza che 
impegnava il governo a trovare le risorse per 
l'attuazione ddia Controriforma M oratti e a dedicare 
alla scuola oltre 19 mila miliardi di vecchie lire in tre 
anni. Accanto aii'anno 2003 la cifra degli 
stanziamenti per la scuola àzèro, quindi la legge 
risulta inattuabile nd tempi previsti. 




Studenti in corteo per ii referendum a Venezia 


Francesco Proietti/Ap 


In classe con i preservativi, sospeso 


Dalle mie parti, questo tipo di 
soggetti ingovernabili, g// stessi 
che si dive-tono a sbandie-are, e 
talvolta perfino a sabotare, i pre 
servativi, vengono chiamati «chio¬ 
di storti», nd peggiore de casi gli 
si concede la qualifica di infami 
spreconi. Nessuno però si sognerà 
mai di invocare per loro, nero su 
bianco, un provvedimento disci¬ 
plinare che metta sull 'avviso tutti 
gli altri, i codiane, l'intera scola¬ 
resca, come invece è accaduto, al¬ 
troché, a un ragazzo dodi cerne di 
Bressanone, in provincia di Bolza¬ 
no. 

Cosa ha fatto qud chiodo dor- 
to domidiiato in Alto Adige per 
meritare la punizione scoladica 
puntualmentepiovutagli sulla te¬ 
sta come una martdiata divina? 
Si è presentato in classe - diamo 


parlando di una prima mediai - 
esattamente con una confezione 
di profilattid appena acquistata, 
presso un supermercato dd circon¬ 
dario. Di quedo e nient'altro d è 
macchiato il nostro campione. 
Un gioco pressoché immancabile 
e assolutamente prevedibile nd 
percorso di crescita adolesceizia- 
le, certamente più dd Ridkol, un 
passatempo chei ragazzi sono co¬ 
stretti ad affrontareper definizio¬ 
ne lungo lo scorrere dd quadrime¬ 
stri. 

Alla fine, il nostro campione 
si è fatto sospendere per una setti¬ 
mana. Giudo 0 sbagliato che fos¬ 
se il provvedimento, l'insegnante 
tedimene dd fatto e, c'è da sup¬ 
porre, l'intero consiglio di iditu- 
to, non seia sono seitita di chiu¬ 
derla lì con un sempliceeliberato- 


Fulvio Abbate 

rio «E che sarà mai!». 

Va detto ancora che in queda 
dori a un piccolo ruolo sono riusci¬ 
ti a ritagliarsdo anche i compa¬ 
gni di dassedd dodicenne. Senza 
la loro delazione, infatti, l'inse¬ 
gnantesevero, 0 magari semplice- 
mente sessuofobo, non d sarebbe 
accorto di nulla, eia dori a avreb¬ 
be fatto il suo corso, e qualcuno 
probabilmente sarebbe andato 
perfino in bagno a provare il co¬ 
siddetto «guanto» o «goldone» o 
«preservativo», a seconda dd con¬ 
tedi e ddle dimensioni. Inutile 
dire che vicende di quedo genere 
servono soprattutto a creare par¬ 
lamenti rionali. Eccone il lavoro 
svolto nd nostro caso. 

Cosi la madre «Non so pie¬ 
garmi il perché di quedo gesto». 
C 031'occhio vigile dd mondo sco- 


iastico; «Il ragazzo non è nuovo a 
quedo genere di cose». Cos l'adul¬ 
to intdiigente «M a diamo scher¬ 
zando?». Così infine un esperto di 
questioni spinose «U n adulto psi- 
copedagocicernente competente 
non si paventa per una storia dd 
genere». 

Giunge, buona ultima, la giu¬ 
diziosa psicoioga M aria Rita Par¬ 
si, volto caro al pubblico tdevisi- 
vo, con una frase che salva capra 
e cavoli, ma dà poca soddidazio- 
nea coloro che preferirebbero but¬ 
tarla sul paradosso: «Con qudio 
che si vede in tv ci si dupisce che 
abbiano curiosità a dodici an¬ 
ni?». Belo diceld. 

Perfino il presi dente ddl'A sso- 
ciazionedd Presidi, GiorgioRev- 
bado, è dato codrdito a interveni¬ 
re in questa storia modedissima: 


«Accoglienza e non esclusione», i 
concetti cui si è richiamato. 

«Il ragazzo non è nuovo a que¬ 
do genere di cose!»: come in una 
pd li col a dd brivido, quede paro¬ 
le hanno il potere di raggdarmi, 
anzi, di farmi sentire inerme «Il 
ragazzo non è nuovo a quedo ge¬ 
nere di cose!»: oh, se solo non ci 
fosse di mezzo queda frase quasi 
ipnotica, grazie alla qualeil prov¬ 
vedimento disdplinare ha potuto 
avere libero corp sapremmo be¬ 
ne cosa rispondere agii inflessibi¬ 
li. 

Useremmo concetti come pe¬ 
na e ottup come ridicolo e osce¬ 
no. Così gli diremmo noi. Ma 
«noi» chi ? N oi che da adolescenti 
fra un libro e una scatola di 777 
sceglievamo proprio il contenuto 
di qued'ultima. 


li. In termini politici, fa più o 
meno il 20% dell'elettorato. 

Cosa spicca, nell'elenco? So¬ 
prattutto le assenze. Di tutte quel¬ 
le associazioni sempre pronte ad 
impegnarsi per i «diritti». E della 
Margherita: l'unica, nel fronte 
contrario al referendum, a chie- 
derealmeno di andare alle urne e 
votare «no», sia pure senza dan¬ 
narsi l'anima (dal centrodestra, 
invece, silenzio totale: il referen¬ 
dum «non esiste»). 

Anche Massimo Cacciari ha 
annunciato in aula che voterà 
«no». Tanti altri intellettuali no¬ 
ti, non si esprimono. Così, men¬ 
tre gli studenti organizzazione 
manifestazioni di intensità cre¬ 
scente- ma pochi di loro votano 
- e la sinistra si danna con relati¬ 
vo successo per rompere il silen¬ 
zio, attorno si avverte solo il bru¬ 
sio dell'astensione. 

Editorialecongiunto di tutti i 
settimanali diocesani, spesso pro¬ 
tagonisti di nobilissime battaglie: 
«Astenersi ècomevotare». Appel¬ 
lo dei nove vescovi: «Non recarsi 
alle urne». 

Lo giustifica, anomedi tutti, 
Pietro Nonis, l'acuto docente-ve¬ 
scovo di Vicenza: trattare una leg¬ 
ge a suon di sì 0 di no «equivale a 


bocciare senza appello un princi¬ 
pio 0 confermare una volta per 
sempre l'attuale formulazione», 
«l'astensione consentirà invece 
di continuare il cammino rifor¬ 
matore appena iniziato con la 
'Legge Berlinguer' e permetterà 
di approfondire ulteriormente» 
la discussione. Perchè la legge ve¬ 
neta «può essere ulteriormente 
migliorata». 

E appello analogo di molte 
associazioni cattoliche, dalleAcli 
alla Compagnia delle opere: «I 
referendum rischiano di fermare 
il dibattito ad un sì o un no». 

C'èquesto rischio?!! pericolo 
- scontato il fatto cheben difficil¬ 
mente si raggiungerà il quorum - 
che pochi vadano alle urne, e che 
la legge ne esca conseguentemen¬ 
te rafforzata? 

«Forse», ragiona Rizzato: 
«M a i problemi riaffioreranno co¬ 
munque, perché il consiglio re¬ 
gionale deve discutere varie pro¬ 
poste di l^gesul diritto allo stu¬ 
dio. E poi questa è una battaglia 
che si sta trasferendo ad altre re¬ 
gioni, il buono-scuola è la punta 
dell'iceberg della politica scolasti¬ 
ca del centrodestra. Vada come 
vada qui, ci sarà un altro referen¬ 
dum in Liguria; e poi chissà». 


Nuovi Lavori, 
nuovo Weifare 

Interventi di sostegno al reddito, 
diritti formativi, servizi alla persona: 
per una nuova legge sugli ammortizzatori sociali 

Roma, lunedì 7 ottobre 2002, ore 10-17 
Palazzo Marini, via del Pozzetto 158 

Introduzione 

Livia Turco, responsabile Weifare DS 

Comunicazioni 

Ciaudio De Vincenti, Università di Roma 
Gianni Geroldi, Università di Parma 
Donata Gottardi, Università di Verona 

Conclusioni 

Cesare Damiano, responsabile Lavoro DS 

Interverranno: 

Luciano Violante (Presidente Gruppo DS-L’Ulivo della Camera), 
Gavino Angius (Presidente Gruppo DS-L’Ulivo del Senato), 

Massimo Pacetti (CIA), Giuseppe Casadio (CGIL), Luigi 
Colzani (AGLI), Rita Balzani (CLAAI), Luigi Agostini (Direzione 
DS), Mariangela Bastico (Assessore reg. Emilia Romagna), 
Giovanni Battafarano (Senatore DS), Francesco Nocchi 
(Sinistra giovanile naz.), Adriana Beffardi (Assessore reg. 
Campania), Emilio Del Bono (Margherita), Laura Pennacchi 
(Deputato DS), Giulio Calvisi (Direzione DS), Sandro Del 
Fattore (CGIL), Elena Cordoni (Deputato DS), Tonino 
D'Annibale (cons. reg.le DS Lazio), Alberto De Crais (Cna), 
Paolo Ferrerò (PRC), Riccardo Giovani (Confartigianato), 
Renzo Innocenti (Deputato DS), Guido Lazzaroni 
(Confcommercio), Franco Lotito (UIL), Romano Magrini 
(Coldiretti), Claudio Mancini (DS Lazio), Pino Marango (SDÌ), 
Loredana Mezzabotta (DS Roma), Graziano Pasqual (Lega 
Cooperative), Mario Marazziti (S. Egidio), Michele Mazzarano 
(Sinistra giovanile naz.), Danila Negrini (Confesercenti), 
Luigi Nieri (Assessore Comune di Roma), Armando Occhipinti 
(Confapi), Domenico Orofino (ABI), (Confcooperative), 
Ornella Piloni (Senatrice DS), Aurora Riccardi (Confindustria), 
Natale Ripamonti (Verdi), Marco Rizzo (Comunisti Italiani), 
Giorgio Santini (CisI), Massimiliano Valeriani (DS Roma), 
Stefano Zoani (S. Vincenzo). 
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I benzinai minacciano la chiusura delle pompe 



ROM A N uove mi nacce di serrata da parte dei gestori 
deiie pompe di benzina. I benzinai accusano ie com¬ 
pagnie petroiifere e ia Società Autostrade di non 
rispettare gii impegni assunti in sede di governo per 
ie gare di rinnovo e assegnazione di numerosissime 
subconcessioni per i servizi di distribuzione carbu¬ 
ranti e ristorazione suiie aree autostradaii. 

Anisa-Confcommercio eFegica-Cisi hanno deci¬ 
so quindi io stato di agitazione e si dichiarano pron¬ 
te a chiudere gii impianti già a partire da ottobre. In 
particoiarei meccanismi e ie condizioni delie gare- 
accusano i benzinai - «hanno io scopo di garantirea 
Autostradeuna posizionedominante». Con ia diret¬ 
ta conseguenza «di un innaizamento considerevoie 
dei prezzo dei carburanti a danno dei consumatori» 
e deiia possibiiità per ia compagnie di «adottare 


sistemi di gestione diretta degii impianti e disfarsi 
dei gestori». Pertanto i benzinai chiedono «i'imme¬ 
diata riapertura dei tavoio presso ii ministero deiie 
attività produttive e ia sospensione deiie procedure 
di gara». 

In particolare, leassociazioni dei gestori rilevano 
chei meccanismi elecondizioni con i quali si realiz¬ 
zerebbero legare, 435 sino a fi ne 2003, prevederebbe- 
ro, tra l'altro, «royaltiesdi 0,041 euro/litro sui carbu¬ 
ranti e fino al 30 per cento sulle attività di ristoro e 
market, l'accettazione da parte del gestoredi tutti gli 
obblighi sottoscritti dalla compagnia petrolifera, libe¬ 
ro accesso alla contabilità del gestore e pesanti san¬ 
zioni per presunti disservizi». 

La decisione finale verrà presa dall'assemblea di 
categoria convocata per il 10 ottobre. 


Enon 
finisce qui! 

in edicola 

con l'Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 



■ E non 
finisce qui! 

in edicola 

con l'Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
I a euro 4,50 in più | 


Cura dimagrante per Capitalia 

In vendita Itaknergia, riduzione del personale. Mediobanca, consiglio il 14 



Uno scorcio 
della sede 
del Banco 
di Roma 
Foto di Andrea 
Sabbadini 


Il Governatore difende la vigilanza nazionale. Bipop, salvati i depositi 

Fazio a Geronzi: pulire il bilancio 


Laura Matteuccì 


MILANO Grandi pulizie per Capitalia. 11 
gruppo, da tempo sotto l'ispezione di 
Bankitalia, alle prese con un bilancio 
non proprio brillante, presentai! piano 
triennale di «razionalizzazione», che 
prevede sostanzialmente riduzione di 
personale, spese e attività, oltre ad un 
pacchetto di dismissioni, tra cui la«mo- 
netizzazione», nel giro di sa', al massi¬ 
mo nove mesi, della quota di partecipa¬ 
zione in I tal energia (pari al 14,5%), na¬ 
ta dall'accordo tra Fiat e la francese Edf 
(ElectricitèdeFrance). 

Il piano del gruppo, nato nel luglio 
scorso con l'integrazione in Banca di 
Roma di Bipop-Carire e del Banco di 
Si ci I i a, avven ute en tram be sotto la regi a 
del governatoredi Bankitalia, dovrebbe 
traghettarlo ad un 2005 finalmente in 
positivo. Condizione necessaria, peral¬ 
tro, per un eventuale matrimonio con 
Unicredit di cui si parla con sempre 
maggiore insistenza, ma che l'ammini¬ 
stratore delegato di Capitalia Giorgio 
Brambilla liquida definendolo «nè pro¬ 
babile nè fattibile, almeno per il mo¬ 
mento». 

Cessioni, riduzioneda costi opera¬ 
tivi eamministrativi, riduzionedel per¬ 
sonale, con un saldo negativo finale per 
circa 3.700 persone, crescita dei ricavi: 
sono i punti focali del piano industriale 
2002-2005 illustrato ieri alla comunità 
finanziaria. La razionalizzazione della 
rete, che sarà ridotta intorno a metà 
2003 di 150 sportelli, comporterà la ces¬ 
sione di 4,2 miliardi di depositi e una 
riduzione da' proventi di 25 milioni, 
con la riduzione di 1200 addetti. 

Il piano prevedala cessione di una 
ulteriorequotadel 5-10% di M ediocra 

Presentato il piano 
triennale 

di razionalizzazione 
«Improbabile» 
il matrimonio eon 
Unieredit 


dito, la «monetizzazione» della quota di 
Italenergia e la dismissione di alcune 
attività tra cui Entrium ( la rete retali in 
Germania, in portafoglio a Fineco) e 
Banca della Rete, entrambe controllate 
da Fineco group. Che resta la perla del 
gruppo, tanto che Capitalia si attende 
per il 2005 un utilenetto di 192 milioni. 

Nel complesso, con le dismissioni 
Capitalia punta a realizzare una cifra 
compresa tra 800 milioni e 1 miliardo 
di euro. Inoltre, il piano prevede un 
processo di riduzionedellespesegenera- 
ii checondurrà entro il 2005 ad un calo 
del 14,5% rispetto al 2002, con la parte 
più consistente (11,5%) in programma 
già per l'anno prossimo. 

Nessuna cessione in calendario, in¬ 
vece, della quota di partecipazione in 
Mediobanca, che l'«uomo nuovo» di 
Capitalia, il direttore generale Matteo 
Arpe, arrivato da un anno dopo averne 
passati tredici proprio a piazzetta Cuc¬ 
cia, definiscepiù volte «non concorren¬ 
te». Quanto alle polemiche scatenate 
dopo le ultime decisioni del numero 
uno di Mediobanca Vincenzo Maren¬ 
ghi, l'ad di Capitalia Giorgio Brambilla 
sottolinea: «La posizione di U nicredit è 
la stessa di Capitalia», con riferimento 
alle critiche mosse a M aranghi, soprat¬ 
tutto dopo il cambio al vertice delle 
Generali. Parentesi: proprio dellepoliti- 
chedel mondo assicurativo, con atten¬ 
zione parti colare al I e G eneral i, si tratte¬ 
rà nel prossimo consiglio di ammini¬ 
strazione di Mediobanca, richiesto da 
Capitalia e U nicredit e fissato per il 14 
ottobre. 

Gli obiettivi del piano al 2005 sono 
un margine di intermediazione di 6,5 
miliardi, un risultato lordo di gestione 
di 3,3 miliardi, un roe(l'indicedi reddi¬ 
tività) del 9,3%. 

Una cura dimagrante a ritmi serra¬ 
ti, insomma, motivata dai timori per il 
recente passato di Capitalia, non esatta¬ 
mente brillante: il primo semestre 
2002, prima della fusionecon Bipop, ha 
registrato una perdita netta di 129 mi¬ 
liardi di euro, paragonati ai 125,3 milio¬ 
ni di utileriportati nello stesso semestre 
dell'anno precedente. Decisamente da 
migliorare anche il rapporto tra costi e 
ricavi, attualmente al 78%. E, per quan¬ 
to riguarda il 2002, il gruppo prevede 
un utile operativo in linea con il primo 
semestre. 


ROM A 11 gruppo Capitalia -che pro¬ 
prio ieri ha presentato il piano indu¬ 
striale è stato invitato da Bankitalia 
«aripulireil bilancio». Lo ha annun¬ 
ciato il Governatore, Antonio Fa- 
zio, nel corso di un'audizione alle 
commissioni congiunteFinanze sul¬ 
la ristrutturazione del sistema ban¬ 
cario. «Il gruppo è sotto ispezione 
-ha insistito- e le ispezioni durano 
un anno... ». In risposta alle doman¬ 
de dei parlamentari sui motivi che 
hanno spinto la Banca d'Italia a da¬ 
re via libera all'acquisizione da par¬ 
te del la Banca di Roma (ora Capita¬ 
na) di Bibop-Carire, Fazio ha ricor¬ 
dato che tra le manifestazioni di in¬ 
teresse arrivate dalla Banca popola¬ 
re di Lodi, dalla Banca popolare di 
M ilano edalla Banca di Roma, si è 
scelta quest'ultima, perché «ci è 
sembrata in grado di portarla avan¬ 
ti». «Del resto-haconcluso- lacapi- 
talizzazionedel gruppo è, nel com¬ 


plesso, buona», anche se «abbiamo 
trovato forme di assicurazione che 
risultavano formalmente, effettuate 
senza sentire il Cda» che sono per 
Fazio vere e proprie «malversazio¬ 
ni». Ha difeso, comunque, la solu¬ 
zionescelta dai soci che, «ha contri¬ 
buito a conferire stabilità al gover¬ 
no societario e a porre i presuppo¬ 
sti per il rilancio della gestione». 
Ha, quindi, sostenuto che non ci 
sono state perdite per i depositanti. 
Non sembrano molto convinti del¬ 
la soluzione i diessini Lanfranco 
Turci eFaustoGiovanelli.Si chiedo¬ 
no se l'operazione Banca di Roma 
fosse proprio inevitabile e senza al¬ 
ternative e se la soluzione adottata 
sia davvero solida come sostiene Fa- 
zio. «Proprietà e amministratori di 
Bibop -domandano- indagati dalla 
magistratura, sotto ispezione di 
Bankitalia e spesso in condizioni di 
conflitto di interessi, erano vera¬ 


mente in grado di gestire un'opera¬ 
zione delicata come la fusione?». 
«In verità-affondano- leperfoman- 
cedi Bancoroma degli ultimi anni 
non la qualificano certamente co¬ 
me un punto alto di innovazione e 
competitività del sistema». 

Su un piano più generale, Fazio 
ha naturalmente difeso la vigilanza 
affidata alla Banca d'Italia («l'azio¬ 
ne degli ispettori ha costantemente 
assicurato la protezione dei deposi¬ 
tanti»), vigilanza chedeve restare, a 
suo giudizio, alle banchecentrali na¬ 
zionali e deve operare «in prossimi¬ 
tà dei soggetti controllati al fine di 
acquisire una conoscenza approfon¬ 
dita dei criteri gestioni edegli asset¬ 
ti organizzativi degli intermediari e 
delle caratteristiche economiche 
delle aree di insediamento». Nien¬ 
te, quindi, per Fazio, superauthori- 
ty europea in materia creditizia. 

n.c. 



Le indagini dellTbi sugli scandali 

Mani Pulite in America: 
in manette Fastow 
ex direttore di Enron 

Roberto Rezzo 


NEW YORK Andrew Fastow, ex direttorefinnziario di Enron, il 
colosso texano dell'energia finito in bancarotta lo scorso anno, 
si èpresentato ieri mattina attorno alle sede dell'Fbi di Hou¬ 
ston. Neèuscito meno di un'ora dopo ammanettato, circonda¬ 
to dagli agenti che lo hanno accompagnato in tribunale. Com¬ 
pleto scuro, cravatta rossa, il volto pallido estravolto, ècompar- 
so davanti al giudicechelo ha incriminato per falso in bilancio, 
evasionefiscale, complotto, frodepostaleefrodeamezzo Inter¬ 
net. Le accuse sono incentrate su una serie di partnership 
create da Fastow con società negli Stati Uniti, in Nigeria e in 
Brasileeda un accordo segreto che ha permsso di occultareagli 
investitori circa un miliardo di perdite dai bilanci di Enron. Lo 
stesso meccanismo di scatolecinesi hafruttato a Fastow qualco¬ 
sa come30 milioni di dollari. 

È il primo arresto di un top 
manager Enron da quando è 
scoppiato lo scandalo che ha 
mandato a gambe all'aria una 
delle Corporate più in vista 
d'America, una società forte- 
mentelegataal partito repubbli¬ 
cano, il cui ex amministratore 
delegato, Kenneth Lay, è amico 
personale del presidente George 
W. Bush e del vice presidente 
Dick Cheney, e che si è occupato della raccolta fondi durante 
l'ultima campagna elettorale. Fonti vicine agli ambienti giudi¬ 
ziari hanno fatto sapere che Fastow, avvertito del mandato di 
cattura pendentesu di lui, ha preferito evitaredi vedersi trasci¬ 
nare via di casa sotto gli occhi dei vicini e si è consegnato 
spontaneamente agli agenti. Insieme a lui erano due principi 
del foro di San Francisco, specializzati in crimini dei colletti 
bianchi. 

Con una separata ordinanza, il giudiceha disposto il conge¬ 
lamento di beni valutati attorno ai 23 milioni di dollari, intesta¬ 
ti allo stesso Fastow, alla moglie Lea e al fratello Peter. È 
tuttora pendenteun ordinedi sequestro sulla sua abitazionedi 
Houston, a pochi chilometri dalla sede della Enron, valutata 
2,6 milioni di dollari. 

NellestesseoreaNewYorkun colpo di scena ha aggravato 
i guai di M arta Stewart, la regina della casa, la casalinga perfetta 
che dipensando consigli di cucina ha costruito un impero 
multimediatico e che è stata incriminata per insider traiding. 
L'assistente del suo broker di fiducia ha ftto un accordo con il 
procuratore generale: in cambio di uno sconto di pena, ha 
promesso di raccontaretutta la verità sulletransazioni aziona¬ 
rie della signora, che aveva venduto 4mila titoli di una società 
biomedica appena primacheil titolo crollassein borsa. M artha 
Stewart, cheha rifiutato di deporre davanti a una commissione 
del Congresso americano, si è sempre proclamata innocente, 
negando di aver concluso l'operazionesulla basedi informazio¬ 
ni riservateavutedall'amministratoredelegato della società, un 
vecchio amico di famiglia. 


Il giudice ha anche 
disposto il 
congelamento dei 
beni valutati in 23 
milioni di dollari 


Nedo Canetti 


ROM A M aggioranza spaccata ieri al 
Senato su un emendamento che 
modifica le nuove normesulleassi- 
curazioni Re auto, contenuto nel 
disegno di legge, collegato alla fi¬ 
nanziaria dello scorso anno, sulle 
misure per favorire l'iniziativa pri¬ 
vata e lo sviluppo della concorren¬ 
za. 

La proposta di modifica, pre¬ 
sentata da un senatoredi An, Fran¬ 
co Pontone, hatrovato l'accordo di 
vasti settori del Senato, di maggio¬ 
ranza e di opposizione. Governo e 
relatore si erano rimessi all'aula. 
Decisamente ostile la Lega, che ha 
insistito perché l'emendamento ve¬ 
nisse ritirato e che, una volta con¬ 
fermato ha votato contro, restando 
in netta minoranza. 

Il testo approvato, prevede la 
«deregionalizzazione» delle tariffe 
(viene eliminata la territorialità tra 


Stop del Senato al criterio di territorialità per la determinazione dei premi. La maggioranza si spacca, la Lega isolata. L’Ania dice no 


RcAuto, non ci sono più le tariffe regionali 


i criteri per stabilire i premi della 
Re auto), per veni re incontro, affer¬ 
mano i proponenti ei tanti cofir¬ 
matari, alle esigenze degli automo¬ 
bilisti «virtuosi», che non hanno 
causato incidenti ma che abitano 
in aree di alta sinistrosità (quelle 
meridionali, in particolare). L'ini¬ 
ziativa dei proponenti deriva da 
una serie abbastanza massiccia di 
proteste di automobilisti, in parti¬ 
colare della Campania, penalizzati 
dalla normativa vigente. I ds hanno 
votato a favore, ma ritengono si 
tratti di un particolare, importante 
certo, machenon modificali giudi¬ 
zio fortemente negativo sul com¬ 
plesso del provvedimento. 



«La spaccatura che si è registra¬ 
ta nella maggioranza -ha commen¬ 
tato il diessino, LorisMaconi- sulla 
deregionalizzazione delle tariffe Re 
auto, rappresenta l'ennesimo episo¬ 
dio chedimostra l'improvvisazione 
eia confusione, con lequali la mag¬ 
gioranza e il governo hanno affron¬ 
tato questo tema». «E' giusto -ha 
aggiunto- discueteredell'equitàdel¬ 
le tariffe, anche dal punto di vista 
territoriale, ma non lo si può fare 
in manierascoordinataedisorgani- 
ca: le misure contenute nel collega¬ 
to non rappresentano assolutamen¬ 
te una linea organica». 

Nel corso del lungo eteso dibat¬ 
tito su questa parte del provvedi¬ 


mento che ha tenuto impegnata 
l'aula di Palazzo Madama per un'in¬ 
tera seduta (è anche mancato per 
quattro volte il numero legale, a 
significare delle incertezze della 
maggioranza), il gruppodsnon so¬ 
lo si è opposto alle misure del go¬ 
verno, ma-con una serie di emen¬ 
damenti.- hatesoad affermarealcu- 
ne linee di fondo: la liberalizzazio¬ 
ne del mercato; la trasparenza nei 
confronti degli utenti; l'efficienza 
dapartedelleassicurazioni nellage- 
stione del settore. Per M aconi, la 
maggioranza ha fatto addirittura 
un passo indietro, «reintroducen¬ 
do il controllo amministrativo da 
parte del governo e annullando di 


fattoli ruolodell'lsvap,comeauto- 
rità indipendente di controllo: co¬ 
me sempre il governo oscilla fra 
liberismo senza regolee la tentazio¬ 
ne di reintrodurre il dirigismo mi¬ 
nisteriale». 

Quasi tutta la maggioranza ha 
votato l'emendamento Pontone, 
ma nel governo c'è qualche mal di 
pancia. Il sottosegretario Mario 
Valducci ha avanzato, infatti, qual- 
chedubbio sul nuovo testo, imma¬ 
ginando ancheun intervento ostati¬ 
vo di Bruxelles. 

D'altra parte, l'Ania ha subito 
an n u n ci ato che ri correrà al I a C orte 
di giustizia europea., se la modifica 
introdotta al Senato, verrà confer¬ 
mata dalla Camera. L'Associazione 
delle assicurazioni ha pure annun¬ 
ciato di attendere una convocazio- 
nedel governo (unadelletantepro- 
messedi Berlusconi), per discutere 
modifiche al decreto fiscale che ri¬ 
duce la deducibilità degli accanto¬ 
namenti per le riserve tecniche. 






































giovedì 3 ottobre 2002 


economia e lavoro 


rUnità 


17 


Al monopolista di Arcore si aggiunge l’amico australiano che avrà una posizione dominante sulla televisione digitale 

Berlusconi-Murdoch, le mani sulle tv 

Gasparri dice che non ei sono problemi. Preoccupazione, invece, nel mondo dell’informazione 


MILANO II pluralismo? Non abita 
più qui. Almeno in tema di televi¬ 
sione. Con la nascita di Sky Italia 
Spa, cioècon lafusioneStream-Te- 
lepiù sotto le insegne di Rupert 
M urdoch (che ne controllerà l’80 
percento), anche la tv digitale pas¬ 
sa in r^imedi monopolio. U n mo¬ 
nopolio che va ad aggiungersi - e 
ad integrarsi - con quello di fatto 
realizzato da Silvio Berlusconi con 
Rai e Mediaset. Visto che è cosa 
notissima l’ottimo rapporto esisten- 
tetrail premiereil magnateaustra¬ 
liano della televisione. 

Insomma, tutto direttamenteo 
per interposta persona nelle mani 
di un solo uomo. Televisione pub¬ 
bli ca e tei evi si 0 n e pri vata. T el evi si 0 - 
ne in chiaro e televisione a paga¬ 
mento. Calcio compreso. 

Eppure Gasparri non ha dubbi. 
E assicura che per Sky Italia non 
esistono problemi di monopolio. 
Lacreazionedi una piattaforma di¬ 
gitaleunica? «L'Antitrust si èlunga- 
menteoccupatadi questa vicenda- 
diceil ministro delleTelecomunica- 


zioni - ed ha fissato le regole che 
Murdoch ha detto di accettare». 
Dunque... Non solo. Gasparri parla 
anchedi competitività rispettata. «I 
limiti - spiega - ci devono essere, 
ma non devono essere tali da impe¬ 
dire la competitività: siamo nel vil¬ 
laggio globale, dobbiamo ragionare 
con meno provincialismo». 

Il ministro, insomma, attende 
fiducioso il via libera di Bruxelles. 

Ma le conseguenze non sono 
soltanto politicheenon riguardano 
soltanto la salvaguardia della con- 


Timori per il 
mantenimento dei 
livelli oeeupazionali e 
delle professionalità 
di Stream 
e Telepiù 




correnza. Sono anche industriali. E 
occupazionali. Che fine faranno, 
con la piattaforma unica, i quasi 
1.700dipendenti attuali (senzacon- 
tarequdli dei cali center esterni) di 
Stream eTelepiù?Si parla di porta¬ 
re la sede unica a Roma (Telepiù 
attualmente ha sede a M ilano). E, 
soprattutto, si temeper leproduzio- 
ni. Visto che Murdoch, nell’am¬ 
biente, è noto per omogeneizzare i 
programmi dellesuetv, in qualun¬ 
que parte del mondo si trovino. La 
Fnsi lancia l’allarme. Per l’il otto- 


La Fnsi lancia 
l’allarme, 1’ 11 ottobre 
riunione dei 
dipendenti delle due 
aziende interessate 
alla fusione 




breha convocato unariunionesin- 
dacaledellestrutturesindacali diret¬ 
tamente interessatealla fusione. Al- 
l’ordinedel giorno, la richiesta, ap¬ 
pena possibile, di un incontro con i 
dirigenti del nuovo gruppo. E, so¬ 
prattutto, la salvaguardia del patri¬ 
monio di professionalità e di espe¬ 
rienza accumulate in questi anni di 
lavoro dalle due redazioni. E non 
solo. 

Tra tante preoccupazioni, una 
voce soddisfatta è quella di Tele¬ 
com Italia. Che detiene il 19,9 per 
cento del capitale della società che 
porterà alla paytv unica. «È la solu¬ 
zione giusta, un’operazione positi¬ 
va dal punto di vista industrialeche 
concludecon successo l’ultima tap¬ 
pa del processo di ristrutturazione 
del gruppo» - afferma l’amministra- 
toredelgato del gruppo di telefonia 
fissa, Riccardo Ruggero. 

Mala presenza della T elecom, 
al di là delle logiche aziendali, dà 
un po’ l’impressione della foglia di 
fico. 

a.f. 


L’ex sottosegretario Ds ricorda che la piattaforma unica è già stata bocciata 

Vita: questo è monopolio 
l’Europa dirà ancora «No» 


Angelo Faccinetto 


Vincenzo Vita, Gasparri dice che non 
ci sono probiemi 


Il legame eon 
Berluseoni è 
inquietante: la tv 
generalista è già nelle 
mani di Mediaset, 
ora la pay tv 


di monopoiio 
nei caso M urdo¬ 
ch. È così? 

«Ci sono, ec¬ 
come, problemi 
di monopolio. 
Quando ero sot¬ 
tosegretario e si 
discuteva di piat¬ 
taforma unica in 
presenza di offer¬ 
te concorrenti, il 
commissario Ue 
per la concorrenza disse chiaro che 
l’operazione non era possibile: in qualsi¬ 
asi so0ia del mercato non ci può essere 
un unico soggetto. Oggi la situazione è 
più grave: un grandeoperatoreconqui- 
stail concorrente in crisi». 

Dunque possibile bocciatura da 
parte di Bruxelles? 


» 


«Monti si dovrà esprimere e non 
credo che non vi saranno problemi. Il 
via libera ètutt’altro chescontato». 

Cosa potrebbe accadere in que¬ 
sto caso? 

«Si potrebbe anche arrivare ad una 
dichiarazione di illiceità e la questione 
verrebbe ad essere riaperta». 

Antitrust a parte, quali sono le 
conseguenze dell’operazione Sky 
Italia? 

«Ce n’è una di ordine generale. 
NewsCorpèunodei grandissimi grup¬ 
pi internazionali. Non si sa attraverso 
quale consociata abbia agito. Il dubbio, 
legittimo, è che ci sia una controllo ex¬ 
traeuropeo». 

Questo cosa comporterebbe? 

«Chein base alla legge italiana non 
potrebbe essere concessionaria». 

E leconseguenzepolitiche?Tutte 
letv nelle mani di un solo uomo 
odei suoi più cari amici. 

<CheM urdoch s'ain ottimi rappor¬ 
ti con Berlusconi è cosa notissima. Lo 
scenario è inquietante. La tv generalista 


ifte interviste 


in chiaro è già largamente dominata da 
un’unica mano. Ora, attraverso un 
buon alleato, è così anche per le tv a 
pagamento». 

Anchel’industriaculturalefìnirà 
col risentirne? 

«Gli operatori sanno che se c’è un 
gruppo poco rispettoso delleculturena¬ 
zionali questo è proprio News Corp. 
Quindi il rischio di unaegemoniacultu- 
rale extraeuropea è concreto. E ciò in 
contrasto con la direttiva U e e la legge 
122 che prevedono quote percentuali di 
produzione locale, li tutto senza consi¬ 
derare che in questo modo, nel proces¬ 
so verso il digitale, che poi è il futuro 
dellatv, l’Italia escedi scena». 

Si è parlato anche di un proble¬ 
ma di frequenze. 

«Le frequenze terrestri - quelle di 
Telepiù nero per intenderci - non pos¬ 
sono essere negoziate. Quelle di Tele¬ 
più bianco sono in concessione come 
frequenzecriptate, quindi non possono 
essere cedute ad altri operatori per farci 
trasmissioni in chiaro. Certo, c’è il so¬ 
spetto che ci possa essere sotto altro in 
questo negoziato». 

Giudizio conclusivo? 

«Di forte contrarietà. Siamo davan¬ 
ti allacessionedj un segmento di sovra¬ 
nità nazionale. È allarmante che non ci 
siano alternative al duopolio. Come è 
amaro e imbarazzante il silenzio che 
circonda questa vicenda. A cominciare 
da quello del governo, che non può 
trincerarsi dietro il preteso rispetto di 
un mercato che non ha mai rispettato». 


Il presidente dell’Empoli Calcio: andiamo avanti nel progetto 

Corsi: noi piccoli faremo 
la nostra piattaforma 


Giuseppe Caruso 


MILANO Fabrizio Corsi èil presiden¬ 
te dell’Empoli, 


Corioni (Brescia): 
ci vuole concorrenza 
altrimenti 
il prodotto calcio 
ne uscirà ancor^più 
penalizzato 


squadra rivela¬ 
zione in questo 
inizio di cam¬ 
pionato di serie 
A. Corsi è an¬ 
che membro 
del consorzio 
Pmt per la crea¬ 
zione di una 
nuova piattafor¬ 
ma digitale, as¬ 
sieme ad altri 
presidenti di 
formazioni medie e piccole di serie 
AeB. 

Presidente corsi, come valuta 
l'acquisizionedi Tele+ da par- 
tedi Rupert Murdoch, già pro¬ 
prietario di Stream? 

«Ci troviamo di fronte ad un 
operazione che non si può di certo 




defi ni re imprevista, visto che era sta¬ 
ta giàannunciata da tempo. E’anda¬ 
ta proprio cometutti si aspettavano. 
M a comunque per noi non cambia 
assolutamente niente». 

In che senso? 

«N el senso che noi facciamo par¬ 
te di un consorzio, il Pmt, che già 
esisteva e sarebbe comunque rima¬ 
sto. Indipendentemente dal tipo di 
conclusione che la trattativa avviata 
da M urdoch potesse avere». 

Quindi il progetto va avanti? 
«Assolutamente sì. Dall’anno 
prossimo abbiamo tutte le intenzio¬ 
ni di iniziare con la nostra nuova 
piattaforma digitale, noleggiando 
gli impianti. Volendo saremmo po¬ 
tuti partire anche quest’anno, ma 
poi è stata trovata una soluzione 
con le due piattaforme esistenti e 
quindi si è preferito rimandare il 
tutto, per prepararsi meglio». 

Gli utenti allora potranno sce- 
glieretraduedifferenti propo¬ 
ste già a partire dal prossimo 


campionato? 

«Questa è la nostra intenzione. 
Abbiamo pianificato ogni cosa e pos¬ 
siamo partire. Credo chesia un van¬ 
taggio per tutti, in modo particolare 
per i tifosi che saranno i primi a 
beneficiaredi una proposta diversifi¬ 
cata». 

Ma soprattutto ne beneficere- 
tevoi delle società più picco¬ 
le. Con un unica piattaforma 
rischiavatedi veder fortemen¬ 
te diminuito il vostro valore 
«Sì, perché singolarmente valia¬ 
mo meno. Invece assieme, nel con¬ 
sorzio, abbiamo tutt’altro peso e 
possiamo provarea sostenere i costi 
altissimi del calcio». 

C'è una possibilità che anche 
lealtre società, come I nter, J u- 
ventus, Milan, aderiscano al 
vostro progetto, creando una 
piattaforma unica della Lega? 
«Per il momento questa possibi¬ 
lità non esiste, perché gli altri club 
sono legati da contratti pluriennali. 
La nostra disponibilità comunque 
c’è e quindi tra qualche anno si po¬ 
trebbe veramente arrivare ad aver 
un calcio interamente autoprodotto 
dalle società stesse. Ma non è una 
cosa così vicina». 

Anche il presidente del Brescia, 
Gino Codoni, membro del consor¬ 
zio, è intervenuto: «Il monopolio è 
dannoso per il movimento, perché 
non dà il giusto valore al prodotto. 

11 consorzio Pmt è l’unica risposta». 


L’inchiesta sul lavoro dei Ds nel più grande cali center d’Italia. Finora sono stati raccolti 1 Ornila questionari 

«Eccoci, siamo i superflessibili di Atesia» 


Felicia Masocco 


ROMA L’affitto della postazione non si 
paga più, né si deve aprire la partita 
Iva, ora sono tutti co.co.co (collabora¬ 
tori coordinati e continuativi) i Ornila 
circa che si danno il cambio ai telefoni 
e ai terminali di Atesia, il più grande 
cali center d’Italia. Loro, ragazzi e ra¬ 
gazze con un’età media di gran lunga 
sotto i trenta, si definiscono «flessibili» 
0 «precari» a seconda se nelle conside¬ 
razioni prevalel’effetto-orario «possia¬ 
mo entrare quando vogliamo e uscire 
quando vogliamo all’Interno delle fa¬ 
sce orarie assegnate», oppure la condi¬ 
zione-lavoro «facciano il cottimo unila¬ 
terale», cioè tante telefonate, tanti eu¬ 
ro: che letto al contrario significa che 
se non arrivano chiamate non si guada¬ 
gna nulla, cosi come se ci si ammala o 
se l’azienda decide di non darti a fine 
mese la «lettera aggiuntiva», ovvero il 
pezzo di carta cheti autorizza a conti¬ 
nuare 0 stabilisce che devi star fermo 
anche se il tuo contratto trimestrale 
ancora non è scaduto. 

È qui, tra un grande centro com- 
mercialeegli stabilimenti cinematogra¬ 
fici di Cinecittà, che ieri èapprodatala 
«campagna d’ascolto» sul lavoro che i 
Ds e la Sinistra giovanile hanno pro¬ 
mosso in collaborazione con l’Unità. 
Nel cambio turno (12.30-14.30) ai ra¬ 
gazzi del cali center è stato distribuito 



Cesare Damiano 


il questionario con 45 domande volu¬ 
to percapirepiùemeglioii mondo del 
«lavoro che cambia», cambia in fretta 
e chiede risposte. Avviata ai primi di 
settembre l'iniziativa si sta rivelando 
un successo, una rilevazione di massa: 
«Diecimila questionari sono già stati 
compilati e spediti alla Swg di Trieste 
che a fine mese inizierà l’elaborazione 
dei dati», spiega Cesare Damiano re¬ 
sponsabile lavoro della Quercia. E ci 
sono più di duecento iniziative messe 
in campo nei luoghi di produzione, 
dal Petrolchimico di Marghera, alla 
Fiat Mirafiori, dai McDonald’s alle 
AsI, ospedali, enti locali, supermercati. 
«N on c’èdubbio che c’ètra i lavoratori 
0 tra chi un lavoro lo cerca c’è voglia e 


necessità di descrivere la propria condi¬ 
zione- continua Damiano - quanto ai 
Ds, l’iniziativa e la sua riuscita sono 
una grande opportunità di contatto 
con un mondo, quello del lavoro cheè 
nelle radici del partito, fa parte del suo 
Dna». Il questionario può essere com¬ 
pilato anche via internet sul sito de 
l’Unità: www.unitd.it. 

A Romai Ds e la Sinistra giovanile 
hanno promosso una campagna parti¬ 
ta ieri proprio da Atesia che andrà 
avanti per l'intera settimana. Lo scopo 
èladiffusionedel questionario, ma an¬ 
che far conoscere la «Carta dei diritti 
dei lavoratori», un progetto di legge 
dell’Ulivo per fornire una retedi tutele 
e diritti a chi oggi non ne ha. Ai giova¬ 
ni lavoratori di Atesia, ad esempio, cui 
forse non dispiacerebbe restare «flessi¬ 
bili», purché smettano di essere«preca- 
ri»: «Noi vorremmo semplicemente 
esistere - spiega Annamaria, 30 anni 
(nomeinventato)-. Nonti puoi amma¬ 
lare, non hai busta paga, non puoi da¬ 
re garanziee non ti danno case in affit¬ 
to 0 rate per la macchina. Con i soldi 
che prendi la pensione è un miraggio. 
E non puoi fare un figlio». Alcuni argo¬ 
menti per consi derare il cali center co¬ 
me un passaggio per approdare altro¬ 
ve. «M a è una transumanza coatta, in 
giro c’è poco lavoro e quel poco è pe^ 
gio di questo». Poco distante, in via 
Tuscolana, una serie infinita di negozi 
e di lavoratori al nero. 


Martini (Toscana) 
Piaggio rispetti 
gli impegni 

FIRENZE «Sono trascorse tre setti¬ 
mane da quando la proprietà 
ddia Piaggio ha annunciato 
decisioni e interventi significativi 
per superare le difficoltà 
dell'azienda, ma a tutfoggi non 
abbiamo avuto alcun riscontro, 
nessun segnale concreto 
sull'attuazione de^i impegii 
assunti». Cosi il presidente della 
RegioneToscana, Claudio 
Martini, interviene nuovamente 
sulla aisi dell'azienda di 
Pontedera. «La proprietà della 
Piaggio- pro^eMartini - aveva 
preso, venti giorni fa, l'impegno ad 
attuare interventi significativi per 
superare le difficoltà dell'azienda. 
Invece assidiamo atta riduzione 
dell'attività produttiva dello 
stabilimento di Pontedera e 
trovano conferma le previ doni sul 
ricorso alla cassa integrazione». 
Martini rivolge infine un un invito 
al ^verno 

affinchè intervenga come 
promesso. 


laRinasdta 


della 

sinistra 


ogni venerdì in edicoia 
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Dovrebbe favorire le fusioni e la parità di trattamento degli azionisti. Il caso Volkswagen 

Bruxelles vara la nuova Opa 


Ruggiero: per il gruppo previsioni 2002 in linea col piano industriale 

Telecom Italia lancia «Alice time» 
la banda larga Internet per famiglie 


■ CAMBI 

1 euro 

0,9835 dollari 

-0,003 

1 euro 

120,9400 yen 

-K),270 

1 euro 

0,6279 sterline 

-r0,000 

1 euro 

1,4604 fra svi. 

-r0,003 

1 euro 

7,4275 cor. danese -rO.OOO 

1 euro 

30,3630 cor. ceca 

-0,022 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

-r0,000 

1 euro 

7,3020 cor. norvegese 

-0,013 

1 euro 

9,0700 cor. svedese 

-0,038 

1 euro 

1,8067 dol. australiano 

-0,012 

1 euro 

1,5556 dol. canadese 

-0,008 

1 euro 2,0732 dol. neozelandese 

-0,026 

1 euro 243,6000 fior, ungherese -r0,330 

1 euro 

0,5730 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

228,4350 tallero sloveno 

-rO,518 

1 euro 

4,0764 zloty poi. 

-0,005 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,65 

2,68 

Bot a 6 mesi 

98,67 

2,58 

Bot a 12 mesi 

97,25 

2,56 


Borsa 

Piazza Affari mette a se¬ 
gno un rimbaizo, insieme 
ai ie aitre borse eu ropee, do¬ 
po una giornata aii'inse- 
gna deiia voiatiiità, che ha 
visto ii Mibtei passare da 
un riaizo minimo di 
H-0,07% a un massimo di 
+2,24%. li Mibtei chiude 
in progresso deii'1,92%, 
sfruttando ia scia dei rim¬ 
baizo di iunedì di Waii 
Street, e snobbando i'anda¬ 
mento negativo di ieri. A 
sostenere ia seduta sono 
stati soprattutto i titoii 
energetici, assicurativi ete- 
iefonici. Chiusura negativa 
per Fiat, mentre restano 
contrastati i bancari, li ve¬ 
ro sostegno ai mercato è ve- 
nuto da Generaii 
(+4,53%),Tim(+3,27%)ed 
Eni (+2,99%). In spolvero 
anche Saipem (+5,34%) 
con Olivetti (+3,97%) ed 
ltalgas(+3,22%). 


BRUXELLES La Commissione Europea 
ha adottato il progetto di regolamenta¬ 
zione delle Offerte pubbliche di acqui¬ 
sto che dovrebbe favorire le fusioni ri¬ 
muovendo la maggior parte degli osta¬ 
coli alle offerte transnazionali. "Lo sco¬ 
po della proposta- hadetto il Commis¬ 
sario al Mercato Interno, Frits Bolke- 
steln- èdi garantirechenell'UeleOpa 
si svolgano nelle migliori condizioni 
possibili per tutte le parti interessate". 

La nuova normativa, che era stata 
rimandata in attesa delle elezioni tede¬ 
sche, vieterà mossedifensiveanti-fusio- 
ne cosi come il blocco dei diritti di 
voto 0 i limiti ai trasferimenti azionari. 
Inoltre, renderà le strutture societarie 
più trasparenti. A seguito delle pressio¬ 
ni esercitate da numerosi Stati europei 
resteranno però in vigore i diritti di 
voto multipli, contro l'iniziale obietti¬ 
vo di Bruxelles di avere il r^imedi "un 
titolo, un voto". Resta in vigore la nor¬ 
masecondo la quale! dirigenti di socie¬ 


tà oggetto di un'Opa devono chiedere 
l'autorizzazione degli azionisti prima 
di adottare misure di difesa. La propo¬ 
sta di riforme delle Opa, che in prece¬ 
denza aveva incontrato l'opposizione 
tedesca, non minaccia la legge federale 
tedesca che difende la Volkswagen da 
offerte straniere, ma potrebbe comun- 
queandare incontro alla resistenza del¬ 
la Germania nel passaggio parlamenta¬ 
re. 

I principi della nuova proposta so¬ 
no: la parità di trattamento per tutti i 
detentori di titoli della società emitten¬ 
te; le persone alle quali l'offerta è indi¬ 
rizzata devono disporre dei termini e 
delle informazioni necessarie per per- 
metterelorodi prendereunadecisione 
sufficientemente fondata; l'organo di 
amministrazione della società emitten¬ 
te deve agire nell'interesse della società 
nel suo insieme; èvietato crearemerca- 
ti fittizi per i titoli della società emitten¬ 
te. 


PerDatamat 
portafoglio ordini 
di 123 milioni 

ROMA La pre/edibile riduzione 
de budg0: dd minidero ddia 
Difesa non avrà impattosugii 
ordini in portafogiio di Datamat, 
azienda quotata ai Nuovo 
M ercato. li portafo^io è 
attuaimentequantitificato in 123 
milioni di euro. 

Una nota di Datamat ricorda 
chela divisione 

difesa-spazio-ambiente, che vale 
il 30% dd ricavi complessivi, 
mostra una cresdta dd fatturato 
pari al 49% eddl'doitda dd 66 
per cento. 


MILANO Si chiama «Alicetime» ed è 
la nuova offerta adsl per famiglie che 
consente di navigare «a tempo» in 
Internet ad un prezzo inferiore alla 
telefonata urbana. Il servizio è stato 
presentato ieri da Telecom Italia. 
Con un obiettivo, raggiungere nel 
2004 un milionee400mila clienti resi¬ 
denziali. Telecom, lo scorso giugno, 
contava circa 585mila clienti a banda 
larga e di questi - ha ricordato l'am¬ 
ministratore delegato, Riccardo Rug¬ 
giero - solo circa BOOmila erano resi¬ 
denziali. 

«Alicetime»si rivolgein partico¬ 
lare ai cosiddetti «light users», gli 
utenti interessati a un consumo limi¬ 
tato di Interneteil cui mercato poten¬ 
ziali è oggi stimato in 3,9 milioni di 
unità. 

Commercializzata dal 17 ottobre, 
«Alice time» viene proposta con un 
abbonamento di 12,95 euro al mese 
(nella versione senza modem, ma ne 


esiste un'altra con kitautoinstallante 
comprensivo di modem e filtri) ed 
un costo di collegamento di 1,5 cente¬ 
simi di euro al minuto che, come ri¬ 
cordato, Telecom sottolinea essere 
«inferiorealla telefonata urbana». 

Insieme ad «Alice time», la socie¬ 
tà lancia ancheduesoluzioni destina- 
tea un'utenza più evoluta, cioè «Ali¬ 
ce 640» e «A lice mega». La prima pre¬ 
vede un collegamento always on a 
prezzo fisso; la seconda consente di 
ricevere contenuti multimediali in 
tempo reale e quindi si propone co¬ 
me collegamento per videoconferen¬ 
ze. 

Telecom Italia prevede nel trien¬ 
nio 2002-2004 di investire nella ban¬ 
da larga 800 milioni di euro. 

Per quel che riguarda il gruppo, 
infine, le previsoni di Telecom Italia 
perii 2002 sono «in linea con il piano 
industriale». 

l.v. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff, 

uff. 

rif, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(curo) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


El 


m 




□ 


II 


A.S. ROMA 

3692 

1,91 

1,90 

0,58 

■35,25 

15 

1,78 

3,75 


99,16 

ACEA 

8616 

4,45 

4,42 

-0,85 

■41,13 

121 

4,36 

7,58 

0,1800 

947,69 

ACEGAS 

10107 

5,22 

5,15 

■1,02 

-22,63 

20 

5,22 

7,35 

0,3400 

185,71 

ACQ MARCIA 

430 

0,22 

0,22 

2,97 

■19,05 

135 

0,21 

0,30 

0,0207 

85,89 

ACQ NICOLAY 

4453 

2,30 

2,30 

3,14 

10,31 

1 

1,91 

2,50 

0,0800 

30,86 

ACQ POTABILI 

28126 

14,53 

14,65 

■3,52 

9,22 

1 

12,00 

15,20 

0,1100 

118,42 

ACSM 

2506 

1,29 

1,29 

2,30 

■45,01 

11 

1,27 

2,57 

0,0500 

48,14 

ACTELIOS 

12125 

6,26 

6,17 

■1,12 


13 

1,79 

9,26 


106,45 

ADF 

20112 

10,39 

10,26 

■0,44 

-22,29 

1 

10,32 

15,97 

0,2400 

93,84 

AEDES 

5989 

3,09 

3,09 

1,38 

■15,76 

25 

3,03 

4,45 

0,1400 

287,72 

AEDESRNC 

5511 

2,85 

2,81 

■1,30 

-2,69 

25 

2,76 

3,86 

0,1500 

11,95 

AEM 

2163 

1,12 

1,10 

■2,30 

-50,16 

665 

1,10 

2,24 

0,0420 

2010,65 

AEMTO 

1960 

1,01 

1,01 

0,90 

■43,43 

165 

1,01 

2,33 

0,0340 

350,46 

AIR DOLOMITI 

26182 

13,52 

13,48 

0,69 

47,04 

5 

9,20 

13,57 


112,57 

ALITALIA 

436 

0,23 

0,22 

0,36 

-68,09 

8214 

0,22 

0,73 

0,0413 

872,17 

ALLEANZA 

12235 

6,32 

6,35 

2,67 

■48,74 

2976 

5,98 

12,53 

0,1600 

5348,04 

AMGA 

1382 

0,71 

0,70 

0,92 

-36,46 

189 

0,70 

1,15 

0,0150 

232,61 

AMPLIFON 

36576 

18,89 

18,70 

■3,63 

■1,86 

3 

17,80 

24,45 

0,0500 

370,64 

ARCUATI 

1590 

0,62 

0,83 

1,22 

-19,08 

0 

0,77 

1,82 

0,0100 

20,16 

ASM BRESCIA 

3270 

1,69 

1,68 

2,88 


48 

1,63 

1,85 


1237,33 

ASTALDI 

4318 

2,23 

2,23 

0,86 


206 

2,09 

3,05 


219,49 

AUTO TOMI 

14154 

7,31 

7,34 

0,70 

6,74 

22 

6,07 

8,56 

0,3600 

643,28 

AUTOGRILL 

15645 

8,08 

7,99 

0,31 

■22,37 

484 

7,71 

13,06 

0,0413 

2055,55 

AUTOSTRADE 

15599 

8,06 

7,93 

■1,15 

3,30 

4972 

7,58 

9,03 

0,2300 

9531,49 

B AGR MANTOV 

19057 

9,84 

9,90 

-0,56 

-1,46 

37 

8,17 

10,47 

0,4600 

1321,80 

B ANTONVENET 

29534 

15,25 

15,52 

4,26 


520 

14,73 

21,63 

0,6000 

3577,99 

B BILBAO 

15182 

7,84 

7,88 

3,01 

-40,60 

3 

7,35 

14,25 

0,0900 

25058,68 

B CARIGE 

3807 

1,97 

1,97 

0,05 

0,98 

203 

1,87 

1,98 

0,0723 

1729,90 

B CHIAVARI 

7689 

3,97 

4,01 

4,29 

■6,74 

30 

3,85 

5,42 

0,2000 

277,97 

B DESIO-BR 

4091 

2,11 

2,08 

■2,11 

-19,44 

41 

2,11 

2,91 

0,0680 

247,22 

BDESIO-BRR 

3685 

1,90 

1,90 

-2,56 

1,44 

9 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,12 

B FIDEURAM 

7505 

3,88 

3,84 

0,37 

■57,25 

4352 

3,69 

9,55 

0,2300 

3524,27 

BLOMBAR W04 

40 

0,02 

0,02 



156 

0,02 

0,02 



B LOMBARDA 

20933 

10,81 

10,96 

3,57 

14,11 

229 

9,29 

11,63 

0,3300 

3413,34 

B NAPOLI RNC 

2047 

1,06 

1,06 

0,95 

■13,57 

6 

0,98 

1,30 

0,0494 

135,38 

B PROFILO 

2610 

1,35 

1,33 

■2,70 

-48,51 

55 

1,35 

2,83 

0,1130 

163,48 

B SANTANDER 

10224 

5,28 

5,34 

6,16 

-46,61 

3 

5,03 

10,38 

0,0775 25177,17 

BSARDEG RNC 

13171 

6,80 

6,80 

0,03 

-22,39 

4 

6,80 

9,88 

0,6200 

44,89 

B TOSCANA 

8545 

4,41 

4,40 

-0,92 

10,00 

131 

3,70 

4,55 

0,1800 

1401,78 

BASICNET 

1443 

0,75 

0,73 

1,72 

■30,37 

65 

0,72 

2,86 

0,0930 

21,89 

BASTOGI 

191 

0,10 

0,10 

■1,02 

-33,22 

128 

0,09 

0,18 


66,58 

BAYER 

37236 

19,23 

18,77 

3,50 

■46,71 

17 

18,30 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

4955 

2,56 

2,50 

1,50 

-64,86 

82 

2,41 

7,43 

0,0800 

230,31 

BEGHELLi 

1006 

0,52 

0,52 

■0,21 

-42,16 

44 

0,52 

1,03 

0,0258 

103,88 

BENETTON 

18406 

9,51 

9,46 

0,97 

-24,00 

249 

9,45 

16,08 

0,4100 

1725,90 

BENI STABILI 

859 

0,44 

0,45 

5,86 

-16,48 

4077 

0,43 

0,63 

0,0150 

754,76 

BIESSE 

5191 

2,68 

2,69 

2,32 

■42,71 

9 

2,42 

4,73 

0,0900 

73,44 

BIM 

6237 

3,22 

3,24 

■1,82 

■29,75 

4 

3,19 

5,68 

0,1290 

402,27 

BIM04W 

347 

0,18 

0,18 

14,23 

■67,45 

1 

0,15 

0,59 



BNL 

2118 

1,09 

1,09 

0,74 

■52,64 

13587 

1,09 

2,66 

0,0801 

2354,19 

BNLRNC 

2167 

1,12 

1,11 

■1,33 

-49,21 

21 

1,12 

2,50 

0,0415 

25,96 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

21105 

10,90 

10,90 

1,40 

12,84 

1 

9,40 

12,06 

0,1800 

54,50 

BREMBO 

8700 

4,49 

4,50 

1,12 

-38,91 

41 

4,42 

7,35 

0,1100 

313,32 

BRIOSCHI 

372 

0,19 

0,19 

■0,52 

-1,69 

193 

0,17 

0,28 

0,0025 

92,61 

BRIOSCHIW 

50 

0,03 

0,03 

■3,85 

■39,77 

170 

0,03 

0,06 



BULGARI 

6490 

3,35 

3,35 


■61,67 

2187 

3,35 

10,08 

0,0620 

991,96 

BURANIF.G. 

12028 

6,21 

6,22 

2,03 

■14,76 

29 

6,12 

7,45 

0,0550 

173,94 

BUZZI UNiC 

11364 

5,87 

5,87 

1,98 

-20,95 

125 

5,81 

9,71 

0,2300 

746,59 

BUZZI UNIC R 

10822 

5,59 

5,65 

2,71 

-5,14 

0 

5,52 

8,18 

0,2540 

71,11 

CLATTE TO 

4339 

2,24 

2,24 

1,77 

■12,12 

1 

2,23 

3,15 

0,0300 

22,41 

CALP 

6215 

3,21 

3,21 


25,10 

45 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,67 

CALTAG EDIT 

9676 

5,00 

5,12 

4,06 

■27,85 

165 

4,74 

7,98 

0,2500 

624,63 

CALTAGIRON R 

7708 

3,98 

4,00 

■3,73 

■7,42 

1 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,62 

CALTAGIRONE 

7803 

4,03 

4,15 

3,49 

-9,09 

12 

3,83 

5,17 

0,0500 

436,41 

CAMFIN 

5116 

2,64 

2,66 

2,27 

-28,40 

1 

2,60 

5,01 

0,0520 

257,35 

CAMPARI 

67789 

35,01 

34,97 

-0,09 

33,32 

55 

25,44 

37,89 

0,8800 

1016,69 

CAPITALIA 

1952 

1,01 

0,99 

0,26 

■54,41 

18769 

1,00 

3,13 

0,0500 

2213,89 

CARRARO 

2552 

1,32 

1,30 

-2,62 

-0,08 

29 

1,10 

1,82 

0,1540 

55,36 

CATTOLICA AS 

41978 

21,68 

22,68 

8,21 

■9,74 

26 

20,64 

28,69 

1,0000 

934,04 

CEMBRE 

4000 

2,07 

2,06 


■13,92 

3 

2,07 

2,85 

0,1000 

35,12 

CEMENTIR 

4413 

2,28 

2,28 

■0,78 

-5,63 

242 

2,21 

3,11 

0,0600 

362,63 

CENTENAR ZIN 

2091 

1,08 

1,08 

-0,92 

-32,08 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

15,39 

CIR 

1489 

0,77 

0,75 

-1,09 

■16,71 

1204 

0,77 

1,38 

0,0413 

592,34 

CIRIO FIN 

390 

0,20 

0,20 

0,54 

■35,15 

130 

0,20 

0,34 

0,0129 

74,66 

CLASS EDIT 

2664 

1,38 

1,33 

■3,35 

-61,42 

122 

1,36 

4,06 

0,0440 

126,92 

COFIDE 

725 

0,37 

0,36 

-2,69 

-22,88 

402 

0,37 

0,69 

0,0155 

269,34 

CR ARTIGIANO 

6719 

3,47 

3,47 

0,09 

-2,86 

25 

3,06 

3,62 

0,1229 

391,83 

CR BERGAM 

28051 

14,49 

14,68 

0,55 

1,92 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

894,24 

CR FIRENZE 

2231 

1,15 

1,15 

0,44 

-0,60 

405 

1,14 

1,41 

0,0520 

1251,34 

CRVALTEL 

16321 

8,43 

8,43 

0,33 

•5,94 

31 

7,99 

9,04 

0,3615 

441,83 

CREDEM 

8094 

4,18 

4,07 

0,17 

-26,23 

253 

4,12 

7,45 

0,2000 

1139,20 

CREMONINI 

2538 

1,31 

1,32 

-0,60 

■18,01 

81 

1,27 

1,83 

0,0230 

185,93 

CRESPI 

1387 

0,72 

0,71 

■3,31 

-34,59 

28 

0,72 

1,22 

0,0671 

42,97 

CSP 

4471 

2,31 

2,27 

■2,58 

■17,03 

9 

2,28 

2,94 

0,0500 

56,57 

CUCIRINI 

1703 

0,88 

0,88 

■2,11 

■20,71 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,55 

DALMINE 

227 

0,12 

0,12 

■1,86 

-42,83 

1505 

0,11 

0,22 

0,0023 

135,56 

DANIELI 

3764 

1,94 

1,95 

0,77 

■35,91 

40 

1,94 

3,43 

0,0465 

79,47 

DANIELI RNC 

2542 

1,31 

1,26 

■1,56 

■25,57 

22 

1,26 

1,96 

0,0671 

53,08 

DANIELI W03 

56 

0,03 

0,03 

6,07 

-80,94 

42 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

13070 

6,75 

6,75 

5,47 

38,89 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

151,04 

DE FERRARIR 

5402 

2,79 

2,79 


-8,52 

1 

2,50 

3,29 

0,1120 

42,03 

DE'LONGHI 

9385 

4,65 

4,82 

■1,73 

42,35 

111 

3,37 

5,66 

0,0330 

724,63 

DUCATI 

3102 

1,60 

1,61 

0,69 

-10,60 

133 

1,51 

2,04 


253,92 

EDISON 

3683 

1,90 

1,88 

-2,59 

-26,45 

276 

1,62 

2,72 

0,0200 

5483,30 

EDISON R 

3540 

1,83 

1,82 

■4,71 

-10,04 

10 

1,59 

2,23 

0,0500 

141,51 

EMAK 

4262 

2,20 

2,24 

5,92 

-6,34 

19 

2,08 

2,85 

0,1300 

60,87 

ENEL 

9505 

4,91 

4,96 

2,82 

■21,71 

12672 

4,52 

6,80 

0,3600 29763,64 

ENERTAD 

7693 

3,97 

3,99 

0,50 

179,00 

29 

1,38 

4,10 

0,0207 

199,02 

ENI 

27497 

14,20 

14,37 

2,99 

2,24 

20587 

13,22 

17,15 

0,7500 56828,27 

EPLANETW02 

61 

0,03 

0,03 

-5,00 

■93,78 

739 

0,03 

0,54 



EPLANETW03 

307 

0,16 

0,15 

3,03 

■61,78 

124 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

405 

0,21 

0,20 

-0,29 

-48,60 

118 

0,12 

0,45 



ERG 

6864 

3,54 

3,52 

-2,92 

-12,06 

163 

3,24 

4,73 

0,2000 

573,52 

ERICSSON 

33987 

17,55 

17,38 

1,23 

-34,63 

4 

17,02 

32,20 

0,2400 

451,81 

ESAOTE 

9991 

5,16 

5,16 


51,76 

54 

3,21 

5,17 

0,0600 

242,51 

ESPRESSO 

5319 

2,75 

2,75 

1,51 

-18,46 

786 

2,71 

4,84 

0,0850 

1183,02 

FERRETTI 

8401 

4,34 

4,35 


17,05 

44 

3,31 

4,41 

0,0300 

674,31 

FIAT 

19169 

9,90 

9,94 

■0,61 

-44,08 

1227 

9,56 

18,16 

0,3100 

4288,88 

FIAT PRIV 

11647 

6,01 

6,00 

-2,44 

-50,01 

31 

5,92 

12,28 

0,3100 

621,30 

FIAT RNC 

11577 

5,98 

5,89 

-0,64 

■46,79 

27 

5,80 

11,55 

0,4650 

477,80 

FIAT W07 

650 

0,34 

0,33 

■1,80 


41 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1728 

0,89 

0,87 

■5,25 

-24,61 

17 

0,89 

1,38 

0,0500 

9,51 

FIN PART 

1202 

0,62 

0,62 

-1,98 

■40,12 

197 

0,52 

1,08 

0,0168 

145,40 

FINPARTW 

133 

0,07 

0,07 

2,21 

-28,20 

1452 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2705 

1,40 

1,39 

■1,42 

■33,79 

2 

1,21 

2,21 

0,0362 

34,92 

FINCASA 

680 

0,35 

0,35 

0,34 

•6,84 

155 

0,33 

0,41 

0,0258 

59,67 

FINECO 

757 

0,39 

0,39 

■0,67 

■59,75 

9559 

0,38 

1,10 

0,0671 

1371,40 

FINMECCANICA 

928 

0,48 

0,48 

1,79 

-50,04 

20263 

0,47 

1,04 

0,0100 

4040,20 

FONDASSIC 

4690 

2,42 

2,46 

1,49 

-58,64 

768 

2,20 

6,25 

0,1050 

932,16 

FONDASSICR 

4264 

2,20 

2,20 

0,14 

-53,60 

25 

2,17 

5,02 

0,1260 

29,61 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

Uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

0 

GABETTI 

3433 

1,77 

1,74 

-0,11 

-12,79 

13 

1,75 

2,88 

0,0500 

56,74 


MILANO ASS R 

3615 

1,87 

1,85 

0,60 

-39,95 

41 

1,84 

3,35 

0,2300 

57,39 


GANDALF W04 

576 

0,30 

0,30 

0,17 


11 

0,29 

0,95 




MIRATO 

9503 

4,91 

4,90 

0,39 

22,24 

13 

3,66 

5,69 

0,1800 

84,42 


GARBOLI 

1530 

0,79 

0,79 


■2,95 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,33 


MITTEL 

6574 

3,40 

3,42 

2,31 

8,13 

30 

2,84 

3,63 

0,2000 

132,41 


GEFRAN 

7224 

3,73 

3,70 

2,78 

-13,09 

0 

3,40 

4,40 

0,2000 

53,73 


MONDADORI 

9525 

4,92 

4,87 

■2,72 

-29,44 

669 

4,92 

8,69 

0,6200 

1275,39 


GEMINA 

1557 

0,80 

0,80 

1,27 

13,85 

64 

0,69 

1,07 

0,0100 

293,08 


MONDADORI R 

18375 

9,49 

9,49 


6,24 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,44 


GEMINA RNC 

1801 

0,93 

0,93 


•29,86 

0 

0,91 

1,42 

0,0500 

3,50 


MONRIF 

1073 

0,55 

0,55 

3,83 

-36,34 

41 

0,53 

1,03 

0,0258 

83,13 


GENERALI 

29946 

15,47 

15,58 

4,53 

-50,33 

7812 

14,35 

31,27 

0,2800 19730,04 


MONTE PASCHI 

4014 

2,07 

2,07 

0,29 

■25,57 

10426 

2,04 

3,81 

0,1033 

5387,15 


GEWISS 

3782 

1,95 

1,98 

3,82 

•44,92 

190 

1,90 

4,78 

0,0500 

234,36 


MONTEFIBRE 

996 

0,51 

0,52 

3,84 

■13,72 

56 

0,44 

0,70 

0,0300 

66,87 


GIACOMELLI 

1153 

0,60 

0,59 

•0,89 

-70,04 

245 

0,60 

2,43 


32,59 


MONTEFIBRER 

1083 

0,56 

0,56 

1,85 

■11,74 

2 

0,55 

0,76 

0,0500 

14,55 


GIM 

1635 

0,84 

0,85 

0,12 

■0,67 

80 

0,78 

1,06 

0,0310 

125,51 

m 













GIM RNC 

1935 

1,00 

1,00 


-17,18 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,66 

NAV MONTAN 

1847 

0,95 

0,95 


-18,39 

42 

0,95 

1,29 

0,0500 

117,21 


GIUGIARO 

6802 

3,51 

3,50 

0,17 

-8,92 

7 

3,50 

4,42 

0,1376 

175,65 


NECCHI 

170 

0,09 

0,09 

0,47 

-60,18 

461 

0,09 

0,23 

0,0516 

19,98 


GRANDI NAVI 

3427 

1,77 

1,81 

3,54 

-20,73 

12 

1,73 

2,49 

0,0700 

115,05 


NECCHIWOS 

97 

0,05 

0,05 

■9,09 

■64,70 

7 

0,05 

0,16 




GRANDI VIAGG 

934 

0,48 

0,48 

0,27 

-21,67 

26 

0,47 

1,08 

0,0129 

21,70 


NEGRI BOSSI 

4498 

2,32 

2,33 

0,43 

-18,55 

3 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,11 


GRANITIFIAND 

13984 

7,22 

7,30 

3,86 

2,34 

15 

6,29 

8,12 

0,0900 

266,22 

Q 













GRUPPO COIN 

11451 

5,91 

5,83 

-1,70 

-35,00 

76 

5,72 

9,37 


389,19 

OLCESE 

465 

0,24 

0,24 

0,34 

-46,60 

28 

0,24 

0,55 

0,0775 

14,45 














OLI EXTEC04W 

78 

0,04 

0,04 

-0,26 

-83,36 

778 

0,04 

0,24 



[n 

HDP 

3708 

1,92 

1,91 

0,63 

•43,44 

466 

1,76 

3,80 

0,0400 

1400,27 


OLIDATA 

2763 

1,43 

1,47 

7,40 

■47,07 

11 

1,33 

2,97 

0,0909 

48,52 


HDPRNC 

2267 

1,17 

1,17 

1,47 

•44,61 

14 

1,12 

2,17 

0,0600 

34,37 


OLIVETTI 

1703 

0,88 

0,88 

3,97 

-38,62 

56526 

0,85 

1,48 

0,0350 

7780,24 














OLIVETTI W02 

16 

0,01 

0,01 


-94,62 

690 

0,01 

0,16 



n 

IFI PRIV 

24788 

12,80 

12,55 

-1,01 

•46,59 

19 

12,25 

25,33 

0,6300 

395,26 














IFIL 

6818 

3,52 

3,46 

-1,37 

•32,09 

550 

3,52 

5,32 

0,1800 

907,20 

u 

P BG-C VA 

37051 

19,14 

19,24 

0,38 

4,86 

103 

18,25 

22,51 

1,0000 

2599,87 


IFIL RNC 

5125 

2,65 

2,58 

-2,75 

-33,59 

169 

2,65 

4,14 

0,2007 

487,27 


PBG-C VAW4 

666 

0,34 

0,34 

■1,81 

-16,00 

67 

0,34 

0,51 




IM LOMBW03 

11 

0,01 

0,01 


•61,84 

206 

0,01 

0,02 




PCOM IN 

11283 

5,83 

5,60 

4,21 

-40,04 

359 

5,60 

10,34 

0,6197 

568,14 


IM LOMBARDA 

206 

0,11 

0,11 

10,17 

•22,93 

206 

0,10 

0,19 


63,70 


PCOM INW 

75 

0,04 

0,04 


■71,83 

0 

0,04 

0,14 




IMA 

25079 

12,95 

12,93 

-0,15 

48,69 

22 

8,40 

13,76 

0,3600 

467,57 


PCREMONA 

24097 

12,45 

12,50 

1,34 

46,46 

74 

7,97 

12,91 

0,1700 

417,97 


IMMSI 

1069 

0,55 

0,55 

0,37 

-21,25 

36 

0,54 

0,91 


121,51 


P ETR-LAZIO 

21241 

10,97 

10,98 

1,32 

6,46 

4 

9,99 

12,19 

0,3700 

281,82 


IMPREGILRNC 

852 

0,44 

0,44 

4,51 

•26,54 

10 

0,42 

0,70 

0,0400 

7,11 


P INTRA 

24883 

12,85 

12,69 

0,27 

15,98 

42 

10,30 

13,16 

0,4000 

382,03 


IMPREGILW03 

68 

0,04 

0,04 

25,00 

-58,33 

40 

0,03 

0,12 




PLODI 

15451 

7,98 

7,98 

2,52 

■7,41 

82 

7,65 

12,19 

0,1800 

1183,17 


IMPREGILO 

768 

0,40 

0,39 

2,08 

-31,65 

788 

0,38 

0,70 

0,0100 

286,50 


P MILANO 

6446 

3,33 

3,34 

0,09 

-14,90 

744 

3,22 

4,89 

0,2272 

1279,30 


INTBCIW PUT 

10092 

5,21 

5,29 

0,46 

39,17 

128 

2,36 

5,28 




P SPOLETO 

11037 

5,70 

5,70 

0,18 

1,46 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

86,16 


INTEK 

693 

0,36 

0,36 

0,25 

-15,27 

35 

0,33 

0,44 

0,0155 

59,16 


P VER-NOV 

23127 

11,94 

11,89 

-0,36 


916 

11,08 

13,89 


4419,74 


INTEK RNC 

672 

0,35 

0,35 

-2,43 

•16,46 

9 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,73 


PAGNOSSIN 

3505 

1,81 

1,75 

■7,16 

■41,23 

12 

1,81 

3,08 

0,0250 

36,20 


INTERBANCA 

29462 

15,22 

15,16 

1,14 

2,99 

12 

14,49 

19,92 

1,7500 

758,97 


PARMALAT 

5302 

2,74 

2,73 

-1,48 

■9,76 

1617 

2,64 

3,99 

0,0200 

2203,73 


INTERPUMP 

7888 

4,07 

4,04 

0,17 

■3,07 

13 

3,81 

4,70 

0,1000 

337,32 


PARMALATW03 

1341 

0,69 

0,69 

■1,85 

■18,45 

68 

0,64 

1,32 




INTESABCI 

3340 

1,73 

1,69 

-1,86 

-37,23 

62081 

1,69 

3,70 

0,0450 

10204,59 


PERLIER 

331 

0,17 

0,17 


■13,20 

8 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,28 


INTESABCI R 

2387 

1,23 

1,22 

•0,90 

-37,60 

6787 

1,21 

2,76 

0,0800 

1149,76 


PERMASTEELIS 

30231 

15,61 

15,64 

3,28 

-3,59 

134 

13,67 

21,99 

0,2000 

430,92 


INV IMM LOMB 

7571 

3,91 

3,91 


25,00 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

185,72 


PININFAR RNC 

34020 

17,57 

17,57 

■9,85 

-1,62 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

6576 

3,40 

3,38 

-0,12 

-8,66 

21 

3,28 

4,19 

0,1800 

138,50 


PININFARINA 

33639 

17,37 

17,21 

■1,09 

■7,40 

2 

17,20 

24,89 

0,3400 

160,72 


IRCE 

4471 

2,31 

2,33 

2,02 

-15,79 

15 

2,29 

3,12 

0,0700 

64,95 


PIRELLI 

1653 

0,85 

0,65 

1,58 

■56,46 

7665 

0,85 

2,10 

0,0800 

1638,57 


IT HOLDING 

5042 

2,60 

2,63 

1,08 

-17,50 

34 

2,11 

4,31 

0,0258 

640,26 


PIRELLI R 

2112 

1,09 

1,08 

0,75 

-39,92 

40 

1,06 

1,90 

0,0904 

96,01 


ITALCEM 

18096 

9,35 

9,30 

•0,80 

6,35 

173 

8,45 

10,62 

0,2400 

1655,34 


PIRELLI REAL 

37343 

19,29 

19,02 

■2,47 


11 

19,29 

24,40 


783,11 


ITALCEM RNC 

9312 

4,81 

4,79 

1,61 

11,71 

149 

4,22 

5,70 

0,2700 

507,02 


PIRELLI&CO 

2500 

1,29 

1,28 

1,74 

■53,21 

252 

1,28 

3,55 

0,0800 

798,21 


ITALGAS 

19702 

10,18 

10,35 

3,22 

■3,88 

1248 

9,26 

11,78 

0,1800 

3546,12 


PIRELLI&COR 

2356 

1,22 

1,17 

2,00 

■52,76 

23 

1,15 

3,05 

0,0904 

41,89 


ITALMOBIL 

60780 

31,39 

31,50 

1,48 

■7,68 

0 

30,43 

42,86 

0,9400 

696,31 


POL EDITOR 

2029 

1,05 

1,05 

0,19 

1,55 

20 

0,90 

1,57 

0,0413 

138,34 


ITALMOBILR 

36344 

18,77 

18,49 

•0,66 

1,23 

25 

18,32 

24,73 

1,0180 

306,76 


PREMAFIN 

1658 

0,86 

0,86 


■19,72 

13 

0,80 

1,27 

0,1033 

138,72 














PREMUDA 

1732 

0,89 

0,91 

■0,72 

■20,13 

1 

0,88 

1,41 

0,0800 

55,40 

n 

JOLLY HOTELS 

8644 

4,46 

4,60 

4,55 

-11,15 

4 

4,42 

7,38 

0,1033 

89,08 














JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 

Q 

R DEMEDICI 

2074 

1,07 

1,08 

0,19 

-18,49 

64 

1,07 

1,59 

0,0165 

144,91 


JUVENTUS FC 

4477 

2,31 

2,29 

-1,21 

-34,93 

38 

2,00 

3,67 

0,0110 

279,59 


R DEMEDICI R 

2324 

1,20 

1,20 


■6,25 

0 

1,20 

1,61 

0,0275 

3,97 














RAS 

23748 

12,27 

12,25 

0,37 

-6,12 

2449 

9,84 

15,32 

0,3700 

8824,68 

B 

LA DORIA 

3613 

1,87 

1,89 

-0,79 

-15,57 

0 

1,85 

2,21 

0,0279 

57,85 


RAS RNC 

26752 

13,82 

13,81 

■0,06 

27,52 

14 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,12 


LA GAIANA 

2130 

1,10 

1,10 


-10,93 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

19,75 


RATTI 

1133 

0,58 

0,60 

■1,18 

-24,63 

8 

0,58 

0,89 

0,0516 

18,25 


LAVORWASH 

3975 

2,05 

2,05 

-2,52 

-51,32 

2 

2,00 

4,22 

0,1100 

27,37 


RECORDATI 

39945 

20,63 

20,50 

■0,15 

■7,53 

53 

20,10 

28,50 

0,2500 

1031,18 


LAZIO 

1345 

0,69 

0,69 

1,38 

•53,89 

38 

0,66 

1,53 


109,14 


RICCHETTI 

664 

0,34 

0,34 

■1,75 

■34,14 

8 

0,34 

0,53 

0,0100 

73,43 


LINIFICIO 

2070 

1,07 

1,06 

-1,48 

-26,73 

4 

1,05 

1,46 

0,0200 

12,70 


RICHGINORI 

1906 

0,98 

0,98 

-3,26 

-32,58 

18 

0,98 

1,47 

0,0530 

89,37 


LINIFICIO R 

1704 

0,88 

0,88 

1,73 

-24,79 

0 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,52 


RINASCENTE 

6241 

3,22 

3,21 

0,88 

■17,21 

222 

2,92 

4,34 

0,1064 

963,44 


LOCAT 

1187 

0,61 

0,62 

0,29 

-14,93 

28 

0,60 

0,65 

0,0325 

332,03 


RINASCENTE P 

6603 

3,41 

3,57 


■13,12 

0 

3,35 

4,20 

0,1064 

10,73 


LOTTOMATICA 

13498 

6,97 

6,95 

0,48 

17,42 

49 

5,94 

10,01 

1,5000 

1228,73 


RINASCENTE R 

6016 

3,11 

3,07 

2,33 

■7,00 

3 

2,85 

3,73 

0,1376 

319,50 


LUXOTTICA 

26176 

13,52 

13,65 

3,79 

•26,21 

228 

11,91 

22,91 

0,1700 

6140,15 


RISANAMENTO 

3540 

1,83 

1,81 

■2,27 

■18,76 

106 

1,80 

2,39 

0,0504 

207,43 

E\ 













ROLANDEUROP 

1471 

0,76 

0,75 

1,19 

-13,09 

19 

0,76 

1,41 

0,0780 

16,71 

MAFFEI 

2306 

1,19 

1,19 


■3,25 

10 

1,16 

1,39 

0,0430 

35,73 


RONCADIN 

913 

0,47 

0,47 

4,35 

-29,54 

52 

0,46 

1,09 

0,0413 

19,14 


MANULI RUB 

2012 

1,04 

1,05 

0,67 

6,18 

3 

0,83 

1,27 

0,0260 

86,89 














MARANGONI 

5441 

2,81 

2,81 


5,64 

0 

2,16 

2,95 

0,0516 

56,20 


SABAF 

25801 

13,32 

13,40 

3,27 

4,90 

12 

11,99 

15,69 

0,3400 

151,02 


MARCOLIN 

2440 

1,26 

1,26 

0,16 

-4,55 

1 

1,23 

1,79 

0,0250 

57,18 


SADI 

3967 

2,05 

2,10 

-4,25 

-25,25 

9 

1,98 

2,75 

0,1500 

21,10 


MARZOTTO 

13347 

6,89 

6,96 

0,96 

-23,75 

30 

4,96 

10,81 

0,3200 

457,27 


SAECO 

5418 

2,80 

2,75 

2,34 

4,17 

1265 

2,53 

3,48 

0,0300 

559,60 


MARZOTTO RIS 

12789 

6,61 

6,60 


•23,64 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

22,17 


SAESGETT 

14265 

7,37 

7,39 

■0,16 

-38,52 

8 

7,34 

12,91 

0,2500 

102,22 


MARZOTTO RNC 

13167 

6,80 

6,80 

-1,16 

-11,02 

4 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,95 


SAESGETTR 

8924 

4,61 

4,54 

■1,09 

■43,57 

8 

4,54 

8,69 

0,2650 

44,36 


MEDIASET 

11962 

6,18 

6,10 

-1,05 

-23,78 

3966 

6,03 

10,38 

0,2100 

7297,62 


SAI 

26269 

13,57 

14,50 

5,71 

■4,28 

12 

13,57 

20,13 

0,4000 

832,34 


MEDIOBANCA 

13110 

6,77 

6,80 

1,86 

•46,24 

2529 

6,73 

12,60 

0,1550 

5271,56 


SAI RIS 

8984 

4,64 

4,62 

1,85 

-41,58 

22 

4,53 

9,11 

0,4414 

168,80 


MEDIOLANUM 

7793 

4,03 

4,00 

1,52 

-60,43 

5327 

3,80 

10,71 

0,1000 

2918,21 


SAIAG 

5925 

3,06 

3,09 


-19,64 

0 

3,04 

3,87 

0,0650 

53,26 


MELIORBANCA 

8103 

4,18 

4,21 

0,60 

-15,51 

11 

3,99 

5,84 

0,2300 

307,58 


SAIAG RNC 

3623 

1,87 

1,89 

0,11 

■25,87 

2 

1,83 

2,66 

0,0754 

18,23 


MERLONI 

19967 

10,31 

10,39 

3,17 

74,99 

48 

5,59 

11,40 

0,2200 

1113,28 


SAIPEM 

10675 

5,51 

5,64 

5,34 

1,08 

2118 

5,09 

7,66 

0,1270 

2428,36 


MERLONI RNC 

11773 

6,08 

6,09 

0,07 

44,97 

5 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,22 


SAIPEM RIS 

10495 

5,42 

5,42 

0,37 

1,84 

0 

5,07 

15,00 

0,1570 

1,16 


MILASSW05 

124 

0,06 

0,06 

1,94 

-59,60 

66 

0,06 

0,17 




SAV DEL BENE 

3807 

1,97 

1,97 

■1,21 

■7,66 

23 

1,97 

2,90 

0,0800 

72,17 


MILANO ASS 

3601 

1,86 

1,86 

1,09 

-47,55 

259 

1,83 

3,72 

0,2100 

630,67 


SCHIAPPAREL 

191 

0,10 

0,10 

■2,00 

■32,37 

147 

0,10 

0,15 

0,0155 

21,15 














SEAT PG 

1169 

0,60 

0,60 

2,41 

■33,77 

24745 

0,58 

0,94 

0,1048 

6753,56 














SEAT PG RNC 

771 

0,40 

0,40 

2,33 

-40,34 

219 

0,39 

0,68 

0,0013 

74,72 














SIAS 

7672 

3,96 

3,99 

1,06 


52 

3,64 

4,51 


348,66 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

1989 

1,03 

1,03 

1,48 

31,92 

290 

0,69 

1,56 

0,5000 

225,94 














SMI METAL R 

931 

0,48 

0,48 

0,21 

■8,87 

32 

0,46 

0,59 

0,0232 

27,50 














SMI METALLI 

934 

0,48 

0,49 

3,58 

-4,55 

675 

0,46 

0,60 

0,0180 

311,12 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 


SMURFITSISA 

2436 

1,26 

1,25 

■0,40 

97,33 

2 

0,60 

1,33 

0,0100 

77,49 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

3520 

1,82 

1,78 

-1,60 

-63,48 

43 

1,67 

5,04 

0,0387 

99,89 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

5921 

3,06 

3,07 

0,10 

4,16 

2819 

2,70 

3,21 

0,0936 

5978,39 














SNIA 

3501 

1,81 

1,81 

0,44 

20,05 

284 

1,42 

2,17 

0,0650 

910,49 


ACOTEL GROUP 

32704 

16.89 

17.10 

3.71 

-44.51 

5 

14.11 

33.56 

0.4000 

70.43 


CUIA QIC 












AlSOFTWARE 

6237 

3.22 

3.17 

-0.47 

-61.16 

12 

3.22 

8.77 


22.00 


OlilA nio 

4B2i 

2,49 

2,54 

4,02 

70,38 

16 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,78 


ALGOL 

9492 

4.90 

4.90 


•32.90 

1 

3.61 

7.49 


17.24 


SNIA RNC 

5015 

2,59 

2,61 

2,32 

84,60 

181 

1,40 

2,59 

0,1070 

39,32 


ART'E' 

38086 

19.67 

19.85 

0.25 

•33.88 

3 

19.59 

30.17 

0.4000 

56.65 


SOGEFI 

3783 

1,95 

1,97 

1,55 

■4,36 

60 

1,88 

2,37 

0,1240 

212,59 


BB BIOTECH 

73656 

38.04 

37.98 

1.88 

•53.94 

4 

33.73 

82.59 


1057.51 


SOL 

4244 

2,19 

2,19 

■0,05 

21,10 

18 

1,75 

2,60 

0,0543 

198,81 


BIOSEARCH IT 

26333 

13.60 

13.60 

-0,16 

-17.61 

7 

11,36 

19,48 


165.38 


SOPAF 

475 

0,25 

0,25 

0,82 

■17,47 

28 

0,23 

0,39 

0,0620 

28,65 


CAD IT 

23148 

11.96 

12.04 

2,38 

-53.04 

2 

11.66 

25,60 

0.6500 

107.36 


SOPAFRNC 

370 

0,19 

0,19 

■1,40 

■18,70 

37 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,78 


CAIRO COMMUN 

33426 

17.26 

17.49 

1.86 

-37.13 

3 

16.72 

29.33 

0.4000 

133.79 


SPAOLO IMI 

11879 

6,13 

6,01 

■0,10 

-49,22 

18977 

5,72 

13,77 

0,5700 

8888,58 


CARDNET GR 

6101 

3.15 

3.08 

-2.71 

-52.91 

12 

3.06 

7.04 


16.29 














CDB WEB TECH 

3634 

1.88 

1.85 

-0.11 

•49.81 

51 

1.84 

3.83 


189.20 


STAYER 

532 

0,28 

0,28 


-38,20 

10 

0,28 

0,45 

0,0258 

5,91 


CDC 

10942 

5.65 

5.52 

-3.14 

•50.82 

3 

5.62 

11.96 


69.29 


STEFANEL 

2442 

1,26 

1,28 

■0,39 

-38,96 

12 

1,26 

2,14 

0,0600 

68,16 


CHL 

4322 

2.23 

2.17 

-1.77 

-64.77 

311 

1.88 

6.34 


22.87 


STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


■3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 


CTO 

6163 

3.18 

3.10 

•0.16 

-71.08 

10 

3.18 

11.11 

0.2453 

31.83 


STMICROEL 

26897 

13,89 

13,69 

2,15 

-61,91 

15247 

13,61 

39,10 

0,0450 12499,08 


DADA 

8620 

4.45 

4.41 

1.22 

•61.44 

9 

4.28 

12.93 


59.00 














DATA SERVICE 

54777 

28.29 

28.50 

2.52 

-44.05 

0 

26.02 

54.19 

0.5200 

141.98 

El 

TARGETTI 

5826 

3,01 

3,00 


4,48 

5 

2,71 

3,37 

0,0800 

53,26 


DATALOGIC 

15825 

8.17 

8.25 

-0,45 

•32.45 

3 

8.17 

12,15 

0.0500 

97.29 


TECNODIFW04 

663 

0,34 

0,33 

1,33 

-81,95 

124 

0,30 

2,07 




DATAMAT 

8001 

4.13 

4.01 

-2,67 

-47.95 

12 

4,05 

8,56 


110.91 














DIGITAL BROS 

5172 

2.67 

2.60 

-1.33 

•59.54 

46 

2.62 

6.79 


34.46 


TELECOM IT 

14141 

7,30 

7,35 

2,58 

-24,49 

24505 

7,15 

9,89 

0,3125 38434,48 


DMAIL GROUP 

6496 

3.36 

3.29 

-1.20 

-64.67 

18 

2,95 

9,89 

0.0200 

21.64 


TELECOM ITR 

9759 

5,04 

5,04 

1,45 

■15,11 

8296 

4,93 

6,36 

0,3237 10347,74 


E.BISCOM 

26866 

13.88 

13.69 

1.00 

-72.80 

128 

13.56 

52.73 


672.24 


TERMEACQR 

397 

0,21 

0,21 

1,33 

■10,71 

6 

0,19 

0,30 

0,0100 

11,16 


ELEN. 

20809 

10.75 

10.78 

3.02 

■6.54 

0 

10.19 

15.85 

0.2000 

49.44 


TERME ACQUI 

559 

0,29 

0,29 

2,66 

■11,36 

44 

0,28 

0,42 

0,0060 

23,57 


ENGINEERING 

25452 

13.14 

13.35 

3.02 

-58.24 

41 

12.74 

31.48 

0.2510 

164.31 


TIM 

7974 

4,12 

4,14 

3,27 

■33,97 

79258 

3,82 

6,42 

0,2342 34731,23 


EPLANET 

1208 

0.62 

0.61 

1.64 

-62.79 

1068 

0.46 

1.82 


82.86 


TIM RNC 

7459 

3,85 

3,63 

0,37 

-9,92 

520 

3,62 

4,64 

0,2462 

508,73 


ESPRINET 

23210 

11.99 

11.88 

-0.30 

-6.45 

1 

11.46 

15.78 

0.5000 

57.30 














EUPHON 

12009 

6.20 

6.07 

0.98 

-71.13 

27 

6.02 

25.53 

0.6000 

29.52 


TOD'S 

53460 

27,61 

26,61 

0,11 

■39,76 

100 

26,12 

57,69 

0,3500 

835,20 


FIDIA 

14768 

7.63 

7.69 

3.50 

•24.68 

1 

7.35 

10.73 

0.1400 

35.85 


TREVI FIN 

1754 

0,91 

0,90 

■0,24 

-49,83 

212 

0,86 

1,92 

0,0150 

57,99 


FINMATICA 

18863 

9.74 

9.69 

0.95 

•48.40 

71 

8.97 

20.06 

0.0258 

451.05 














FREEDOMLAND 

20402 

10.54 

10.47 

•0.20 

-10.12 

2 

7,79 

13.30 


151.85 

Q] 

UNICREDIT 

7125 

3,68 

3,66 

■1,21 

■18,06 

71209 

3,49 

5,25 

0,1410 23015,26 


GANDALF 

5150 

2.66 

2.62 

•0,08 

-56.84 

15 

2.65 

9,65 


15.27 


UNICREDITR 

6498 

3,36 

3,29 

-2,58 

■7,24 

100 

3,19 

4,57 

0,1560 

72,85 


I.NET 

91276 

47.14 

45.43 

-1.24 

-45.77 

4 

41.49 

88.66 


193.27 


UNIMED 

2200 

1,14 

1,14 

■0,44 

■17,68 

10 

1,14 

1,99 

0,0800 

98,69 


INFERENTIA 

10512 

5.43 

5.44 

2,70 

-69.51 

4 

5.30 

18,11 


50.63 


UNIPOL 

7749 

4,00 

4,00 

-0,02 

3,71 

52 

3,83 

4,18 

0,0950 

1278,39 


ITWAY 

6810 

3.52 

3.39 

•3.28 

-71.21 

7 

3.52 

12.23 

0.1300 

15.54 


1 IKIIDm D 


1,60 

1,59 

0,38 

■5,42 


1,58 

2,04 

0,1002 

295,83 


MONDO TV 

39771 

20.54 

20.17 

0.30 

-39.71 

7 

19.42 

37.98 

0.3000 

78.46 


UnlrUL r 

3106 

165 


NOVUSPHARMA 

38880 

20.08 

20.00 

0.42 

-40.10 

3 

19.07 

35.66 


131.85 


UNIPOL PW05 

181 

0,09 

0,09 

2,89 

-12,30 

212 

0,09 

0,15 




ON BANCA 

60816 

31.41 

31.40 

•0.92 

1.06 

0 

24.22 

32.17 


81.11 


UNIPOL W05 

267 

0,14 

0,14 

0,37 

-8,19 

110 

0,13 

0,19 




OPENGATEGR 

10971 

5.67 

5.65 

1.31 

-67.25 

12 

5.59 

18.04 

0.2066 

50.53 














POLIGRAFSF 

51059 

26.37 

26.48 

0.76 

-37.38 

0 

26.33 

42.36 

0.3615 

23.73 

El 

V VENTAGLIO 

3234 

1,67 

1,65 

1,41 

-4,02 

22 

1,62 

3,36 

0,0700 

54,27 


PRIMA INDUST 

11569 

5.97 

6.00 

0,07 

-53.32 

3 

5.76 

13.05 


24.80 


VEMER SIBER 

5704 

2,95 

2,69 

1,40 

■77,43 

18 

2,75 

13,50 

0,0516 

15,76 


REPLY 

20768 

10.73 

10.46 

-0.81 

•40.26 

2 

10.48 

18.01 


87.55 


VIANINIIND 

4550 

2,35 

2,35 

-2,45 

0,82 

3 

1,98 

2,46 

0,0300 

70,75 


TAS 

38685 

19.98 

19.97 

1.10 

-51.41 

0 

19.10 

42.24 

1.0000 

34.66 


VIANINI LAV 

8849 

4,57 

4,59 

0,22 

■2,52 

12 

4,22 

5,05 

0,1000 

200,15 


TC SISTEMA 

20983 

10.84 

10.72 

-0.37 

•56.98 

2 

10,28 

26.37 


46.82 














TECNODIFFUS 

9509 

4.91 

4.84 

5.51 

-77.42 

83 

4.36 

22.18 


40.39 


VITTORIA ASS 

6477 

3,35 

3,35 

2,23 

-20,00 

0 

3,28 

4,34 

0,1100 

100,35 


TISCALI 

8020 

4.14 

4.13 

1.12 

•59.25 

1777 

3.97 

10.78 


1488.87 


VOLKSWAGEN 

75360 

38,92 

38,13 

4,32 

-24,85 

26 

36,64 

61,60 

1,3000 



TXT 

30659 

15.83 

15.59 

1.88 

-58.30 

2 

15.27 

40.29 


39.59 














VITAMINIC 

20193 

10,43 

10,38 

3,80 

-52,07 

9 

10,04 

22,37 


72,52 

s 

ZIGNAGO 

16013 

8,27 

8,21 

0,09 

-30,28 

15 

7,92 

15,94 

0,5500 

206,75 














ZUCCHI 

7162 

3,70 

3,70 

■1,75 

■17,80 

0 

3,61 

4,50 

0,2500 

90,17 














ZUCCHI RNC 

7505 

3,88 

3,72 

■9,71 

■8,58 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

13,28 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 

BTP AG 01/11 

105,600 

106,140 

BTP GE 00/03 

100,350 

100,360 

BTP MZ 01/06 

103,930 

104,240 

BTP ST 95/05 

119,190 

119,530 

CCT LG 98/05 

101,860 

101,750 

BTP AG 02/17 

103,900 

104,820 

BTP GE 93/03 

101,650 

101,710 

BTP MZ 01/07 

102,940 

103,370 

CCTAG 00/07 

100,890 

100,950 

CCT MG 96/03 

100,430 

100,420 

BTP AG 93/03 

105,480 

105,590 

BTP GE 94/04 

106,540 

106,650 

BTP MZ 02/05 

101,580 

101,790 

CCTAG 02/09 

100,880 

100 950 

CCT MG 97/04 

100,640 

100,670 

BTP AG 94/04 

108,610 

109,130 

BTP GE 95/05 

112,910 

113,170 

BTP MZ 93/03 

102,980 

103,050 

CCTAP 01/08 

100,780 

100,860 

CCT MG 98/05 

100,810 

100,900 

BTP AP 00/03 

100,850 

100,890 

BTP GN 00/03 

101,310 

101,340 

BTP NV 01/11 

92,150 

92,150 

CCTAP 02/09 

100,780 

100,850 

CCT MZ 97/04 

100,690 

100,720 

BTP AP 94/04 

107,370 

107,870 

BTP GN 93/03 

104,840 

104,910 

BTP NV 93/23 

150,800 

151,360 

CCTAP 96/03 

100,310 

100,330 

CCT MZ 99/06 

100,870 

100,890 

BTP AP 95/05 

116,590 

116,910 

BTP LG 00/05 

103,450 

103,730 

BTP NV 96/06 

115,060 

115,500 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,020 

100,020 

BTP AP 99/04 

100,280 

100,380 

BTP LG 01/04 

102,250 

102,420 

BTP NV 96/26 

129,200 

129,670 

CCTDC 95/02 

100,140 

100,150 

CCTNV 96/03 

100,390 

100,460 

BTP DC 00/05 

105,180 

105,520 

BTP LG 02/05 

101,560 

101,800 

BTP NV 97/07 

109,570 

110,060 

CCTDC 99/06 

100,860 

100,950 

CCT OT 98/05 

100,860 

100,890 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,610 

117,940 

BTP NV 97/27 

119,180 

119,550 

CCTFB 96/03 

100,240 

100,250 

CCTST01/08 

100,870 

100,960 

BTP DC 93/23 

144,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,510 

113,030 

BTP NV 98/29 

101,420 

101,890 

CCTGE 95/03 

100,160 

100,120 

CCT ST 96/03 

100,660 

100,680 

BTP FB 01/04 

102,540 

102,510 

BTP LG 98/03 

101,100 

101,150 

BTP NV 99/09 

99,980 

100,550 

CCTGE 96/06 

102,250 

103,000 

CCT ST 97/04 

100,690 

100,740 

BTP FB 01/12 

103,550 

104,150 

BTP LG 99/04 

101,520 

101,690 

BTP NV 99/10 

107,480 

108,070 

CCTGE 97/04 

100,620 

100,660 

CTZ DC 01/02 

99,272 

99,240 

BTP FB 02/13 

101,160 

101,840 

BTP MG 02/05 

102,790 

103,000 

BTP OT 00/03 

102,260 

102,290 

CCTGE 97/07 

102,200 

102,040 

CTZ DC 02/03 

96,405 

96,440 

BTP FB 02/33 

109,340 

109,970 

BTP MG 98/03 

100,930 

100,960 

BTP OT 01/04 

101,560 

101,700 

CCTGE2 96/06 

102,010 

102,020 

CTZ GN 01/03 

97,970 

97,980 

BTP FB 96/06 

118,380 

118,750 

BTP MG 98/08 

105,150 

105,640 

BTP OT 02/07 

105,070 

105,550 

CCT LG 00/07 

101,780 

101,500 

CTZ GN 02/04 

94,750 

94,895 

BTP FB 97/07 

111,760 

112,200 

BTP MG 98/09 

101,910 

102,440 

BTP OT 93/03 

105,750 

105,840 

CCT LG 01/08 

101,010 

101,050 

CTZ MZ 01/03 

98,544 

98,546 

BTP FB 98/03 

100,630 

100,650 

BTP MG 99/31 

112,760 

113,310 

BTP OT 98/03 

100,950 

101,030 

CCT LG 02/09 

100,880 

100,950 

CTZ MZ 02/04 

95,605 

95,631 

BTP FB 99/04 

100,250 

100,350 

BTP MZ 01/04 

102,020 

102,130 

BTP ST 02/05 

100,200 

100,500 

CCT LG 96/03 

100,510 

100,540 

CTZ ST01/03 

97,256 

97,285 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,940 

99,940 

BNL/07VAL PURO 

93,870 

93,670 

FINDOMESTIC/09 

98,990 

98,990 

MEDIOB 97/07 IND 

100,560 

100,720 

BCA CARICE/U134 

99,880 

99,930 

CAPITALIA03277IND 

99,940 

0,000 

FINEC0/16REV FL 

78,000 

78,300 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP2% 

105,650 

105,720 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,480 

99,400 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,200 

99,100 

IADB98/18CR 

78,770 

0,000 

MEDIOB 98/08 n 

98,900 

98,850 

BCAINTESA 96/03IND 

100,000 

100,000 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,400 

0,000 

IADB98/18RFC 

82,000 

82,490 

MEDIOCR m3FLC66EM 

91,000 

90,600 

BCA SELLA TV AG04 

100,000 

100,100 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

103,210 

103,460 

IMI 96/03 ZC 

97,480 

97,500 

M PASCHI/036A 5% 

100,780 

100,310 

8EI/19EU.ST. B. 

74,020 

74,000 

CENTR0B/13RFC 

88,000 

67,260 

INTBCI01/04 DC 

95,100 

95,000 

MPASCHI/087A5,3S% 

103,800 

106,500 

BEI 96/16 ZC 

49,300 

49,300 

CENTR0B/18RFC 

72,700 

71,120 

INTERB/04373 IND 

97,060 

97,100 

M PASCHI 99/29 4 

75,500 

74,400 

BEI 97/02 IND TAO 

133,050 

133,100 

CENTR0B/18ZC 

36,560 

0,000 

INTERB/13 351 CAL 

62,490 

0,000 

M PASCHI 99/29 8 

74,600 

0,000 

BEI 97/04 IND 

100,490 

100,740 

CENTROB 97/04 IND 

100,110 

100,110 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

107,480 

0,000 

OPBIE 93/00 31 IND 

99,980 

100,000 

BEI 98/13FIXED REVERSE FL 

100,300 

100,500 

COMIT/08 TV2 

97,810 

97,900 

IRFISBULLET/06 53 

98,000 

98,150 

OPStE94/04 3 IND 

100,100 

100,380 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

74,810 

74,260 

COMIT 97/03 IND 

99,920 

99.910 

ITALEASE/03TV 

99,990 

0,000 

P LODI/04 IND DC 

93.200 

93,050 

BEI 99/04 TURBO ONECOUPON 

97,000 

0,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,930 

97,820 

MS) CENT/05 DJEU 

97,550 

97,750 

P LODI/06 IND DC 

91,500 

91,420 

BEI 99/14STEP UPCALLABLE 

92,120 

0,000 

COMIT 98/28 ZC 

20,520 

20,520 

MS)L0M /18RFC75 

76,500 

76,310 

PVER-NOV/03TV 

100,000 

100,000 

BIM IMI 99/04 NIKKEI UNKED 

94,600 

0,000 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

72,550 

72,000 

MSILOM /191 SD 

78,500 

78,120 

PARMALAT/072 

96,830 

96,790 

BIRS 97/04 IND 

100,200 

100,270 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,380 

99,350 

MHIIO/04TVCAP 

100,280 

100,290 

PARMALAT/10 

95,800 

95,900 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

118,150 

118,050 

CR PPLLOP 6 “/c 

103,000 

0.000 

MEDIO/05 MIGH TECK BASKET 

91,450 

91,310 

POBB05 BLEAS IND 

90.010 

69,810 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

98,600 

98,570 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

70,400 

69,500 

MEDICI/07VPURO 

92,820 

93,000 

POPLODI/06 IND 

89,980 

89,890 

BNy03 DOP CEN 3 

96,100 

96,460 

CREDIOP 98/18 TF C/VP^ REVFL011 

66,990 

68.900 

MS)ICIB/02IND TM 

166,800 

168,810 

RCOLOMBIA/03 

100.690 

100,100 

BNy04DOPC£N3 

95,920 

95,750 

DANIELI 03EXW2.50% 

98,750 

98,650 

MS)IOB/04MIB30 

95,810 

96,050 

SPAOLO/06 7 

101,880 

0,000 

BNy04 KN-OUTR 

94,200 

94,000 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

100,240 

100,240 

MS)IOB/04 NIKCALL 

92,300 

92,230 

SPAOLO/08SL25 

103,000 

103,620 

BNU04NIKBARC 

97,000 

97,000 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

90,150 

69,350 

MS)IOB/04 NIKKEI 

105,000 

0,000 

SPAOLO/08SL30 

102,400 

102,690 

BNUOS DOP CEN 5 

89,250 

89,700 

ENI 93/03 IND 

106,710 

106,750 

MS)IOB/05 PREMIO BL CM 

97,650 

97,650 

TECNODIFF/05 

83,970 

79,790 

BNUOS FAR EAST 

98,250 

99,800 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,850 

107,000 

MEDIOB 94/04 

100,590 

100,580 

UNICR IT /04 IND 

92,760 

92,830 

BNU06 BIS OICR 

89,490 

89,390 

FIATSTH' UP/11 

89,500 

69,600 

MSIlOB 96/11 ZC 

63,090 

63,100 

UNICR/10S-U 

103,500 

103,600 

BNUOe OOP CEN 5 

93,500 

93,030 

FIN PMIT 98/05 6,45% 

100,500 

100,200 

MS)IOB 97/04 IND 

100,510 

100,620 

UNICRHIITO EX CRT/03 TV 

99,720 

0,000 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 

ALBERTQ PRIMO RE 

5.996 5.965 11610 -20.855 


APULIA AZIONARIO 

8.7.55 8.723 18952 -15.738 

ARCAAZITALIA 



3.651 3.634 7069 -9.336 


14.547 14.491 28187 -15.937 




5.461 5.449 10574 -13.701 

BIPIELLE F.ITALIA 

17 950 17 868 34756 -14 763 


BIPIEMME ITALIA 

11 680 11 652 22616 -11 367 

BN AZIONI ITALIA 

9.651 9.614 18687 -13.822 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.761 3.748 7282 0.000 

BPB TIZIANO 

12.258 12.197 23735 -15.345 



C.S. AZ. ITALIA 

9 053 9 016 17529 -18 478 

CAPITALG. ITALIA 

13.296 13.254 25745 -15.991 


10.878 10.828 21059 -16.761 

CISALPINO INDICE 

9,959 9,923 19283 -22,786 


10.271 10.232 19887 -15.990 

DWS AZ. ITALIA 

8.961 8.907 17351 -16.307 

DWS CRESCITA AZION. 

11.215 11.167 21715 -16.480 




4.922 4.903 9530 -16.448 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.361 9.325 18125 -15.750 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.143 3.140 6086 -4.959 


8.472 8.439 16404 -18.428 

EUROM. AZ. ITALIANE 

16.268 16.174 31499 -19.869 

F&F GESTIONE ITALIA 


FAFLAGEST ITALIA 

^1040 ^1029 ^5886 -16!o68 

F&FSELECT ITALIA 

9,553 9.527 18497 -15,362 

FONDERSEL ITALIA 

14.240 14.175 27572 -14.051 

FONDERSEL P.M.I. 


GEPOCAPITAL 

11430 11375 26004 -13!o23 

GE.STIELLE ITALIA 

10.840 10.770 20989 -20.253 

gestifondiaz.it. 

10.778 10.729 20869 -15,486 

GESTNORDP.AFFARI 

8.259 8,228 15992 -16,186 

grifoglobal 

7.822 7.778 15146 -26.512 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

3.744 3.726 7249 -16.166 

IMI ITALY 

15.468 15.394 29950 -15.057 

ING AZIONARIO 

17.838 17.755 34539 -11.539 

INVESTIRE AZION. 

14.856 14.806 28765 -16.034 

ITALY STOCK MAN. 

10.115 10.077 19585 -15.064 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.321 6.319 12239 -13.871 


6.130 6.132 11869 -13.037 

MIDA AZIONARIO 

15.144 15.087 29323 -13.807 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.903 3.878 75.57 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.215 9.179 17843 -17.361 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

11423 13.386 25991 -15.530 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.584 3.569 6940 -0.857 

NEXTRA ITALIA INDEX 

1148 3.131 6095 -21.319 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.059 7.029 13668 -16.471 

OPTIMA AZIONARIO 

4.278 4.262 8283 -16.899 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.250 4.236 8229 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

8.615 8.579 16681 -17.457 

PRIME ITALY 

13,686 11646 26500 -15,304 

PRIMECAPITAL 

37131 37 026 71896 -14 969 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.568 4,549 8845 -15,516 

RAS CAPITAL 16.773 16.696 32477 -13.723 

RAS PIAZZA AFFARI 

6,953 6.920 13463 -13,530 

RISPARMIO IT.CRESC. 

11535 11501 24271 -1l!656 

ROLOITALY 

9.260 9.208 17930 -13.956 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.517 22.418 43599 -16.495 

DriMAnCCTCriTAI V TICO 1158 GIOÌ -C 055 

romagestsel.az.it 

3.057 1046 5919 -16.543 

QAIITAIIA 1A078 IdOnG 07fiA5 11571 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.036 20.946 40731 -17.220 

SANPAOLOOPP.ITALIA 


UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.624 10.562 20571 -12.846 

iiNirRPniT.A7rRF9.R in^Ri iridQfi odìaq nnnn 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.126 13.053 25415 -13.548 

UNICREDIT-AZ.IT.B 


ZENIT AZIONARIO 

7.841 7.822 15182 -18.695 

ZETA AZIONARIO 

14,519 14,468 28113 -13,298 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.238 3.150 6270 0.000 

ALPI AZ.AREAEURO 

6.818 6.774 13201 -24.101 

ALTO AZIONARIO 

11235 11145 25627 -10.893 

AUREO E.M.U. 

8.120 7.960 15723 -24.232 

BIPIELLE F.EURO 

8.120 8.016 15723 -23.360 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.446 10.372 20226 -20.423 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.370 3.319 6525 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

1513 3.445 6802 -29.330 

CAPGES FF EUR SECT. 

1519 3.454 6814 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 


CISALPINO EURO VALUE 

3.826 3.751 7408 -25.302 

DWS AZ. EURO 


EPSILON OEOUITY 

6062 -16439 

EUROM EURO EQUITY 

2 729 2 687 5284 -23 813 

KAIROS PARTNFRS S C 

5.102 5.059 9879 0.000 

LEONARDO EURO 

3.920 3.881 7590 -17.612 

Min&A7inN&RinFIIRn 17fl1 7dnR .7n7RR 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.127 8.982 17672 -26.578 

NEXTRA EUROPA INDEX 3.000 2.891 5809 -22.978 

PRIME EURO INNOVAT. 

1.934 1.924 3745 -18.327 

SANPAOLO EURO 

11.400 11.220 22073 -25.998 

IINirRPniT.A7MFIIR.A 8 811 8 517 12801 0 000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.566 6.471 12714 0.000 

ZENIT EUROSTOXX SOI 

3,564 3,475 6901 0,000 


1 AZ. EUROPA 


AMERIGO VESPUCCI 

5.066 5.021 9809 -15.326 


ARCAAZEURQPA 


ARTIG. EUROAZIONI 


ASTESE EUROAZIONI 


BIPIELLE H.CON.EUR. 

3 201 

3160 

6198 

2 661 






BIPIEMME EUROPA 

10.078 

9.965 

19514 

-20.287 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3 849 

3 857 

7453 

-9114 


BN AZIONI EUROPA 


BPVIAZ. EUROPA 


CAPITALO. EUROPA 


CENTRALE EUROPA 


CQNSULTINVEST AZIONE 


DUCATO ® N.MERCATI 


DUCATO AZ. EUROPA 


EFFEAZ. EUROPA 


EPSILON QVALUE 


EPTASELEZ. EUROPA 


EURQCQNSULTAZ.EUR. 


EUROM. EUROPE E.F. 


F&FLAGESTAZ.EURQPA 

F&FPOTENZ. EUROPA 


17.333 17.111 

4.934 4.870 


F&FSELECT EUROPA 


F&FTQP5Q EUROPA 


FONDERSELEUROPA 


GEO EUROPEAN EQUITY 


GESTIELLE EUROPA 


GESTNQRD EUROPA 


GRIFOEUROPE STOCK 


IMI EUROPE 








9,098 

8.966 

17616 

-20.907 











MC EU-AZ EUROPA 

2.905 

2 861 

5625 

-22 305 

MCGES. FDF EUR. 

4 510 

4 579 

8733 

0 000 


NEXTAMP.AZ.EUROPA 


NEXTRAAZ.EUROPA 


NEXTRAAZ.EUROPADIN 

NEXTRAAZ.EUROPA GRÒ 


4,693 


NEXTRAAZ.EUROPA LTE 


NEXTRAAZ.EUROPA VAL 


8J96 


NEXTRAAZ.EUROTOP 


NEXTRAAZ.PMI EUROPA 


OPEN FUND AZEURQPA 


3,124 


QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

RAS EUROPE FUND 


10.845 10.731 

11.673 11.535 


De.5cr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CAPITALO. AMERICA 

7,834 

7,573 

15169 

-26.219 

CRISTOFORO COLOMBO 

1.3.390 

12.981 

25927 

-17 7B7 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.746 

4.606 

9190 

-24.378 

EFFE AZ. AMERICA 

2.496 

2.417 

4833 

-2.3.646 






EUROCONS.AZ.AM. 

4.774 

4.608 

9244 

0.000 

EUROM. AM.EO. FUND 

1.5.1.52 

14.656 

293.38 

-23.121 

FAF L.AZIONI AMERICA 

3.7.59 

3.652 

7278 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

10.390 

10.103 

20118 

-20.492 

FONDERSEL AMERICA 

10.877 

10.511 

21061 

-20.779 






GEO US EQUITY 

2.569 

2.569 

4974 

-23.359 






GFSTIFI 1 F AMFRICA 





GESTNQRD AMERICA 

12.984 

12.580 

25141 

-22.801 

ii<:TRAniNn &7 arafr 

3.323 

3.201 

6434 

-22.414 


INVESTIRE AMERICA 


14.937 30010 -19.6 















NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.750 

5.539 

11134 

-25.061 











QPEN FUND AZ AMERICA 

2.767 

2.758 


-23.626 

OPTIMA AMFRICHF 





PRIMF FIINDS AMFRICA 





PRIME USA 

2.546 

2.468 

4930 

-24.000 

PUTNAM lISSMC VAI 





PUTNAM US SMC VAI 5 





PUTNAM USA EO-S 

5.709 

5.562 

0 

“lits 

PUTNAM USA EQUITY 

5.789 

5.641 

117(W 

-17..547 






PUTNAM USAQPPQRT. 

5.085 

5.008 

9846 

-15.503 






PUTNAM USA V.EURO 

3,876 

3,752 

7505 

•15.573 

RAS AMERICA FUND 

13.697 

13.237 

26521 -23.990 

ROl OAMFRICA 





ROMAGFST A7 NORDA 

10175 

9.858 

19702 -23.731 


2.927 2.908 5667 -21,464 


7,731 7,631 14969 -21.592 


2.795 2.759 5412 -20.165 


4,024 3.949 7792 -24,360 


10.820 10,671 20950 -14,695 


6.195 6.118 11995 -20,607 


SAI AMERICA 

SANPAOLO AMERICA 

11.145 


21580 -13.221 
16189 -23.935 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7'237 

7.081 

14110 -22.329 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.225 

7.013 

13990 0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3,591 

3,449 

6953 0,000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,728 

3,583 

7218 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.200 

4.265 

8132 -11.690 

ANIMA ASIA 

3.990 

4.039 

7726 -2.133 

ARCA AZFAR EAST 

4.803 

4.860 

9300 -14.201 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.884 

2.925 

5584 -10.183 

AUREO PACIFICO 

3.045 

3.094 

5896 -13.173 

AZIMUT PACIFICO 

5.327 

5.382 

10315 -9.234 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.950 

2.937 

5712 2.288 

BIPIEMME PACIFICO 

3.673 

3.716 

7112 -11.323 

BN AZIONI ASIA 

6.082 

6.178 

11776 -14.770 

BPB PRllM.AZ.PACIF. 

4.131 

4.175 

7999 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2 891 2 931 

5598 -21.525 

DUCATO AZ ASIA 

3.599 

3.597 

6969 .5.064 

nilOATOAZ GIAPPONF 5 981 3nifi 871d .18848 

EFFEAZ. PACIFICO 

2035 

2.671 

5102 -4.146 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5J0O 


11192 -.5.012 

EUROM. .lAPAN EOUITY 

2.817 

2'893 

5454 -19.903 

EUROM. TIGER 


7.493 

14534 -8.918 

F&FSELECT PACIFICO 

5717 

5.774 

11070 -6.965 

FAF TOP 50 ORIENTE 



5470 1.181 

FERDINANDO MAGELLANO 

4^840 

4.886 

9372 -7.563 

FONDERSEL ORIENTE 

3.775 

3,842 

7309 -20.325 

FS BESTOFJAP. 

4.366 

4.446 

8454 0.000 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.528 

2.528 

4895 -18.267 

GEPOPACIFICO 

2,965 

3,016 

5741 -15..502 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,391 

4.472 

8502 -19.534 

GESTIELLE PACIFICO 

7.319 

7.290 

14172 -3.849 

GESTNQRD FAR EAST 

5,561 

5,638 

10768 -12.480 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.113 

4.209 

7964 -4.192 

IMI EAST 

5.162 

5.231 

9995 -15.887 

ING ASIA 

3,874 

3,926 

7501 -10.572 

INVESTIRE PACIFICO 

5,079 

5.147 

9834 -14.104 

INVESTITORI FAR EAST 

3.995 

4.041 

7735 -14.600 

MC GEST. FDF ASIA 

4.510 

4.555 

8733 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.230 

3.279 

6254 -11.724 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.151 

5.127 

9974 1.000 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.371 

3.449 

6527 -15.237 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.442 

4.504 

8601 -15.406 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.768 

2.809 

5360 -11.734 

OPTIMA FAR EAST 

2.723 

2.764 

5272 -11.762 

ORIENTE 2000 

6,614 

6,694 

12806 -12.617 

PRIMF FIINDS PACIFICO 

11.581 

11.740 

22424 -16.219 

PRIME JAPAN 

2.507 

2.570 

4854 -20.488 

PUTNAM PACIFIC EO.!S 

4.005 

4.039 

0 .7786 

PUTNAM PACIFIC EOIIIT 4.061 4.086 7863 -7.788 

RAS FAR EA.ST FUND 

4.512 

4.572 

8736 -15.267 

ROLOORIENTE 

4.327 

4,393 

8378 -13.770 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.037 

4.103 

7817 -16.814 

SAI PACIFICO 

2,939 

2,957 

5691 -2.196 

SANPAOLO PACIFIC 

4.277 

4.327 

8281 -12.374 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.330 

4.433 

8384 -16.810 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,307 

4.413 

8340 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.553 

3.547 

6880 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.415 

7.402 

14357 0.000 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,421 

4,492 

8560 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE M.GIAPPONE 

■ 

KF-fl 

8396 -11.959 

DWS FRANCOFORTE 

7.471 

7.283 

14466 -27.247 

DWSLONDRA 



8622 -19.036 

DWS NEW YORK 

7^427 

7.187 

14381 -12.282 

DWS PARIGI 

9 I 830 


19045 -22.794 

DWSTOKYO 

4 48-1 

4.554 

8676 -11.320 

F&FSELECT GERMANIA 

6.581 

6.445 

12743 -26.436 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,338 

5,311 

10336 0,000 


3.217 3.178 6229 -20,331 


AZ. PAESI emergenti 


10454 -17 370 


14,923 14,712 28895 -23.401 


6.688 6,644 12950 -15,704 


0.809 0.809 1566 -41.546 


7,155 7,075 13854 -16.481 


2,410 2,381 4666 -22,258 


3.790 3.746 7338 -25.069 


4,013 3.972 7770 -18.468 


4,191 4,129 8115 -23,896 


12.043 11.874 23318 -21.976 


13.190 13.092 25539 -13.132 


33561 -18,849 

9554 -20.815 


14,342 14,157 27770 -18.705 


2,677 2,658 5183 -25,865 


9.798 9.638 18972 -22.305 


3.727 3.768 7216 0.000 


3.169 3.169 6136 -14,605 


GEO EUROPEAN ETHICAL 3.262 3.262 6316 -23.301 


3.357 3.301 6500 -19.957 


9,760 9.635 18898 -21,994 


7,142 7,046 13829 -21,628 


GESTNQRD NEW MARKET 3.216 3.202 6227 -34.859 


3.982 3.976 7710 -11,550 


3.479 3.454 6736 -21,907 

13.923 


13 764 26959 -20 275 


13.730 13.528 26585 -22.050 


3,970 3.939 7687 0.000 


9087 -23 052 


27069 -23,793 

4672 -16.360 


17031 -19 898 


2,766 5433 -26,390 


2.977 2,935 5764 -24,036 


ARCA AZPAESI EMERG 

3.997 

3.905 

3.950 

7625 

7739 

3.305 

1.189 

AUREO MERC EMERG 









BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.143 

3.968 

8022 


BIPIELLE H PAESI EM 



iBinB 







CAPITALG EQ EM 

“iiiir 

10.020 

19721 

7.334 

DUCATO AZ. PAESI EM. 










EPTA MERCATI EMERG. 

5.520 

5.449 

10688 3.274 


3.934 

3.888 

7617 

-11.853 






GESTIELLE EM. MARKET 

5.997 

5.929 

11612 

1.799 







—tàr 




ING EMERGINGMARK.EO 

4.199 

4.147 

8130 

3.832 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.044 

3.967 

7830 

7.610 






MC GEST. FDF P. EMER 

4.452 

4.524 

8620 0.000 











NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.799 

3.763 


0.635 

PRIME EMERGING MKT 










PUTNAM EMERG. MARK. 

3.515 

3.484 



RAS FMFRG MKT FO F 

4.232 

4.175 

8194 

3.827 






2.894 

2.844 

5604 

4.969 





IINICRFniT-AM 1 AT-A 




UNICREDIT-AM LAT-B 

4.712 

4.531 

9124 

0.000 

UNICREDIT-AZ MEREM-A 

4.301 

4.238 

8328 -5.514 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.281 

4.218 

8289 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.650 

5.613 

10940 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,623 

5,587 

10888 

0,000 


ALPI AZ INTERNAZ 





Al TOINTFRN A7 

1700 

3.651 

7164 

•26.294 


ANIMA FONDO TRADING 


5619 -20,296 


APULIAINTERNAZ. 


9.264 9,224 


2.474 2,441 4790 -25.256 


6049 -21 900 


ARCA SSTELLE E 


17,381 17.208 33654 -20,160 

6.713 6.656 12998 -19.710 


ARCAMULTFIFONDOF 


20999 -18.715 

22602 -21.224 


AUREO BLUE CHIPS 


AUREO GLOBAL 


ROMAGESTAZ.EUROPA 


7,334 7,231 14201 -20,091 


AUREO WWFPIAN.TERRA 


AZIMUT BORSE INT. 


9.489 9.354 18373 -23.010 BANCOPOSTA AZ.INTER. 


SANPAQLQ EUROPE 


8.188 8.061 15854 -22,878 


UNICREDIT-AZ.EU-A 


6.273 6.190 12146 -23.030 


BIMAZION.GLOBALE 



12.501 12.331 24205 -19.932 


UNICREDIT-AZ.EU-E 


VEGAGESTA.EUROPA 


12.427 12.255 24062 0.000 


3.555 3.455 6883 0.000 


ZETA EUROSTOCK 


3.459 3.417 6698 -21.063 


1 AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 


mnm 

■ HI 1 ■ 

AMERICA 2000 

10.113 

9320 

19581 -21.973 

ANIMA AMERICA 


3.312 


ARCAAZAMERICA 

11713 

ii28r 

304^ -21893 

ARTIG. AZIONIAMERICA 


3.110 

6233 -21004 

AUREO AMERICHE 

3^053 

2.974 

5911 -21.253 

AZIMUT AMERICA 

9 262 

8.945 

17934 -18.768 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.152 


13848 -20.788 

BIPIEMME AMERICHE 


7.802 

15668 -19.976 

BN AZIONI AMERICA 

6479 


12545 -20,590 

BPB PRUM.AZ..USA 

lÀiT 

3Ì386 

6754 0,000 


BIPIEMME COMPARTO 90 

TIOF 


6711 

-19.451 

RIPIFUMFninRllF 

IBRCn 

«■ili 

32839 


BIPIEMME TREND 

2.765 

2.710 

5354 

-19.831 

BN AZIONI INTERN. 

9.070 

8.893 

17562 

-20.501 

BNLB11S.S.FDF G.GROWT 

?‘i« 

2.535 

4833 

-?0 3fi3 

RNI RMRRFRFnVJIMF 



839? 

-19 883 

BPBPRUM.AZ.GLOBALI 

3 649 





BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 


3,182 






CAPGES FF GLOB SECT 

3.830 

3.760 

7416 0.000 









CENTRALE GLOBAL 

11.684 


22823 -22.55(1 


CQNSULTINVEST GLOBAL 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


DUCATO IMM. AniVQ 


DUCATO MEGATRENDS 


DUCATO TRENO 


3.154 3.174 6107 -20.6! 





9344 -20.833 





EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.489 

1531 

8758 -14 923 

ppTd n&Rinr rniiiTV 


2.417 

4794 -22.552 

FPTA FXFCUTIVF RFD 3 381 3 430 8547 .20 503 


14.458 13.991 27995 -20.438 







EUROM. BLUE CHIPS 

10.606 

10.378 































6444 -22 315 

GEPOBLUECHIPS 

4.631 

4.548 

8967 

-21.733 












—rfìT 




GESTNQRD INT.EQUITY 

2.498 

2.447 

4837 

-20.344 















ING WSF TEMATICO 

1231 

3.248 

6258 

-19.366 

INTERN. STOCK MAN. 

10.175 

9.991 

19702 

-22.887 






LEONARDO EOUITY 

1884 

1808 

5158 

-21.485 






MCGEST. FDFMEGA.H 

4505 

4541 

8723 

0 000 















6854 0 000 






NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.776 

3.698 

7311 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

1140 

1176 

6080 

-20.385 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.394 

9.201 

18189 

-21318 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17.534 

17.164 

33951 

-22.474 

NEXTRA AZINTER 

11955 

12.867 

25084 

-21325 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.097 

4.992 

9869 

-21372 

NEXTRA AZ PMI INT 

10.012 

9.981 

19386 

-15.195 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.837 

16.446 

32601 

-24.164 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

2.715 

2.715 

5257 

-21.757 


OPTIMAINTERNAZION. 


PADANO EQUITY Ih 



PUTNAMGL.VAL.$U 


PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6242 

6.157 

(j 

•15.836 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.330 

6244 

12257 

•15.835 

RAS BLUE CHIPS 

1222 

3.129 


-20.009 

RAS GLOBAL FUND 

10.981 

10.734 

21262 

•19.870 

RAS Ml)LTIPARTNER90 

3.275 

3.249 

6341 

•19.354 

RAS RESEARCH 

1822 

1758 

5464 

•20.730 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.939 

10.668 

21181 

•21417 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.783 

13.580 

26688 -18.727 

ROLOTREND 

7.940 

7.766 

15374 

•21292 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.233 

7.074 

14005 

•21967 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.774 

2.725 

5371 

•23.433 

SAI GLOBALE 

9.102 

8.920 

17624 

•21.092 

SANPAOLOINTERNAT. 

10.215 

9.966 

19779 

•21206 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.910 

"tir 

7571 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.714 

4.657 

9128 

•21056 

SPAZIO AZION. GLOB 

2.991 


5791 

•22.773 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.229 

10Ì996 

21742 

•21220 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.134 

10.896 

21558 

0.000 

ZETA GROWTH 

1486 

1436 

4814 

•20.524 

ZETASTOCK 

10,920 

10,698 

21144 

•20,748 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

■-1 

■-■ 

7557 

•13.803 

AUREO FINANZA 

3.491 

3.435 

6760 

-20.369 


AIIRFO PHARMA 




AUREO TECNOLOGIA 





AZIMUT consì IMFRS 

4.506 

l'iii 



AZIMUT FNFRGY 




AZIMUT GENERATION 

4.606 


8918 

•21.184 

AZIMUT MIN TI-MFniA 

2.471 

?414 



AZIMUT RFAI FSTATF 





RIPIFMMF RFNFSSFRF 




BIPIEMME FINANZA 




RIPIFMMF INNOVAZIONF 





RIPIFMMF RIS RASF 




RIPIFMMF TFMPO 1 





BNCOMMODITIES 

8.296 

8.238 

16063 -6.291 

RN FNFRGY & IITII IT 



16507 


BN FASHION 


lìiìr 

17459 

•7,041 

BNFOOD 



20013 



8.168 

8.192 

15815 

.12.238 

CAPITALO. C. GOODS 

11.840 

11.659 

22925 -17.937 






DUCATO HIGH TECH 

1439 


4723 

•32.343 

DUCATO WEB 

L 2 Z 1 

1.240 

2461 

•31.148 


EFFE AZ. E 


EPTA FINANCE FUND 
EPTA H. CAREFUND 
EPIAIECHNOLOGYFUt 
EPTA UTILITIES FUND 


1,611 1,576 3119 -21,14' 


EUROCONS.TECNOL. 


EUROM ( 


EUROM. HI-TECH E.F. 

9.092 

8.838 

17605 -30.206 



n’o 


CS.P QPI PrT PACMinM 





F&FSELECT N FINANZA 

3.537 

3.460 

6849 -19.135 









GEPOALIMENT/FARMAC. 

4860 

4769 

9410 -18918 






GFSTNORD RANKING 










GESTNQRD EDILIZIA 

3.994 

3.993 

7733 

0.000 






























ING COMTECH 

0.830 

0.820 

1607 

•39.767 












ING QUALITÀ' VITA 

4.617 

4.514 

8940 -23.254 

INGREAL ESTATE FUND 

4.474 

4.489 

8663 -1619 







WL- 

2.614 

5143 



in lire Anno 


DUCATO GLOBAL EQUITY 3.156 3.207 6111 -20.543 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

BN NEW LLSTING 

5.713 

5.661 

11062 

•8.883 


2,518 2,455 4876 -24,768 



B57 

2 688 5145 -17 433 

CAPITALG SMALL CAP 

4.443 

4 440 8603 -5 928 

DUCATO AMBIENTE 

rt7Q 


DUCATO COMMODITY 

-3488 

1538 6754 -13.534 




DUCATO INDUSTRIA 

2 821 

2 782 5462 -16 464 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

1572 

2 562 4980 -14 551 

DUCATO SMALL CAPS 

399 

1421 6581 -15.468 

EUROM. RISK FUND 

22.727 







ML MSERIES SP.EQUIT. 

1525 

3.626 

6825 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAOIOO 

1.452 

1.391 

2811 -31.766 

PARITALIAO.MEG.L 

62.847 

63.843 

121689 0.000 



65.212 











SANPAOLO AZ.INT.ETI 

Ì750 

5.641 

11134 -21,081 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.066 

7.050 

13682 

3.607 

ANIMA FONDIMPIEGO 

13.964 

13.954 

27038 

•1.216 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,787 

6.781 

13141 

2.926 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 


5.591 

10859 

•1,786 

AZIMUT SOLIDITY 

6Ì790 

6.797 

13147 

1.041 

BIM GLOBAL CONV. 

4.741 

4.739 

9180 

•2.588 

BIPIELLE F.80/2n 


8.272 

16056 

•0.670 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9'527 

9.527 

18447 


BIPIEMME PLUS 

5.117 

Jèr 

9908 0,510 



7.845 

15190 

1.173 

BN OBB. DINAMICO 

1i:602 

Iteis 

22465 -2.364 

BNLPERTELETHON 


4.959 

9617 

•0.620 

BPB PRIIM.PRTF.PRUD. 

4.915 

"tiTT 

9517 


BPBTIEPOLO 

7.140 

7.134 

13825 2.571 

BPCMONTEVERDI 

5J06 

5,097 

9887 

0,156 


CR TRIESTE OBBL. 


DUCATO EURO PLUS 


DWS RENDIMENTO 


EPTAMULTIFOND01CAP 


5,165 5,166 10001 0,721 

5.173 5.165 10016 2,2 



BILANCIATI 




ilanciatq 


ARCA5STELLEC 


arcabb 


ARCA MULTFIFQNDQD 


25,804 25,639 



3.DIN. 

4,635 

4,636 








TRRI MI 

5.047 

5.038 

9772 

0.000 

INDCONV INT 

4.122 

4.113 

7981 

-6.424 

lUILIBRIO 

7.109 

7.082 

13765 


NDITA 


5.977 

11577 

•1.286 


ARTIG MIX 


AUREO BILANCIATO 


AZIMUT BILAN INTERN 


BIM BILANCIATO 


BIPIELLE FONDICRI Bl 


10.417 


4.251 4.163 8231 -23.239 


6692 -22 649 


64.024 65.009 123968 -22.497 

63.096 64.082 122171 0.000 

3.248 3.316 6289 -22.278 

11.547 11.308 22358 -19.600 

2.825 2.744 5470 -26.489 


BIPIEMME COMPARTO .50 

4.120 

4.164 

7977 

-10.180 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.554 

10.448 

20435 

-11.176 

BN BILANCIATO 

7.075 

7.016 

13699 

-10.386 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,829 

3.833 

7414 

-8.637 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

1300 

3,307 

6390 

-13.340 

BNL SKIPPER 3 

4.119 

4.051 

7975 

-11.304 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.109 





16 533 




CISAI PINO RII ANCIATO 

14 948 



DUCATO BIL GLOBALE 

4 315 

4.293 




4 461 




DUCATO CAPITAL PLUS 

4010 

4.042 

7764 

-10.531 


4 Oli 




DWS FINANZA P.25 

4.221 

4.172 

8173 

.10 IH 

EFFE UN. DINAMICA 

im 

4.030 

7749 

•9.477 


NORDFONDO ETICO 

5,419 

5,411 

10493 0,668 

PADANO EOIIILIBRIO 

5.166 

5.147 

10003 .5.123 

PRIMFCASH 




QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.035 

7.015 

13622 -9.061 

RAS 1 ONG TFRM ROND F 





ROLOGEST 

15.395 

iTiir 



ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.315 

5.300 

10291 

-0.505 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.566 

4.559 

8841 

•8.698 

ROMAGESTVALOREPROO 

4,903 

4.889 

9494 

•2,891 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.172 

5,165 

10014 

1.511 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.535 

5.533 

10717 

1.447 

TEODORICO MLSTOINT. 

4,992 

4,962 

9666 

•1.304 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.402 

7.394 

14332 

0.556 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,386 

7,379 

14301 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,697 

6,695 

12967 

1,285 


OB AREA EURO A BREVE TERMINE 


ARCABT 


lAR] 


6,170 6.170 11947 


14! 


ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.871 

4.871 

9432 0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.208 

5.164 

10084 -12.130 

EUROM. CAPITALFIT 

23.890 

23.737 

46257 -12.842 

F&FEURORISPARMIO 

17.887 

17,774 

34634 -8.040 

F&FLAGESTPORT.2 

4.572 



F&F PROFESSIONALE 

46.056 

45.779 

89177 -7.506 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.674 

10.557 

20668 -10,513 

FONDERSEL 

37 241 

37.011 

72109 -8.250 

FONnFRSFI TRFND 

8115 



FONDO CENTRALE 

16.312 

16.132 

31584 -11,125 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.009 

4.054 

7763 -12.752 

GEO GLOBBALG 8 

5.148 

5,148 

9968 0.000 

GEPOREINVEST 

13,986 

13.952 


GFPOWORI n 

8 940 



GESTIELLE BIL 70 

in 667 

10.589 


GRIFOCAPITAL 

14,753 

14.837 


IMI CAPITAL 

25 699 

25.505 

49760 -8 557 

ING PORTFOLIO 

27 311 

27 2dQ 

52881 -9.380 

ING WSF MODERATO 

3 865 


74B4 .13.224 

INVE.STIRE BIL. 

11.869 

11.793 


MC GEST FDF BILAN 

4 843 

4.852 

9377 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.301 

4.340 

8328 0.000 


RIMORSI IO RT 



10708 

3 171 

RIPIFI1 F F MONETARIO 

" 1 ^ 

■ptifi 

24234 

? 910 

BIPIELLE F TASSO VAR 

8.297 

8.298 

16065 

0 973 




19982 

3 148 

RIPIFMMF TESORERIA 



11345 

3 589 




20710 

3 nn4 

BN REDDITO 

6.151 

6.153 

11910 

2.979 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.1.55 

5.1.52 

9981 

0 ono 

BPVI BREVE TERMINE 

5.365 

5.364 

10388 

3 731 




1319? 

? 589 

CAPITAI G ROND RT 



17353 

3 Oli 




19163 

3 ?ni 

CENTRALE CASH EURO 

7,696 

7,694 

14902 

1135 

CISALPINO CASH 

7.787 

7.787 



CR CENTO VALORE 

5.950 

5.950 

11521 

3 694 


EFFEOB. EURO BT 


5.422 5.421 10498 


NEXTRA BIL INTER. 

4.618 

8.145 

4.598 

8.053 

8942 

15771 

0.000 

-11.148 

NEXTRA BILANCIATO 

25.623 

25.510 

49613 

-8.338 




1 07<; 



NORDCAPITAL 

irsr 

ir?#' 

22867 -7.683 


11.240 

11.138 

21764 

-8.773 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.893 

3.885 

7538 

-10.874 

OPFN FIINIÌGNE MIIITIF 





PARITALIAO. ADAGIOC 

BlOqi 

82.020 

157014 

- 12.101 

PARITAI lAO ADAGIO 1 





PRIME ALL SERV COM C 

4.069 

4.124 

7879 

■TTS 

PRIMEREND 

21.320 

21 224 

41281 

•10.435 


EPSILON LOWCOSTCASH 

5.367 

5.366 

10392 

3.013 

EPTA CARIGE CASH 

5.481 

5.480 

10613 

3.415 

EPTA TV 

6.076 

6.077 

11765 

2.496 










EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.278 

6.278 

12156 

2.330 


EUROM. RENDIFIT 
F&FLAGEST MONETARIO 


7,233 7,231 1 


7.201 7,201 1 



PUTNAM GL BAL-$ 


QUADRIFOGLIO BIL INT 


RAS BILANCIATO 


RAS MULTI FUND 


21,497 21.341 41624 


RAS MULTIPARTNER50 


10.499 10,3’ 


•4.549 

•12,133 

•9.824 


ROLOINTERNATIQNAL 


•8.875 

•12,143 


ROMAGESTPROF.ATT. 


SAI BILANCIATO 


4,538 4,481 8787 


SANPAQLQ SOLUZIONE 4 


JÌ115 

•10.684 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.179 

20.955 

41008 -8.679 

SGVFNT.STR RII ANC 

4.332 

4.344 

8388 0.000 

SPAZIO BILANC ITALIA 

5.230 

5.219 

iSi2? .;:ì42 

UNICREDIT-BI EU-A 

IBM 

18.266 

35639 0 000 





UNICREDIT-BIGLOB-A 

12.717 

12.609 

24624 -12 229 


ZFTA RII ANCIATO 

14.815 

14.652 

28686 -10.919 


GEO EUROPA ST BOND 5 

5.657 

5.657 

10953 4.295 






GEPOCASH 

6.333 








GESTIFONOIMONET. 

8.713 

8.712 

16871 2:505 










iNr.FiiRtiRram- 




INVESTIRE EURO BT 

6.245 

6.246 

12092 3.274 























11777 


NEXTRA EURO BT 

11.683 

11.681 

22621 

3.848 

NEXTRA EURO MON. 

13.299 

13.297 

25750 

3,325 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.117 

6.119 

11844 

2.7.54 


ZETAGROWTH&INCOME 


BIL. AZIONARI 


3,381 3,339 6547 -15,580 








TINAMICO 





COMPARTO 70 

3.809 

3.869 

7375 

-14,462 

/ALORE_ 

3.789 

3.720 

7337 

•14,796 




NEXTRAPORTFDIAMANTE 


3,421 6541 -15,317 



1689 

3.664 

7143 

-13.929 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.728 

3.646 

7218 

-20.832 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.748 

16.508 

32429 

-13.998 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,316 

6,196 

12229 

-19,315 


VEGAGEST MONETARIO 

5.129 

5.130 

9931 

Q.QOQ 

ZENIT MONETARIO 

6.434 

6.434 

12458 

2.338 

ZETA MONETARIO 

7,280 

7,282 

14096 

2,897 

1 OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 1 

AGORA EMÙ BOND 

5.223 

5.231 

10113 

4.460 

ALLEANZA OBBL. 

5 400 

5 404 

10584 

3 965 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

0 204 

6.284 

12168 4.022 

ANIMA OBBL. EURO 

5 548 


10742 

4.758 

APULIA OBBLIGAZ- 

6,538 


12659 

4,357 


MCSW-AZSET.SERVIZI 


NEXTRA AZ B 


NEXTRA AZ ENMATPRIME 


NEXTRA AZ.FINANZA 


NEXTRA AZIMMOB 


5.350 5.231 10359 -19.147 ARCAMULTFIFONl 


BIL OBBLIGAZIONARI 

1 vVipiif 


ARCA MULTFIFQNl 


7,162 7,1' 


13.907 13.833 26928 -4,967 


NEXTRA AZINDUST 


NFXTRA AZ PH-RIOTFCH 





NFXTRA AZ TFC AVAN 




NEXTRA AZ TELECOMU 

6.101 

5.938 

11813 

•30.937 

NFXTRA AZ imi ITIFS 





NEXTRA AZWEB 




OPTIMA TFCNOI OGIA 

2.325 

2.262 



PRIME FIN EUROPA 

2.982 

2.934 

5774 

•26.297 

PRIME HEL EUROPA 

3.506 

3.470 


•21.354 

PRIME TMT EUROPA 

2.215 

1194 

4289 

•28.869 

PRIME UTIL. EUROPA 

3.974 

3.928 

7695 

•15.157 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.064 

2.006 

3996 

•31138 

RAS CONSUMER GOODS 

5 975 

5918 

11569 

•8 091 


5417 

5 297 

10489 

.16 853 

RAS FINANCIAL SERV 

4 069 

3 977 

7879 

•20 666 

RAS HIGH TECH 

1.716 

1.663 








RAS LUXURY 

3.058 

3.027 

5921 -21.910 






SANPAOLO FINANCE 

20.145 

19.650 





3 308 



SANPAOLOINDUSTRIAI 

9.063 

8.856 

17548 

•22.266 

SANPAOLO .SALUTE AMB. 

14.972 

14.593 

28990 

•23.810 

SPAZIO EURO.NM 

1.048 

1.049 

2029 

•39.526 

ZENIT INTERNETFUND 

1,270 

1,226 

2459 

•26,547 







F.70/3n 

7.117 

7.083 

13780 


FDCRIDIVER 

4.803 

4.788 

9300 0.000 

= COMPARTO 30 

4,459 

4,485 



E MIX 

4751 

4751 

9199 

-3 297 


RIPIFI 1 F F ORR F TFR 



10895 

5 631 

RIPIFI 1 F F ORR FURO 

nm 

1B141 

25421 

5.023 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.785 

5.782 

11201 

4.630 

BNOBB EUROPA 

6.294 

6.295 

12187 

4 708 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.255 

5.255 

10175 

0 000 


26,083 26,017 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


BNL SKIPPER? 

4 482 

4 430 

9447 -2,420 

8678 -6 973 


4 633 

4 615 

8971 0 oon 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4 596 

4 582 

8899 0 000 





DUCATO EQUITY 30 

4.329 

4.350 

8382 -6.440 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.823 

4.819 


DWS FINANZA P.15 

4.913 


9513 -4.915 

EFFE UN. PRUDENTE 


4BB1 

8822 -2.315 

EPTA EXECUTIVE WHITE 




FPTA MIN TIFONDOZCAP 




EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.307 

4.286 

8340 -4.352 




10425 .7.220 

GEN ALL SERV COM D 

4 678 

4.696 

9058 -3.247 

GESTIELLE BIL 40 

11.471 

11.436 


GESTIELLE ET BIL 30 

4911 

4.894 

9509 0 000 

MillTIFONDOC A70/30 

4.455 

4.484 

8626 0 000 

PARITALIA 0 PIANO C 

92167 

92 664 

178460 -4 788 


17,796 17,803 34458 4,271 


CISALPINO CEDOLA 

5.485 

5.487 

10620 

6.418 

DIICATOORRI FIIROMT 

6.142 

6.149 

11893 

4.438 

DWS EURO RISK 

10.884 

10.884 

21074 

3.244 

DWS OBBL. EURO 

5.750 

5.753 

11134 

1.054 

DWS OBBL. ITALIA 

11.487 

11.487 

22242 

2.397 

EFFEOB. ML TERMINE 

6.280 

6.279 

12160 

5.316 

EPSILON OINCOME 

5.688 

5.691 

11014 

6.496 

EPTA CARIGE BOND 

5.570 

5.575 

10785 

4.424 

EPTA LT 

7.143 

7.152 

13831 

6.580 

EPTA MT 

6.615 

6.622 

12808 

5.468 

EPTABOND 

18.499 

18.514 

35819 

4.614 

EIIROCONS.OBB.M/LT. 

5.011 

5.010 

9703 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,722 

6,729 

13016 

5,228 


PARITALIAO.PIANO 


ARCA AZALTA CRESCITA 

3.319 

3.251 

6426 -23.277 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.942 

3.013 

5697 .17.660 

AIIRFO MIN TIAZIONI 6196 6322 12An6 .29199 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3471 

3.428 

6721 0 000 


BIPIELLE H.LEADER 


PRIME ALL SERV COM D 

4.743 

4.762 

9184 

-2 707 

RAS MIN TIPARTNFR?n 



9406 

-0 53? 

ROMAGEST PROF MODER 

9.990 

9.929 

19343 

-4154 

SANPAOI nsoi IIZIONF ? 



11387 

-0 033 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6105 

6083 

11821 

-1149 



12.770 12,776 24726 


5.543 5.542 10733 2,477 


5.037 5.018 9753 -0,552 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

11023 

12.032 

23280 

4.032 

GESTNQRD C.E.BOND 

5.109 

5.110 

9892 

0.000 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.234 

5.238 

10134 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.882 

4.873 

9453 

0.000 

IMIREND 

8.713 

8,715 

16871 

4.383 

ING REDDITO_ 

INVESTIRE EURO BOND 

15.722 

5.614 

15741 

5.621 

30442 5.213 

10870 4.446 





ITALY B. MANAGEMENT 

7.596 

7.601 



LEONARDO OBBL. 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.796 

5.774 

5.783 

11180 

6.748 

MCOM-OBB MED TERM 





MIDA OBBLIGAZ- 





NFXTRA RONDAI A 



16652 

4 457 

NFXTRA RONDRIIRO 

Bim 


11788 

5 584 

NEXTRA LONG BOND E 

7.326 

7.336 

14185 

6.343 

NFXTRA REDDITO FISSO 





NORDFONDO 

14.132 

14.140 

27363 

4,441 

OPTIMA ORRI IGAZION 





PADANO OBBLIGAZ. 

8.213 

8.217 



PRIMF ROND FURO 




QUADRIFOGLIO OBB 

““ìTSÌT 

“nW 



RAS OBBLIGAZ. 

25.735 

25.770 

49830 5.173 

ROl ORFNDITA 





ROMAG FIIRORR MT 



miìP 


ROMAGEST EURO BOND 

7.611 

7.620 


1172 

SAI EUROBBLIG. 

10.412 

10.412 

20160 

4.622 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.919 

10.924 

21142 

6.516 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6.403 

6.411 

12398 

8.323 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.575 

6.572 

12731 

5,233 

TEODORICO OB. EURO 

5.463 

5.465 

10578 

3.780 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.630 

6.632 

12837 

4,954 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.616 

6.618 

12810 

0.000 

VEGAGESTOBBLEURO 

5.228 

5.226 

10123 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.090 

15.101 

29218 

5,340 

ZETA REDDITO 

6,533 

6,536 

12650 

4,294 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.527 

16.529 

32001 

3.976 

AZIMUT REDDITO EURO 

11988 

11999 

25148 

4.792 

BIPIELLE F.CEDOLA 

B.504 

6.515 

12594 

5.049 

CAPITALO. B.EUROPA 8.695 8.684 16836 4.532 



NORDFONDO EUROPA 


PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.803 

5.799 

11236 

2.689 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.772 

5.772 

11176 

6.671 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,760 

5,759 

11153 

0,000 

1 OB AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.097 

9.107 

17614 

1.370 

ARTIG. 4READOLLARO 

5.706 

5.709 

11048 

0.440 

AiiRFonniiARn Rito rir8 urr? -nzn 

AZIMUT REDDITO U.SA 

0333 

6.343 

12272 

•0.564 


3000 

8.072 

15618 


BIPIEMME US BOND 

5.118 

5.122 

9910 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.873 


9435 0.000 


7.494 

1528 

14510 

•0.925 

COLUMBUS INT. BOND 

8.891 

8.863 

17215 


COLUMBUS INT. BQND-S 

8.754 

8.759 

0 

•5.587 

DUCATO MON DOLLARO 

4 766 

4.767 

3220 


DUCATO OBBL DOLLARO 

7,725 

7,754 

14958 

•1.579 

DWS DOLLARI 

7.700 

7.722 

14909 

■1122 


5.975 

5.994 

~nlir 

0.555 

EUROM NQRTHAMBQND 

9.370 

-dfe- 

18143 

"S 

F&F RIS DOLLARI S 

7.444 

-tm 

0 

-:i458 


GEO USA ST BONO 2 


GEPOBQND DOLLARI 


GESTIELLE BQND-$ 


8.716 8,734 16877 0.3i 

















NEXTRA AMERICABOND 
NEXTRA AMERICABOND-S 

8.610 

8.477 

8620 

8.519 

16671 

0 

•0 943 

•1.093 



SANPAOLO BONDS DOL. 

7.423 

7.438 

14373 

•0.174 

1)NICRED1T-0B.AM-A 

6.507 

6.533 

12599 

0.852 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,509 

6,535 

12603 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.737 

4.760 

9172 

•6.420 

CAPITALO. BONO YEN 

5.436 

5.459 

10526 

•7.156 

DWS YEN 

4.801 

4.817 

9296 

4.911 

EUROM. YEN BOND 

8.891 

8.949 

17215 

•9.598 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.876 

4.883 

9441 

•6.786 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,200 

6,216 

12005 

•7,102 


OB. PAESI EMERGENTI 



L5; 




MCGES. FDF H.Y. 


MPYTRA RnNnPM VCOD 

7.844 

7.795 15188 

NORDFONDO EMERG.BOND 5.861 5.836 11348 

OPTIMA ORR FM MARKFT 

5.113 

5.083_9900 



UNICREDIT-O.M.EMER-A 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 


OB. INTERNAZIONAI I 


8.920 8.924 17272 4,205 


6.097 6.105 11805 -3.129 


DUCATO AZ. INTERNAZ. 


BIPIELLE H.VALORE 


3,629 3,548 7027 0,000 


SGVENT.STR.PRUDENTE 


11,048 11,051 21392 2,060 

15,506 15,508 30024 1,465 

6.362 6.363 12319 5.610 

5.777 5.780 11186 4.573 

4,993 5,000 9668 0,000 


ALTO INTERN. OBBL. 

ARCABOND 

11.346 

m^iim 

Il 1 

0.404 

1.703 

ARCAMULTFIFONDOA 


0030 

0759 


ARTIG ORR INTFRNAZ 

5.518 

002 ^ 

..Q004 


AUREO BOND 

7.289 

7.311 

14113 


AUREO FF PRUDENTE 

5.174 

5.174 

10018 

0J85 

AZIMUT REND. INT. 




-1307 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

0 I 023 

5Ì640 

10888 0.626 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.296 

10.302 

19936 

1.348 

BIPIEMME PIANETA 

7.977 

7.976 

15446 

3.248 

BNOBBL INTERN. 

8.525 

8.549 

16507 

•0.536 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.059 

5.073 

9796 

0.000 

BPBREMBRANDT 

7.717 

7.726 

14942 

1.700 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.301 

5.307 

10264 

1.785 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.225 

5.230 

10117 

3.608 

C.S. OBBL. INTERNAI 

7.588 

7.607 

14692 

0.730 

CAPITALO. GLOBALE 

8.444 


16350 

•1.504 

CENTRALE MONEY 

11340 

11348 

25830 

0.884 

CONSULTINVESTHYIE. 

4.484 




DUCATO GLOBAL BOND 


4.912 

05^3 

•0.284 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.844 


15188 

•1145 

DWS B RISK 

9.851 

9.877 

19074 1.724 

DWS OBBL. INTERNAI 

11.284 

11.316 

21849 1,483 

EFFE OB. GLOBALE 

5.443 


.]Q 000 

0072 

EPTA92 


11.218 

2^000 

.0430 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.742 


.]3004 

0470 

EUROM. INTER. BOND 


0‘054 

17107 

1.098 

F&FLAGESTOBBL.INT. 

11Ì389 

11.419 

22052 

1151 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.538 

7.555 

14596 

2.585 

FONDERSELINTERN. 

11589 

11620 

24376 

0.342 

GEPOBOND 

7.793 

7.016 

15089 

0.128 

GESTIELLE BOND 

9 . 59 -] 

9.599 

18571 

•1.256 

GFSTIFI 1 FRTOCSF 

0000 

0000 


■0,380 

GESTIELLE OBB. INTER 

5JO0 

5.713 

11048 


GESTIFONDI OBBL. INT 

0003 



i!o18 

IMI BOND 

14.146 

14.157 

27390 


ING BOND 

14.524 

14.562 

28122 

1.135 

INTERMONEY 



iw 

•0.880 

INTERN. BONDMANAG. 

7Ì200 

7 I 220 


1.437 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,467 

8,466 

16394 


LAURINBOND 

5.533 

5.538 

10713 

1.151 

LEONARDO BOND 

5.308 

5.323 

10278 

2.471 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.464 

11.494 

22197 

0.959 

ML MSERIES BND 

5.026 

5.019 

9732 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.836 

6.837 

13236 

0.633 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.906 

6.909 

13372 

0.377 

NEXTRA BONDINTER. 
NEXTRA BONDTOPRATING 



15018 

0.779 

NORDFONDO GLOBAL 

11065 

12.101 

23361 0.340 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.784 


11199 

3.285 

PADANO BOND 


0]003 

16553 0.766 

PRIMF ROND INTFRNAZ 


11324 

25741 

•0.613 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.689 

7.710 

14888 

2.247 

PUTNAM GLOBAL BOND-5; 

7.582 

7.602 

Q 

2.245 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.455 

5.473 

10562 

• 1.888 

RAS BOND FUND 

14.724 

14.745 

28510 

0.204 

ROLOBONDS 

M93 

8.718 

16832 

0.138 






1 flS7 

SAI ORRI IG INTFRN 

8.045 

8.071 

15577 

0.776 

SANPAOLO BONDS 

6.980 

6.986 

13515 

0.417 

SOFinSIM ROND 





SPAZIO ORRI IG Gl OR 





IINICRFDIT.OR Gl OR-A 

—itsi- 




IINICRFDIT.OR Gl OR-R 





VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.044 


9767 

n.onn 

ZENIT BOND 

6,581 

6.595 

12743 

-0,378 

ZETA INCOME 

5.381 

5.392 

10419 

0,786 

ZETABOND 

14,107 

14,137 

27315 

0,384 


OB ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFIITIIRA 

14.768 

14.775 

28595 3.251 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.471 

4.472 

8657 

3.687 


5.559 

5.567 

10764 

6.801 

AUREO GESTIOBB 


9.082 

17543 

0,033 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.728 

6.733 

13027 

2.140 


7.562 

7.573 

14642 5.100 

BIPIELLE H.COR.BQND 


4.096 

7917 

•3.584 


BIPIEMMECOR.BO.EUR. 
BIPIEI 
BIPIEI 


5,550 5.549 10746 2,587 


)BBLIG.ALTI REND. 

10.089 

10.099 

19535 





PRUM.OBB.GLA/R_ 

4765 

4.768 



CAPITALO. BOND CQRP. 


L 

10952 


4,746 4,743 9190 -1,021 



MIDAOBBL.EURORAT. 


6.513 6.519 12611 3.792 


NEXTRA BONDAniVO 


NEXTRA BONDCORP.DLR 


16.364 31677 2,564 


NEXTRA BONDCORP.EURO 5.548 


5.051 5.052 9780 -3.014 


iXTRABONOHY EUROPA 3,979 3,991 7704 -26,816 


NEXTRA CQRP. BOND 


NORDFONDO C.BOND 


5.701 5.709 no: 


NORDI 
NORDFONDO HIGH YIELD 


5,718 5.722 11072 3.812 


4,191 4.206 8115 -16.180 


7.177 7.179 13897 3.909 
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SANPAOLO BONO HY 

4.941 

4.929 

9567 

2.192 

SANPAOLO BONDS FSV 




SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.229 

6.234 

12061 

0.112 











SPAZIO CORPORATE B._ 

5.293 

5.302 

10249 -1.945 


ZETA CORPORATE BOND 


10.208 10.184 19765 4.393 


5,603 5,606 10849 4,866 


7.549 7.554 14617 -2.467 


5.922 5.922 11467 6.779 


7.618 7.661 14751 -0.587 


1 SICAV ITALIANE 1 




7358 

■18.279 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.811 

4 837 

9315 

•3.780 

SYMPH. MS AMERICA 


3 789 

7228 

•25.340 


4 647 

4 694 

8998 

•7.060 


3 743 

3 859 

7247 

•25.140 


4 516 

4 568 




5 281 

5 356 

10225 

5.620 


4 097 


7797 

-19 460 


c /toc 


12442 


.SYMPH. SAZ. ITALIA 

1571 


16596 

•15.855 



? 679 

5216 


SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.879 

3 805 

7511 

-14765 



6 34? 

12280 1155 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.332 

7 337 

14197 5,344 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5.906 

5,909 

11436 

1,060 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.387 

4.370 

8494 

-12.048 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,668 

1,637 

3230 

-40,279 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 


ARTIG. LIQUIDITÀ’ 


5.483 5.483 10617 3.413 


5.270 5.270 10204 2.349 


AZIMUT GARANZIA 

BIPIELLE F.LIQUIDITA 


6.185 6.184 119: 


RNI MONETARIO 


CAPITALG. LIOUID. 

6.309 6,310 12216 2,769 

CASH ROMAGEST 

5,465 5.465 10582 2,629 

CENTRALE C/C 

8.817 8.817 17072 2.547 

DUCATO MON. EURO 

7,393 7,395 14315 1.775 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.468 6.467 12524 2.764 



DWSTESOR. IMPRESE 

7.217 7.216 13974 3.026 

EFFE LIO AREA EURO 


FPTAMONFY 


RIIGANRO 


EUROM. TESORERIA 9.868 9.869 19107 2.237 

FIDEURAM MONETA 

_12,951 12,950 25077_1371 


6.416 6.402 12423 0.218 


6,380 6,367 12353 0,000 


ÌNG EUROCASH 

0'004 

5.804 

11238 

2.598 

MIDA MONETAR. 

10.755 


20825 

2.399 

NEXTAM P.LIOIIIDITA 



9792 

0,000 

NEXTRA LIQUIDITO 

5^523 

5'522 

10694 

2.772 

NEXTRA TESORERIA 

6667 

0 I 000 

12909 

2.743 


0 097 

5 097 

10450 

2.448 

OPTIMA MONEY 

5 099 

5 099 

10454 

2.389 

PERSEO MONETARIO 

6.501 

6.501 

12588 

2.750 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.723 

5.726 

11081 

2.452 

RISPARMIO IT.MON. 

5.419 

5.419 

10493 

2.406 

ROLOCASH 

7.341 

7.340 

14214 

2.628 

ROMAGE.ST LIQUIDITÀ' 


5.343 

10345 

2.928 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.723 

9.720 

18826 

3.734 

SANPAOLO LIO.CL B 



12570 

2.721 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

0^400 ' 

6468 

12526 

2.471 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.287 

7.286 

14110 

2.576 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,272 

7,271 

14081 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.664 

4.606 

9031 

•6.720 

ALARICO RE 

3,684 

1681 

7133 

•16.348 

ANIMA FONDAHIVO 

9.915 

9309 

j9.]90 

■10.076 

ARIES FUND 


4 237 

8208 

0,000 

AUREO FLESSIBILE 

1871 

3.844 

7495 

-11.439 

AZIMUT TREND 

14.723 


28508 1.189 

AZIMUT TRENDI 

10.199 

10.132 

19748 

■18,244 

BIM FLESSIBILE 



7054 

■14.723 

BIPIELLE F.FREE 

0'000 

0'500 

6986 -19.857 

BIPIELLE F.FREE5n/5n 

4 000 

4 007 

0090 

0.000 

BIPIELLE F.FREE7n/3n 

4740 

4729 

9190 

~tL 

BN OPPORTUNITÀ' 

4 040 

4 290 

8421 

■11.713 

BNLTREND 

16.542 

16.326 

32030 

■20.148 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.122 

6.128 

11854 

0.973 

CAPITALG. RISK 



12599 

■10.297 

CISALPINO AniVO 

2874 

2.854 

5565 

■10.606 

DUCATO CIVITA 

4 000 


8442 

•8.480 

DUCATO SECllRPAC 

9730 

9'0^3 

18840 

•13.156 

DUCATO STRATEGY 

0040 

3.977 

7639 

■11.268 

DWS HIGH RISK 

0202 

6.100 

12009 

•17.778 

DWS TREND 

3365 

3.314 

6516 

■16.995 

EUROM. .STRATEGIC 

2797 

2.775 

5416 

•14.647 

FORMULAI BALANCED 

5702 

5.754 

11196 

•0.086 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5 090 ' 


11604 

2.866 

FORMULAI HIGH RISK 

5.119 

5.081 



FORMULA 1 LOW RISK 



11519 

1281 

FORMULAI RISK 

5709 

5.171 

10086 


FS GLOBAL THEME 

0744 



n-aim 

FSTRENDGBL.OPP. 

0705 

0733 

7174 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.195 

5.193 

10059 0.000 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 



8146 

•10.029 

GESTIELLE FLESSIBILE 

l|]400 

11486 

22228 

•17.935 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4'500 


8880 

0,000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4758 

4794 



GFSTNGRDTR HIGH RIS 

4Q0.j 

3.946 

—7805 

■19,717 

GF<;TNnHnTHfiniNG 

4765 


0220 

■14.236 

HSBC CLUB IT.OPP._ 

IIS TRADING AZ.FL.GL 


4Ì612 

Jg- 



INVESTITORI FLESS. 


MCGEST. FDF FLEXB 


NEXTRA PORTFOLI01 

5.237 

5,239 

10140 

2.105 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.717 

4.735 

9133 

-2.075 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,105 

4,139 

7948 

-7.628 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.435 

3.486 

6651 

-13.974 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,095 

7,087 

13738 

2,975 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.058 

5,059 

9794 

-17.862 

NEXTRATREND 

2 . 8 in 

2.804 

5441 

-17.231 

OIIADRIFOGI IO FI FSS 


iVw 







SAGITTARIllS FUND 

4.184 

4.185 

8101 

0.000 

SAIINVFSTII IRFRO 





SANPAOLO HIGH RISK 

3.973 

3.877 

7693 

-22.839 

SPAZIO AZIONARIO 

4.650 

4.628 

9004 

-15.745 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.802 

2.778 

5425 

-4,887 

UNICREDIT-OPP-A 

3.829 

3.809 

7414 

-19.270 

UNICREDIT-OPP-B 

3.808 

1788 

7373 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

4.989 

4.911 

9660 

n.ono 


6,206 6,214 12016 4,724 ROMAGESTOBBLINTERN 13,170 13,207 25501 1,144 ZENITTARGET 


5,401 5,363 10458 -14,419 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


giovedì 3 ottobre 2002 



12.20 Rai Sport Notizie Rai3 

13,00 Tennis, torneo di Mosca Eurosport 

14.55 Baseball, playoff Mlb Tele+ 

16,05 Golf RaiSportSat 
18,00 Sportsera Rai2 

18,05 Giro provincia di Lucca RaiSportSat 

20.20 Coppa Uefa: Chievo-Stella Rossa La7 

20.55 Coppa Uefa: Parma-CSKA Mosca Rai2 
00,55 Studio sport Italial 

02,00 America’s Cup, 1 ° round robin Rai2 



Ronaldo -3, domenica è il giorno dell’esordio 

Il centravanti brasiliano dovrebbe giocare qualche minuto di Real-Alaves 

Potrebbe essere vicino l'esordio di Ronaldo con il Reai Madrid, il centravanti brasiliano campione 
del mondo, presentato un mese fa dal club madrileno, potrebbe infatti giocare domenica la gara 
Reai Madrid-Alaves al “Santiago Bernabeu”. Ronaldo ieri si è allenato in palestra, saltando alla 
corda, poi ha corso per un'ora con una serie di ripetute da mille metri sotto l'occhio vigile del 
preparatore Alvaro Solano. Infine un quarto d'ora con il pallone insieme al terzo allenatore Paco 
Jimenez: passaggi alternati corti e lunghi e controllo della sfera. 

La forma fisica non è ancora ottimale (infatti non ha preso parte alla partitella tra gli esclusi dalla 
trasferta in Grecia), ma domenica Ronaldo dovrebbe essere in grado di giocare almeno qualche 
minuto. «Deciderà l'allenatore in base a come si sentirà dopo gli allenamenti di questa settimana- 
ha spiegato il generai manager delle “merengue”, Jorge Valdano - ma una volta che debutta dovrà 
essere paziente perché è da tre mesi che non gioca una gara ufficiale. Ci vorrà tempo per rivedere il 
Ronaldo della Coppa del mondo ma ha firmato per restare con noi per parecchi anni». 

Sul valore della squadra allenata da Del Bosque, Valdano ha aggiunto: «Il Reai Madrid è una 
compagine rispettata in Europa, ma non dobbiamo credere di essere invincibili, perché in qualun¬ 
que momento possiamo incappare in qualche difficoltà». 



La Federcalcio ecuadoriana ha con¬ 
fermato la sospensione di 20 turni 
dell'arbitro Byron Moreno decisa il 

10 settembre. Il direttore di gara di 
Corea del Sud-ltalia è stato penaliz¬ 
zato «per aver riferito falsità nel ver¬ 
bale» della partita Lega Universita¬ 
ria Quito-Barcellona Guayaquil 4-3. 
Nel finale Moreno concesse inspie¬ 
gabilmente 4 minuti di recupero in 
più rispetto a quelli segnalati. La 
giustificazione di Moreno, secondo 
cui il prolungamento si era reso ne¬ 
cessario per le interruzioni durante 

11 recupero, é stata respinta. 


Enon 
finisce qui! 

in edicola 

con l'Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 



Enon 
finisce qui! 

in edicola 

con l'Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 


Inter graffiata da due zampate del Lione 

Champions, nerazzurri ko in casa (1-2) perdono rimbattibilità: inutile gol di Cannavaro al 15 ’ 



Un duello tra 
Javier Zanetti 
e Carriere 
ieri a San Siro 
nel match di 
Champions 
League 
tra Inter 
e Lione 


Massimo De Marzi 


MILANO L’Inter perde la sua imbattibilità stagionale, 
cedendo a San Siro al cospetto di un Lioneorganizzatis- 
simo e capace di giocare a mille all’ora. Tre giorni 
dopo la bella prova contro il Chievo che era valsa il 
primato solitario in campionato, la squadra di Cuper 
mette in mostra il suo lato peggiore. 

Poche ideee per giunta confuse, ritmi bassi, solo il 
serrate fi naie ha restituito l’onore delle armi ai neraz¬ 
zurri, che hanno avvertito in modo pesante l’assenza 
di BoboVieri. E adesso lastradain Champions League 
si complica maledettamente. 

Cronaca. Cuper conferma la difesa a tree in attac¬ 
co ritrova Crespo, cheta la boa con Dalmat eCrespo 
ad assisterlo sugli esterni. Negli intendimenti del tecni¬ 
co questo modulo dovrebbe garanti re il controllo delle 
fasce, ma è il Lione che fa la partita e detta i ritmi, 
costruendo con Govou la prima occasione dopo otto 
minuti. I francesi riescono a ribaltare il gioco con due 
passaggi e al quarto d’ora il solito Govou ha la palla 
buona, ma spara malamente alto da posizione favore¬ 
vole. 

Dai edai, al 20’ l’Inter incassa il gol: contropiedea 
tutta velocità del Lione, da Anderson a Carriere che 
vedeliberissimo Govou a centro area, tardivo il recupe¬ 
ro di Cannavaro, perToldo non c’è scampo. La replica 
nerazzurra èaffidata solo al sinistro di Recobasu puni¬ 
zione, la squadra di Hector Cuper si muove su cadenze 
compassate, Dalmat e Coco non ne azzeccano una. 
Crespo viene abbandonato al suo destino contro le 
torri del Lione. Eppure! difensori francesi non appaio¬ 
no insuperabili, se presi in velocità, ma l’Inter fa di 
tutto perrenderefacilelavitaal portiereCoupet. L’In- 
ter chiude in avanti il primo tempo, però le occasioni 
da rete rimangono una merce sconosciuta. 

Chi si aspetta l’arrembaggio di Crespo e compagni 
in avvio di ripresa resta deluso, perché dopo appena 
50" il Lione sfiora il 2-0 con Diarra. I francesi di 
rimessa si fanno beffe della retroguardia nerazzurra, 
maunavoltain area spesso fan no accadami a ed hanno 
il torto di non assestare il colpo del k.o. 

Al 13’Carriere si "beve" la difesa dell’Inter asolo 
un miracolo di Toldo in uscita evita la seconda capito¬ 
lazione, un minuto dopo però il portieronesi fa sor¬ 
prendere dalla sventola di sinistro del brasiliano An- 
dersson eil Lione vola via. 

Soltanto a questo punto, con colpevole ritardo, 
Cuper decide di sostituire il fantasma di Dalmat con 
M orfeo, provando poco più tardi con l’innesto di Con- 
ceicao in luogo di Di Biagio. L’Inter ci prova con 
grande generosità anche se con poche idee, ma al 27’ 
una carambola di testa tra Cacapa e Cannavaro su 
calcio d’angolo riapre i giochi e rianima il popolo di 
San Siro. L’arrembaggio finale produce tanti cross, 
tante mischie davanti a Coupet, ma il 2-2 resta un 
sogno. 


Genk-Roma 0-1 

Un Cassano dal cilindro 
contro 10 anonimi belgi 

GENK Grazie ad un gol di Cassano a nove minuti dalla fine, la Roma 
incassa una preziosissima vittoria (1-0) a Genk, consolidando le possi¬ 
bilità di superare il turno di Champions, regalandosi una buona dose 
di morale. Partita difficile contro una formazione, quella dei belgi, 
rocciosa, combattiva anche se tecnicamente non di altissimo livello. 
Nonostante il positivo risultato, la Roma mostra ancora una volta 
limiti di gioco, mentre lo stato di forma di molti giocatori è ancora 
approssimativo. 

È bravo Samuel, si fa notare Zebina, mobile èTotti. Il resto è buio. 
Batistuta, che pure non si muove male, non segna; Candela e Cafu 
soffrono, sono spesso fuori tempo, non riescono ad inserirsi nella 
manovra, hanno idee confuse. In una parola, sono fuori forma. Tutta 
la squadra ha cominciato la stagione su ritmi lenti e ancora adesso si 
muoveafatica. Eppure, la Roma ha il vantaggio di giocare fin dal 9’del 
primo tempo con un uomo in più visto che il portiere avversario, 
Moons, viene espulso per aver toccato la palla con le mani fuori 
dall’area di rigore (su un pallonetto di Totti lanciato verso la porta). 

Purtroppo per i giallorossi, il gioco non decolla. Anzi, si fa più 


confuso e spezzettato, e i padroni di casa sembrano avere la meglio a 
centrocampo o comunque si battono bene (nonostante l’inferiorità 
numerica) imbrigliano l’iniziativa romanista. Poche sono, in definiti¬ 
va, le occasioni vere e proprie. Su tutte, svetta la grande palla gol che 
Totti offreaBatistutaechel’argentino spreca sparando sul portierein 
uscita (19’). 

N el secondo tempo, Capello manda in campo Cassano (al posto di 
Cafu) eTomic (al posto di Tommasi) e, più tardi, M ontella, in sostitu¬ 
zione di Batistuta. Ma la Roma, die inizialmente sembra ritrovare 
vigore, non decolla. Sono poche le palle buone che arrivano dalle parti 
degli attaccanti: il Genk chiude bene gli spazi e solo una occasione 
capita a Batistuta (al 62’) su traversone di Cassano: l’argentino arriva in 
spaccata e non puòfaredi più di spingere la palla addosso a Scholien in 
uscita. 

Il gioco resta impantanato sulla trequarti, Totti e compagni con 
fatica riescono ada avvicinarsi alla porta, nonostante i tentativi di 
allargare il gioco di Tomic e la verve di Montella. Poi, la stanchezza 
comincia ad affiorare nei giocatori belgi. È l’Bl’, e la Roma sblocca il 
risultato: c’è un tentativo di percussione di Totti che si infrange sulla 
difesa la palla arriva, smorzata, dalle parti di Scholien che, pressato, 
respinge, la palla arriva a Cassano che, ti testa, infila in rete: èun gol che 
vale oro. La Roma ritrovali gioco e va anche vicino al raddoppio: allo 
scadereTotti colpisce il palo su punizione. 

Intanto, a Madrid, il Reai riesce a recuperare il risultato sul 3 a 3 
(perdeva3-1) contro l’Aek,risultatograzieal quale! giallorossi restano 
al secondo posto nella classifica del girone. 


Coni allo sbando 

Promesse mai mantenute 

L’ULTIMO SOS DI PeTRUCCI: 

«Senza Soldi è la Fine» 

Nedo Canetti 


S e entro il 31 dicembre il 
governo non avrà assicura¬ 
to al Coni le risorse neces¬ 
sarie per il suo funzionamento, 
lefederazioni sportivedilettan- 
tistichesi fermeranno. È l'estre¬ 
mo, disperato sos lanciato ieri 
dal movimento sportivo italia¬ 
no nei confronti dell'esecutivo 
Berlusconi-Pescante, chetante 
promesse aveva fatto, prima, 
durante e dopo la campagna 
elettorale. E nessuna ne ha 
mantenuta. 

Una sorta di ultimatum, de¬ 
ciso dai presidenti, riuniti al cir¬ 
colo del golf dell'Olgiata da 
Gianni Petrucci. Quattro ore 
di dibattito infuocato, con Pe¬ 
trucci ePagnozzi, incerti se so¬ 
stenere il ruolo di pompieri o 
di piromani. 

Il documento stilato all’Ol- 
giata parla di «ottimistiche di¬ 
chiarazioni espresse dai mini¬ 
stri competenti all'atto dell' 
emanazione del decreto-legge 
dell'8 luglio 2002 (è l'omnibus 
cancella-Coni, per capirci 
ndr)» e di «sempre più forti 
perplessità sulla piena etempe- 
stiva attuazione del principio 
fondamentale», cioè «garantire 
al Coni risorse aggiuntive a li¬ 
velli sufficienti per le individua¬ 
te esigenze dello sport italia¬ 
no». 

Hanno ragione! presiden¬ 
ti, anche se si sono svegliati in 
ritardo (quant'erano più svegli 
contro il decreto M elandri...) a 
manifestare perplessità, dal mo¬ 
mento che, nella finanziaria, 
d^ositata alla Camera dal mi¬ 
nistro dell'Economia, non c'è 
una riga, una parola, un euro 


chein qualche modo faccia rife¬ 
rimento al Coni e allo sport. 

Doveva essere la finanzia¬ 
ria della legge sulle soci età dilet¬ 
tantistiche, la finanziaria delle 
risorse per il Coni. Niente di 
niente. 

E proprio ieri quell'ottimi¬ 
sta di Giuliano Urbani, mini¬ 
stro vigilante sullo sport, non 
si peritava di dichiarare che, 
per come è stato trattato il suo 
ministero, per la finanziaria, 
non si considerava soddisfatto, 
ma felice. Perché non è andato 
a dirlo all'Olgiata? 

Ora i presidenti protesta¬ 
no, ora chiedono a Petrucci di 
non firmare il disciplinare di 
concessione dei giochi al Mo¬ 
nopolio di Stato. Al momento 
dell'omnibus, però, se ne stette¬ 
ro zitti e supini, piegati dal ri¬ 
catto dei soldi. E Petrucci ePa¬ 
gnozzi, invece di alzare alta la 
bandiera dell'autonomia, si 
buttarono sulle comode poltro¬ 
ne della Coni spa, lottizzati in¬ 
sieme ai rappresentanti di An e 
della Lega. Si sono fidati di Ber¬ 
lusconi, di Tremonti, di Urba¬ 
ni edi Pescante. Ed orasi accor¬ 
gono che era una fiducia mal 
riposta. E si aggrappano all'ulti¬ 
mo salvagente della riunione 
di oggi, al ministero sulla spa, 
lanciando quella che potrebbe 
essere anche grida di manzonia¬ 
na memoria. A proposito, alla 
riunioneerano assenti due pre¬ 
sidenti, Sabatino Aracu (hoc¬ 
key pattinaggio) deputato di Fi 
e responsabile sport del partito 
e Paolo Barelli (nuoto), vice- 
presidente dei senatori di Fi. 
Senza commenti. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

63 

14 

26 

87 

47 

CAGLIARI 

53 

79 

49 

25 

73 

FIRENZE 

54 

33 

1 

26 

81 

GENOVA 

83 

75 

23 

53 

9 

MILANO 

87 

27 

62 

82 

58 

NAPOLI 

14 

53 

72 

12 

68 

PALERMO 

18 

26 

89 

19 

44 

ROMA 

70 

86 

17 

35 

60 

TORINO 

77 

40 

62 

65 

81 

VENEZIA 

74 

9 

34 

68 

49 

1 NUMERI DELSUPERENALOnO 

JOLLY 

■EH 18 

1 54 

1 63 

1 70 

1 87 

74 

Montepremi 

€ 

7.187.556.27 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

7.995.672.86 

Nessun 5-I-1 Jackpot 

€ 

3.126.871.61 

Vincono con punti 5 

€ 

47.917.05 

Vincono con punti 4 

€ 

504.03 

Vincono con punti 3 

€ 


12,39 


Il Capitano parteciperà in passerella alla finale del Derby e al Gp Nazioni. E rultima corsa del cavallo più famoso del mondo potrebbe non essere l’ultima... 


Il triste tramonto di Varenne, campione «da sfilata» 


Mino Bora 


Nd 1979 uno da grandi dd dnana, Sydne/ 
Pollack («Tootaa>, il ranake di «Sabrina», 
«La mia Africa», «I tre gorni dd condor», 
«Il sodo», «Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo», «Come eravamo»...) grò un film il 
cui titolo in italiano, feddetransferdall'orig- 
na/e, era «Il cavali ere dddrico». I tre protago¬ 
nisti? Robert Redford nd panni di Sonny 
Stede, un cowboy in pensione che si esibisce 
in cambio di pozze di dollari che converte in 
fiumi di whisky. Jane Fonda è Fidile M ar- 
tin, una conduttrice tde/isiva testarda e fa¬ 
mosa. Il cavallo RiangStar, uno splendido 
stallonecostrddo a esibirà a Las Vegas come 
al drco. Un po' come accadrà ora a Varen- 



Varenne accudito da lina Rastas 


ne. Il campione dd trotto è arrivato ndia 
sua nuova casa di Vigone drcondata da 
bodyguard e sistemi di allarme perché evi¬ 
dentemente! suoi temono che qualche mal in¬ 
tenzionato lo rapisca e chieda un profumato 
riscatto. Ma da Vigone verrà spostato, ogni 
volta che qualcuno metterà in gioco gettoni 
abbastanza ricchi, per sfilare come al circo o 
in passerdia. Già fioccano le prenotazioni (a 
cui naturalmente nessuno ha pensato di dire 
di no): Tor di Valle per la finale dd Derby, 
San Siro per il Gran Premio Nazioni. Altro 
che Amarcord. Grazie alle beghe legali tra 
chi ha in mano un contratto (Folli) echi non 
l'ha rispettato (Giordano), ^azie al fatto 
cheVarennenon monterà mai alcuna fattri¬ 
ce e all'insinuante idea di M innucd e Turja 
(dove e quando lo trovano un altro eoa) di 


riportarlo in gara, questo sembra davvero il 
remakedd CavaliereElettrico. Nd film Stee- 
le scopre che per andare per casinò Rising 
Star viene imbottito di tranquillanti che po¬ 
trebbero renderlo sterile e allora lo rapisce, 
scappa a cavallo, lo libera... Se fossimo a 
Hollywood per Varenne vorremmo il lieto 
fine lina Rastas la sua tata, fa come Re 
dford e, prima di tornare in Finlandia a 
studiare, libera il suo Varenne Lui, Varen¬ 
ne, a innamora di una gumenta e galoppa 
con Id in grò per il mondo. 0ppure torna in 
pista a trottare, ma stavolta perché l’ha sed- 
to da solo. Senza infiltrazioni per spremerlo 
come un limone senza semesurgdato come 
succo di limone ogm, senza sfilate tipo Schif- 
feroM azza. C 'è un altro titolo di Pollack: 
«Non si ueddono eoa anche! cavalli»... 
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MONDIALI DI PALLAVOLO 

L’Italia passa al secondo turno 
Domani contro la Bulgaria 


Battendo 3-0 il Canada l'Italia è 
approdata al secondo turno dei 
mondiali. Nella seconda fase, a Buenos 
Aires, gli azzurri affronteranno domani 
la Bulgaria, sabato il Giappone e 
domenica i padroni di casa 
dell’Argentina. Questi gli altri gironi: 
Spagna, Polonia, Portogallo e Russia 
(Cordoba), Francia, Olanda, Brasile e 
Repubblica Ceca, allenata dall'ex et 
azzurro Julio Velasco, (Santa Fè), 
Jugoslavia, Usa, Grecia e Cina (Salta). 
Eliminata a sorpresa Cuba. 


Soliti vizi del pallone: esonerati venti allenatori in venti giorni 



Walter Guagneli 


Il calcio Italiano non perde il suo vizio peggiore: in meno 
di un mese, dalla serie A alla D, sono cambiati ben 20 
allenatori e almeno altri 5 sono vicini all'esonero. Si 
viaggia alla media di una sostituzione al giorno. Le 
promesse di contenere le spese e controllare i bilanci 
fatte in estate sono uno sbiadito ricordo. 

Dalla sarabanda di esoneri e divorzi più o meno consen¬ 
suali si salva per ora la serie A ma le panchine di 
CamoleseaTorino e Cosmi a Perugia sono già traballan¬ 
ti. La lista degli esoneri inizia dalla B dove dopo sole 3 
giornate 5 squadre (un quarto del totale) hanno cambia¬ 
to tecnico. Il Messina ha sostituito Cuoghi con Oddo a 


metà agosto senza risultati apprezzabili perché la squa¬ 
dra è ultima in classifica con un solo punto assieme al 
Genoa il cui allenatore Onofri ha abbandonato dieci gior¬ 
ni fa per il troppo stress accumulato anche per la perdu¬ 
rante crisi societaria. Al posto di Onofri è stato messo 
temporaneamente Torrente proveniente dal settore gio¬ 
vanile, in attesa dell'arrivo di Ulivieri che temporeggia... 
Divorzio anche a Cagliari dove Sonetti è stato esonerato 
e sostituito da Ventura. A Catania Osvaldo Jaconi ha 
lasciato la panchina alla prima giornata non trovandosi 
in sintonia con la dirigenza, al suo posto Pellegrino 
allenatore di fiducia della famiglia Gaucci. Jaconi è poi 
andato a Lucca in C1. Il presidente del Palermo, Zampa- 
rini, dopo due turni ha fatto fuori il tecnico Glerean, 
accusato di esagerato offensivismo, per il più prudente 


Arrigoni. 

Ancor più paradossale la situazione in sere C dove dopo 
4 giornate sono saltate 8 panchine (6 in C1 e 2 in C2), 
con una media di due esoneri per ogni turno. Curiosa la 
vicenda di Stefano Di Chiara che dopo il divorzio dal 
Novara (C2) s'è andato a sedere sulla panchina del 
Taranto salendo di categoria ma dopo un mese è già in 
affanno. 

Il campionato di D è una prateria in cui scorazzano 
imprenditori spregiudicati con manie di protagonismo 
che però alle prime avversità scappano. Anche qui è 
iniziata la "strage" degli allenatori: ne sono saltati 7 in 4 
giornate. Il Milazzo non ha giocato la partita d'avvio per 
lacrisi societaria, poi è faticosamente ripartito cambian¬ 
do però due tecnici. 


Una fune azzurra per salvare il basket 

n et Recalcati verso gli Europei 2003: «Solo la Nazionale può dare futuro al movimento» 


Salvatore Maria Righi 


ROMA II vodone stentoreo di Dino 
M eneghin, solito guascone anche ad 
un raduno collegiale come quello di 
Settebagni, è forse l'ultima certezza 
che resta al basket che nuota In ap¬ 
nea e non sa quanto ossigeno gli resti 
na polmoni. Lacrisi dello sport, trai 
cesti, èpiù cattiva dell'Influenza cine¬ 
se che arriva in coda alle altre e non 
fa prigionieri. Pochi soldi, pochissi¬ 
mi giocatori, un equilibrio del cam¬ 
pionato figlio della caduta di qualche 
dio, piuttosto che del fiorire di un 
n uovo ri nasci mento tecn i co. Per for- 
tuna che c'è la N azionale, insomma, 
predica da qualchetempo il et Carlo 
Recalcati. Quanto ascoltato, però, lo 
scopriremo solo vivendo. E andando 
agli Europa in Svezia, magari. 

«Ci possiamo sbilanciare, ci qua¬ 
lificheremo anche se il girone non è 
dei più facili. Noi, Russia e Slovenia 
in partenza avevamo lestessepossibi¬ 
lità. Vogliamo chiudere il discorso 
nel ciclo di partite di novembre per 
evitare uno spareggio finale in Rus¬ 
sia». 

La Nazionale come traino per 

tirare fuori il movimento dalle 

secche? 

«La situazione è molto negativa, 
ma non c'è niente di improvviso o 
nuovo. La crisi è figlia di anni prece¬ 


denti: la mancanza di giocatori e la 
carenza di talenti, gli sponsor che 
non ci sono eil calo di pubblico sono 
cose note da tempo. Per questo pen¬ 
so che bisogna sfruttare la N azionale, 
l'unica squadra sostenuta al di là dei 
tifo di parte, e soprattutto leOlimpia- 
di chesono un avvenimento di costu¬ 
me, seguito da tutti come le regate di 
Luna Rossa. Con la N azionale si può 
dare credibilità e immagine al movi¬ 
mento intero, sfruttando la vetrina 
più popolare». 

Quale basket dopo i Mondiali 
di Indianapolis? 

«Una pallacanestro attuale sulla 
falsariga degli Europei di Antalya: più 
rapido, con spazio per i giovani talen¬ 
ti e ritmo poco controllato. Sarà dura 
giocare in questo modo in tanti in¬ 
contri ravvicinati, ma Indianapolis 
ha confermato che ormai le squadre 
vivono di rotazioni anche importan¬ 
ti». 

Nuove regole per i tesseramen¬ 
ti: un freno alla caduta libera e 
alle polemiche? 

«Non servono assolutamente a 
niente, anche perché anche l'anno 
scorso c'era l'obbligo di tre italiani a 
referto. Forse con cinque cambiereb¬ 
be qualcosa. Questenuoveregoleco- 
stringono gli allenatori a dare il me¬ 
glio, perché si riducono le possibilità 
di faresostituzioni ebisogna lavorare 
con quegli uomini. Il vero nodo è 



Qualificazioni, 
via con l’Inghilterra 

La seconda fase ddle partite di 
quaiificazionepergii Europei in 
Svezia nei 2003 (5-14 settembri 
riprendono mercoiedì 20 
novembre con i'incontro 
inghiiterra-itaiia. A s^ire per 
compietareii gronedi ritorno, 
itaiia-Repubbiica Ceka (sabato 
23 novembre a Trento): 
Portogaiio-itaiia (mercoiedì 21 
novembre); itaiia-Siovenia 
(mercoiedì 22 gennaio, 
Pordenone) eRussia-ìtaiia 
(sabato 25 gennaio). 

Prima del match con gii inglesi la 
Nazionale di Recalcati si 
ritroverà per altri due raduni 
collegiali. Il 7-8 ottobrea Pesaro, 
il 4- 5 novembre a Torino. 

Nell'ottobre 2003, peraltro, è 
previ do il primo collegale in 
proiezioni Belgrado 2005, sede 
da campionati europei successivi. 
Al raduno di Pesaro prenderanno 
partei giocatori die non 
partecipano alle coppe europee, a 
quello appena concluso a Roma 
non hanno partecipato Fucka e 
Abbio che giocano in Spagna. 


darestimolo alla produzionedi gioca¬ 
tori, togliendo l'obiezione creata dal¬ 
la legge 91. Cioèil fatto chelesocietà 
non vogliono rischiaredi investiresu 
un giocatoreal buio a 18 anni, pena il 
fatto di perderlo. Bisogna spostare in 
avanti quel momento e portarlo a 21 
anni. Insamma, si tratta di cambiare 
l'applicazionedella leggeedarelo sfo¬ 
go alle società piccole che potenzial¬ 
mente sono un bacino in cui pescare 
e che altrimenti continuerà ad essere 
sprecato. Non è un caso, del resto, 
che tutti i giocatori della Nazionale 
attualesiano usciti da vivai di serieA. 

11 consiglio federale del 14 ottobre si 
occuperà proprio di questa modifica 
all'attuazione della '91». 

Che campionato sarà? 

«Più equilibrato rispetto al passa¬ 
to, anche perché le favorite non pen¬ 
so che riusciranno a dominarlo. Ci 
sono squadre che non sanno ancora 
benequello che vogliono, anche seia 
media dei valori si èalzata. Penso che 
ci potrebbero essere balzi avanti o in¬ 
dietro fino all'ultimo nella griglia 
play-off». 

Squadra da battere? 

«Dico Treviso se non altro per¬ 
ché ha già delle verifiche per cui po¬ 
ter essere valutata e che Siena, l'altra 
squadra potenzialmente dominante, 
deve ancora dimostrare quanto vale. 
M a dalla parte della Benetton c'è an¬ 
che la profondità eia struttura dell'or¬ 


ganico». 

Bologna dopo tanto tempo 
non fa Schumacher, almeno 
sulla griglia... 

«Due situazioni diverse però. Da 
una parte la Fortitudo che ha prose¬ 
guito nella scelta di rinunciarea certi 
giocatori. M a ha conservato l'impron¬ 
ta chepiace al suo pubblico, unasqua- 
dra grintosa e combattiva, andando 
incontro alle esigenze dei tifosi. Per 
ora alla Skipper mancano se voglia¬ 
mo i risultati, non certo il feeling con 
la piazza». 

E laVirtus? 

«Per la prima volta si èspezzato il 
legametrasquadraepubblico, il pun¬ 
to di forza della società nel corso de¬ 
gli anni, e questo scollamento all'in¬ 
terno dell'ambiente è sotto agli occhi 
di tutti». 

Dopo tanti anni coi ciub ora 
sei in Nazionaie... 

«Per ora non mi manca assoluta- 
mente la quotidianità della palestra, 
anche perché in questo momento in¬ 
terpreto il mio incarico in modo mol¬ 
to più ampio del semplice et chemet- 
te insieme i giocatori. Qui ci sono 
interessi superiori, il benedel basket, 
e, come ho detto, la necessità chetut- 
ti quanti facciano un passo avanti per 
salvare il nostro sport. Così ci sta che 
la mia frenetica attività fuori dalla sfe¬ 
ra tecnica per supportare la N aziona¬ 
le non mi stanchi affatto, anzi». 



UNIPOL 


ASSICURAZIONI 

I vostri valori sono i nostri valori. 



assicurazione 


e ho scoperto 
anche un investimento. 



Pensavo ad una Pensavo a Unipol per tute¬ 

lare la mia famiglia, il mio 
lavoro, la mia casa, la mia 
auto. Ho scoperto che mi 
può offrire ancora di più. 
Ho scoperto le soluzioni 
Uninvesf. Tutelano i miei 
risparmi facendoli crescere 
in sicurezza e tranquillità. 
Sono una reale risposta ai 
miei progetti di investimen¬ 
to. Così ho deciso: la mia 
assicurazione 
proteggerà 
anche il mio 
futuro. 



GRUPPO UNIPOL 
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SGARBI: IO COME BIAGI E SANTORO, 

LA RAI MI HA CENSURATO 

Niente Chiambretti e Vespa: invito ritirato. 
E Sgarbi accusa: è censura. «Dopo Biagi e 
Santoro ora anche io non posso parlare in 
Rai, perché iì ormai c'è posto soie per i 
ruffiani», afferma l'ex sottosegretario. Il 
motivo? «In poche ore ho ricevuto due 
censure assolute da parte della Rai legate 
alle mie affermazioni sulla signora Ida Di 
Benedetto a La7». L'altra sera a La7 da 
Ferrara, Sgarbi aveva accusato l'attrice - 
ricorrendo ad un linguaggio non proprio 
elegante - di essere la causa della rottura 
suoi rapporti col ministro Urbani, col 
quale, secondo l'ex sottosegretario, lei 
aveva una relazione. La Di Benedetto, dal 
canto suo, ha annunciato querela per 
r«ignobile aggressione». 



Quel successo dei Giganti l’ha scritto Pino De Vita (ma nessuno lo sa) 

Franco Fabbri 


È un bravo pianista, Pino De Vita. Tecnica impeccabiie 
fantasia rigogiiosa, autonomia: uno dei pochi che quando 
improvvisano non ti fanno pensare subito a Kdth jarrett. 
Adew suona periopiù da soio: ha appena registrato un cd 
di pezzi suoi eseguiti coi pianoforte preparato, ne quali il 
linguaggio del jazz si intreccia con timbri che rimandano a 
john Cageeall'eldttronica. Anni fa De Vita fece parte dei 
M aad, uno dei migliori gruppi del jazz-rock italiano, insie 
me a musicisti bravissimi: Attilio Zanchi al contrabbasso, 
JoeCastanuda atta batteria, più i due formidabili percuss'o- 
nisti che Claudio A bbado s era appena portato aita Scala: 
David Searcy e Jonathan Scully. Ma prima, ne^i anni 
sessanta. Pino aveva fatto parte di un altro gruppo: i Gigan¬ 
ti. Non per molto. Neera usato prima cheraggungesse^oil 
successo, per le solite ragioni: troppo giovane dove/a finire 


gli studi. Ma la sua non è una storia come tante altre stia 
Pdte Best {qudio che fu licenziato dai Beatles a pochi mesi 
dal trionfo). E d'altra parte, quanti escono da un gruppo, e 
non succedeniente?No, a Pino deVita qualcosa era accadu¬ 
to: aveva composto ia musca di Tema. Lo ricordate è - 
inseme a U na ragazza in due - il più grande successo dd 
Giganti. Chefuronoallora (quedoalcuni l'hanno dimenti¬ 
cato, perchéil revival non sempreèequo) uno dd migliori e 
più originati gruppi italiani. M us'ca di Pino De Vita, testo 
di M ino De M artino: o almeno sua l'idea che ognuno dd 
quattro dovere rispondere con parole proprie alla doman¬ 
da «Cosa pena ddl'amor?»(euna ddlerispodeera comun- 
quedi Mino: «Continua il tema Giacomo», appunto). Ma 
T ema non vennefirmata da Pino, néda M inofenemmeno 
da Sergo, da Francesco, da Enrico M aria Papes): nessuno 


di loro allora era iscritto alla Siae, e quindi al deposto dd 
pezzo pensarono due prestanome Cose che succedevano. Se 
ritrovate un vecchio 45 giri de II cielo in una stanza - o 
cercate notizie ddia canzone su Internd: - troverdte che è 
firmata Mogot-Toang. Fu Mogol a proporla a Mina, e 
quindi un aiuto determinante per il successo ddia canzone 
e di Gino Paoli (che ne ave/a già indso una prima, curiosa 
versone ogg sconosduta) M ogol lo diede. Mala canzone, 
ormai lo anno tutti, èdi GinoPaoli. E seguardatesu un cd 
di Paoli troveretescrittochel'autoreèG. Paoli, esololui. 
D i solito queste cose vanno cos: i prestanome depos'tano la 
canzone poi più avanti viene fatta una re/isonedd depos¬ 
to, riconoscendo il contributo di altri autori (che sono g// 
autori veri), e infine! prestanome rinundano a comparire 
ndi'denco di autori chevienepubblicato, pur continuando 


a ricevereuna partedd diritti (alcuni gentiluomini li resti¬ 
tuiscono). Ma, attenzione non è permesso che uno dica: 
«Avevo dichiarato chela tale canzone era mia, ma non era 
vero». Non s può fare sarebbe l'ammissione di un falso. 
Quindi perché un prestanome sia tale anche di fatto, doè 
che dopo aver prestato il proprio nome se lo riprenda, è 
necessaria una di queste due cose chea' sa un accordo con 
gl/ autori veri, oppure (è una strada ins'diosa) che gl/ 
autori veri dimostrino- con testimoni e prove- diec'è Stato 
un falso. Se adesso andate a controllare chi sano gli autori 
di Tema scopriréte che tuttora non sono Pino De Vita, 
Mino De Martino, o qualcun altro dd componenti dd 
Giganti. Sono ancora gli stessi dd 1966, ei diritti, tutti, da 
allora sono andati a loro e ai loro eredi. Comunque Pi no è 
un braviamo pianila. 


' E non 
finisce qui! 

in edicola 

con l'Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
I a euro 4,50 in più | 


in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


Enon 
finisce qui! 

in edicola 

con l'Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 





Segue dalla prima 


Nessuno ha VISTO Benigni se non in un 
paio di eccezionali apparizioni tv, al Fatto di 
Biagi e al festival di Sanremo. 

Esiste una lunga e gloriosa tradizione di film 
seg'dti. 11 sommo maestro era Stanley K ubri- 
ck: le riprese di Eyes Wide Shut durarono 
mesi e mesi, e nessuno potè intrufolarsi sul 
set. Non solo: chiunquelavorasseal film - da 
Tom Cruise al ragazzo che portava il caffè - 
era vincolato da contratti-capestro che preve 
devano l'immediato licenziamento se avesse 
spifferato alcunché. 

In Italia, un altro cultore ddia privacy dne 
matografica è Nanni M cretti. Con una diffe 
renza, ricetto a Benigni (almeno a QUE¬ 
STO Benigni): a Nanni piace girare per le 
strade, a volte addirittura in mezzo alle ma¬ 
nifestazioni, e questo ben prima dei giroton¬ 
di. Per cui va sempre a finirechequalcuno lo 
intercetta, edai passanti non si può pretende 
re il silenzio stampa. 

Ilsegrdio assoluto su un film - almeno quan¬ 
do sono coinvolti nomi come quelli appena 
citati - crea, ovviamente, l'attesa. È un effet¬ 
to mediatico ben noto: nessuna notizia corri¬ 
sponde al fiorire di mille presunte notizie, 
détte anche leggende. Su Eyes Wide Shut, 
soprattutto in internet, ne circolarono di ma¬ 
gnifiche, da Tom Cruise che si travestiva da 
donna a Nicole Kidman che interpretava 
una scena hard con H arv^ Katd (equest'ul- 
timo sarebbe stato licenziato, pensate un po', 
perchénon a era trattenuto eleaveva eiacu¬ 
lato addosso! Invece doveva solo partire per 
girare un altro film). Idiozie megagalattiche 
che però aearono un '«aura» maldetta intor¬ 
no al film, decretandone la natura di evento. 
A nche per Pinocchio la cosa è stata accurata¬ 
mente studiata: c'è un marketing sapiente 
dietro il film, non a caso il primo nella storia 
del nostro cinema ad uscire con un bombar¬ 
damento di notizie vere do false e con un 
corrdo di merchandising degno di Guerre 
stellari. 

Benigni aveva già studiato un lancio simile 
per La vita è bella. 

Benigni eCecchi Co¬ 
ri concordarono una 
strategia pubblicita¬ 
ria in cui erano rigo¬ 
rosamente esclusi 
due punti del film: si 
doveva dire il meno 
possibilechesi svolge¬ 
va in un lager (tutti 
i trailers conteneva¬ 
no solo scene dalla 
prima parte sembra¬ 
va una commdia so- 
fisticata sugli anni 

'20) e soprattutto NQN SI DQVEVA DIRE 
MAI, assolutamente MAI, che Roberto, alla 
fine, moriva. La prima cosa si sardbescoper¬ 
ta solo nei giorni immdiatamentepreceden¬ 
ti l'uscita, ndleultimeintervisteendlerecen- 
aoni: la seconda, au^icabilmente, solo al 
cinema. 

Insamma, La vita èbdia uscì con duegrandi 
rimozioni: il lager e la morte, parole troppo 
enormi per essere accostate a un comico. 
Qudio stesso comico, va da sé, che aveva 
invece nd film la forza e il coraggio per pro- 
nunciarle, per sfidarle. Stavolta, con Pinoc¬ 
chio, il caso è opposto: tutti sanno tutto ddia 


Il film che vedremo 
domani è stato difeso da un 
blaek-out degno di 
Kubriek e intanto nessuno 
ha visto Benigni se non in 
rare apparizioni tv 


Un tempo era il clown della strada, e 
dalla strada assorbiva la vita. Ora è un 
ologramma: intoccabile, come il suo 
nuovo Pinocchio blindato e cresciuto nel 
buio. Cosa gli abbiamo fatto di male? 


Roberto 
Benigni 
in due scene 
di «Pinocchio», 
nelle sale 
a partire 
dall’11 ottobre 




Strano ma vero 


1996, la profezia di Asor Rosa: 

«È proprio Pinocchio quel Benigni» 


Di seguito pubblichiamo alcuni dtrald ddi'articolo che 
Alberto Asor Rosa dedicò a Roberto Benigni su l'Unità 
dd 14 aprile 1996. 

Alberto Asor Rosa 


UN MONTANINO C'è un momento dello spettacolo In cui lui 
dice (...): «Perché, sapete, lo sono un montanino...». (...) Beni¬ 
gni vuol dire: lo sono di quel toscani di mezza costa, non meno 
linguacciuti ma più tosti di quelli di pianura, che sbucano sulle 
plazzedi paese con occhi bene aperti espi rito vlglle(...). 
ESTRANEO E RIBELLE Quando Benigni Irrompe sul palco, noi 
cl accorgiamo (...) che una realtà dirompente. Irriducibile al 
nostro quoti di ano, estranea e ri bel le a qualsl asi comando Istitu¬ 
zionale, morale, politico, religioso, filantropico. Ideologico, ses- 
sualedel costume, ha fatto la sua comparsa fra noi. (...) Insom- 
ma. Il corpo di Benigni è (...) un «corpo estraneo»: ma non 
vienedaun altro pianeta, non scende da un'astronave vieneda 
una piega profonda della nostra storia passata (...) Il mondo è 
andato avanti (...), ma Benigni ha fatto In tempo a saltargli 
sopraead Imporgli la propria presenza. Il mondo non vorreb¬ 


be, questo è chi aro, ma Benigni gli sta attaccato con l'Illimitata 
spudoratagginedel semplice, acuì nessuno In realtà può Impor¬ 
re di tacere. (...) anche la parola In Benigni ha un'origine 
Immediatamenteetotalmente corporea. Benigni, più cheparla- 
re, erutta leparolecomeun vulcano In perennestato di attività, 
mette In circuito pensiero e voce con la velocità del suono, 
pensa e parla con la stessa Impetuosa carica vitale di un atto 
sessuale nel momento In cui matura, cresce; si espande, esplode 
e arriva gioiosamente a compimento. (...) 

PINOCCHIO, INFINE Fra gli esseri viventi di mia conoscenza 
Benigni è quello che si avvicina di più all'Idea che son fatta di 
Pinocchio. Le coincidenze sono prodigiose: gli occhi pungenti, 
l'Inesauribile dinamismo psico-motorio (com'è noto, Pinoc¬ 
chio non riesce, proprio non riesce a star fermo, e neanche 
Benigni), l'affabulazlone prorompente e Irrefrenabile (si torni 
con la memoria al racconti cheli burattino fa di tanto In tanto 
delle sue stesse avventure nel libro di Collodi). C'è una natura 
di folletto In Pinocchio: non è così anche In Benigni? (a parte 
l'Inesauribile catena delle affinità che piotrebbero essere cavate 
dalla comuneorigine toscana: anche Pinocchio, ad esemplo, è 
un tipico «montanino»). 

UN EROE DELLA NATURALITÀ Ma quel che più colpisce è 


l'analogia delle cariche comico-simboliche, di cui I due perso¬ 
naggi sono portatori, lo sostengo che Pinocchio (checché ne 
pensassell suo babbino Collodi) esprimela resistenza disperata 
del bambino all'lncasellamento, alla pedagogia, all'Istruzione 
scolastica, al compromesso famlllale è, a suo modo, un eroe 
della naturalità contrapposta alla dura, anzi durissima legge 
deirordinesoclaleecivlle (...) Anche Benigni, cantando, gri¬ 
dando, parlando e correndo, sfugge alla presa di chiunque 
voglia Intrappolarlo nella propria casella. E questo è vero nel 
senso estensivo: l'Ideologia, la fede politica di Benigni sono di 
sinistra, lui èdawero un buon compagno, ma come non accor¬ 
gersi che II folletto sarebbe pronto a balzar via se anche da 
questa parte qualcuno tentasse d'Incasellarlo e di mettergli 
un'etichetta? 

GATTI, VOLPI & PESCI-CANI (...) CIÒ che Insamma, In lui cl 
diverteelnnamoraèchetutti slamo certi che, mentre abbi amo 
la sensazione di averlo colto e Imprigionato, lui sta già corren¬ 
do, con le gambe, con II pensiero o con le parole da qualche 
altraparte. A noi questo place Immensamente, ma non bisogna 
dimenticare che anche oggi esistono Gatti, Volpi e Pesci-cani, 
che morirebbero dallavoglladi bruciarlo. Impiccarlo, Inghiot¬ 
tirlo. 


trama: il mistero è su come Benigni l'ha 
raccontata. 

La strategia è si mi le a Titanio, altro film che 
soprattutto per motivi logistici (si girava in 
Messico, lontano da Hollywood) fu top-se¬ 
cret fino all'ultimo: anche lì, il tema era no¬ 
to, e tutto a concentrava sullo svolgimento. 
Se in questi mesi, a proposto di Benigni, 
avete esclamato «che palle, un altro film su 
Pinocchio!», sappiate che non erano in pochi 
ad essereperplesà su JamesCameron, per la 
serie «ma chi diavolo lo andrà a vedere un 
altro film sul Titanic?». La storia (dd box-of- 
fice) ha riposto, e come ha risposto! 

Il problema con Benigni - se di problema si 
può parlare - è un altro. Benigni non è solo 
un regsta. È un attore; anzi, un comico; 
anzi, un clown, una creatura ddia vita e 
ddia strada: anzi, per molti, un compagno, 
un amico, qudio che aveva preso in braccio 
B eriinguer e veniva sempre alle feste ddl 'Uni¬ 
tà (ne abbiamo un bdiisamo ricordo perso¬ 
nale a Roma, ndt'84: arrivò ad uno stand 
dove era atteso e disse «Scusate il ritardo, 
stavo scrivendo il discorso di N atta»); qudio 
che, ai tempi in cui era già famoso ma non 
era ancora un'icona né un Qscar, dava il 
tdefono di casa ai giornalisti e qualche volta 
addirittura risponde/a, interrompendo la se¬ 
greteria che faceva da filtro (piccola curiosità 
da retrobottega dd giornalismo cinematogra¬ 
fico: il numero di M orétti non ce l'ha nessu¬ 
no salvo qualche amico personale, chi vuole 
intervistarlo deve pesare attraverso la 5a- 
cher). 

N on è, ovviamente un discorso di reperibili¬ 
tà personale (qudii sono affari di Benigni, e 
di chi lo cerca: ed è giusto che chiunque 
difenda la propria privacy): è in ballo, per 
cosi dire, la presenza di Benigni nd mass-me 
dia, quindi ndia sodétà italiana, quindi nd- 
le nostre vite. Come tutti i grandi poeti ddia 
risata. Benigni è un toccasana: vederlo ogni 
tanto, ascoltare! suoi sproloqui, riderequan- 
do solleva la gonna alla Carrà o tocca gli 
zebedd a Baudo, fa bene alla salute. Benigni 
è una medicina contro il logorio ddia vita 
moderna: da qualche anno, qualcuno d ha 
tolto - salvo le eccezioni di cui sopra - questa 
medicina. 

Sarà stato l'Qscar? Sarà stata la Miramax 
(la casa hollywoodiana che ha investito fior 
di dollari in Pinocchio)? Ci permettiamo di 
dubitare: secondo noi la M iramax sarebbe 
stata fdicissimasei giornalisti fossero andati 
^1 set un gorno si e l'altro anche 
È stato Benigni, in realtà: lui e coloro che lo 
circondano negli affari end la vita (la moglie 
Nicoletta Braschi e il di Id fratello, sodo 
ndia casa di produzione Mdampo). 
Nascondersi, tacere far nascere leggende è 
naturalmentelegittimo, oltre che astuto: pen¬ 
sate a Salinger, diventato un mito con un 
solo romanzo. Ma se uno scrittore o un mua- 
cista (pensiamo a M ichad Jackson, o a Brian 
Wilson) possono esseregeniali anche pari an¬ 
dò dalla proverbi ale torre d'avorio, un comi¬ 
co può farlo? 

Q non avrebbe bisogno dd contatto quotidia¬ 
no con la vita e con il pubblico, quello senza 
il quale anche il sommo Totò non esisteva ? 
Pinocchio sarà al tempo stesso una risposta e 
una dose di qudia medidna di cui sopra. 
Speriamo chela risposta sia entusiasmante, e 
la medidna dolce 

Alberto Crespi 


Ma se uno scrittore può 
essere geniale anche 
parlando dalla sua torre 
d’avorio, può farlo anche 
un comico? O gli manca 
il contatto vitale? 
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MOREni LANCIA CONCORSO 
PER NUOVI AUTORI 

Nanni Moretti alla ricerca di nuovi 
taienti. La Sacher, ia casa di 
produzione dei regista, ha ianciato un 
concorso per soggetti 
cinematografici, rivolto ad autori di 
inediti, che mette in palio tre premi da 
Smiiaeuro. i partecipanti devono far 
pervenire i loro soggetti (non più di 
dieci cartelle di 2000 battute, corpo 
14) entro ii 30 novembre aiia Sacher 
Rim insieme ad una sinossi di dicei 
righe e un ourricuium vitae. Moretti 
ha sempre mantenuto i'attivitàdi 
taient scout portata avanti con 
iniziative come il Sacher festival 
dedicato ai cortometraggi. Tra gli 
autori lanciati Calopresti e Garrone. 



Striscia l’Unità: grazie per il Tapiro, caro Ricci, ma non far torto a Enzo Biagi 


Silvia Garambois 

Un tapiro, sa pure assegnato via dtere, è pur sempre 
un segio di distinzione, di status, ndi'ltaiia del terzo 
millennio: si ricevono persno lecon^atulazioni dd- 
la cugina di Alassio e dd la prozia di Lui no, perse di 
vista da tempo. Quindi, educatamente, ringraziamo. 
Pa'ò Antonio Ricci, il papà di Striscia, era arrabbia¬ 
to quando l'altra sera ha fatto volare i tapiri, ce 
l'ave/a in particolarecon A ntonio Baldassarre, A Ides- 
sa Grasso (le storpiature dd nomi, invise a Mario 
Giordano, sono ben concesse a chi fa satira). Silvia 
Garambois, Michde Bonatesta, Giuseppe Giulidti, 
Paolo Serventi bonghi, accusati di aver sostenuto die 
il successo ddia sua trasmissione «dipende dal fatto 
cbeRaiuno ha rinundato a fard concorrenza, insom¬ 
ma, si è indebolita. Tutto ciò è falso. Falso. Falso», 


come ha tuonato dalla tv Ezio G roggio. 

A seguire, schermate intere di numeri, di dati Audi- 
td, di quanto meno divertente un programma di 
satira, e persino un grigo tg ddi'era di Berlusconi, 
possano offrire in sintesi. Ricci sodi ene che mentre il 
suo programma ha avuto una settimana da record, 
Raiuno non solo non si èindebolita, ma ha acquista¬ 
to ascolti rispetto all'anno precedente, sostituendo - 
nd minuti di diretta concorrenza - il Quiz show con 
Supervari età. Loavevagà affermato anche in un'in¬ 
tervista all'Unità. 

Questo porta a due conclusioni. La prima, che farà 
piacere al Cavaliere che può applicarla anche alla 
nuova Finanziaria (comesuggeriva già ieri Sebastia¬ 
no Messinasu «Repubblica»), èchel'inviolabilità dd 


corpi è un'opinione, eia fisca quantidica suggerisce 
chela materia, tarlandola, possa persino aumenta¬ 
re, gonfi are («dfetto tunnd»): dal chederiva, eviden¬ 
temente, che in tv possono vincere tutti. La seconda, 
legata alle più vecchie e note regole matematiche, è 
che se tutte le trasmissioni aumentano ri ascolti 
significa cheèaumentata la platea, e attera per farei 
confronti non si contano più i numeri assoluti ma le 
percentuali. Come sia sia. Canale 5 ha dracdato 
Raiuno. Complimenti. 

Ma in tanta animosità numerica si perde il senso 
ddlecose. Su Raiuno, dopo il Tgl, dera Enzo Biar 
con I i fatto e ora non dèpiù; su Canale 5, dopo il tg, 
c'era e c'è Striscia ia notizia. Il reddl'anti-tarocca- 
mento. Ricci, tarocca la doria seconfondelecarteele 


idee. È vero, paiinsedi alla mano, chela sovrapposi- 
z/one Striscia - li fatto ddio scorso anno era residua¬ 
le che oggi con il siparietto comico di M ax e Tux 
neanche si sfiorano, ma è una pedanteria da addetti 
ai lavori. Amadeus l'anno scorso era più o meno un 
tappabuchi, per quanto di successo, eoa come oggi lo 
è Supervari età, tagf/a ecuci di sketch comid in repli¬ 
ca. L'anno scorso (vox popoli) la Rai proponeva 
dopo il Tgl l'approfondimento giornalidico di Enzo 
Biagi, e quello sceglievano i teiespdtatori, eoa come 
Canale 5 puntava sulla satira di Striscia. Se oggi 
Ricd cancdia quedo dato, cancdia insieme l'offesa 
arrecata al vecchio gornalida e soprattutto al suo 
pubblico. E quedo, con la satira e con il tapiro, non 
dentra niente 


D cinema della destra parte con un tonfo 

Commissioni, Montaldo dice no a Urbani. Cosulich: «Quanta cialtroneria in queste nomine...» 



nomine d'onore 

Buttafuoco, goliardia e telefoni neri 


GabrieUa Gallozzi 


ROMA Giuliano Montaldo dice no al mi¬ 
nistro Urbani. Lui non sarà tra i nuovi 
membri dellecommissioni per il cinema 
(quelle dei finanziamenti pubblici) no¬ 
minati l'altro giorno tra un fiumedi pole¬ 
miche, scaturite dal basso profilo dei 
nuovi «prescelti» che più che rispondere 
ad un criterio di professionalità sembra¬ 
no rispondere invecea quello dell'appar¬ 
tenenza politica. «Il nuovo incarico - 
spiega Montaldo - è molto importante 
ed atteso dalle categorie di cinemaenon 
è compatibile con il mio impegno a Rai 
Cinema che durerà fino a fine anno. 
Non entro nel merito delle nomine, mi 
auguro che la mia rinuncia non impedi¬ 
sca chelaCommissioneri cominci a lavo¬ 
rare al più presto». 

Per questo M ontaldo ha già scritto 
al ministro una lettera di rinuncia, poi¬ 
ché come presidente di Raicinema il 
«conflitto di interessi»- se questa parola 
in Italia ha ancora un senso - sarebbe 
palese. M a anche perché, spiega lo stesso 
autore, «al terminedel mio incarico vor¬ 
rei tornare a fare il mio mestiere, cioè il 
regista». Del resto in commissioneM on¬ 
taldo c'è già stato nel '94. «Poi - racconta 
- una società presentò un mio progetto: 
In fuga con Marlene, sceneggiato da N ico¬ 
la Badalucco e con protagonista Fanny 
Ardant. Il soggetto ottenne anche il fi¬ 
nanziamento, ma per evidenti motivi di 


etica e correttezza rinunciai a fare il 
film». Questo, insomma, per dire che 
«l'incopatibilità» non èsolo una parola. 
Piuttosto quello checonta per M ontaldo 
è che la commissione rimasta bloccata 
per mesi possa riprendere di nuovo il 
lavoro. «Quando ho saputo delle nomi¬ 
ne- conclude il regista - mi è scappato 
un applauso: sono felice che si riprenda 
il lavoro perché il cinema italiano ne ha 
bisogno». Chi invece entra nel merito 
delle nuove nomine (Carlo Cozzi, Pino 
Farinotti, Giovanna Gagliardo e Filippo 
Soldi) è uno dei membri «defenestrati» 
dal M inistro, Callisto Cosulich: «C'è un 
senso di cialtroneria diffusa edi confusio- 
nein chi prende queste deci sioni - spiega 
lo storico critico - basti pensare che non 
ho ricevuto neancheuna comunicazione 
sul fatto che non faccia più parte della 
Commissione». Che per altro, proprio a 
causa del famigerato spoii System, èri me¬ 
sta bloccata «da giugno - spiega ancora 
Cosulich -. Primachesi insedino i nuo¬ 
vi commissari arriverà fine ottobre e in 
due mesi dovrebbero leggersi oltre 200 
sceneggiature». Anche Mario Verdone, 
poi, altro illustre professore di cinema 
messo alla porta da Urbani replica: 
«Guardo con serenità a questa storia - 
dice - se mi dicono di rimanere, riman¬ 
go, altrimenti vado via senza problemi, 
per me va bene comunque I nuovi nomi¬ 
nati? Non li conosco, faccio parte del 
partito di Mario Verdone che sta per 
conto suo». Decisamente più critico, in¬ 


vece, èUgo Pirro, celebre sceneggiatore 
italiano: «Non mi sembrachetrai nuovi 
nominati ci siano grandi esperti - replica 
- rispondono a criteri di lottizzazione, 
prima c'erano nomi un po' più presenta¬ 
bili. È unafilosofia iniziata con lanomi- 
na di Alberoni alla Scuola di cinema e 
proseguita poi alla Mostra di Venezia. 
Vedremo se gli inesperti sapranno fare 
meglio degli esperti». E per il momento 
ecco il commento di Pietrangelo Butta¬ 
fuoco, giornalista del Foglio e punta di 
diamante dell'intellettualità delle destra 
di governo inserito nella commissione 


più tecnica del credito cinematografico, 
quella che materialmente ha il compito 
di erogare i finanziamenti: «Chi solleva 
obiezioni parla perché ragiona con lo 
schema antico, dovrebbero aggiornarsi - 
dice - per quel che mi compete farò di 
tutto perché venga tolta dalla commissio¬ 
ne la "kappa" con cui veniva contraddi- 
sti nta pri ma. Se questo può servi re a da- 
reun dispiacerealleterrazze, ai giroton¬ 
di e ai salotti, allora va bene. I miei film 
italiani preferiti? Fio tutta la collezione 
di Franco Franchi e Ciccio Ingrassia». 
Un buon inizio no? 


Bruno Gravagnuolo 


ragonera». La fortuna di 
Pietrangelo Buttafuoco nel 
firmamento della dedra 
comincia con una rubrica rodomontesca di 
costume e politica sul Secolo d'Italia. Con 
vocazione alla satira. L a mandava al quoti¬ 
diano missino dalla sua Catania negli an¬ 
ni ottanta, allora meno che ventenne Oggi 
che viaggia verso I quaranta, la sua afra 
stilldica non è cambiata più di tanto. SI 
definisce senza complessi «fasdsta», ma il 
suo è un fasdsmo tutto particolare. 0 me 
gllo niente affatto particolare, perché somi¬ 
glia In fondo all'unico fasdsmo possibile 
Quello «r&le> e professato da tanti Italia¬ 
ni con più 0 meno blasone cui turale EI cui 
maedri furono Curzio Malaparte e Leo 
Longanesi. Ard-ltallano II primo, antl-lta- 
liano II secondo. In pratica, la miscela di 
mpre del fascismo: tradizlonallda e an¬ 
che bastian contrarlo contro la Chiesa, I 
borghes, Ipantofolaie!conformidl. 

Di suo Buttafuoco d metteun po'di futuri¬ 
smo goliardico. Unpo'dlM arinetti ePisa- 


nò. E neanche questo, a ben guardare, è poi 
una novità. La mistura da sempreconsnte 
di far l'avanguardista e il r&zionario. E 
infatti Buttafuoco ama le pose sulfuree e 
cattivile Pietran^o assurge a fama allor- 
chédueestimatori come Pierluigi Battista e 
FilippoCeccarelli déla Stampa lo presanta- 
no a Giuliano Ferrara. Fu amore a prima 
vista. SicchéM angafuoco divora Buttafuo¬ 
co e lo schiera tra i suoi fidi. C éebre un suo 
lessico di persona^ famosi déla cultura e 
dé potere, non di rado redatto in «siculie- 
s&> da fare invidia a Franchi e Ingrassia, 
duesue miti dnematografid e per i quali Si 
Sta battendo. Né tentativo di ripercorrere 
le orme di Fofi su Totò. Ma prima dé 
«Foglio» c'è la collaborazione al Giornale 
di Fétri, nonché una bre/e pausa di direzio- 
nea «L'ItaliaSettimanale». In sostituzione 
di Marcélo Veneziani malmoStoso f/er/j 
verso il centro-destra e verso Fini. Pietrange¬ 
lo cade da una biddetta in copertina. Sulla 
quale aveva collocato una sgnorina «gran¬ 
di firme», con le déizie troppo al vento. A 
proposto. Tra i suoi autori preferiti d sono 
Carméo BeneeTinto Brass dé quali cu- 
stodiscesceneggiatureelocandine (econser- 


va géosamente anche foto di Laura Mo- 
rante, sua attrice prediletta). Altre foto da 
lui ^osamente conservate sono al «Fo¬ 
glio» quéledi Stalin e M ussolini. Un con- 
trovéeno al «buonismo imperante», di¬ 
chiara. E anche all'«anti fasdsmo» di cui è 
un fermo avversario, alternando volta a 
volta «fasdsmo libertario» e «anti-antifa- 
scismo». Autori «alti» sul suo comodino? 
Hédegger, Drieu La Rochék Céine 
Nietzsche Tutti rigorosamente tenuti al 
riparo da verdoni di ànidra o riletture 
adéphiane E poi dueamori, chepiù lonta¬ 
ni non d può: Wagner e... Angéo M usco. 
Il primo in chiave méomane midico-na- 
zional-cridiana (Buttafuoco, sposto con 
duefi^i adottati, èantiamericano, filoida- 
mico e anche un po' cadrida). Il secondo, 
néla chiave «dculiana» da Pirandélo a 
Franco Franchi. Con «vade-retro» a Ca- 
milleri. M a infine damo alla consaazio- 
ne la nomina néla commisdonesui finan¬ 
ziamenti al dnema nodrano. Fino a ieri 
maledetta dalla dedra comeimmondo car¬ 
rozzone E oggi Buttafuoco d è slito con 
tutti g/i onori. Cercherà nuovi téefoni 
bianchi oppure neri, néle sceneggiature 
chedovrà trangugiarefConoscendolo opte 
rà per il «nero nazionalpopolare». E per 
una nuova commedia «anti-italiana». 
Con tanti sberleffi fasddi eanti-antifasd- 
di. 



Non perdiamoci di vista 



In edicola con 





Le immagini più belle 
della manifestazione 
del 14 settembre 
che non ci hanno 
voluto far vedere 


rUnìtà 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE 24 ore su 
24: 

TAVERNARI Via 
D'Azeglio, 86 
COOPERATIVA Via 
Marco Polo, 3 
DEI PINI ViaBarrelli, 4 
COMUNALE Piazza Maggiore, 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 

15,30 alle 21,30: 

S.ANNA Via Don Minzoni, 1 
DELLA SCALA Via E.Lepido, 45 
COMUNALE Via Murri, 131 
SS.ANNUNZIATA Via Orefici, 17 
AL VELODROM0 Via V.Veneto, 19 
E.EGIDIOViaS.Donato, 66 

Tutte le altre farmacie del Comune 
di Bologna assicurano dal lunedì al 
venerdì (esclusi 1 festivi) il normale 


orario dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 

15,30 alle 19,30 

CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA; 

051/6401561 - 6401483 


SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e opera¬ 
zioni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ 
EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 


CASA DELLE DONNE PER NON SU¬ 
BIRE VIOLENZA 051/265700 
SCOI SERVIZIO CONSULTORIO 
OMOSESSUALI 
051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 
335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 

Bologna soccorso 
{coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 


Maggiore 051/6478111; 

Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 

Otonello (psichiatria) 

051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. “ 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 


San Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 

051/383131 

Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e in¬ 
fermi a domicilio e in ospedale 24 
ore su 24, 051/761616 Guardia me¬ 
dica veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 


AEROPORTO Gugliel¬ 
mo Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e 
reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni 
viabilità 

e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbolo- 

gna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
www.bologna1iere.it 
Informazioni 051/282111 



■ BaOGNA 

ADMIRALViaSanfèlice,28Tel.051/227911 S 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30(66,50) 

17,50-20,15-22,40 (E7,25) 

223posli MinorityReport 

15,20-18,10-21,00 (E7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 9 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 S 

560 posti MinorityReport 

20,00-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 

APOLLOViaXXIAprile,8Tel.051/6142034 S 

980 posi! 

Callasforever 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 S 

450 posti 

Scooby-Doo 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


Riposo 


15,00-16,45 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

CASTEL DARCI L£ 



Sala! 

The Tracker 




«0» come Otello 



DON BOSCO Via Marconi, 5 Ea 


18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

620 posii 

16,30-18,30-20,30-22,30(E7,00) 


Prossima apertura 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tei. 051/235227 

Sala 2 

L'imbalsamatore 

CASTEL SAN PIETRO 



350 posi! 

16,30-18,30-20,30-22,30(E7,00) 



1 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 



JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 Ea 



ODEON M ULTISALA Via Mfficarella, 3 Tel. 051/227916 



700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30(E7,23) 




Riposo 



350 posi! 

M'ama non m'ama 



2 

Formula per un delitto 



CASTENASO 





16,30-18,30-20,30-22,30(E7,00) 



380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

150 posi! 

Kissing Jessica Stein 

ITALIAViaNasice38Tel.051/786660 ES 

ARLECCHINOViaLame,57Td.051/522285 S 


16,30-18,30-20,30-22,30(E7,00) 


Riposo 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

100 posi! 

Laissez-Passer 

CASTIGUONEDHPEPOU 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30(E7,00) 


15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 

CAPITOL Via Miiazzo.l Tel. 051/241002 S 

90 posti 

«0» come Otello 


Riposo 

1 

MinorityReport 


16,30-18,30-20,30-22,30(E7,00) 

CREVALCORE 


450 posti 

16,45-19,45-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA ViaA.Cos1a,69Tel. 051/6142084 

VERDI P.le Porta Bologne 13Tel.051/981950 S 

2 

Un viaggio chiamato amore 

600 posii 

Magdalene 


Riposo 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


20,20-22,30 (E7,00) 

IMOU 


3 

Atimefor dancing 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

CENTRALE Via Bnilie 210 Tel. 0542/23634 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

1 

Magdalene 


Men in Black II 

4 

Le Grand Bleu 

300 posi! 

16,00-18,10-20,20-22,30(E7,00) 


20,30-22,30 (E6,70) 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30(E7,00) 

2 

Pollicino 

CRISTALLOViaAppie30Tà.0542/23033 S 

EMBASSY ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 S 

128 posi! 

16,30-18,30 (E7,00) 


Riposo 

620 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


Full Frontal 

LAGARO 



20,20-22,30 (E7,50) 


20,30-22,30 (E7,00) 

MAHBViadel Corso, 58 



ROMAD'ESSAIViaR)ndazza.4Tel.051/347470 @ 


Riposo 

FELUNI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 







208 posii 

11 settembre 2001 

LG ANO 


Sala Federico 

MinorityReport 








15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

450 posti 

20,00-22,30 (E7,50) 





Sala Giulietta 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

SMERALDOviaToscana,125Tel.051/473959 S 


Riposo 

200 posti 

20,20-22,30 (E7,50) 

600 posi! 

Minority Report 

PORRETTA TERME 




19,40-22,30 (E7,00) 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

FOSSOLO Via Lincoin. 3 Tei. 051/540145 







TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 


Riposo 

813 posti 

Aboutaboy 

189 posi! 

Callasforever 

LUXP.IeProchte,17Tel. 0534/21059 


20,30-22,30 (E7,00) 








20,20-22,30 (E7,00) 


Riposo 

FULGOR ViaMontegrappa, 2 Tel. 051/231325 S 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

RASTIGNANO 




BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

STARaTYViaSerrabellelTel.051/6260641 S 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


Riposo 

Salai 

Men in Black II 

GIARDINO Vie alani, 37 Tel. 051/343441 S 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

856 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

650 posti 

Men in Black II 


Riposo 

Sala 2 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 (E7,50) 

■ PARROCCHIAU 

334 posti 

20,20-22,30 (E7,00) 

IM FERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

ALBAViaArcoveggio,3Tel.051/352906 S 

Sala 3 

Un viaggio chiamato amore 

550 posti 

Minority Report 


Riposo 

238 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 


15,00-17,35-20,00-22,40(E7,50) 



Sala 4 

Le Grand Bleu 



ANTONIANO ViaGuinizelli, 3 Tel. 051/3940212 Ea 



ITAUANUOVOviaM. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 S 


Riposo 

222 posti 

20,10-22,30 (E7,00) 

190 posti 

Un viaggio chiamato amore 

DEHON Via Libia, 59 Tel. 051/344772 

Sala 5 

«0» come Otello 


20,30-22,30 (E7,00) 


Riposo 

142 posti 

20,40-22,40 (E7,00) 

JOLLYViaMarconi,14Tel.051/224605 S 

GALLI ERA Via Matteotli, 25 Tel. 051/372408 

SANQOVANN INPERSICETO 

580 posti 

«0» come Otello 


Chiusura estiva 

FANIN P.zzaGaribaldi,3/CTel.051/821388 S 


16,30-18,30-20,30-22,30(E7,20) 

ORIONE Via Qmabue, 14Tel. 051/382403 

860 posti 

Spettacolo teatrale 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 


Riposo 


21,15(E4,00) 

500 posti 

Giovanna la Pazza 

PERLA ViaS. Donato 38Tel. 051241241 

GIADA Via Qre.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 


20,15-22,30 (E7,50) 


Chiusura estiva 

514 posti 

MinorityReport 

MEDICA PALACE ONEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

TIVOU Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 


20,00-22,30 (E6,70) 

051/232901 S 


500 posi! 

Casomai 

SANPIEIROINCASAIE 

1150 posti 

Men in Black II 


20,20-22,30 (E4,50) 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30(E7,50) 

■ CINECLUB 

450 posti 

Il più bel giorno della miavita 

M EDUSA M ULTiaNEMA Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

LUMIERE Via Pielralata 55/aTel. 051/523812 


21,00Rassegna(E4,00) 

600 posti 

MinorityReport 


Boogie Nights ■ L'altra Hollywood 

SASSOMARCOH 


16,40-19,30-22,20 (E7,25) 


18,00 (E5,50) 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 

223 posti 

Men in Black II 


Sidney 


Riposo 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,30(E7,25) 


20,30 (E5,50) 

VERGATO 


198 posti 

Al vertice della tensione 


Daunbailò(downbylaw) 

NUOVO Via Garibaldi, 5 


17,40 (E7,25) 


22,30 (E5,50) 


Riposo 


The Salton Sea 

■ PROVINCIA DI BaOGNA 

VIMGATICO 



20,10-22,15 (E7,25) 

BARICELLA 


U PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

198 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

S. MARIAP.zzaCarducci,8Tel. 051/879104 


Riposo 


15,15-17,35-19,50-22,05 (E7,25) 


Riposo 

■ FERRARA 

198 posti 

«0» come Otello 

BAZZANO 


ALEXANDER via Rito Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 


16,45-18,45-20,45-22,45(E7,25) 

aNEMAXV.IeCarducci,17Tel.051/831174 S 


Riposo 

198 posti 

Aboutaboy 

Sala! 

Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


16,05-18,15-20,25-22,35 (E7,25) 

150 posi! 

20,30-22,30 (E7,00) 

Salai 

MinorityReport 

198 posti 

Le Grand Bleu 

Sala 2 

Le Grand Bleu 


20,00-22,40 


15,00-17,20-19,45-22,10(E7,25) 

150pos1i 

20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Men in Black II 

198 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

MULTISALAASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 


20,30-22,30 


16,00 (E7,25) 

510 posi! 

Men in Black II 

Sala 3 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


Bad Company ■ Protocollo Praga 


20,40-22,30 (E7,00) 


20,30-22,40 


Sala 4 «0» come Otello 

20,30-22,30 

EMBASSYC.soPortaPo,117Tel.0532/203424 S 

Riposo 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 S 

585 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

NUOVO p.zza Trento eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 

Riposo 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 
600 posti Callasforever 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Td.0532/200181 S 

Riposo 

SALA SOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 
Lovely Rita 

21,30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

L'ora di religione 
21,15 Rassegna 

CENTO 

ASTRAviaCampagnoli,8Tel.051/903323 S 

Riposo 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

Riposo 

COOIGORO 

ONEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotli Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Rotini, 2 Tel. 0532/860816 
MinorityReport 
20,00-22,30 

ASTRA CINEMI A-TEATR0P.zzadella Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A MinorityReport 

450 posti 

Sala B «0» come Otello 

350 posti 

MASSA RSCAGUA 

NUOVO viaMatteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Riposo 

■ FORÙ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 
380 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 S 
360 posti «0» come Otello 

20,30-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 S 
500 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 

aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 S 
432 posti MinorityReport 

21,00 

MULTISALAASTORIA viale Appennino Td. 0543/63417 
Salai MinorityReport 

20,00-22,40 
Sala 2 Aboutaboy 

20,30-22,30 


Sala 3 Callasforever 

20,20-22,40 

Sala 4 DarkBlue World 

20,15-22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 
520 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 
Sala 100 Un viaggio chiamato amore 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 Magdalene 

232 posti 20,20-22,30 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
Prossima apertura 

TIFFANY via Medaglie d’ao, 82 Tel. 0543/400419 S 
200 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI FORÙ 

CESENA 


ALADDINviaAssano,587Tel.0547/328126 S 

Sala 100 

Men in Black II 

76 posti 

20,40-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Aboutaboy 

133 posti 

20,30-22,40 

Sala 300 

Ipotesi di reato 

202 posti 

20,30-22,30 

Sala 400 

Minority Report 

358 posti 

20,00-22,40 


ASTRAvialeOsservanza,190Tel.0547/22317 S 
400 posti Sala riservata 


AURORA via M ontaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 
Salai The dangerouslivesof Aitar Boys 

437 posti 20,30-22,30 

Sala 2 «0» come Otello 

120 posti 20,30-22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 S 

Salai MinorityReport 

700 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Dark Blue World 

320 posti 20,30-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 S 

546 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20.20- 22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Chiuso per lavori 

CESENATICO 

ASTRAviaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 
494 posti Callasforever 

20,30-22,30 

FORUMPCPOU 

VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti TheExperiment 

21,00 

GAM BETTOLA 
GAM BETTOLA 

METR0P0LviaMazzini,51 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei Cloni 

20.20- 22,45 

PREDAPPIO 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 S 

Riposo 

SARSINA 

SILVIO PELLICO via Roma 

Prossima apertura 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 S 

1 The Salton Sea 

2498 posti 16,00-18,00-20,15-22,30 

2 Dark Blue World 
17,00-19,15-22,15 

3 «0» come Otello 
15,55-17,50-20,30-22,45 

4 Asterix & Obelix: Missione Qeopatra 

15,45-17,55-20,05-22,40 

5 Men in Black II 
16,00-18,00-20,20-22,40 


6 MinorityReport 

16.40- 19,20-22,20 

7 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 
15,35-17,45 

Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,00-22,35 

8 Un viaggio chiamato amore 

15.50- 20,30 
Atimefor dancing 

17.50- 22,45 

9 Men in Black II 
17,00-19,00-21,00-23,00 

10 MinorityReport 

15.40- 18,25-21,15 

11 Aboutaboy 

15.50- 17,55-20,10-22,45 

12 Le Grand Bleu 
15,45-18,00-20,15-22,35 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 


MODERNOc.soPerticari,5 


Riposo 

■ MODENA 

ARENA VleTassoni,8Tel. 059/211712 

Multisela Salai 

Un viaggio chiamato amore 

500 posti 

20,30-22,30 

Multisela Sala 2 D'Essai 

Aboutaboy 

20,30-22,30 Rim in lingua originale 

Multisela Sala 3 

Aboutaboy 

20,30-22,30 

Multisela Sala 4 

Men in Black II 


20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Callasforever 


20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Men in Black II 


20,30-22,30 

Sala Turchese 

Minority Report 


20,00-22,40 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


DarkBlue World 


20,20-22,30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


11 settembre 2001 


20,00-22,30 

EMBASSYviaAlbergo,8Tel.059/225187 S 


Riposo 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 S 

250 posti 

Magdalene 


20,20-22,30 

METROPOLviaGherarda lOTel. 059/223102 

Salai 

Le Grand Bleu 


20,15-22,30 

Sala 2 

Asterix & Obelix: Missione Qeopatra 


20,20-22,30 

MICHELANGELOviaGiardini, 255 Tel. 059/343662 S 

500 posti 

Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 S 

Sala Rosa 

Aboutaboy 

396 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Callasforever 

110 posti 

20,30-22,30 

RAFFAELLO via Form igina 380 Tel. 059/357502 S 

Multisela Salai 

Minority Report 

505 posti 

19,30-22,30 

Multisela Sala 2 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

252 posti 

20,15-22,30 

Multisela Sala 3 

Men in Black II 

252 posti 

20,35-22,30 

Multisela Sala 4 

Kissing Jessica Stein 


20,30-22,30 

Multisela Sala 5 

Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 

Multisela Sala 6 

«0» come Otello 


20,30-22,30 

SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 

Riposo 


SPLENDOR viaMadonelia, 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 





































































































































giovedì 3 ottobre 2002 


cinema e teatri 


rUnità 


25 


■ PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI 

ARISTON SS. 462,42 Tei. 059/680546 S 
(S.Marino) Prossima apertura 

CAPiTOLc.soCabassi, 43 Tei. 059/687113 S 
614pos1i Aboutaboy 

20,30-22,30 

CORSOc.soM.fai1i,89Tei.059/686341 S 
816pos1i Caiiasforever 

20,30-22,30 


EDEN via S. Chiara, 21 Tei. 059/650571 S 

Riposo 


SPACE OTY via dell'Industria, 9 T^. 059/6326257 S 

Sala Luna 

Magdalene 

180 posti 

20,30-22,40 

Sala Sole 

Men in Black II 

260 posti 

20,30-22,30 

Sala Terra 

«0» come Otello 

190 posti 

20,30-22,30 


SUPERQNEMAviaRodoifoRo,8Tei.059/686755 S 

SaiaAzurra Minority Reperì 

450pos1i 20,00-22,35 

Saia Giaiia Le Grand Bieu 

450pos1i 20,30-22,40 

CASTEIPRANCOEMIUA 

NUOVO via Don Luigi Ronragii, 13 Tei. 059/926872 S 

Saia A Riposo 

Saia B Riposo 

CASTEITJUOVO BANCONE 

ARiSTON Via Roma, 6/B S 
Riposo 

CAVEZZO 

ESPERiA FACCHiNi D'ESSAi via Voiturno, 31 
Prossima apertura 

CONCORDiA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FiORANO 

PRiMAVERAviaBonincontro, lOTel.0536/830032 S 

Riposo 

FONTANALUCCiA 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELIX) 

FERRARiviaNa2Ìonale,78Tel.0536/943010 S 

Riposo 

MIRANDOLA 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 
Riposo 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 S 
Chiuso per lavori 

SUPERaNEMAviaR)cherini,13Te!. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA 

ARENA via Pieve, 31T^. 0595/48859 S 
Prossima apertura 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAQO 

CABRI Via Casta Tei. 053671327 


RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 S 

Riposo 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tei. 0536/811084 S 
739 posti Asterix& Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 

SAN FRANCESCO via San Rancesco, lOTei. 0536/980190 
Aboutaboy 
20,30-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 
Sala Blu Formula per un delitto 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa Minority Reperì 

406 posti 20,00-22,30 

Sala Verde Riposo 

SESTOLA 

BELVEDERE C.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 

ITALIAvia Garibaldi, 80Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA 

ANTICA FILMERIAROMAviaTesi, 954 
Riposo 

■ PARMA 

ASTORIAviaTrento, 4 Tel. 0521/771205 S 
480 posti Magdalene 

20,10-22,30 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 S 
422 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 S 
Salai Aboutaboy 

450 posti 20,20-22,30 

Sala 2 «0» come Otello 

20,30-22,30 

Sala 3 Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Swing 

21,00 Rassegna 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti II fiume rosso 

21,00 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo T^. 0521/285309 
Riposo 

LUXp.leBarnieri,1 Ti 0521/237525 S 
Salai Minority Reperì 

20,00-22,40 

Sala 2 Men in Black II 

20,30-22,30 

NUOVO ROMA viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

Asterix& Obelix: Missione Cleopatra 

20,10-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti 11 settembre 2001 


FARNESE p.zzaVerdi, 1 Tei. 0523/96246 S 

Riposo 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Riposo 

CRISTALLO via Coito, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE 
ODEON via Valentini, 11 

Minority Report 

21,30 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Non pervenuto 

TRAVERSEraO 

GRAND'ITALIA p.zza fènfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Aboutaboy 

21,00 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 
«0» come Otello 

20.30- 22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 0523334175 
Riposo 
Riposo 
Riposo 

M ULTISALA CORSO Corso Vitlorio Bnanuele, 81 Tei. 052332185 
■Sala Millennium Minority Report 

19.30- 22,30 (E6,71) 

■ Sala Spazio Le Grand Bieu 

20,00-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Magdalene 
21,30 (E6,71) 

PLAZA L.go M atteotli, 7 Td. 0523326728 

Asterix & Obelix: M lesione Cleopatra 

20.30- 22,30 (E6,71) 

POLITEAMA MULTISAUViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Dark Blue World 
20,30-22,30 (E6,71) 

Caiiasforever 
20,10-22,30 (E6,71) 

Men in Black II 
20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA CARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Non pervenuto 

■ RAVENNA 


ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 


ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 

Salai 

Men in Black II 

1500 posti 

20,30-22,40 

Sala 2 

Minority Report 


19,45-22,30 

Sala 3 

Aboutaboy 


20,15-22,30 


CAPITOLviaSalara,35Tel.0544/218231 S 

600 posti Asterix & Obelix: M lesione Cleopatra 

20,30-22,30 


CORSO viadi RomaSI Tei. 0544/38067 

Dark Blue World 


20,30-22,30 


JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti La forza del passato 

20,30-22,30 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 


«0» come Otello 


20,35-22,35 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 


Minority Report 


20,00-22,30 

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 


Le Grand Bieu 


20,15-22,30 

ROMAViaNino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 S 

728 posti 

Caiiasforever 


20,20-22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSINE 


GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 


Riposo 

BAGNACAVALLO 

RAMENGHI ViaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 


The Anniversary Party 


21,00 

BARBIANO 


DORIAviaCorriera,12Tel. 0545/78176 


«0» come Otello 


20,30-22,30 

CASTELBOLOGNESE 

M ODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 


Riposo 

CERVIA 


SARTI ViaXX Settembre, 98/a 


Riposo 

CONSEUCE 


COMUNALE Via Selice, 127 


Riposo 

FAENZA 


ONEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 

Men in Black II 


20,30-22,30 

2 

Caiiasforever 


20,25-22,25 

3 

Minority Report 


20,00-22,45 

4 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,40 

5 

Le Grand Bieu 


20,25-22,45 

6 

Al vertice della tensione 


20,30 


Atimefor dancing 


22,40 

7 

Aboutaboy 


20,30-22,35 

8 

«0» come Otello 


20,40-22,40 

EUROPA via S. Antonino, 4 T^. 0546/32335 

270 posti 

Dark Blue World 


20,20-22,30 

ITALIAviaCavina,9Tel.0546/21204 S 

600 posti 

Minority Report 


20,15-22,45 


SARTIviaScal6tta,10Tel.0546/21358 S 
350 posti Le cose che so di lei 


LUQO 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Minority Report 

21,00 

GIARDINO viale asini, 19 Tel. 0545/26777 

Asterix & Obelix: M lesione Cleopatra 
20,30-22,30 

S. ROCCO C.SO Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 S 

Riposo 

PISIGNANO 

AGOSTINIviaCelletta,12Tel.0544/918021 S 
416 posti L'ora di religione 

21,00 Rassegna 

RIOLOTERME 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 S 

Riposo 

RUSSI 

JOLLY via Cavour, 5 

Casomai 

21,00 Rassegna 

REDUa via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

■ REGGIO EMIUA 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 S 
430 posti «0» come Otello 

20,30-22,30 

ALEXANDER via Bnilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 S 
Salai Un viaggio chiamato amore 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Le Grand Bieu 

215 posti 20,15-22,30 

AMBRAviaS.Rocco,8Tel.0522/436657 S 
Salai Men in Black II 

724 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Caiiasforever 

324 posti 20,00-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1 /b Tel. 0522/435782 
800 posti Aboutaboy 

20,15-22,30 

CAPITOLviaZandonai,2Tel.0522/304247 S 
462 posti Asterix & Obelix: M lesione Cleopatra 

20,30-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 
A timefor dancing 
20,30-22,30 

D'ALBERTO via Bnilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 
Salai Minority Report 

500 posti 19,45-22,30 

Sala 2 Chiuso per lavori 

JOLLY Vìa G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Panie Room 
20,30-22,30 

OLIMPIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 S 

Non pervenuto 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 
210 posti L'imbalsamatore 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
400 posti Minority Report 

20,00-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 


MONTECCHIOEMIUA 
DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 
Riposo 

ZACCONIviad'Este Tel. 0522/864179 


Riposo 

PUlANEaO 


EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 

208 posti 

Aboutaboy 

REQGIOLO 


CORSO 

Riposo 

RUBI ERA 



EXCaSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888 S 


Prossima apertura 

SANTILARIODENZA 

FORUM via Roma 8 Tel. 0522/674748 0 
400 posti Minority Report 

SCANDIANO 

BOIARDOViaXXVApril6,3Tel.0522/854355 S 
326 posti Non è giusto 

21,15 Rassegna 

VEGGIA 

PERLA p.zza Matteotti, 17Tel. 0536/990144 
Minority Report 
20,00-22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 

Minority Report 

21,00 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - ChiesanuovaTel. 0549/998423 

Riposo 

TURISM 0 via della Capannaccia 3 Tel. 0549/882965 
Atimefor dancing 

17.30- 21,00 

■ RIM INI 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 

Riposo 

Mignon Riposo 

ASTORIA via Euterpe, IOTel.0541/772063 9 
Salai Un viaggio chiamato amore 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Le Grand Bieu 

875 posti 20,00-22,30 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
Riposo 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 

Riposo 

MODERNISSIMOviaGambalunga21 Tel. 0541/24376 S 
280 posti Aboutaboy 

20.30- 22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Riposo 

SETTEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 

Sala Rosa Asterix & Obelix: M lesione Cleopatra 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde «0» come Otello 

185 posti 20,30-22,30 

SUPERCINEMAC.SO D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 S 
600 posti Minority Report 

19,50-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELIARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 


20,10-22,15 


teatri 


Bologna 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 


BIBIENA 

ViaSan Vitale, 13-Tel. 051228291 

Chiusura estiva 


BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

San Giorgio in Poggiale: domani ore 21.00 Concerto musiche di G. Kurtag con M. 
Stockhause (tromba), M. Stockhausen (pianoforte), P. Riegelbauer (contrabbasso), 
P. Creed (tastiere) 


CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella 4/b - Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Cocò Tesoro Violin Quartet 


CELEBRAZIONI 

ViaSaragozza, 234-Tel. 0516153370 

Riposo 


CHET BAKER 

ViaPolese,7/A-Tel. 051223795 

Riposo 


COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Stagione d'Opera: oggi ore 20.00 La Bohème di G. Puccini regia di L. Mariani Dir. M. 
Guidarini 


DEHON 

Via Libia 59-Tel. 051342934 

Riposo 


DUSE 

Via Cartoleria 42-Tel. 051231836 

Abbonamenti 2002-2003 Nuovi abbomaneti ai turni A, B, Miniduse, Giov. Pom, Dom. 


Pom, Duse/Cral, Duse/Classici, Duse/brillante, Internet/Academy e Internet/Show 
solo on line. Biglietteria: 11-14 6 16-19. 


EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 
Riposo 


HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12-Tel. 051548554 

Riposo 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

ViaSan Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 


NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 
Riposo 


ORATORIO S. ROCCO 

Via Calari,4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 


SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 


SAN MARTINO 

ViaOberdan, 25-Tel. 051224671 

Sono aperte le iscrizioni al Teatro San Martino dei laboratori teatrali «I primi anni 
'60, Quattro sguardi teatrali e Diari» con A. Amalfitano e L. Cilumbrieilo 


SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 


TEATRI DI VITA 

ViaEPonente,485-Tel. 051566330 

Riposo 


TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 


21,15 


1 


Riposo 


Faenza 

MASI NI 
Riposo 


IR35>^_ ^ Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Stagione di Prosa Vendita abbonamenti. Per i carnet a scelta: vendita nuovi carnet. 
Biglietteria lun, giov, sab ore 10-12.30/16-19.30 - mar, mer, ven ore 16-19.30; 
domenica e festivi riposo. 


Modena 


COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Sabato 5 ottobre ore 21.00 Concerto musiche di Chopin, Debussy con M. Pollini al 
pianoforte 


PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Riposo 


Parma 

DUE 

Via Basetti12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 


LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 
Riposo 


1 


Chiusura estiva 

CAMPAGNOU 


DON BOSCO via Nasciuti, 1 


Riposo 

CASALGRANDE 


NUOVOROMAviaCanale,2Tel.0522/846204 S 

360 posti 

L'ora di religione 

20,30-22,30 Rassegna 

CASTHIARANO 


BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 


Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 


20,30-22,30 

CAVRIAGO 


NOVECENTO M ULTISAU via del Giste, 5 T^. 0522/372015 S 

Sala Rossa 

Minority Report 

324 posti 

19,45-22,30 

Sala Verde 

Un viaggio chiamato amore 

136 posti 

20,30-22,30 

CORREGGIO 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 


Lontana 


20,15-22,15 Rassegna 

FABBRICO 



CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 


FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Riposo 


GUASTALLA 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 S 


Riposo 


Riposo 

CAnOUCA 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 

Salai Minority Report 

600 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Aboutaboy 

650 posti 20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 

95 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20.30 

Un viaggio chiamato amore 

22.30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA viaD'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

MONTECOLOMBO 
L. AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Riposo 

RICCIONE 

AFRICAvia&amsci,39Tel.0541/601854 S 
198 posti Sala riservata 

ODEON via Oorridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Minority Report 
20,00-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO 

SUPERCINEMAp.zzaMarconi, 1 Tel.0541/622454 S 

Sala Antonioni Riposo 
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tv 


giovedì 3 ottobre 2002 



Rete4 17,00 
PECCATO CHE SIA UNA CANAGUA 

Regia di Alessandro Blasetti - con 
Sophia Loren, Marcello Mastroian- 
ni, Vittorio De Sica. Italia 1954. 95 
minuti. Commedia. 

Paolo, un giovanetassina- 
ro, vienederubatodd vd- 
colo da due giovani e da 
una ragazza. Quando rl- 
trova la donna, anziché 
denunciarla, se ne Inna¬ 
mora. I tentativi per redi¬ 
merla vengono però conti¬ 
nuamente mortificati dal¬ 
la ragazza fino a quando 
l'amore trionferà. 


Italial 20,45 
IL PROFESSORE MATTO 

Regia di Tom Shadyac - con Eddie 
Murphy, dada Pinkett. Usa 1996. 95 
minuti. Commedia. 

Un grasso professore di 
chimica Sta lavorando ad 

_ una cura prodigiosa con- 

^ tro l'obesità. Sogna di dl- 

^ ^ magrire e l'Improvvisa 

^ ^ cotta per una sua collega 

lo porta a sperimentare 
su se desso la formula. 
Tanti effetti spedali per 
uno stanco remake de" Le 
folli notti dd dottor ]a- 
ryl". 



Rflitr© 23 25 

CERA UNA VaTA ■ LUANDA - CHI 
AIUTA CHI 

Di Silvestro Montanaro. 

"Luanda, chi aiuta chi" si 
muove tra la piccola città 
di Ballundo, simbolo dd 
^ ^ ^ martirio dd popolo ango- 
k j lano, e la Luanda della 
corruzione e degli affari, 
fotografando una situazio¬ 
ne che è purtroppo simile 
a moltissimi paesi dd sud 
dd mondo e che chiama 
in causa leenormi respon¬ 
sabilità dd mondo occi¬ 
dentale 


Rete4 2,40 

M CEBI US 

Regia di Gustavo Mosquera - con 
Guillermo Angelelli, Roberto Carna- 
ghi, Annabella Levy. Argentina 
1998. 90 minuti. Commedia. 

Buenos Aires un Intero 
vagone dd la mdropoll ta¬ 
na svanisce Improvvisa¬ 
mente nd nulla. Capita 
di sentirlo correrema nes¬ 
suno riesce più a saperne 
nulla. Un brillante mate 
matico viene chiamato 
dall'autorità per rintrac¬ 
ciarlo e quando scopre la 
verità nessuno gli crede. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INEORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Daniela Rosati. 
Regia di Antonio Cerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tgt L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tgt Flash. Telegiornale 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. Con 
Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 MAX & TUX. Comiche. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 

20.45 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. 

20.55 NAPOLEONE. Miniserie. 

Con Christian Clavier, Isabella Rossellini, 
Gérard Depardieu, John Maikovich. 

Regia di Yves Simoneau. 4“ parte 

22.45 TG 1. Telegiornale. 

22.50 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa 

0.15 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.50 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.20 LE VOCI DELLA POLITICA. Rubrica 

1.50 GLI UOMINI DELLA MIA VITA. 
Film (USA, 1990). Con Jessica Lange, 
Arliss Howard, Joan Cusack 


6.45 BUONGIORNO AUCKLAND. 

Rubrica 

7.15 GO CART MATTINA. Contenitore 

8.50 L'ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Silenzio” 

9.25 CRESCERE CHE EATICA. 

Telefilm. “Dalla parte delle ragazze” 

9.45 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“La piazza”. Conduce Jean-Leonard 
Touadi. A cura di Annalisa Proietti 
10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.25 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.40 TG 2 MAHINA. Telegiornale 
11.00 I FAHI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi Sabani, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Rubrica 

16.30 MY COMPILATION. Rubrica 
17.05 DESTINAZIONE SANREMO 
GIOVEDÌ. Rubrica di cosfume 

17.25 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’interno: 

—Art Attack. Rubrica 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.10 SOUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Il giudizio” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 CALCIO. COPPA UEFA. 

Parma - Cska Mosca. Parma 

22.55 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti. 

Regia di Gianni Boncompagni 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 EUROGOL. Rubrica. 

Conduce Stefano Bizzeffe 
1.35 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA. Rubrica. Con Giulio Guazzini 
2.00 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 
Primo Round Robin. 

Auckland (Nuova Zelanda) 

5.15 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L’UNIVERSITÀ OVUNQUE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità. 
Libera Chiesa in libero Stato”. 

Conduce Michele Mirabella. Regia di 
Luca Mancini. A cura di Giuliana Mancini 
9.05 ASPEnANDO COMINCIAMO 
BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Marcelo Gamia 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Daniela 
Giambarba. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 GEO MAGAZINE. Documentario 

13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Huggy sei tornato a casa” 

TRIBUNA POLITICA. Rubrica 
“Per la regione Veneto. Messaggi 
autogestiti referendum regionale” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 

IL MIO ANIMALE PREFERITO. 
Documentario 

15.55 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. Regia di 
Grazia Michelacci. All’interno: 

17.00 Velisti per caso. Rubrica 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 

20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Mario Porfito 

22.50 TG 3. Telegiornale. 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.25 CERA UNA VOLTA. Reportage 
0.25 TG 3. Telegiornale 

0.35 LE INTELLIGENZE SCOMODE 
DEL NOVECENTO. Rubrica 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.15 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


cine 

movie 

13.15 RICORDI. Rubrica di cinema 

13.45 IL CICLONE. Film. Di e con 
Leonardo Pieraccioni 

15.30 BEST OF. Rubrica di cinema 
16.00 PUGNO D’ACCIAIO. Film. Con 
Chuck Norris. Regia di Aaron Norris 

17.45 ATELIER CINEMA. Rubrica 

18.15 CACCIA AL TESORO. Film. 

Con Jeff Daniels. Regia di Bill Phillips 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 GIOVANI AHORI. Rubrica 

20.45 CASTING NEWS. Rubrica 
21.00 IL CICLONE. Film. 

Di e con Leonardo Pieraccioni 

22.45 666 IL TRIANGOLO 
MALEDETTO. Film (USA, 1990). 

Con Joe Turkel. Regia di D.J. Webster 
0.30 GIOVANI AHORI. Rubrica 



14.00 AL’ATTAQUEI Film. Con Ariane 
Ascaride. Regia di Robert Guediguian 

15.50 CLIFFHANGER - L’ULTIMA 
SFIDA. Film (USA, 1993). Con Sylvester 
Stallone. Regia di Renny Marlin 

17.55 RITRATTI. Rubrica di cinema 

18.45 L’AMICO DELLA MIA AMICA. 
Film. Con E. Chaulet. Regia di E. Rohmer 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 

20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 CANONE INVERSO - MAKING 
LOVE. Film (USA, 2000). Con Hans 
Matheson. Regia di Ricky Tognazzi 

22.45 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
23.00 AVIK E ALBERTINE. Film. Con 
Patrick Bergin. Regia di Vincent Ward 
0.45 TALK RADIO. Film. 

Con Eric Bogosian. Regia di Oliver Stone 


rUTUfUL 

rjfMfVinfC 

CHAKNU 

13.00 NATURA. Documentario 
14.00 MONDI MISTERIOSI. Doc. 

15.00 EVOLUZIONE. Documentario 
16.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
17.00 MEDICINA. Documentario 
18.00 L’EUROPA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
20.00 MONDI MISTERIOSI. 
Documentario. “Il mostro di Loch Ness” 
21.00 EVOLUZIONE. Documentario. 

“A proposito di Dio” 

22.00 TERRA ESTREMA. 

Documentario. “Angeli delle valanghe” 
23.00 MEDICINA. Documentario. “Coma” 
24.00 NATURA. Documentario. 

“Keiko: nata per essere libera” 

1.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario. “Si parte!” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -f0.00- 
f2.f0-f3.00-f9.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 -3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.50 HABITAT 

9.00 GR1-CULTURA 

9.08 RADIO ANCH’IO 

10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.00 GR1 ■ SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LARADIOACOLORI 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 
19.30 GR-AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR1-EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONACESARINI 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 - PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30 - 10.30 -12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30- 20.30- 21.30 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.48 LETIGRIDIMOMPRACEM 
DI EMILIO SALGARI 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Riccardo Pandoifi, Betty Senatore 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Massimo Cerveiii, Roberto Gentiie 
15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoies 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo “Ferrato” 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 SASÀCHELOFA 
24.00 LAMEZZAN0nEDIRADI02 


6.00 MILAGROS. Telenovela 

6.30 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 
7.15 CIAO DOTTOREI Telefilm. 

“I frutti dell’odio” 

8.05 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con 
Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 PECCATO CHE SIA UNA 
CANAGLIA. Film (Italia, 1955). Con 
Sophia Loren, Marcello Mastroianni, 
Vittorio De Sica, Memmo Carotenuto 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 TERRA NOSTRA 2 
LA SPERANZA. Telenovela 


21.00 ALBANO-UNA VOCE 
NEL SOLE. Musicale. Conduce Al Bano 
23.30 HELICOPS. Telefilm. 

“Allarme per Jenny”. Con Christoph M. Ohrt, 
Doreen Jacobi, Matthias Matz, 

Peter Simonischek 

0.35 IL BACIO DEL TERRORE. 

Film (Canada, 1989). Con Joanna 
Pacula, Nicholas Kilberfus, Jan Rubes. 
All’inferno: 1.25 Tg 4 Rassegna stampa 
2.40 MOEBIUS. Film (Argentina, 
1998). Con Guillermo Angelelli, 

Roderlo Carnaghi, Annabella Levy 
4.05 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
4.50 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 
Rubrica 

5.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Il matrimonio del mio peggior 
nemico”. Con Dick Van Dyke, Victoria 
Rowell, Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John MeCook. Regia di Nancy Eckels 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia 

di Laura Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv 
17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Piccola ribelle”. Con Melina 
Kanakaredes, Mike Farrell, Paula Cale, 
Seth Peterson 

18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tuffi i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIEEERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 IL BELLO DELLE DONNE 2. 

Serie Tv. Con Stefania Sandrelli, Giuliana 
De Sio, Ida Di Benedetfo, Gabriel Garko 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 

Situation Comedy. “Harry torna a casa” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 

Telefilm. “Senza pietà” 


9.00 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm. 
“Crisi in famiglia”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hertford, 
Jon Cypher, Marion Archey 

9.30 LO STRACCIONE. 

Film (USA, 1979). Con Steve Martin, 
Bernadette Peters, Catlin Adams, 

Mabel King. Regia di Cari Reiner 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La nascita”. Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “La festa sul tetto”. 
Con Jaleel White, Michelle Thomas, 

Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 
14.40 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

15.15 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “La resa dei conti”. 

Con Luke Perry, Jennie Garth, 

Jason Priestley, Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Caccia alle streghe”. 
Con Melissa Joan Harf, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Dilettanti allo sbara¬ 
glio”. Con Will Smith, Janet Hubert- 
Whitten, Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

19.30 DHARMA & GREG. Sifuation 
Comedy. “Studio legale Dharma & Rete”. 
Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


20.00 SARABANDA. Gioco 
20.45 IL PROFESSORE MATTO. 

Film commedia (USA, 1996). 

Con Eddie Murphy, dada Pinkett, 

James Coburn. Regia di Tom Shadyac 

22.40 LE lENE.IT. Show 
23.00 LE IENE. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu. Con Enrico Lucci, 
Marco Berry, Trio Medusa, Giulio Golia. 
Regia di Alessandro Baracco 
24.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 
0.30 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
0.40 STUDIO SPORT. News 
1.10 MILLENNIUM. Telefilm 
2.05 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia. (R) 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

di attualità. Conducono Manica Morelli, 
Carlo Rizzati 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
di attualità. Conduce Andrea Pancani 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

di attualità. Conducono Manica Morelli, 
Carlo Rizzati. Regia di Alessandra 
Gigante, Danilo Di Santo 

5.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 IL SOGNO DELL’ANGELO. Talk 
show. Conduce Cafherine Spaak. (R) 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.30 TRIBÙ. Rubrica 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

13.45 SCHIMANSKI. Telefilm 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Talk show 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 CALCIO. COPPA UEFA. Chievo 
Verona - Stella Rossa Belgrado. Verona 

23.30 SEX AND THE CITY. 

Telefilm. Con Sarah Jessica Parker 
24.00 NOTTE DA LUPI. Attualifà. 
Conduce Gad Lerner 

0.05 TG LA7. Telegiornale 
0.25 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna 

1.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. 

Con Brent Spiner 

2.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setfa. 
Regia di Pranza Di Rosa. 

A cura di Elisabeffa Arnaboldi. (R) 

3.00 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI 

DEL QUIRINALE DI RADIOTRE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 TEATRO ALLA SCALA DI MILANO 

22.50 IL CARTELLONE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


TELE + 


12.25 COMMEDIA, MON AMOUR. 

Rubrica di cinema. (R) 

13.00 ITIGIA GIBELLINA - RACCONTO 
PER USTICA. Teatro, prosa 
15.35 CAMPIONI DI RAZZA. 

Film commedia (USA, 2000). 

Di e con Christopher Guest. 

17.10 BOUNCE. Film drammatico 
(USA, 2000). 

Con Ben Affleck. Regia di Don Roos 

19.00 IL DELITTO DELLA DOMENICA 
MATTINA. Reportage. 

21.00 24 ORE. Telefilm. 

22.25 SNATCH ■ LO STRAPPO. 

Film azione (GB/USA, 2000). Con 
Benicio Del Toro. Regia di Guy Ritchie 

0.05 PARTY AT THE PALACE. 

Musicale. 2“ parte 


TELE + 


13.15 ZONA GOL. Rubrica di sport 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 BASEBALL. MLB STAGIONE 2002. 
Atlanta Braves - San Francesco Giants 

16.55 SPORT ESTREMI. EUROPEAN X 
GAMES 2002. 

17.40 EUROLEGA. Rubrica di sport 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 

20.15 SPECIALE GIANLUCA GENONI. 

20.55 CALCIO. EUROLEGA. 

Reai Madrid - All Stars 

22.45 LO SCIAGURATO EGIDIO. 
Rubrica di sport. All’interno: 

22.50 Profili. Rubrica di sport 
0.10 BASEBALL. MLB STAGIONE 2002. 
Atlanta Braves - San Francesco Giants. (R) 


TELE + 


13.05 FRIEND. Film drammatico 
(Corea, 2001). Con Yu Qh-seong 
15.05 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.15 TICKER. Film azione 
(USA, 2001). Con Sfeven Seagal 
16.50 STORIE DI CINECITTÀ. Doc. 
17.35 ALICE’S RESTAURANT. 

Film (USA, 1969). Con Arlo Gufhrie 
19.30 UN AFFARE DI GUSTO. Film 
(Francia, 2000). Con Bernard Giraudeau 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 L’ASSEDIO. Film drammatico 
(Italia, 1998). Con David Thewlis. 

Regia di Bernardo Bertolucci 

22.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

23.15 LA RENTRÉE. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con Francesco Salvi 
0.50 +CINEMA. Rubrica di cinema 


ALEMIÙK 

13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale. 

“Il colore della musica italiana: 

ospiti dal vivo, interviste, i nuovi video, 
curiosità”. Conduce Lucilla Agosti 

15.30 PLAY.IT. Musicale 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 

16.35 CHART.US. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale. 

“Le video dediche in diretta”. Conduce 
Luca Abbrescia. Regia di llena Colzani 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.35 INBOX. Musicale 

20.30 CHART.it. Rubrica 

21.30 100% DANCE. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti sulle regioni adriatiche. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare con addensamenti più 
consistenti sul versante adriatico. 



UQM/V'JI 


Nord: parzialmente nuvoloso sul settore occidentale. Sere¬ 
no sulle altre regioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con tendenza 
a parziale aumento della nuvolosità. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso con locali residui addensa¬ 
menti sull' area del basso Adriatico. 



MARI 
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Situazione: un'area di instabilità interessa le regioni meridionali, mentre sul resto 
della penisola un campo di alta pressione determina condizioni di bel tempo. 
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TEMPERA"U RE N EL MONDO 


I 


TEMPERATURE IN ITALIA 

1 BOLZANO 4 19 


VERONA 7 19 


AOSTA IO 


TRIESTE 13 19 

VENEZIA 9 19 


MILANO 9 22 

ItORINO 12 19 

MONDOVÌ 11 15 


CUNEO 15 

m 

GENOVA 15 21 

IMPERIA 15 20 


BOLOGNA 8 18 

1 FIRENZE 6 21 

PISA 7 19 


ANCONA 14 

Q] 

PERUGIA 7 15 

PESCARA IO 16 


L'AQUILA 3 13 

IrOMA 9 18 

CAMPOBASSO 6 10 


BARI 11 


NAPOLI 11 18 

POTENZA 9 15 


S.M.DILEUCA 15 21 

Ir. CALABRIA 15 23 

PALERMO 16 22 


MESSINA 13 

1 

CATANIA 11 24 

CAGLIARI 11 25 


ALGHERO IO 23 


HELSINKI 7 18 


OSLO 9 

m 


STOCCOLMA 9 17 

COPENAGHEN IO 16 


MOSCA 5 IO 

BERLINO IO 16 

VARSAVIA 8 14 


LONDRA IO 

21 

BRUXELLES 8 19 

BONN 7 19 


FRANCOFORTE 6 18 

PARIGI 4 20 

VIENNA 3 15 


MONACO 1 

m 

ZURIGO 1 15 

GINEVRA 4 15 


BELGRADO 11 12 

PRAGA 3 16 

BARCELLONA 17 22 


ISTANBUL 19 

24 

MADRID 13 27 

LISBONA 20 26 


ATENE 17 26 

AMSTERDAM 9 19 

ALGERI IO 26 


MALTA 17 

24 

BUCAREST 9 15 
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Prego, si Accomodi su quella Giacca 

Maria Gallo 



Se potessimo limitarci 
a guardare! 

Ma disgrazia vuole 
che ci intestardiamo 
a capire 


E.M. Cioran 
«Quaderni 1957--1972» 


I 


S e trent'anni fa ci avessero detto che, nel futuro, gli oggetti 
sarebbero stati amati, rispettati, scelti con cura e curati con 
devozione, probabilmente le donne-oggetto avrebbero coniato un 
altro slogan per definire la propria condizione. Mala magica sfera di 
cristallo non era stata ancora brevettata, così oggi épiuttosto difficile 
spiegarea giovani fàicisti, drogati di varia mercanzia, il tono rabbio¬ 
so di frasi come «non sono una donna-oggetto!» Del resto a tutti 
piace possedere cose belle, divertenti, persino rassicuranti. Avere in 
casa la poltrona del colore giusto o la lampada adatta al nostro stiledi 
vita ci fa sentire bene, proprio come l'abito che nasconde le curve 
abbondanti e esalta il colore della nostra pelle. Poco importa che la 
vita del tei a/i sore si a ben più lunga di quella dell'abito: nutriamo per 
entrambi lo stesso tipo d'amore fisi co, tattile. Inutileormai tracciarei 
confini tra mondo/arredo e mondo/abbigliamento, designer estilisti 


compiono sempre più spesso incursioni, brevi e interessanti, nei 
vicini settori per svelarci un mondo di ibridi ancora tutto da scopri re. 
C.P. Company ha utilizzato le sue ricerche sui tessuti dalle alte 
prestazioni, per mostrare come la resistenza possa essere non solo un 
requisito tecnico ma anche una fonte d'ispirazione. Ha creato giac¬ 
che-pareheggio, che possono trasportare un monopattino chiuso, 
giacche-riposanti, che diventano amache con poche mosse di zip e 
laccetti, e giacche gonfiabili che, opportunamente modellate, danno 
vita a comode poltrone del tutto paragonabili a quelle su cui siamo 
seduti in questo momento. La designer Lucy Orta parte invece da 
una ri cerca sul nomadismo per approdare allearchitettureindossabi- 
li: sono i Refuge Wear di cui fa parte la tenda da campeggio, che 
diventa giacca antipioggia, dopo aver sganciato la struttura in fi bradi 
carbonio. 



Più poetico econcettualelo stilista Hussein Chalayan la cui collezio¬ 
ne autunno/inverno 2000 oltre ad abiti in tessuto, che potevano 
rivesti retanto un corpo di donnaquanto un'esilepoltroncina, presen¬ 
tava ancheunagonnadi legno. L'aspettopiù interessante di quest'ul¬ 
timo capo non era però il materialema la possibilitàdi essereutilizza- 
to anche come tavolo da salotto. Realizzata ad anelli concentrici, 
come i bicchieri richiudibili in plastica che portavamo all'asilo, e 
dotata di quattro piccolegambe, la gonna poteva essere appiattita per 
diventare un ampio tavolo basso, con un foro centrale. Alla modella 
bastava posizionarsi proprio lì, al centro del tavolo, e tirare su il 
primo cerchio: una volta agganciato sui fianchi il resto della gonna si 
creava da sé. La donna camminava lentamente indossando quella 
strana gonna-oggetto, mentre gli spettatori si chiedevano se l'oggetto 
non avesse ormai fagocitato la donna eia sua gonna. 
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finisce qui! 

in edicola 
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con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 
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CASI LETTERARI 


Antonio Armano 


T' 

I L( 


L 


ra le opere di narrativa pedagi- 
co-trasgressiva, in itaiia abbiamo 
Le piccole virtù deiia Ginzburg 
(«Per quanto riguarda i’educazione dei 
figii, penso chesi debbano insegnareioro 
non iepiccoievirtù, maiegrandi. Non ii 
risparmio, ma ia generosità e i'indifferen- 
za ai denaro: non ia prudenza, ma ii co¬ 
raggio e io sprezzo dei pericoio; non 
i’astuzia, ma ia schiettezza e i’amore per 
ia verità: non ia dipiomazia, ma i’amore 
per ii prossimo e i’abnegazione: non ii 
desiderio dei successo, ma ii desiderio di 
essereedi sapere»): in Germania//Castd- 
lo di Gripsholm, di Kurt Tuchoisky. 0 
forse è megiio inserire questo romanzo 
nei novero dei iibri pedagocigi ma anche 
dai sapore di favoia: breve, ieggero e inci¬ 
sivo, un Piccolo 
principe dei tra¬ 
monto deii’epo- 
pea borghese wei- 
mariana, stampa¬ 
to con successo 
nei '31 da 
Rowohit, neiia 
Beri ino dei kaba- 
rett ietterari, dei 
teatro poi iti co, 
deiie stamberghe 
sadomaso di ishe- 
rwood, dei cine¬ 
ma espressioni¬ 
sta, dei design ra- 
zionaie Bauhaus: 
petaii deiiacoroi- 
ia di quei fiore 
che fu ia Repub- 
biica postgugiiei- 
mina, spuntato 
dai fango deiie 

trincee dei primo confiitto mondiaie e 
faiciatodaiiacroceuncinata.UnSiddhar- 
ta versione BabiioniasuiioSpeer, perusa- 
rei'espressionedi Dòbiin. Beriino vi com- 
parecomeiuogodacui evadere, puntodi 
fuga, cupo sfondo iontano eppurepresen- 
te. 

Gripshoimèunodi quegii antichi casteiii 
svedesi «imponenti e rassicuranti», che 
sembrano «custodire se stessi». Dove 
giungono dueturisti tedeschi per una va- 
canzadi quaichesettimana. SchiossGrip- 
shoim è anche un iibro di viaggio, sui 
viaggio. C’èuna ragazza chiamata «princi¬ 
pessa»: una principessa impiegata, una 
segretaria beriinese in ferie. E i’inizio è 
carico di queii'energia che danno ie par- 
tenze esti ve e eh e sci n ti i i a n ei i e con versa- 
zioni tra i due sui treno verso nord. Tra i 
diaioghi iicenziosi, spuntano aforismi an- 
timiiitaristi con ieggerezzadi toccofitzge- 
raidiana che affranca da appesantimenti 
pensosi. Quando i due passano ia prima 
frontiera, per esempio, Lydia - così si 
chiama Principessa - dice: «ii gioco deiie 
patrie possono fario soitanto se hanno 
nemici e frontiere. Aitrimenti uno non 
saprebbe mai dovecominciai'unaedove 
finisce i’aitra». E suiia già incipiente gio- 
baiizzazionechevanificaii viaggio: «dap¬ 
pertutto spiccano manifesti coiorati di 
cremedabarbaecaizedadonna... ii mon¬ 
do porta addosso una uniforme occiden- 
taiecon risvoiti di marca americana. Non 
io si può più visitare, ii mondo - bisogna 


La frase di un suo articolo 
«i soldati sono assassini» 
costò a Cari von 
Ossietzky, direttore 
del giornale, l’arresto 
e infine il lager 


Un aforisma 
contro la catastrofe 


Qui accanto 
la copertina 
di un libro di 
Kurt Tuchoisky 
e sotto 

lo scrittore beriinese 


Il SUO libro «Il Castello 
di Gripsholm» 
fu una sorta di romanzo 
di formazione della 
gioventù weimariana 
Storia di Kurt Tuchoisky 
ebreo, radicale e pacifista 


1 


I 



la vita 


V 


Conosciuto per gli aforismi («i classici sono quei libri che ti 
fanno odiare la scuola») e la prosa caustica e ironica, Kurt 
Tuchoisky nasce il 9 gennaio 1890 a Berlino da un’agiata 
famiglia della borghesia ebraica. A15 anni resta orfano di 
padre, il rendimento al Liceo ne risente e il rapporto con la 
madre non è buono. Vive solo in una pensione, prepara la 
maturità da privatista. Intanto scrive cose umoristiche sul 
«BerlinerTageblatt» A Praga incontra Kafka. Nel 1913, 
inizia l’attività giornalistica sulla «Weltbuhne». Dopo la 
prima guerra mondiale, cui partecipa come amministrativo, 
diventa radicalmente pacifista. Dal ’24 lascia la Germania 
e si trasferisce a Parigi come corrispondente. Si separa 
dalla seconda moglie. E si stabilisce in Svezia. Il suo 
romanzo «Il castello di Gripsholm», edito nel ’31, ottiene 
grande successo. L’anno successivo l’amico Ossietzky, 
direttore della «Weltbuhne» è imprigionato per una frase 
d’un articolo di Tuchoisky «I soldati sono assassini». 
Liberato, dopo l’incendio del Reichstag i nazisti lo 
arrestano nella retata per liquidare le opposizioni. Il 19 
dicembre del ’35, Tuchoisky si suicida. Le ceneri vengono 
messe in un’urna nei pressi dei castello di Gripsholm. 

Dei libri di Kurt Tuchoisky, in Italia, sono stati pubblicati «Il 
Castello di Gripsholm» (edizioni e/o) e la raccolta di lettere 
«Non posso scrivere senza mentire» (Archinto), edizioni 
pressocché introvabili. 

a. ar 


la serie 


Libri «maledetti», scrittori 
«irregolari», sassi gettati 
nelle tranqui Ile e stanche 
cronache letterarie. Il 
nostro viaggio alla ricerca e alla riscoperta dei 
«casi letterari» oggi si ferma su Kurt Tuchoisky. 
Nelle precedenti pentate abbiamo parlato di 
Luciano Bianciardi e del suo racconto accusato 
di blasfemia (25 febbraio), di Milena Milani e del 
suo romanzo «Una ragazza di nome «Giulio» che 
fu processato per oltraggio al pudore (29 marzo), 
di Lucio Mastronardi che con «Il maestro di 
Vigevano» squarciò il velo sull'Italia del boom 
degli anni Sessanta (14 maggio), dello scrittore 
serbo Danilo Kis, accusato di plagio ma, in 
realtà, perseguitato per le sue critiche ai regimi 
comunisti (27 maggio) e di Egon Erwin Kisch, 
ebreo e comunista, il cui racconto fu copiato e 
premiato (una vera beffa!) nella 
Germania nazista (24 giugno). 





vivere con lui oppure contro di lui». E 
nella conversazione con l'editore, quella 
in cui Tucholsky apre il libro, dichiaran¬ 
do la veridicità di quanto va a narrare: 
«Dovrei forse inventarmi di sana pianta 
la storia? Eh, fantasia ne hanno solamen- 
tegli uomini d'affari quando non sono in 
grado di pagarei conti». C’è poi l’incon¬ 
tro con una bambina che piange «le lacri¬ 
me più amare che i bambini possono 
piangere: quellechesi piangono dentro e 
chenessuno sente» in unacoloniafemmi- 
nilerettadallaterribileFrau Adriani, una 
«donna dall'aspetto autoritario». 
Metafora del modo di crescerei tedeschi, 
mantenuta allo stadio velato per non 
prendereil sopravvento sull’atmosfera ga¬ 
lante e vacanziera. Frau Adriani «aveva 


un gran daffare con le bambine: ma era 
troppo dura con loro, le picchiava. Le 
piaceva picchiare... Le piaceva comanda¬ 
re». Questo accade tra tedeschi, mentre 
«se gli svedesi s’inchinano gentilmente 
perché così hanno deciso. Qbbediscono 
soltanto se hanno constatato che obbedi¬ 
re qui, in questa precisa circostanza, è 
necessario, utile, oppure onorevole». 

Ma il Castello di Gripsholm è anche 
un’opera sull’amore, libera più che liberti¬ 
na, privadi quella pruderiedi chi, valican¬ 
do il limite della morale, in fondo rende 
omaggio a quest’ultima: qui si respira so¬ 
lo una mite malizia. «Arrivarono i baga¬ 
gli eli disfammo... la principessa provò il 
bagno, e dovetti rallegrarmi che sapesse 
camminare nuda per la stanza - proprio 


come una principessa: come una donna 
chesadi avereun bel corpo». Dopo qual¬ 
che giorno arriva un’amica di Lydia, Bil- 
lie. «U na dolcezza esotica emanava da lei : 
quando se ne stava seduta a gambe serra¬ 
te, con le mani sotto le ginocchia era 
come una bella gatta. La si sarebbe guar¬ 
data in eterno». E il ménage si fa a tre. 
Una sera principessa trasforma lo stare 
insieme vacanziero, sdraiati sul letto, in 
partouze. «Dai un bacio a Billie», dicela 
principessa sottovoce. «Il mio diafram¬ 
ma si sollevò - è questa la sede dell’ani¬ 
ma? Mi sollevai e baciai Billie. All'inizio 
lei lasciò fare soltanto, poi fu come se 
bevesse da me. A lungo, a lungo... Poi 
baciai la principessa. Era come tornare a 
casadapaesi stranieri». E l'acmefu come 


«se qualcuno, rimasto a lungo con il suo 
bob sulla linea di partenza, ora fosse la¬ 
sciato andare a valle - come sibilava la 
slitta a valle!». Tra un bagno nudi nel 
lago e una riflessione sulla stampa, arriva 
anche la vittoria su Frau Adriani. Princi¬ 
pessa e il protagonista sono riusciti ad 
avvertire in Svizzera la mamma della 
bambina. E con la lettera che la donna ha 
mandato loro, si presentano dalla istitu¬ 
trice-megera riuscendo, finalmente, a 
portare via la piccola. Tucholsky, ovvero 
il suo alter ego letterario, guarda la signo¬ 
ra negli occhi: «E in quello sguardo dei 
nostri occhi mi si aprì una voragine pro¬ 
fonda: questa donna non era mai stata 
soddisfatta, mai. Nel cervello mi sfrecciò 
questa cinica ricetta: Penis normalis. Do- 
sim repetatur! Ma non poteva trattarsi 
soltanto di questo. Qui si sfogava l’istinto 
primordialedell’umanità: l’istinto del po¬ 
tere, potere, potere. E niente ferisce un 
essereumano più d'una rivoltainaspetta¬ 
ta». Finché «bisogna tornare». Non solo 
perché «quando si èsul più bello bisogna 
smettere». Se «si resta quattro settimane, 
si ride di tutto - anche dei piccoli disagi. 
Non ti riguardano affatto. M a se si resta 
per sempre, allora bisogna prendere par¬ 
te». Non resta che il brindisi, dopo setti¬ 
mane di alcol - soprattutto vini francesi, 
soprattutto Chablis, ma anche wiskhy e 
acquavite svedese in mancanza d’altro- il 
brindisi dellapartenza. Un celebre brindi¬ 
si del Nord. Quellocheunafigliadi con¬ 
tadini, durante la guerra dei Trentanni, 
fece ai lanzichenecchi che le stavano sac¬ 
cheggiando casa: «E buon prò ci faccia 
quando saremo vecchi!». 

Ma «Tucho», dal Castello di Grispholm, 
non farà più ritorno. Era lì non per un 


viaggio di piacere, ma in autoesilio. Il 
libro è del '31, grande successo s’è detto 
eccetera. L’anno dopo, scriverà sulla 1/1/e/t- 
buhne, settimanale progressista e pacifi¬ 
sta berlinese, la frase che oggi èil titolodi 
tanti temi nelle scuole deila Germania: 
«Soldaten sien Mòrder», i soldati sono 
assassini. Il direttore del giornale. Cari 
von Qssietzy, ebreo come lui - cosa che 
nel clima di deriva verso il nazionalsocia¬ 
lismo rendeva tutto più complicato - a 
quel la frase sarà quasi impiccato. Giàim- 
prigionato per un articolo sul riarmo te¬ 
desco, era stato gra¬ 
ziato, dopo la frase 
vienedi nuovo mes¬ 
so dentro. Tuchol- 
sky si trovava in Sve¬ 
zia. Qualcuno lo in¬ 
vitò a tornare in pa¬ 
tria per difendersi e 
difendere Qs- 
sietzky. Macomedi- 
rà nelle lettere, ulti¬ 
ma attività di uno 
«scrittore smesso», 
sapeva che mettere 
piedesul suolo tede¬ 
sco era inutile, signi¬ 
ficava anzi sottopor¬ 
si a inutili angherie. 
Eppure non poter 
fare nulla gli dava il 
tormento. 

Inutilità. Questa pa¬ 
rola risuona nella ul¬ 
tima fase della vita 
di Tuchoisky. Inuti- 
lecederei diritti dei 
propri romanzi per 
ie traduzioni al¬ 
l’estero, inutile, an¬ 
zi dannoso, scrivere 
perché ogni cosa 
verrebbe fatta paga¬ 
re vigliaccamente a 
Qssietzky. Inutile, infine, vivere. Prosciol¬ 
to per l’aforisma antimi li tare perché ave¬ 
va valenza universalee non costituiva vi li- 
pendio contro l’esercito tedesco, il gior¬ 
no successivo all’incendio del Reichstag, 
Qssietzky viene di nuovo arrestato, que¬ 
sta voltadai nazi chehanno preso il pote¬ 
re. Tuchoisky si prodiga dietro le quinte, 
con lettere private a capi di stato e ai 
giornali di tutto il mondo. Ma ottiene 
solo, per l’amico, un... premio Nobel per 
la pace. Non l’uscita dal carcere che Qs¬ 
sietzky guadagnerà per finire nel lager. 
Così, il 19dicembredel '35, disperato per 
l’ineluttabilità della catastrofe che aveva 
previsto ecombattuto primaepiù di tut¬ 
ti, Tuchoisky si suicida coi sonniferi. Dirà 
Christoph Flein, per il centenario della 
nascita, il 9 gennaio 1990: «Anche l’esilio 
non Le è servito a molto, ma almeno Le 
hafruttato unalapidenel cimitero di Ma- 
riefred, vicino al castello di Gripsholm. E 
una lapide in esilio ha significato che la 
tomba riuscisse a sopravvivere intatta al 
Terzo Reich e che la lapide non fosse 
esposta alle imbrattature antisemite delle 
due repubbliche tedesche del dopoguer¬ 
ra... probabilmentenon poteva pretende¬ 
re di più dalla vita uno scrittore 
"smesso", un uomo del suo tipo, Tuchol¬ 
sky, "il piccolo, grasso berlinese", come 
diceva Erich Kàstner, che "voleva ferma¬ 
re la catastrofe con la macchi na da scrive¬ 
re"». 


Ma lui, autoesiliatosi 
per motivi razziali 
e politici in Svezia, 
non tornò per difenderlo 
E nel ’35, disperato,_ 
si uccise 


» 































l’Unità 


orizzonti 


giovedì 3 ottobre 2002 


■ 

I 


POETRYSLAM, 

VERSI POETICI IN GARA 

Si conclude domani lo Slam 
poetico organizzato dal 
laboratorio di scrittura Sparajurij 
in collaborazione con il Comune 
di Torino. Che cos’è uno Poetry 
Slam? Semplicemente una gara 
di poesia, prevista nell'ambito 
della rassegna «Settimana 
letteraria», che si sta svolgendo 
in questi giorni nel capoluogo 
piemontese. Lo Slam poetico 
prevede letture ad alta voce di 
alcuni performers in gara tra loro 
di fronte ad un pubblico disposto 
a lasciarsi prendere dalle parole o 
a criticarle nella più assoluta 
libertà. 



E LA Padania non ci sta: «Antisionisti siete voi» 


Bruno Gravagnuolo 

S aluta ironicamente «Schalom» La Padania, a 
firma di M auro Bottarelli, l'autore della deli¬ 
rante paginata che il 18 settembre il quotidiano 
leghista aveva dedicato al «complotto massonico 
mondiale» per destabilizzare gli stati nazionali, tra¬ 
mite sbarchi clandestini di immigrati e pilotati da 
un'occulta regia cosmopolita. C'è poco da ridere. 
Ed è patetica l'autodifesa dei «padani», che proprio 
ieri tentavano di rimediareall' imbarazzanteinfortu- 
nio ideologico-culturale che li ha condotti a riper¬ 
correre, senza saperlo, uno dei più funesti cavalli di 
bataglia della destra reazionaria nel '900. Quell'in¬ 
fortunio era stato denunciato l'altro ieri da chi scri¬ 
ve. Con un articolo storico sul mito del «complotto 
pi uto-massonico», che come è noto, ebbe largo cor¬ 


so nell'Europa totalitariaeanchenell' Urssdi Stalin, 
e con l'accento posto sul «pericolo sionista». Ebbe¬ 
ne, cosa sosteneva la Padanial Esattamente quanto 
hanno sostenuto gli antisemiti reazionari che domi¬ 
narono la scena in Francia al tempo dell'affare 
Dreyfuseal tempo dei Centoneri zaristi. Ovvero che 
banche e poteri occulti, sotto l'egida massonica, 
avevano pianificato lo spiantamento delle radici e 
dei confini nazionali. Sino ad aboliregli stati-nazio¬ 
ne e a radunarli in una confederazione mondialista 
dominata dal potere universale e «materialista» del 
denaro. Questa tesi prese corpo nel 1902 in un 
apocrifo scritto, / Protocoiii dei Savi di Sion, frutto 
dellafantasiadi un gruppo di antisemiti russi protet¬ 
ti daW'Ocrana zarista, nel quale si svelava che il 


complotto massonico era in realtà opera di ebrei, 
massoni per eccellenza e vessilliferi della religione 
del denaro. In altri termini, il disegno maniacale e 
immaginato - lo stesso di cui parla la Padania pur 
senza alludere agli ebrei - fu veicolato da quel pam¬ 
phletenei termini in cui neparlava Bottarelli: libera 
circolazionedi uomini emerci per far fuori lenazio- 
ni e realizzare un Direttorio mondiale. È evidente 
che riesumare quel falso complotto trascina con sé 
tutto il resto. Perché proprio la polemica antimon- 
diaiista ed etn/'dsta èstata appannaggio degli antise¬ 
miti di ogni sorta. Ed è stata la via regia all'isteria 
antigiudaica e antisemita. A cominciare dalla Fran¬ 
cia anti-Dreyfus, dalla Germania nazionalsocialista, 
edall'ltaliafascistacheusaronoapienemani i Proto¬ 


coiii (poi riciclati dai fondamentalisti islamici). Ql- 
tretutto proprio gli anonimi autori del pamphlet 
passarono naturaiiter dalla denuncia del complotto 
massonico all'individuazioinein esso di quello ebrai¬ 
co. E la Padania che fa? Ribatte che avremmmo la 
coda di paglia massonica. Che i veri antisemiti sia¬ 
mo noi. E cheli nostro è un giornale «antisionista» 
(con un di retto re eh e partecipa alla marcia pro-lsra- 
elei). La verità è un'altra. Sono talmente sprovvedu¬ 
ti, i «padani» da rimasticare paccottiglia retriva per 
istinto, e senza nemmeno saperlo. Insomma ci so¬ 
no, ci fanno e non lo sanno... ma vengono sempre 
fuori al naturale. È più fortedi loro. Comequando, 
con Bricolo, esaltano Metternich e Pio IX. Il dram¬ 
ma è che questi ci governano. 


Se la sfida tra critici finisce in tribunale 


Pedullà querela la Benedetti. Vendetta deirestablishment contro una studiosa provocatoria o le^ma autodifesa? 


Roberto Carnero 


Q ualcuno scrive e qualcun altro 
querela. Vogliamo raccontareuna 
vicenda che stranamente sta pas- 
sanoo sotto un silenzio pressoché totale. Ai 
giornalisti a volte capita di essere citati in 
giudizio per il contenuto dei loro articoli, 
quando chi legge, in genere un politico, si 
senta diffamato. Succede più raramente 
che ad essere querelato sia un intellettuale, 
un professore, magari da un altro intellet¬ 
tuale, da un altro professore. Quando il 21 
giugno uscì il libro di Carla Benedetti ii 
tradimento dei aitid (Bollati Boringhieri), 
le polemiche erano iniziate, sulla base delle 
anticipazioni, da qualche settimana. Sem¬ 
bra questa la vocazione dei lavori di questa 
studiosa pisana, i cui libri negli ultimi anni 
hanno acquistato un taglio semprepiù «mi¬ 
litante»: ricordiamo i volumi Pasoiini con¬ 
tro Caivino (Bollati Boringhieri 1998) e 
L'ombra iunga ddi'autore ( Feltri nel I i 1999). 

Nel Tradimentodd critici (già recensito 
sull'Un/tà del 3 agosto da Enrico Palandri), 
il discorso di Carla Benedetti si svolge su 
duepiani. Sul merito: i critici sono accusati 
di sfiducia nella possibilità, da parte della 
letteratura, di dire qualcosa di nuovo, co¬ 
me si evince dal proliferare di pronuncia- 
menti sulla sua «fine» o sulla sua condizio¬ 
ne «postuma». E sul metodo: le consorte¬ 
rie, giornalistiche ed editoriali, impedisco¬ 
no la circolazione del pensiero e delle idee, 
quando si esca dai sentieri prefissati da chi 


detiene il «potere culturale». È quest'ulti¬ 
mo l'aspetto che probabilmente ha dato 
più fastidio nel libro della Benedetti, come 
si è potuto vedere da alcune stroncature 
dai toni scomposti, ben lontane dal fair 
play che normal mente caratterizza i di batti - 
ti letterari. Il discorso che ha fatto la Bene¬ 
detti è infatti privo di reticenze, con tanto 
di nomi e cognomi. 

Ecco dunque la notizia. U no dei perso¬ 
naggi nominati nel volume, Walter Pedul¬ 
là, chiede all'autrice un risarcimento danni 
di un milione di euro (quasi due miliardi 
di vecchie lire) per diffamazione aggravata 
a mezzo stampa. Carla Benedetti ha ricevu¬ 
to la relativa citazionedal tribunaledi Tori¬ 
no, città sede dell'editore. La notizia l'ha 
colta di sorpresa a New York, dove si trova 
per un ciclo di lezioni. «Neanche lavoran¬ 
do sodo per tutta la vita - ha commentato 
sbalordita - riuscirei a far fronte a una 
si mi le cifra». 

M a che cosa ha scritto di tanto grave 
per dover sborsare u na tale somma? N eli'u I- 
timo capitolo del suo libro, intitolato ii 
potere che ognuno conosce e nessuno raccon¬ 
ta, Carla Benedetti ricostruisce in dettaglio 
«il caso M artone». Ricordiamolo succinta¬ 
mente. 113 novembre 2000 M ario M artone 
si dimette dalla direzionedel Teatro di Ro¬ 
ma, alla cui guida era dall'anno prima. Da 
alcuni évi sto comeregi sta occulto di quelle 
dimissioni Walter Pedullà, presidente del 
consiglio d'amministrazione del teatro. 
Vennero allora diffuse delle cifre, relative a 
un supposto bilancio in rosso durante la 



gestione Mortone, un buco che sarà poi 
smentito dagli stessi conti del teatro. In 
quello che a molti parve uno scontro di 
poteri, e anche una guerra interna alla cul¬ 
tura di sinistra, Carla Benedetti prende de- 
cisamenteledifesedi Mortone, denuncian¬ 


Un disegno 



do il comportamento di coloro che contri¬ 
buirono ad isolarlo. È una vicenda comples¬ 
sa, in cui, scrive la Benedetti, «la cultura e 
l'arte si incrociano con la politica e con la 
gestioneamministrativa». Perchétra Pedul¬ 
là e Mortone la Benedetti sceglie di stare 


dallapartedi quest'ultimo?Perché- scrive 
- «mentreil Presidente(Pedullà, ndr) stava 
conducendo una guerra sotterranea, con 
argomenti pretestuosi e cifre scorrette, e, 
soprattutto, senza nessun progetto che non 
fosse quello del mantenimento della pro¬ 
pria carica, l'altro (Mortone, ndr) ne fece 
una battaglia pubblica, cercando di creare 
consenso attorno a un progetto di gestione 
culturale e amministrativa che ognuno 
avrebbe potuto giudicare, approvandolo o 
bocciandolo per ragioni di merito». 

Fin qui il libro. Qra la discussione, pe¬ 
rò, passerà alle aule di tribunale. Carla Be¬ 
nedetti non sembra intimorita: «Nel libro 
ho riportato fedelmente le parole che Pe¬ 
dullà dichiarò ai giornali, e su quelle ho 
ragionato e argomentato esercitando il sa¬ 
crosanto diritto alla critica». Si dichiara pe¬ 
rò indignata dalla denuncia di Pedullà: 
«Quella del teatro di Roma è una vicenda 
di interesse pubblico, che è stata di domi¬ 
nio pubblico. FI acoinvolto intellettuali, po¬ 
litici e giornalisti. Mi pare perciò molto 
grave che essa venga tolta al suo luogo natu¬ 
rale, che è il dibattito politico e culturale, 
per essere trasferita in un'aula giudiziaria». 
Sottolinea poi gli effetti di lunga portata di 
una situazione come quella che si è venuta 
determinando: «Qwiamente- continua- 
ognuno ha diritto di farsi giustizia per vie 
legali. Mi pare però molto preoccupante 
per levita della democrazia nel nostro Pae¬ 
se chein unavicendacomequestaun intel¬ 
lettuale non faccia uso degli strumenti pro¬ 
pri dell'intellettuale e non esponga le pro¬ 


prie contro-argomentazioni anchea quello 
stesso 'tribunale' dellaculturaedel pubbli¬ 
co dibattito a cui io mi sono rivolta scriven¬ 
do un libro. Due milioni di euro non sono 
nocciolinel L'autore e l'editore, per quanto 
sicuri che la vicenda è stata ricostruita in 
modo oggettivo, potrebbero esserne inti¬ 
moriti. E in futuro ancheun editore corag¬ 
gioso potrebbe essere indotto a pensarci su 
duevolte, primadi rischiareunsimiledan- 
no economico». 

A sua volta Walter Pedullà replica a 
questeobiezioni: «Molte volte- ci ha detto 
- sono stato coinvolto in aspre polemiche 
culturali, enon mi sono mai tirato indietro 
dal confronto. Questa volta, però, Carla 
Benedetti mi imputa qualcosa che in so¬ 
stanza è un illecito amministrativo. M i ac¬ 
cusa di aver detto pubblicamente il falso 
sul bilancio del teatro di cui ero presidente 
ed è convinta di poterlo provare». M aper¬ 
ché passare alle aule di tribunale? «È lei 
stessa cheauspicaesplicitamenteun proces¬ 
so nei miei confronti, a pagina 184 del li¬ 
bro, dove scrive testualmente: 'Se ci fosse 
un processo, quella sarebbe la prova defini¬ 
tiva che scagiona l'imputato (Mortone, 
ndr) e incolpa gli accusatori (Pedullà, ndr) 
per falsa testimonianza'. Ben venga, dun¬ 
que, il procedimento giudiziario da lei invo¬ 
cato». Una cosa ci tiene ancora a sottolinea¬ 
re Pedullà: «La libertà della cultura non 
può sconfinare nella diffamazione». A que¬ 
sto punto, ad unire Carla Benedetti eWal- 
ter Pedullà non rimane che la fiducia nella 
magistratura. 
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1 Vaticano/1 

A maggio Teresa di Calcutta 
sarà alT onore degli altari 

Madre Teresa di Calcutta salirà all'onore 
degli altari nella prossima primavera, 
probabilmente in maggio. Martedì scorso, 
infatti, è stata conclusa, con voto positivo, 
la causa di beatificazione promossa per 
volontà dello stesso Giovanni Paolo II. Il 
Papa, anzi, ha chiesto per la religiosa 
albanese una «corsia preferenziale» che 
ha consentito così di bruciare le tappe 
della causa. Lo scorso 23 settembre, 
infatti, era stato approvato il miracolo 
necessario alla beatificazione e oggi la 
consulta dei teologi ha espresso il parere 
favorevole. Era questo l'ultimo 
adempimento previsto dalle norme 
vigenti. Resta soltanto, ora, la «formalità» 
della lettura pubblica del decreto di 
beatificazione che il Papa firmerà poi 
davanti ai cardinali presenti a Roma, 
riuniti in concistoro segreto. Questo 
dovrebbe avvenire in dicembre, in una 
data prossima al Natale. 


1 Vaticano/2 

Il Papa rinnova i vertici 
di quattro dicasteri di Curia 

Via libera del pontefice al giro di nomine in 
Vaticano. Cambiano i responsabili di quattro 
«dicasteri». Mons. Attilio Nicoraè il nuovo 
responsabile dell’Amministra¬ 
zione del patrimonio della Santa sede. 
Prende il posto del cardinale Agostino 
Cacciavillan dimissionario per aver 
raggiunto i limiti di età. Il cardinale africano 
Francis Arinze, che era responsabile della 
commissione per il Dialogo intereligioso, 
passa a guigare la Congregazione per il 
Culto divino. Al suo posto è stato nominato il 
suo «vice», l’inglese moms. Michael Luis 
Fitzgerald. Infine, il rappresentante 
permanente vaticano all’Onu, mons Renato 
Martino è stato chiamato a dirigere il 
Pontificio consiglio Giustizia e Pace, posto 
vacante dopo la scomparsa del cardinale 
vietnamita Van Thuan. Il Papa ha anche 
promosso il cardinale Giovanni Battista Re 
air«ordine episcopale» assegnandogli la 
sede suburbicaria di Sabina-Poggio Mirteto. 
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IsIam 


1 




Un convegno a Riccione 
su religione e democrazia 

Un convegno per capire se è possibile una 
prospettiva laica nei Paesi islamici, se la 
democrazia è compatibile con la concezione 
dell'IsIam e se la donna islamica può 
difendere la propria identità musulmana 
senza rinunciare alla libertà. Si chiama 
«IsIam e democrazia» e si terrà al liceo 
scientifico «Alessandro Volta» di Riccione. 
Nel corso dell'appuntamento, proposto dal 
ciclo «Incontri del Mediterraneo», docenti 
universitari, teologi e giornalisti cercheranno 
di rispondere a domande sulla religione 
musulmana. Il programma del convegno 
prevede in apertura l'intervento di Khaied 
Fouad Allam, docente di sociologia del 
mondo musulmano all'Università di Trieste e 
di Urbino, su «Società musulmane e 
urgenze democratiche». A seguire, l'algerino 
Soheib Bencheikh, muftì di Marsiglia, 
sostenitore di una lettura modernista del 
Corano, tratterà il tema della compatibilità 
tra democrazia e IsIam. 


Evangelici 

Il FCEI invia una delegazione 
al Social Forum Europeo 

Nella sua ultima riunione, tenutasi nei 
giorni 23 e 24 settembre il Consiglio 
della Federazione delle chiese 
evangeliche in Italia (FCEI) ha 
deliberato la partecipazione al Social 
forum europeo, che si terrà a Firenze 
dal 6 al 10 novembre. La presenza della 
FCEI, coordinata dalla Commissione 
globalizzazione e ambiente (GLAM), 
prevede gli interventi del prof. Daniele 
Garrone, docente della Facoltà valdese 
di teologia di Roma e di Martin Robra, 
del Consiglio ecumenico delle chiese 
(CEC), neH’ambito di uno dei seminari 
del Forum sul tema «Pace, giustizia, 
integrità della Creazione». Il Consiglio 
ha anche deliberato la partecipazione di 
rappresentanze delle chiese 
evangeliche alla prevista 
manifestazione per la pace del 9 
novembre, sempre nell’ambito delle 
iniziative del Forum. 


Tra passato e futuro Tinsegnamento del santo 

Francesco d’Assisi 
Terra, cielo e pace 


la storia 


Francesco nacque ad Assisi nei 
1182 da Pietro di Bernardone e da 
Giovanna, detta Pica. Dopo una 
breve esperienza miiitare cominciò 
a dedicarsi aiia vita di preghiera, e nei 1206, pregando di 
fronte ai crocifisso deiia diruta chiesa di San Damiano, 
Francesco ricevette i'esortazione divina a ricostruire ii corpo 
ecciesiaie. Dopo la rinuncia ai beni paterni, tramite ia raccoita 
di eiemosine, Francesco riparò ie chiese di San Damiano, di 
San Pietro aiia Spina e deiia Porziuncoia, dedicandosi in 
seguito aiia cura dei iebbrosi. I primi seguaci si unirono a iui 
nei 1208. L'anno successivo papa Innocenzo MI approvò 
oralmente la Regola che Francesco e i suoi primi dodici 
compagni gli sottomisero come progetto di vita comunitaria. 
Questi in seguito si stabilirono a Rivotorto in un tugurio 
abbandonato, dove rimasero pochi mesi, per poi trasferirsi 
alla Porziuncoia. Dopo un intensa attività di apostolato in 
Italia, nel 1219 Francesco si recò in Egitto con la quinta 
crociata, per annunciare il Vangelo ai saraceni, tentando 
invano di convertire il sultano Malekel-Kamel. Il 29 
novembre 1223 Onorio MI con la bolla Soletannuere, approvò 
definitivamente la Regola di Francesco, confermando 
l'istituzione della fraternità. 11 Natale dello stesso anno 
Francesco allestì, secondo le modalità approvate dal pontefice, 
la prima rappresentazione del presepio a Greccio. L'anno 
successivo, al culmine del suo cammino ascetico e mistico, sul 
monte della Verna, Francesco ricevette le stimmate. Nel 1225, 
malgrado una grave malattia che lo rese quasi cieco, Francesco 
compose il Cantico di frate sole. Dopo un anno passato in 
gravissime condizioni di salute, il 3 ottobre del 1226 Francesco 
morì nel convento della Porziuncoia. Venne seppellito nella 
chiesa di San Giorgio, dove rimase fino al 1230, anno in cui il 
suo corpo venne trasferito nella Basilica a 
lui dedicata. 


Luigi Padovese* 


Q ualche passo a ritroso nella 
storiografia francescana del 
secolo passato rende conto a 
surncienza di come il santo d'Assisi sia 
assurto a simbolo di valori diversi, an¬ 
che al di fuori della convenzionale cor¬ 
nice agiografica ecclesiastica. Si può cer- 
tamenteparlared'una sorta di accapar¬ 
ramento confessionale, ideologico e 
persino laico nel riferimento a quest'uo¬ 
mo del '200. Il Francesco delineato co¬ 
memistico epoeta dall'iconografia reli¬ 
giosa tradizionale, a partire dall'età ro- 
manticaèstato riletto nel ruolo di rifor¬ 
mista, portatore di valori sociali, persi¬ 
no martire dell'istituzione ecclesiastica 
tesa a soffocarne il carisma. Anche il 
fascismo lo ha esaltato. Nella ricorren¬ 
te immagine odierna Francesco figura 
comeprecursoredel movimento pacifi¬ 
sta e paladino di istanze ecologiche. 
Non v'è dubbio che nel susseguirsi di 
queste letture ogni società racconta e 
proietta sé stessa: problemi, drammi, 
aspirazioni, nostalgie. Proprio in sinto¬ 
nia con questo mutare della società, 
Francesco da modello agiografico è di¬ 
venuto sempre più modello antropolo¬ 
gico, anchesetalora privato del nucleo 
religioso fondante la sua identità. 

Senza dubbio, nelle diverse letture del 
santo di Assisi esistono cifre di verità 
che tuttavia non vanno assolutizzatese 
non a scapito di deformarne l'immagi¬ 
ne. Vedere in Francesco il mistico, il 
poverello, l'amico da lebbrosi, il canto- 
redella natura, il tacito ma efficace con¬ 
testatore di una società classista e vio¬ 
lenta, l'umile riformatore d'una Chiesa 
secolarizzata e bisognosa di riforme ra¬ 
dicali non è sbagliato, ma a condizione 
d'integrare tutti questi aspetti entro 
quelle poche intuizioni di fondo che 
Francesco percepì e sviluppò a partire 
dalla sua «conversione» nel 1206. 

Per cogliere il suo itinerario umano e 
spirituale niente è più efficace degli 
scritti da lui composti o dettati. Tra di 
essi l'ultimo, il cosiddetto «Testamen¬ 
to», merita particolare attenzione. 
Composto alla Porziuncoia nel 1226, 
negli ultimi giorni di vita, mostra la 
continuità idealetra il primo e l'ultimo 
Francesco. Chi detta questo scritto è 
un uomo umanamentedistrutto, ridot¬ 


to alla cecità quasi completa,cui si ag¬ 
giunge l'inquietudine per il futuro del 
proprio Ordine. Nel «Testamento» 
Francesco rievoca perciò il suo cammi¬ 
no spirituale e le cose che negli ultimi 
istanti di vita gli stanno più a cuore. 
Quanto colpisce è l'esordio in cui il 
santo abbina la chiamata di Dio e l'an¬ 
dare in mezzo ai lebbrosi: «Essendo io 
nei peccati, mi sembrava cosa troppo 
amara vedere! lebbrosi; e il Signore mi 
condusse tra loro e usai misericordia 
con essi. E allontanandomi da essi, ciò 
che mi sembrava amaro, mi fu mutato 
in dolcezza di anima edi corpo». Nien¬ 
te meglio di queste espressioni illustra 
l'inscindibilenesso scoperto da France¬ 
sco tra la ricerca di Dio e la scoperta 
d'un'umanità sofferente, tra la contem¬ 
plazione del crocifisso situato nella 
chiesetta di San Damiano e i crocifissi 
lebbrosi emarginati fuori dalla città 


d'Assisi. Francesco avverte la piena 
identificazioneche esiste tra di essi, co¬ 
sì comeintendeche la risposta allachia- 
matadi Diosi realizzanell'usare«mise¬ 
ricordia con essi». Nel lasciarsi guidare 
tra i lebbrosi ha colto la continuità tra 
il dolore del crocifisso e il dolore di chi 
gli stava attorno. Non havisto nel croci¬ 
fisso un simbolo confessionale che crea 
steccati e divisioni, ma l'ha assunto co¬ 
me espressione di quella solidarietà nel 
dolore che lega Cristo a tutta l'umani¬ 
tà, e che necessariamente diviene 
«com-passione» verso tutti. Il vivere 
«secondo il Vangelo» - espressione ca¬ 
ratteristica di Francesco - è iniziato per 
lui con la scoperta dell'intimo nesso 
che lega la croce di Cristo alla croce di 
ogni uomo. Proprio al suo tempo i ve¬ 
scovi presenti al Concilio Lateranense 
Ili (1215) avevano espressamente di¬ 
chiarato che«i cattolici i quali presa la 


croce, si armeranno per sterminare gli 
eretici, godano delle indulgenze e dei 
santi privilegi...» (Costituzione Ili). 
Francesco, pur presente a questo Conci¬ 
lio, ha percorso una strada totalmente 
diversa, ma senza entrare in dispute 
che lo avrebbero visto perdente. Chi, 
come il santo di Assisi, ha inteso che è 
la stessa sofferenza a congiungere Cri¬ 
sto ai lebbrosi, anzi a tutta l'umanità, 
non potrà mai fare della croce un sim¬ 
bolo ideologico, non potrà utilizzarla 
per crociate che vanno contro l'uomo. 
Per usare un'immagine antica, mentre 
con lesuebracciaverticali questo stru¬ 
mento di sofferenza congiunge Dio e 
gli uomini, cielo eterra, con quelleoriz- 
zontali lega oriente ed occidente, è sen¬ 
za limiti enon conosce confini. Il miste¬ 
ro della santitàdi Francesco èda legger¬ 
si in questa intuizioneottenutatramite 
una lettura del Vangelo «senza glossa». 


ossia priva di «se» edi «ma», e in un'at- 
tenzioneaquel crocifisso di San Damia¬ 
no che con i suoi occhi aperti rimanda 
ad un continuo patire in quei fratelli 
più piccoli ed indifesi con i quali s'è 
identificato. Questa empatia di Cristo 
con chi soffre ha permesso a Francesco 
di scoprireo, quantomeno, di potenzia¬ 
re il sentimento della compassione. 
Quanto lo rende fratello di tutti non è 
perciò la condivisionedi uno stesso cre¬ 
do 0 l'appartenenza ad un gruppo parti¬ 
colare, ma l'universalità della sofferen¬ 
za che diviene universalità di compas¬ 
sione. È lo stesso motivo a renderlo 
annunciatore di pace che si promuove 
quando assieme alle proprie sofferenze 
si sapiangereancheperquelledel part¬ 
ner in conflitto. 

Un antico monaco ha dichiarato che 
quanto più ci si avvicina a Dio, tanto 
più ci si avvicina agli altri. I dueaspetti 


sono inscindibili erientrano nella logi¬ 
ca del Vangelo, dalla quale si è ancora 
lontani dal tirare tutte le conseguenze. 
Il segreto della santità di Francesco sta 
nell'averlo fatto. Per questo la sua me¬ 
moria è in certo senso «pericolosa». 
«Ricordare il passato - scriveva FI. M ar- 
cuse - può dare origine ad intuizioni 
pericolose e la società stabilita sembra 
temere i contenuti sovversivi della me¬ 
moria». Il santo di Assisi, nonostante 
tutte le raffigurazioni addomesticate di 
cui èstato oggetto, daqualsiasi orienta¬ 
mento ideologico provengano, è me¬ 
moria pericolosa con il suo rimando 
alla croce e ai lebbrosi. In tal modo ci 
ricorda che Dio sta sempre dalla parte 
di chi soffre ingiustamente, e che que¬ 
sti sia italiano o albanese, palestinese o 
israeliano non conta proprio nulla. 
^preside Istituto Spiritualità Pontificio 
Ateneo Antonianum 


LTslam festeggia il viaggio notturno del profeta dalla Mecca a Gerusalemme e poi T«Ascensione» in cielo. Metafora e interpretazione della religiosità musulmana 

Il Mi’raj, quando Maometto raggiunse il settimo cielo 


Khaied Fouad Allam 


C i sono numerose feste nel 
mondo islamico: nel calen¬ 
dario religioso esse scandi¬ 
scono le tappe della nascita del¬ 
l'IsIam, oppure ri chiamano, all'in¬ 
tera comunità, avvenimenti di por¬ 
tata universale: è il caso ad esem¬ 
pio dell'A/d al Kabir («grande fe¬ 
sta»), che ricorda il sacrificio di 
Abramo. 

M a ci sono altri momenti nel ca¬ 
lendario religioso dell'IsIam, forse 
meno conosciuti fuori dal mondo 
musulmano, ma ancor più densi e 
complessi nei riferimenti simboli¬ 
ci. Fra questi vi è il Mi'raj, tradot¬ 
to in genere come «Ascensione», o 


meglio come «Ascensione cele¬ 
ste». 

Si tratta di una commemorazione 
altamente simbolica, al confine 
fra ri tu al i tà e m i sti ca; ri tual i tà per¬ 
ché il Mi'raj richiama una tappa 
storica della vita del profeta 
M ohammed, ma anche essenzial¬ 
mente mistica perché a ben guar¬ 
dare contiene in sé tutti gli elemen¬ 
ti dell'escatologiadell'lslam,epro- 
babilmenteil significato stesso del¬ 
la fede musulmana. Il Mi'raj può 
essere letto anche come contami¬ 
nazione fra immaginario colletti¬ 
vo dei musulmani ed evento cora¬ 
nico, perché più volte il Corano - 
nella sura 17 ma anche nella sura 
4- nefa menzione, e la stessa sura 
17 portai! titolo «Il viaggio nottur¬ 


no». 

La narrazione del viaggio è la se¬ 
guente: nell'anno 615, il 27 del me¬ 
se di Ragab, il profeta M oham¬ 
med, seduto su un cavallo fantasti¬ 
co chiamato Al Buraq, avrebbe ef¬ 
fettuato un viaggio celeste nel setti¬ 
mo cielo. Egli sarebbe partito dal¬ 
la città santa della Mecca, luogo 
della moschea sacra, avrebbe fatto 
una tappa a Gerusalemme nella 
moschea estrema, quella della Cu¬ 
pola, e avrebbe raggiunto infine il 
cielo. 

La tradizione racconta che l'ange¬ 
lo Gabrielesi occupò dei preparati¬ 
vi di questo viaggio: durante il son¬ 
no il profetato lavato con l'acqua 
santa del pozzo sacro di Zemzem, 
poi l'angelo gli aprì il petto, gli 


lavò il cuorecon l'acqua santa e lo 
richiuse senza che il profeta se ne 
accorgesse. 

Nel versetto Ideila sura 17, il Co¬ 
rano recita (traduzione di A.Bau¬ 
sani): «Gloria a Colui che rapì di 
notte il Suo servo dal T empio San¬ 
to al Tempio Ultimo, dai benedet¬ 
ti precinti, per mostrargli dei No¬ 
stri Segni. In verità egli l'Ascoltan- 
te, il Veggente». 

Il viaggio notturno costituisce un 
mitodalladoppiafunzionesimbo- 
lica. La prima è il richiamo alla 
potenza di un Dio che governa 
l'ordine delle sue creature, e che 
può richiamarci quando decide. 
La seconda, probabilmente più im¬ 
portante, è il Mi'raj co me simbolo 
della realizzazione spirituale del¬ 


l'uomo: ma affinchè questa avven¬ 
ga, l'uomo deve essere puro in par¬ 
tenza, e ciò è simboleggiato dal 
cuore lavato dall'acqua. Inoltre la 
conoscenza di Dio è un itinerario, 
un viaggio che ci trasporta dalla 
realtà terrena delle cose all'ineffa¬ 
bile, al settimo cielo, punto d'arri¬ 
vo della conoscenza che rappresen¬ 
ta anche l'euforia e la gioia; anche 
in arabo «essere al settimo cielo» 
significa aver raggiunto la felicità. 
W Mi'raj nellasua valenza simboli¬ 
ca rimanda all'interiorizzazione 
della fede: tutto ciò che è struttura 
del fenomeno religioso - i riti, il 
diritto, le istituzioni - hanno in 
esso minima rilevanza, perché il 
punto focale risiede nel raggiunge¬ 
re la conoscenza di Dio. Ecco per¬ 


ché l'episodio del viaggio nottur¬ 
no del profeta ha dato origine a 
un'importante tradizione mistica, 
da Rumi (1207-1273), fino ad au¬ 
tori più recenti, del XVII-XVIII 
secolo. 

N el /W i'raj si trova inoltre un inte- 
ressanteelemento di geografia spi¬ 
rituale: la tappa a Gerusalemme, 
una «Gerusalemme celeste»; esso 
ricorda ai musulmani che la pri- 
maQibladel profeta fu in direzio- 
nedi Gerusalemme, terza città san¬ 
ta peri musulmani. Oggi il prima¬ 
to della politica e della conflittuali¬ 
tà su tutto il resto ha portato al 
venir meno di questa geografia spi¬ 
rituale, metafisica; perché «tutto il 
resto» è oggi considerato inessen¬ 
ziale. 


Ascoltiamo 

L’ALTRO NOME 

DI Dio 

Tonio Dell’Olio* 

I l lungo pontificato di 
Giovanni Paolo II carat¬ 
terizzato datanti viaggi, 
da prese di posizione e paro¬ 
leforti, verrà ricordato per al¬ 
cuni gesti che hanno segna¬ 
to un punto di non ritorno e 
aperto scenari nuovi. Come 
dimenticare! dueincontri in¬ 
terreligiosi di Assisi, la visita 
al M uro del pianto a Gerusa¬ 
lemme e alla sinagoga, le ri¬ 
chieste di perdono durante 
l'anno giubilare? Tra questi 
gesti sarebbebenenon archi¬ 
viare sbrigativamente il di¬ 
giuno e la preghiera propo¬ 
sto dal Papa e vissuto insie- 
mecon i fratelli islamici il 14 
dicembre dello scorso anno 
in concomitanza con la fine 
del periodo di Ramadam. Ge 
sto forte, inedito, eloquente 
al punto da suscitare le riser¬ 
ve (quando non le reazioni) 
degli ambienti più conserva- 
tori della Chiesa cattolica. 
L'idea di istituireunagiorna- 
taperil dialogo cristiano-isla¬ 
mico hai! senso di dare con¬ 
tinuità a quella proposta, di 
non cristallizzarla nella sto¬ 
ri a quanto di darlenuovavi- 
tal i tà, d i n am i ci tà cri ti ca e cre- 
ativa. Tanto più ha senso vi¬ 
vere (più che celebrare) una 
giornata perii dialogo cristia¬ 
no - islamico oggi, mentre 
sulle piste di decollo già si 
odono i rullii dei motori de¬ 
gli aerei da combattimento 
chepartonofieri perl'ennesi- 
ma guerra gi usta (questa voi - 
ta anche preventiva) al servi¬ 
zio della pacemondiale, con¬ 
tro il terrorismo internazio¬ 
nale e le orde dei fanatici di 
Allah! Noi restiamo convinti 
cheunalottaefficaceal terro¬ 
ri smo non si fa estendendo il 
conflitto ad altre terre, ma 
piuttosto sforzandosi di 
estendere la pace. Sarebbe di 
gran lunga più realistico da 
parte degli USA e dei suoi al¬ 
leati, concentrare gli sforzi 
sulla soluzione del confitto 
in Israele - Palestina, piutto¬ 
sto che estendere la guerra 
ad altri Paesi della stessa 
area. In quel modo si spegne¬ 
rebbero anche gli argomenti 
piùaportatadi mano dei dif¬ 
fusori delledottrinedel terro¬ 
re e dei reclutatori di suicidi 
esaltati dal sangue. La giorna¬ 
ta del dialogo cristiano-isla¬ 
mico chevogliamo proporre 
per il 29 novembre si pone 
nella linea di un ecumeni¬ 
smo che non si confronta sul¬ 
le dottrine su Dio ma sulle 
necessità dellaterraedi tutte 
ledonneegli uomini cheabi- 
tano il pianeta. Concreta¬ 
mente sarebbe bel I o davvero 
che nelle parrocchie così co¬ 
me in ogni comunità cristia- 
nasi potesseinvitarequalcu- 
no dei tanti immigrati che 
transitano solitamente nei 
centri di ascolto. Il 29 no¬ 
vembre si avrebbe l'occasi o- 
nedi mettersi seriamente in 
ascolto del racconto di vita 
di qualche «povero Lazzaro» 
che arriva da terre lontane e 
chiamaDiocon un nomedi¬ 
verso. Conoscere, dialogare, 
imparare a decifrare un cre¬ 
do diverso può diventare la 
strada maestra per la pace. 
*coordinatoredi PaxChristi Italia 
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Una manovra senza progetto 


Non è il passato ulivista ma sono le scelte 
elettoralistiche della destra a pesare sulla Finanziaria. 
«Cosa fareste voi?», una domanda che attende risposta 


ENRICO MORANDO 


Segue dalla prima 

Q uando l'autorità di politica 
economica fornisce informa¬ 
zioni false - anche se non 
lente - produce incertezza tra 
gli operatori (investitori, imprendito¬ 
ri, consumatori). E l'incertezza indu¬ 
ce a rinviare scelte di investimento e 
di consumo. Cosi l'ottimismo infon¬ 
dato viene letto come un annuncio di 
imminente sventura. 

Ed eccoli, per l'essenziale, i numeri 
del «declino»: crescita del Pii nel 1999 
e nel 2000, rispettivamente -l-1,6% e 
-I- 2,9%. E quelli dello «sviluppo»: 
2001, crescita del Pii -t 1,8% (ma per 
quest'anno c'è commistione di re¬ 
sponsabilità tra centrosinistra e cen¬ 
trodestra) e2002 -1-0,6% (equi ètutta 
farina del centrodestra). 

C'èlacrisi internazionale?Tutta l'Eu¬ 
ropa cresce poco? È vero. E faremmo 
male a sottacerlo, peresigenzedi (cat¬ 
tiva) propaganda. Ma è stato proprio 
il governo Berlusconi a sostenere che 
la sua politica economica avrebbe de¬ 
terminato un differenziale positivo 
nella crescita dell'Italia, depressa dai 
lacci e lacciuoli della sinistra statalista 
e dall'eccessivo peso delle tasse e dei 
contributi. 


La promessa del «turbocapitalismo in 
un Paese solo» svalutava agli occhi 
degli stessi italiani un risultato davve¬ 
ro straordinario: annullareil differen¬ 
ziale negativo di crescita, di inflazio¬ 
ne, dei tassi di interesse rispetto alla 
media dell'Unione Monetaria Euro¬ 
pea, immediatamente dopo un pro¬ 
lungato eintenso sforzo di risanamen¬ 
to. 

Oggi, un differenzialesi èricreato, ma 
èdi segno opposto a quello promesso¬ 
ci: tutta l'Europa cresce poco, ma noi 
cresciamo un po' meno. Mentre la 
competitività dei nostri prodotti è se¬ 
riamente minacciata - nel mercato 
che usa la stessa moneta - dall'accele- 
razionedella inflazioneitaliana rispet¬ 
to a quella dei nostri principali part- 
nersdeil'Euro. 

Colpa del «ciclo elettorale della spesa 
pubblica», cioè dell'ultima Legge Fi¬ 
nanziaria e di bilancio del centrosini¬ 
stra? N 0 . Ci troviamo piuttosto in pre¬ 
senza di un caso non previsto dalla 
dottrina: il governo di centrodestra 
ha compiuto sceltedi ^esa(edi ridu- 
zionedelleentrate) viziateda elettora¬ 
lismo (la Tremonti-bis quando non 
serviva, l'abolizione delle imposte di 
successione) non nell'imminenza del¬ 
la prova elettorale, ma nel primo an¬ 


no di legislatura. 

Tutto ciò avrebbe dovuto indurre il 
governo ad unaoperazioneverità: sul¬ 
lo stato del Paese, sugli andamenti di 
finanza pubblica. Non è questione di 
azzeccare o meno le previsioni. Se si 
trattasse di questo, faremmo scrivere 
il Dpef ad un centro di ricerca, non al 
governo. Il problema è quello della 
credibilità dell'autorità di politica eco¬ 
nomica: è questa la risorsa strategica, 
in economie nelle quali le aspettative 
hanno davvero un ruolo determinan¬ 
te. 

I n governo si è però sottratto a questa 
operazioneveritàehaperso l'occasio¬ 
ne del Dpef. Oggi, mestamente, pre¬ 
senta al Parlamento una Nota di ag¬ 
giornamento, chegiustifica a posterio¬ 
ri unaLeggeFinanziariaeun Bilancio 
di previsione che si dibattono, senza 
coerenza, tral'impossibilitadi prende¬ 
re atto del fallimento di quest'ultimo 
anno e la confusa percezione dell'esi¬ 
genza di "cambiare qualcosa". 


Così, laLeggeFinanziariaoggi contie¬ 
ne misure per la riduzione dell'Irpef 
sui redditi medio-bassi che la N ota di 
variazioneal Dpef finalizza a «far ac¬ 
quisire vigore alla dinamica della do¬ 
manda interna». Ben venga - intendia¬ 
moci - questo piccolo sollievo: ma og¬ 
gi esso compensa a malapena l'incre¬ 
mento (rispetto alla LeggeFinanziaria 
Amato) di aliquota su questi stessi sca¬ 
glioni di reddito operata l'anno scor¬ 
so eia mancata restituzione del fiscal 
drag (che si ripeterà anche quest'an¬ 
no, in aperto spregio della leggeedel- 
la giustizia fiscale). Mentre l'anno 
scorso questa stessa misura, assunta al 
posto della Tremonti-bis, avrebbe 
contribuito a sostenere domanda ag¬ 
giuntiva. 

Ma, quel che è più grave, nel nuovo 
contesto di incertezzaeinstabilitàdel- 
lafinanza pubblica, questo intervento 
afavoredei redditi più bassi deveesse- 
re compensato da violenti tagli alla 
finanza dei Comuni, delle Province e 


delleRegioni. I quali, privati dellepos- 
sibilitàdi elevare l'imposizione locale, 
rischiano di dover tagliare la spesa so¬ 
ciale, già insufficiente a coprire le si¬ 
tuazioni di maggioredisagio. Così va¬ 
nificando - sul piano socialeesu quel¬ 
lo economico - il potenziale effetto 
positivo dei tagli all'Irpef dei redditi 
più bassi. 

Che il governo si muova a tentoni, 
senza una linea e un quadro coerente 
di obiettivi, è del resto dimostrato da 
ciò chela Finanziaria prevede in tema 
di agevolazioni fiscali per le ristruttu¬ 
razioni edilizie e di interventi per il 
Sud. 

In questi tre anni, l'agevolazione per 
le ristrutturazioni (36% dell'investi¬ 
mento realizzato e aliquota Iva al 
10%) ha avuto grande successo: mi¬ 
glioramento della qualità delle nostre 
città, emersione di lavoro nero e di 
baseimponibile, sostano alla crescita 
del Pii e dell'occupazione. Già l'anno 
scorso il governo tentò di cancellarla. 


ma una specie di insurrezione nella 
sua stessa maggioranza glielo impedì. 
Ora ci riprova, sostenendo che costa 
troppo, quando è facile dimostrare 
l'effetto benefico chela norma ha avu¬ 
to anchesul bilancio pubblico. Se riu¬ 
scirà nel suo intento, favorirà il ritor¬ 
no al nero di una parte essenziale del- 
leattività in edilizia. M a questo gover¬ 
no non aveva lanciato una crociata 
per l'emersione? 

Quanto al Sud, la Legge Finanziaria 
sembra completare l'opera iniziata 
con l'abolizione del credito d'imposta 
automatico per gli investimenti e il 
blocco di quello per leassunzioni: ora 
le imprese del Sud che usufruivano 
degli interventi a fondo perduto (es. 
legge 488) vedranno il 50% di quelle 
sommetrasformarsi in prestito, ad un 
tasso di cui si fissa il limite minimo, 
non quello massimo. 

Sconcerta che questa scelta di dura 
penalizzazione delle potenzialità di 
crescita del Sud si accompagni alla 
definizione - nella Nota di variazione 
al Dpef - di un obiettivo programmati- 
co di crescita del Pii, per il 2003, al 
2,3%. È infatti del tutto evidente che 
un obiettivo così ambizioso potrebbe 
essere conseguito solo se la crescita 
del Sud fosse significativamente su pe- 


riorea quella del Centro-N ord. M a se 
si eliminano tutti gli strumenti di poli¬ 
tica economica checreano un vantag¬ 
gio relativo per gli investimenti al Sud 

I nsomma, il centrodestra ha gettato al 
vento il suo primo anno di governo 
ed ora si agita confusamente dentro le 
difficoltà create dai suoi stessi errori. 
Tutto ciò apre una frattura tra il gover¬ 
no e settori sociali importanti - nel 
Sud e nel Centro-Nord - che hanno 
investito nel «sogno» berlusconiano. 
Qui c'è lo spazio per l'iniziativa dell' 
U livo, che dovrà presentare in Parla¬ 
mento una sua proposta di politica 
economica edi finanza pubblica alter¬ 
nativa a quella di cui è figlia la Legge 
Finanziaria. Si può cominciare subito 
lavorando ad una relazione di mino¬ 
ranza che sia davvero condivisa da 
tutto l'Ulivo. E si può poi proseguire 
con una coerente linea di emenda¬ 
menti. 

U na cosa, tuttavia, deve essere chiara: 
la domanda «cosa fareste voi, al loro 
posto» merita una risposta precisa, 
per ciascuno degli aspetti di politica 
economica che appaiono rilevanti. 
M a, dall'opposizione, non si può dare 
al Paese la risorsa decisiva che oggi gli 
manca: la credibilità del governo. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

La mano nella Tasca 


E un po' di tempo che non le scrivo, caro 
Presidente, anchesela penso spesso, incan¬ 
tata d al I a su a vi tal i tà, d al I a fan tasi a trasgressi va 
che contrappone alle vecchie muffose r^ole 
del vivere civile, dal le mondi eri e eh e, con i suoi 
sodali (tutti inferiori a La per personalità e red¬ 
dito) mettein scenaquando si tratta di sottrarre 
a qualche castigo sé stesso e i suoi avvocati. La 
penso. Le assicuro, con tutta la mia attenzione 
di scrittrice, accendo spesso un cero davanti al- 
l'effigiedd signor Baizac, che mi dia la forza di 
infilarla in un romanzo, magari più avanti, 
quando Lei sarà in pensione e io all'o^izio, e 
tutte le passioni saranno spente enon rischierò 
di ingorgare la pagina con la retorica dell'indi¬ 
gnazione civile. Tempi ancora lontani, dira, 
per entrambi. Torniamo, quindi, perora, alla 
prospettiva epistolare: le scriverò tutte le volte 
chela mia ammirazionestupefatta subirà un'im¬ 


pennata, di qudieche, per con gesti on e dd l'ani¬ 
ma, provocano discromiendi'incarnato... qua¬ 
si lestigmateddi'innamoramento... lescriverò 
tuttelevoltechearrossisco per Ld, Presidente. 
Mi eccita qud suo piglio populista, leimmagini 
sensuali che alludono alla maschia penetrazio¬ 
ne nd le tenere carni ddl'dettorato: «Non met¬ 
terò (emani ndle tasche degli italiani». Non è 
forse la tasca una vulva simbolica? E la mano 
(fallica) timida si ritrae. Anzi, restituisce. Che 
tempismo. Presidente! L'avevo sottovalutata. 
PensavocheLei non avessecapito l'importanza 
di qud milionedi personein piazza, qud ploto- 
nedi italiani per ben e battezzati col nomed'un 
gioco da bambini, i girotondini, checontestava- 
no il suo governo con toni e ragioni tali da 
erodereil consenso di cui ha goduto presso altri 
italiani per bene, un po' più ingenui. Pensavo 
cheLd, Dio mi perdoni, fosse accecato e addor¬ 


mentato dal potere, intontito dalla melassa di 
cui la spalmano i suoi servitordii, inveceno, mi 
sbagliavo. Ld è vigile. Ben sveglio ereattivo. 
Altroché. Ld si è preoccupato e al (armato il giu¬ 
sto. E che cosa ha fatto? Uno dd suoi «coup de 
theatre», qudii per cui, a esserle, come me, ne¬ 
mici, si finisce per divertirsi. Hadetto, da bravo 
illusionista, qudiaehe, in Italia, èlafrasemagi¬ 
ca: abbasserò le tasse. A chi? Ai redditi sopra i 
150 milioni di vecchielire, comeaveva promes¬ 
so a suo tempo? No, non in questo momento 
ddicato, in questo momento ddicato bisogna 
gratificare la maggioranza, doèi più poveri. Le 
è apparsa in sogno l'anima di Peròn? Se poi la 
gratificazione ammonta, come per il lavoratore 
dipendente con coniuge e due figli a carico e 
con un reddito di 12.500 euro all'anno, a un 
risparmiodi 5 euro virgola 25 al mese (dieci mi la 
vecchielire, non un una cifra cheti cambia la 
vita), non importa, la frase magica è stata detta. 
«Non metterò (emani in tasca agli italiani e...»e 
se ce la metto, è per in fi lare, con il migliore dd 
mid sorrisi da squalo, unabdiamancetta. 
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Lo 007 che parlava con gli zii di Sicilia 

NANDO DALLA CHIESA 


Segue dalla prima 

E '^ accaduto a palazzo San M acuto, 
commissioneAntimafia. Convoca¬ 
to per un'audizionesegreta, il gene¬ 
rale M ario M ori, comandante del Sisde, 
ha tracciato in mattinata un quadro cir¬ 
costanziato della mafia in Sicilia oggi. Lo 
ha fatto connettendo tra loro in una ric¬ 
ca articolazione di ipotesi e deduzioni 
logiche gli elementi investigativi in suo 
possesso. 

Senonché, di fronte a lui, si è materializ¬ 
zata d'improvviso l'ennesima scena della 
fantastica tragicommedia del potere che 
va in onda nell'Italia del 2002. Il generale 
M ori infatti è stato messo repentinamen¬ 
te sotto accusa da un senatore della mag¬ 
gioranza, il quale ha garantito di esprime- 
reopinioni condiviseda molti dei presen¬ 
ti (non dal presidentedellacommissione 
Centaro,aonordel vero, che ne ha preso 
subito le distanze). La ragione dell'accu¬ 
sa? La nota stesa verso metàlugliodall'/r)- 
tdligencedé Sisde circa i rischi corsi dai 
due sunnominati parlamentari di Forza 
Italia. Quella nota infatti, comesi ricorde¬ 
rà, sottolineava lo stato di estrematensio- 


ne esistente trai gruppi mafiosi in carce¬ 
re nei confronti di quegli esponenti poli¬ 
tici ritenuti infedeli alle promesse eletto¬ 
rali, con specifico riferimento al 41 bis. 
Tensione ri baditadal noto proclama lan¬ 
ciato da Leoluca Bagarella nel bel mezzo 
di un'aula di tribunale proprio in quei 
giorni. La nota si preoccupava dunque di 
individuare con la dovuta precisione i 
possibili destinatari di una strategia ma- 
fiosadi vendettaeintimidazione, egiun- 
geva a indicare Previti e Dell'Utri come 
bisognosi di una specifica tutela persona¬ 
le. «Stavolta niente eroi» era stato detto 
negli ambienti di Cosa Nostra tenuti sot¬ 
to controllo. Da cui, per una serie di 
argomentazioni logiche, la convinzione 
che sarebbe stata forte la tentazione di 
col pi re sì in alto ma tra persone che fosse¬ 
ro 0 potessero apparire compromesse 


con la mafia. 

Diciamo la verità. La nota era stata asso¬ 
lutamente neutrale e rispettosa verso 
l'identità dei due parlamentari ritenuti a 
rischio. E lo stesso M ori lo è stato l'altro 
ieri. «Potessero essere ritenuti» non è un' 
accusa. È un modo molto eleganteeneu- 
tro per dire che se bisogna misurare le 
distanze, altri politici hanno sicuramente 
una distanza maggiore dagli ambienti, 
dalle frequentazioni o anche solo dagli 
interessi oggettivi della mafia. In fondo 
Dell'Utri, richiesto di un suo pareresull' 
esistenza della mafiadopo i grandi omici¬ 
di, rispose beffardamente e testualmente 
«se esiste l'antimafia vuol dire che esiste 
la mafia». 0 no? In fondo sempre Dell' 
Utri ha un processo in corso a Palermo 
proprio per i suoi possibili rapporti con 
esponenti di Cosa Nostra. Eccetera. 


Ma questo alla pattuglia di senatori della 
maggioranza non bastava. Ma come si 
era permesso il generale Mori di preoccu¬ 
parsi, in base ai suoi ragionamenti, di 
individuarepropriolorocomeparlamen- 
tari a ri schi 0 ? C he cosa voi eva i nsi nu are? 
Voleva forse lui, con astuzia luciferina, 
dipingere a tradimento i due come «ma¬ 
scariati», ossia nel linguaggio mafioso co- 
mecompromessi? 

Era imbarazzante vedere il generale, ric¬ 
co di esperienza e noto da decenni per il 
fiuto investigativo; era imbarazzante ve¬ 
dere il carabiniere che proprio l'attuale 
maggioranza aveva «giocato» contro 
Giancarlo Caselli quando era alla guida 
del Ros, facendone (abusivamente) un 
proprio simbolo contro le toghe rosse di 
Palermo; era imbarazzante, dicevo, vede¬ 
re questo servitore dello Stato costretto 


quasi a discolparsi. A dire che Previti e 
Dell'Utri erano stati individuati solo in 
baseallecampagnedi stampa «massicce» 
e «vivaci» condotte contro di loro. Che 
lui non aveva disegnato alcuno scenario 
in proprio e si era solo preoccupato di 
spiegare a chi di dovere perché bisogna¬ 
va tutelarli meglio. Proprio Mori cheave- 
vacon esattezza indicato (invano) dovei 
brigatisti avrebbero colpito. Era imbaraz¬ 
zante perché con ogni evidenza la sua 
azione, se motivata con riferimento a 
quei nudi fatti che un investigatore deve 
prendere in considerazione, sarebbe sta¬ 
ta definita, come lo è stata, «parte di un 
copione», frutto di «uffici e intelligenze 
che sono la nuova mafia, quella dellestra- 
tegiedestabilizzanti, quella cheta saltare 
le borse». 

Inutile dire che non sono mancate le ac- 


cusedi violazionedella riservatezza perii 
fatto che la nota del Sisde (andata in due 
giorni a tutte le questure in virtù delle 
attuali procedure) sia finita sui giornali. 
Altrettanto inutiledireche la commissio¬ 
ne in cui è stata fatta balenare questa 
accusa è la stessa dalla quale, in tempo 
reale, sono subito uscite in giornata le 
informazioni operative che dovevano ri¬ 
manere segrete. 

Forse è però utile sapere, per chi crede 
nello Stato, cheli generaleMori ha ribadi¬ 
to di dipendere dall'esecutivo edi avere 
dei doveri verso il governo. E che pur 
spiegando di avere ovvie difficoltà di co¬ 
municazione in quel contesto, alla fine 
ha aggiunto con orgoglio di carabiniere: 
«Ho fatto il mio dovere e lo rifarei». Sì, 
perché della tragicommedia del potere 
che va in onda nell'Italia del 2002, in 
definitiva, questi sono esattamente gli in¬ 
gredienti fissi. Da una parte il senso del 
dovere imparato in decenni di servizio; 
dall'altra la pretesa di rovesciare la realtà 
con un ordine politico, con unaintimida- 
zione, con una accusa protetta dall'impu¬ 
nità. Le persone cambiano, lo schema 
no. 



La vicenda Piazzetta 
a Lamezia 

Giacinto Piazzetta 

Con riferimento ai Vs articoli del 31.08.2002 e del 
15.09.2002, firmati da Claudio Papaianni, vi preciso che: 

1) la famiglia Piazzetta è universalmente conosciuta come 
famiglia onesta e perbene! 

2) il sottoscritto «non è»socio in affari con nesuna perso¬ 
na che possa in alcun modo esser collegata a «famiglie di 
'ndrangheta» di Lamezia o di altro territorio; 

3) il sottoscritto «non ha mai avuto problemi» con la 
giustizia, anzi èvero il contrario, esendo rimasto «vittima 
di gravitimi episodi delinquenziali» che hanno segnato la 
sua vita e quella dei propri familiari, ad opera di terzi! 

Tutto questo è, ovviamente, a conoscenza degli inquirenti 
edelleforzedell'ordine, i quali hanno sempredato valido 
ed encomiabilesostegno moraleall'interafamiglia Piazzet¬ 
ta! 

4) Quanto alledimissioni dal c.d.a. della Lamezia M ulti ser¬ 
vizi Spaèdaprecisarechelestessenon sono assolutamen¬ 
te collegate né collegabili alle motivazioni apparse nel Vs. 


articolo del 31.08.2002 in quanto tale decisione mentre è 
maturata in un arco temporale molto più ampio, non ha 
nessuna attinenza con qualsivoglia vicenda riguardante il 
consiglio comunale di Lamezia Terme o, come da Voi 
affermato, a dissapori o contrasti di natura personale con 
il Presidente del c.d.a. dott. D'Agostino, bensì ad ordina¬ 
ri e vi cende strettamente soci etari e. 

Non abbiamo mai sostenuto che Giacinto Piazzetta abbia 
avuto problemi con la Giustizia né lesiniamo solidarietà 
per i «gravissimi episodi delinquenziali» di cui si dice 
vittima. Giacinto Piazzetta sostiene, però, di non essere in 
affari con nessuna persona «che possa essere in alcun 
modo collegata a “famiglie di ndrangheta ” di Lamezia o 
altro territorio». L'Unità ne prende atto, tuttavia, il suo 
cognome compare tra i componenti di una società per la 
gestione di un grosso supermercato a Lamezia in cui 
figurano anche gli eredi di Giampà Pasquale, che risulta 
essere un pregiudicato ucciso in un agguato il 23 settem¬ 
bre 1992, questo almeno fino al 31 ottobre 2000. 

Per quanto riguarda le dimissioni dal Cda della Lamezia 
Multiservizi, prendiamo atto che esse sono da addebitare 
a «ordinarie vicende strettamente societarie» su cui si 
sono evidentemente verificate divergenze sostanziali che 
il Piazzetta preferisce non definire dissapori. 

Claudio Pappaianni 


La mia intervista sulla Rai 

Claudio Petruccioli 

Caro direttore, 

nella intervista - peraltro correttisima - pubblicata dal 
suo giornale, il lettore può avere l'impressione che io 
abbiaformulato giudizi su nomi contenuti nella domanda 
dell'intervistatrice, cosa che non èechenon voglio chesia. 
Sono convinto che la mia funzione vieti nel modo più 
assoluto di esprimere giudizi di questo genere. M i attengo 
a questa convinzione con il massimo rigore. 

Le chiedo di ospitare questa mia precisazione per fugare 
anche l'ombra di un possi bile sospetto. 

Autoriduzione del eanone 
in proporzione alla parzialità 

Anna Maria Vailati c Aldo Vecchi, Sesto Calende 
Caro direttore, 

alla luce del tuo articolo dell'11-8 vorremmo segnalare 
che- oltre alle istanze istituzionali dateindicate- il tema 
della pluralità dell'informazione (soprattutto televisiva) 
può esereforse affrontato anche «dal basso». 
Ripresentiamo pertanto questa proposta, già (invano) in¬ 
viata all'Unità il 18-4-02, al tempo delle nomine ai vertici 


Rai (quando erano balenate altre propostesul tema, tra gli 
altri da partedi Eco edi Dalla Chiesa). 

- ...cercaredi attivard come(milioni di) spettatori, consuma¬ 
tori ed abbonati, con iniziative articoiate, iniziando con 
i’adiaidonedaii’ascoito di determinati programmi (epubbii- 
dtà), fino a vaiutarei'ipotesi di una autoriduzione (propor¬ 
zionata) dd pagamento annuaie dd canone, quaiora a do¬ 
vesse verificare la paventata parzialità ddleReti Pubblidie, 
documentata e misurata da organismi neutrali, tipjoOsserva- 
torio d; Paw'a - ( oppu re m i su rabi I e dal le stesse di eh iarazi o- 
ni del presidenteBaldassarre: 15% per almeno metà popo¬ 
lazione che non ha votato Berlusconi=riduzione del 
70%). 

NB: per distinguersi dalla becera «evasione del canone» 
tipo Lega, sarà opportuno versare la quota autoridotta ad 
un garante, finalizzandola, nel caso, alla fondazione di un 
embrione di rete indipendente. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 



















commenti 


giovedì 3 ottobre 2002 


rUnità 



L'oscuramento delle reti pubbliche sulla 
manifestazione di San Giovanni, le 
crescenti critiche e difficoltà del governo 


Il federalismo leghista e i rischi per lo 
Stato. Un colloquio senza tabù tra un 
esponente di An e un intellettuale liberale 



Segue dalla prima 

Fisichella: Sul terreno mediatico, 
la presenza di tre reti tv private ri¬ 
conducibili al presidentedel Consi¬ 
glio nonché la conquista del siste¬ 
ma radiotelevisivo pubblico, ora go¬ 
vernato da un consiglio d'ammlnl- 
strazlonea maggioranza di centro- 
destra, hanno dato II senso della dif¬ 
ficoltà di canallzzazionedei messag¬ 
gi del centro-sinistra. Da qui II ricor¬ 
so a manifestazioni popolari, come 
appunto quella di San Giovanni... 
Orlando: (...)Si capisce che nasca il 
confronto fra chi pensaaun'opposi- 
zionein doppio petto, da paese nor¬ 
male, echi pensa a un'opposizione 
di tipo nuovo, in un paese che nor¬ 
male non è. 

Fisichella: Questo confronto, stavo 
dicendo, tra classeemergenteeci as¬ 
se professionista nella sinistra, può 
avere due significati: uno competiti¬ 
vo e uno collaborativo. Il significa¬ 
to competitivo sta per dire che c'è 
un atteggiamento di insoddisfazio¬ 
ne, di riserve, di distacco rispetto 
alledirigenzeprofessionali dei parti¬ 
ti. 11 significato collaborativo sta per 
indicarelo sforzo di condurrea uni¬ 
tà tutte le forze eh e si oppongono al 
centrodestra. Sotto questo secondo 
profilo bisogna aggiungere che, per 
adesso, laspinta unitariasi èmanife- 
stata soprattutto in negativo, cioè 
come spinta «contro» Berlusconi e 
la sua maggioranza piuttosto che 
come capacità di articolare e pro- 
porreuna piattaforma programma¬ 
tica accettabile e condivisibile da 
tutta ropposizione; e inoltre come 
capacità di fare emergere una lea¬ 
dership in grado di integrare le diri¬ 
genze partitiche e gli «emergenti» 
della società civile in un quadro 
omogeneo. 

Orlando: T utto questo avrebbe me¬ 
ritato discussione, approfondimen¬ 
to nei grandi media radiotelevisivi, 
specialmentepubblici...Si tocca con 
mano cosa significhi, in concreto, 
la soppressione di trasmissioni co¬ 
me Il Fatto di Biagi e Sciuscià di 
Santoro. Niente più approfondi¬ 
menti per i cittadini, semmai cata¬ 
strofismo di qualche ministro per 
rischi di possibili inquinamenti 
estremistici del movimento. 
Fisichella: I rischi di infiltrazioni 
radicali eal limitedi frange con vo¬ 
cazione violenta sono possibili ma 
non probabili. (...) Si può aggiunge¬ 
re però chesu un'iniziativa di tanta 
portatacomequella di San Giovan¬ 
ni una cronaca adeguata sarebbe 
stata necessari a e doverosa. 1 0 tutta¬ 
via vorrei anche soffermarmi su un' 
ulteriore questione. La presenza di 
tante persone appartenenti a tanti 
ceti, strati sociali, professioni, ha 
senza dubbio dato agli osservatori, 
compresi tutti i principali segmenti 
della società edell'elettorato, il sen¬ 
so di unaforzavitalechevuolenon 
solo contarsi ma contaresulla scena 
politica. Da questo punto di vista 
hanno sbagliato quanti nel centro- 
destra se la sono cavata con futili 
giochi di parole. 

(...) I cittadini avvertono chel'azio- 
nedel governo si è di mostrata fragi¬ 
le, poco rispondentealleaspettative 
e alle promesse, suscettibiledi criti- 
checrescenti dapartedi numerosi e 
importanti soggetti economici eso¬ 
dali. Però questo disincanto verso 
il centrodestra non significa, e co¬ 
munque non significa ancora ade¬ 
sione o recupero di consensi per il 
centrosinistra.(...) 

Orlando: A me pare che i significati 
più sottili della manifestazione va¬ 
dano cercati proprio in questo «im¬ 
pegno per la credibilità della politi¬ 
ca nazionale nel suo complesso»... 
A parte l'omaggio della folla a In¬ 
dro Montanelli, giornalista di de¬ 
straliberale, il primoadesserecolpi- 
to dal la censura del I a destra i 11 i bara¬ 
le che dieci anni fa si veniva prepa¬ 
rando e che oggi governa, la stessa 

Registriamo un tasso 
inusitato 

di concentrazione 
politica, finanziaria e 
mediatica. Ciò esige un 
riequilibrio 


critica di M eretti a Fini per la sua 
remissività vera o apparente nd 
confronti dd capo dd governo e 
ddia sua guardia di ferro Forza Ita- 
lia-Lega, è apparsa come lo sfogo 
per una speranza ddusa, ma ancora 
speranza. 

Fisichella: (...) Ci sono segnali che 
evidenziano una difficoltà e anche 
unaconfusionendl'azionegoverna- 
ti va. Alleanza nazionalede/eindivi- 
duarei punti di equilibrio al di sot¬ 
to dd quali essa non può scendere. 
H a la forza dottorale suffici ente, so¬ 
prattutto rispetto alla Lega ma an- 
cherispetto a Forza Italia, peresige- 
rechecerti eccessi siano evitati. (...) 
Orlando: I riconoscimenti di mode¬ 
razionevenuti a Fini ancheda/'tfn/'- 
tà, sono ancor più frequenti per il 
presidenteddia Camera Casini, che 
ha scdto di essere non il braccio 
ddi'esecutivo in Parlamento ma 
«istituzione che rappresenta la Ca¬ 
mera e rappresenta lo Stato». (...) 
Fisichella: Il presidente Pierferdi- 
nando Casini interpreta con grande 
equilibrio il suo ruolo di garante 
del regolamento edi guida della Ca¬ 
mera dd deputati. Tale riconosci¬ 
mento è ormai ampiamente condi¬ 
viso. 

(...)Occorretuttavia chetale impe¬ 
gno al «giusto mezzo» non si risol¬ 
va in una sorta di esercizio tattico 
tesoesclusivamenteal mantenimen¬ 
to ddio status quo, senza una reale 
prospettiva strategica. Immaginare 
che il «pontiere» (per usare un' 
espressione ddia vecchia De), con 
la sola azioneddia continua media¬ 
zione, prepari a se stesso e al suo 
partito un avvenire radioso o co¬ 
munque positivo, può rivdarsi un 
errore. Ci sono momenti in cui si 
deve scegliere e non solo mediare, 
imporsi e non solo comporre tra le 
altrui imposizioni. In particolare, 
ndia visione di una destra che ten¬ 
ga fede ai suoi fondamenti sta il 
principio di legalità. Esso è stretta- 
mente legato a qudia concezione 
ddio Stato che ha nd Risorgimento 
nazionale la sua espressione più al¬ 
ta. 

Orlando: Montandii, che di qudia 
concezione era nostalgico, diceva 
che in Italia non esistono i liberali 
(qudii alla Gobetti, per intenderci); 
echei moderati liberali ddiadestra 


fecero grandi cosendlastoriad'lta- 
lia solo quando abbandonarono i 
conservatori e si unirono alla sini¬ 
strademocratica... 

Fisichella: (...)L'adesione di larga 
parte ddia sinistra all'ideologia co¬ 
munista, il riferimento di un seg¬ 
mento cospicuo ddia destra all'espe 
rienza dd fascismo, e inoltre le vi¬ 
cende internazionali, la Cortina di 
ferro, hanno reso a lungo difficile 
soprattutto il processo di evoluzio- 
nedi larga parteddia sinistra verso 
un approdo moderato. Detto que¬ 


sto, un traguardo comequdio ddi- 
neato da Indro Montandii non è 
impossibile, e può persino rivdarsi 
necessario, in un contesto sociale 
economico mediatico finanziario 
nd quale si muovono forzeoligar- 
ch i eh e tese a svu otare per vi e i n ter- 
ne la consistenza stessa dd sistema 
democratico. La difesa ddl'autono- 
mia ddia politica rispetto a soggetti 
che intendono affermare il primato 
ddi'economia, può diventare per¬ 
ciò una priorità chechiama a raccol¬ 
ta tutteleforzeche, viceversa, sono 


ORIANO GIOVANELLI* 


ferme nd proposito di garantire il 
primato regolativo ddia politica. 
Orlando: Nd tuo qud saggio dd 
1990 (Il denaro e la democrazia. 
Nuova Italia Scientifica) spiegavi 
che nd sistema ddi'oligarchia eco- 
nomico-finanziaria si realizza una 
situazionemonopolistica doveil de¬ 
mos «non ha più alcun autonomo 
spazio funzionale, neppure sceglie¬ 
re tra i pochi». In questa condizio¬ 
ne paneconomi cistica mi sembra 
che siamo immersi fino al collo, 
non ti pare? 


Fisichella: ndi’edizione dd 1990. 
In qudia nuova dd 2000, edita dal 
M ulino, la consapevolezza di questi 
problemi edd rischi rdativi èanco- 
ra più esplicita... 

Orlando: Quindi non è catastrofi sta 
chi parla di allarme democratico... 
Fisichella: La disarticolazione isti¬ 
tuzionale ha avuto un'accderazione 
con l'improvvida approvazione, da 
parte dd centrosinistra ndia scorsa 
legislatura, ddle modifiche al Tito¬ 
lo V ddIaCostituzione. lo mi schie¬ 
rai contro qudie modifiche, repli¬ 
cando a chi sosteneva che era «me¬ 
glio approvare adesso questa rifor¬ 
ma perchéndia prossima legislatu¬ 
ra potrebbe maturarne una peggio¬ 
re». (...) Lascissioneconcettualefra 
Stato e Repubblica è suscettibile di 
gravi rischi istituzionali e politici 
per la nazione. 

La devoluzione pretesa dalla Lega 
rende attuali qud rischi. Il tutto in 


Vanticipazione 

Micromega s’interroga 
sul dopo 14 settembre 

Pubblichiamo in questa pagina am¬ 
pi stralci di un dialogo tra Federico 
Qrlando eDomenico Fisichella inti¬ 
tolato "I girotondi visti da destra" 
tratto dal nuovo numero speciale 
della rivista "M icromega" dedicato 
al dopo 14 settembre dal titolo em¬ 
blematico "Non perdiamoci di vi¬ 
sta". 

Il numero di "Micromega" in 
uscita oggi contieneancheunatavo- 
la rotonda tra Eugenio Scalfari, il 
direttore della rivista Paolo Flores 
d'Arcais e il nuovo segretario della 
CgiI Guglielmo Epifani; interventi 
di don Luigi Ciotti e Walter Veltro¬ 
ni; un saggio di Pancho Pardi; nu¬ 
merose testimonianze dalla manife¬ 
stazione per la Giustizia tra cui una 
di Franca Rame e Dario Fo; un sag¬ 
gio di Federico Rampini su corruzio- 
neecapitalismo in Italiaen^li Usa; 
riflessioni di M arco Travaglio e Erri 
De Luca. 


un quadro nel quale in Italia, ma 
anche altrove, si sta evidenziando 
una prevalenza del fatto sul diritto, 
anchecomerisultato dei processi di 
globalizzazione... 

Orlando: C'èsemprelasolita pecet¬ 
ta del presidenzialismo che dovreb¬ 
be ri equi librare, secondo costoro, il 
federalismo... Anche a sinistra, te¬ 
mo, riemergono tentazioni neobica¬ 
merali, prima d'aver ben chiaro in 
testa il disegno di nuovo Stato da 
proporre... 

Fisichella: Sono contrario da sem- 
preal federalismo, ripeto, enon sol¬ 
tanto per i costi economici che esso 
comporta e che bene ha fatto il pre¬ 
sidente Casini a ricordare, troppi 
essendo quelli che pensano di fare 
le riforme istituzionali perché non 
costano all'economia eallefinanze. 
Sono contrario al federalismo an- 
cheper i suoi costi istituzionali, mo¬ 
rali, civili esodali. Si possono ipo¬ 
tizzare e favorire forme limitate di 
autogoverno locale, ma il federali¬ 
smo èestraneo allatradizioneitalia- 
naecontrarioagli interessi naziona¬ 
li. Non c'è in Italia alcuna ragione 
etnica, linguistica, religiosa, storica, 
economica per creare a freddo un 
federalismo per dis-aggregazione, 
come invece è stato possibileal Bel¬ 
gio. Quanto al presidenzialismo, è 
una parola che può significare varie 
cose, alcune buone e altre meno 
buone. M a oggi siamo in una con¬ 
giuntura nella quale registriamo un 
tasso inusitato di concentrazione 
politica, finanziaria e mediatica. 
Tutto ciò esige un riequilibrio che 
sul terreno istituzionale deve confi¬ 
gurarsi come rafforzamento del ruo¬ 
lo di controllo politico del parla¬ 
mento. Non sono affatto sicuro che 
ciò sia sufficiente, ma sono sicuro 
che ciò è necessario. Senza dire che 
il discorso secondo il quale il presi¬ 
denteeletto dal popolo sarebbefat- 
toredi riequilibrio edi contrappeso 
del federalismo non ha alcuna plau¬ 
sibilità. (...) 

Orlando: La logica chesta prevalen¬ 
do in Italia, a destra e forse non 
solo a destra, èche le riforme istitu¬ 
zionali si fanno non per secondare 
le svolte storiche di un paese, ma 
perconsentireachi ha conseguito il 
potere di strutturarlo in modo da 
rendere più stabile non il sistema 
ma la sua occupazione da parte di 
chi invece dovrebbe esservi inquili¬ 
no di passaggio... 

Fisichella: (...) Quando oggi sento 
parlaredi riformeistituzionali, ma¬ 
gari come diversivo rispetto ai pro¬ 
blemi dell'economia e della finanza 
pubblica, provo un vivo sentimen¬ 
to di angoscia. Abbiamo giocato ab¬ 
bastanza con leistituzioni enon ab¬ 
biamo davvero prodotto grandi co¬ 
se. 

Sento parlare di 
riforme istituzionali 
magari eome diversivo 
ai problemi 

dell’eeonomia. E provo 
angoseia 


la foto del gorno 



U na donna indica agii operai ii iuogo dove potrebbe essere ii corpo del marito, disperso nd croiio di aicunecase 
adAieppo, in Siria: già 24 sono i morti accertati. 

Legautonomie contro questa Finanziaria 


E ra chiaro fin dalla Finanziaria del¬ 
lo scorso anno checi saremmo tro¬ 
vati di fronte ad un governo che 
avrebbe espresso la più arrogante cultu¬ 
ra centralista degli ultimi decenni. 
Parolecomefederalismo, ruolo autono¬ 
mo delle regioni, dei comuni e delle 
province, parità fra i diversi livelli istitu¬ 
zionale, sussidiarietà, sono termini 
esclusi dal vocabolario di questa maggio¬ 
ranza. 

La cultura padronale del comando che 
esprime il governo Berlusconi si sostan¬ 
zia nella totale violazione della autono¬ 
mia delle Regioni e degli enti locali co¬ 
me mai nessuna compagine governativa 
aveva osato fare. 

Poiché oggi, però quei principi del fede¬ 
ralismo sono sanciti in modo inequivo¬ 
cabile nella riformata Costituzione della 
Repubblica Italiana, ci troviamo di fron¬ 
te ad una ferita nella cultura democrati¬ 
ca del Paese e a questo occorre reagire 
creando una saldatura fra il sistema del¬ 
le autonomie locali, l'azione parlamenta¬ 
re, e i movimento della società civile. 
Siamo convinti checiò èpossibileanche 
co n u n ' i ntesa I arga fra I e am m i n i strazi o- 
ni di centrosinistra e centrodestra. 

La volontà espressa dal governo con la 
sua proposta di legge finanziaria non 
avrà solo effetti negativi suN'autonomia 
delle Regioni, dei Comuni e delle Pro¬ 
vince, non attiene solo ad un tecnici¬ 
smo istituzionale, ad un dibattito sui 
poteri; avrà gravi cons^uenze sulle ta¬ 
sche dei cittadini, costringerà ad abbas¬ 
serei livelli di sicurezza, protezione so- 
cialeetutela dell'ambiente, inciderà sul¬ 
le politichedi sostegno ai livelli di cultu¬ 
ra e di istruzione, sulle azioni a favore 
dello sviluppo economico e delle picco¬ 
le e medie imprese, scaverà un ulteriore 
solco fra la realtà del Centro-nord e 
quella del Sud del Paese. Garantire la 
qualità della vita delle comunità locali 


dipende essenzialmente dalle risorse a 
disposizione deH'amministrazione loca¬ 
le 

È una bugia odiosa l'affermazione del 
governo che si definisce «preoccupato 
dei più deboli», e che non «metterà le 
mani nelle tasche degli italiani». 
Quando si pongono leregioni ei comu¬ 
ni di fronte al ricatto deH'aumento del 
prelievo fiscaleo del taglio dei servizi, si 
sa checi si predisponea mettere le mani 
nelletasched^li italiani oppureacolpi- 
re proprio i cittadini più deboli, i primi 
destinatari dei servizi locali. 

E poiché al governo Berlusconi manca il 
coraggio di parlare chiaro agli italiani e 
di assumersi le responsabilità di una dis¬ 
sennata politica economica, scarica que¬ 
sto odioso ricatto sui sindaci e sui presi¬ 
denti di Regione. 

Non vale la chiamata ad uno sforzo soli¬ 
dale per fronteggiare le difficoltà finan¬ 
ziarie dello Stato, perché a questo com¬ 
pito le autonomie hanno già contribui¬ 
to responsabilmente e continueranno a 
farlo. 

In questo contesto l'appuntamento an¬ 
nualepromosso da Legautonomie, asso¬ 
ciazione storica d^li enti locali ed 
espressione significativa della cultura de¬ 
mocratica e riformista, previsto a Via¬ 
reggio oggi e domani, diventa un mo¬ 
mento significativo di lancio e promo¬ 
zione di una ampia mobilitazione unita¬ 
ria delle associazioni delle autonomie e 
dei soggetti sociali, dei cittadini. 

U na mobilitazione che dovrà sviluppar¬ 
si a livello nazionale, ma anche nella 
piazza di ogni Comune in un dialogo 
serrato tra cittadini e istituzioni locali 
che si contrapponga alla pericolosità e 
all'arretratezza del disegno contenuto in 
questa proposta di legge finanziaria. 

sindaco di Pesaro, 
Presidente nazionale di Legautonomie 


la lettera 


Io, italiano, chiedo scusa 


C hiedo scusa agli Ebrei se i discen¬ 
denti dei Savoia, che stanno per rie- 
trarein Italia, non hanno mai chiesto scu¬ 
sa agli Ebrei. 

Chiedo scusa agli Ebrei se l'onorevole 
Gianfranco Fini ha chiesto scusa agli 
Ebrei a nome di tutti 0i Italiani, cioè an¬ 
che a nome dei martiri di Marzabotto, 


delle Fosse Ardeatine e di San'Anna di 
Stazzema. 

Chiedo scusa agli Ebrei se un folto gruppo 
di facitori d'opinione ha lodato le scuse 
dell'onorevole Fini agli Ebrei a nome di 
tutti gli Italiani, cioè anche a nome delle 
migliaia di ebrei italiani che subirono le 
leggi razziali di M ussolini eVittorio Ema- 
nudedi Savoia. 

Scusate, Ebrei. L'Italia è piena di stronzi. 
M a non tutti gli Italiani lo sono. 

Antonio Tabncchi 


DIRETTORE 

RESPONSABILE 

Furio Colombo 

CONDIRETTORE 

Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO 

Paolo Branca 
(centrale) 

Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 

PROGETTO GRAEICO Mara Scanavino 


inita 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 

PRESIDENTE 

Alessandro Dalai 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Francesco D’Ettore 

CONSIGLIERE 

Giancarlo Giglio 
CONSIGLIERE 
Giuseppe Mazzini 

CONSIGLIERE 


“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A." 
SEDE LEGALE: 

Foro Bonaparte, 69 - 20100 Milano 


Certificato n. 3408 
dei 10/12/1997 

iscrizione ai numero 243 dei Registro nazionale deiia stampa 
dei Tribunaie di Roma. Quotidiano dei Gruppi pariamentari dei 
Democratici di Sinistra - i'Uiivo. iscrizione come giornaie 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


Direzione, Redazione: 

00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 
20124 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811, fax 02 89698140 
40133 Bologna, via del Giglio 5 
tei. 051 315911, fax 0513140039 


Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.A. Via Santi 87, - Paderno Pugnano (Mi) 

Serom S.p.A. Via del Fosso di Santa Maura - Torre Spaccata (Roma) 
Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 Vitulano (Bn) 
Unione Sarda S.p.A. Viale Elmas, 112 - 09100 Cagliari 
STS S.p.A. Strada 5a, 35 (Zona Industriale) - 95030 Piano D'Arci (CT) 
Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29 - 20123 MILANO 

Tel. 02 24424443 Fax 02 24424490 
02 24424533 02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 2 ottobre è stata di 141.659 copie 



































Super Messaggio Solidale 


( 4333253 ) 


omni 


Ci sentiamo 

di rincorrere un sogno 


Questo è un messaggio d’aiuto. Rispondi inviando un SMS al numero 4333253 . Ogni 
SMS, a contenuto libero, inviato dall’Italia costa 1 euro* e sarà interamente devoluto 
(Iva esclusa) da Vodafone Omnitel a CESVI, l’associazione che si batte contro l’AIDS 
dei bambini in Africa. Ricorda. Anche i piccoli gesti possono aiutare una grande causa. 


vodafone 


Vodafone Omnitel non ricava nulla dall’invio degli SMS Solidali 
































